
Cooperativo Mutatoti & Cernerti sit 
C M C di Ravinno 

lavora al futuro ninità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Arino «6?,n. 476 
Spedizióne in abb posi or 1/70 
L 1000/arretratiL 2000 

Venerdì 
2 8 Luglio 1989 

Editoriale 

Cbnfessioni 
d'un socialista 
andreottiano 
•NZOROOQI 

E ra molto atteso il giudizio del Psi sul nuovo go
verno molto atteso perché erano state date fi 
nora ben poche spiegazioni sulla repentina di 
sposinone socialista a chiudere la crisi non ap 

màmrnm Pena ' incarico è stato affidato a Andreotti Ci 
ha finalmente pensato il sen Acquaviva Egli ci 

ha spiegato che tutto si è risolto perché Andreotti persont 
fica la «lealtà» e alla luce di questa virtù si sono dileguate 
te tenebre in cui erano precipitati i rapporti politici a n 
dosso del congresso socialista La «lealtà» andreottiana 
« r e di capire garantisce il Psi sui due fronti ostili del polo 
Meo e di una certa parte del mondo cattolico (sinistra de 
Jticiqsa) ritenuti irremovibilmente anti socialisti Ma pare 
lincpra di capire la «lealtà» andreottiana ha soprattutto il 
merito di fare barriera nei nguardi di quel fenomeno per 
verso fantasucheggiante e naturalmente antisocialista che 
è II «trasversalismo» cioè I emergere in forze politiche ne) 
mondo della cultura e delle comunicazioni e nel mondo 
imprenditoriale di una critica al pentapartito e alla tirannia 
delle pratiche sparatorie e delle rendite di posizione Tutti 
coloro che m un modo o nell altro hanno osato pors il 
tema dello sblocco dei sistema politico vengono definiti 
«Dulcamara che imbrogliano la stona e la politica» C è 
dietro a queste test una psicologia da assedio e conse 
guentemente un grande desiderio di immobilità Non pò 
leva esservi miglior controprova del carattere conservatore 
di questo governo e delie sue ragioni costitutive che nulla 
si muova e tutto sia collocato nella nproduzione semplice 
del patto di potere De Psi 

Ma lo stesso Acquaviva deve essersi detto «Questo teo
rema dell immobilità regge alla condizione che io dimostn 
che non et sono fuon dal pentapartito altre forze che pos 
sano entrare in gioco» E cosi ecco I attacco al Pei due car 
te|le da affidare più che ali analisi del politico a quella 
dello psicologo e del moralista Un monumento alia catti 
va coscienza un infantile transfert di colpa una tipica co
struzione da Controriforma (e allora si capisce perché 
vien fatto il nome di Dulcamara un istintivo mettere le ma 
ni avanti) per cui ci si autoassotve inventadosi la mostruo 
sa peccaminosa perversione dell «altro» Cosi I «altro» co 
munlsta é caricato d ogni nequizia 

I
l Pei ha bloccato il suo processo evolutivo si è 
fatto corteggiare Illudere e corrompere dai 
«trasversa listi» è indegno di entrare nella si ni 
stra democratica italiana e europea ha opera 

mmm to una svolta «radica leggiante» e rincorre le 
•più modeste conflittualità della vita sociale» 

(cosi vengono qualificati temi come i ticket i dintti negati 
in fabbrica il dimezzamento della leva I impenalismo 
pubblicitario nelle Tv la fine del consociatmsmo gli FI 6 a 
Crotone la riforma elettorale e sembra di capire anche la 
formazione del gruppo unitario al Parlamento europeo) 
costituisce il governo ombra come struttura demagogica 
«alle -Spalle della democrazia» Conclusione il Pei e «sem 
pre più lontano» dall essere maturo come forza di governo 
Questa conclusione ci ha davvero sconvolti Ci siamo chie 
sti come provvedere E avendo escluso per antica idiosm 
crasia di andare a scuola da campioni della cultura di go 
verno come Gaspari o Cava abbiamo scelto il meglio del 
la didattica ministeriale Facchiano da Ceppalom 

Se dovessimo prendere sul seno fino in fondo il ragio 
namento del sen Acquaviva dovremmo giungere alla 
drammatica conclusione che non e è avvenire per la sini 
stra in questo paese II suo onzzonte è metastoncamente 
chiuso non c e che I incontro con il peggiore moderati 
smo democristiano 1 astio per il progressismo cattolico 
1 intolleranza per le culture laiche i ostracismo per dieci 
milioni di elettori comunisti Neppure si scomoda io «stato 
di necessità» neppure s invoca una platonica prospettiva 
di ricambio Non esiste bilancio politico degli ultimi anni 
non e è nulla da ripensare tutto è nmosso Quest uomo è 
coerente aveva annunciato su una tribuna straniera un 
piano per far fuori De Mita allearsi con Andreotti e mgi 
nocthiare il Pei Ieri ha completato I illustrazione del suo 
teorema Ne siamo preoccupati non per noi che siamo 
beh vaccinati da ogni forma di aggressione ma per le prò 
spettive della sinistra Compagni socialisti guardatevi in 
casa, 

La piccola nascosta da due militari in una base superfortifìcata 
del Genio guastatori nel Trevigiano. È stata liberata in poche ore 

Bimba sequestrata 
Il covo una caserma dell'esercito 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Il «covo» u n a c a s e r m a del l e se rc i to È q u i c h e to confessando pare ineredi 
u n a c o p p i a d i militari è nusc i t a a p o r t a r e d i n a ì»ie ma la molla che io avreb 
s c o s t o e a t e n e r e p r ig ion ie ra pèi> d o d i c i o r e , ^ « S S K E S S S 
u n a b a m b i n a di q u a t t r o a n n i rap i ta d a c a s a coita a pagare le rate di 
V o l e v a n o u n r iscat to d i d u e c e n t o mi l ion i La un autovettura acquistata pro-
p i c c o l a è s t a t a t rovata , ne l l a s t a n z a di u n sottuf- ^ n S e T n c o m ^ h é T r a 5 ' 
ficiale, d a altri soldat i E a v v e n u t o nel Trevigia- p i l o n a b b l a n o ^ ^ , a b l t n 

n o , in u n a b a s e de l G e m o guas ta tor i ba in caserma - forse secon 
do un ipotesi sono stati presi 
dal panico a causa di un aliar 
me scattato troppo presto -
né come pensassero di conti 
nuare a gestirle le trattative 
per il riscatto 

Era stata la stessa Moira ad 
aprire la porta di casa ai «ban 
diti» pensando che fosse il 
babbo di ritorno dal lavoro 
Invece si sono presentate due 
persone incappucciate e ar 
mate che hanno legato la 
mamma e si sono dileguate 
con la bimba dopo aver la 
sciato un biglietto che avvisa 
va «Preparate duecento milio
ni» Un sequestro anomalo si 
era capito subito Tanto più 
che il padre non è ricco Mot 
ra sta bene per ora non sem 
bra aver nportato traumi parti 
colan forse ha vissuto tutto 
come un gioco 

• i TREVISO L unico portone 
d accesso è costantemente il 
luminato da nfletton e con 
frollalo con telecamere La 
cancellata tutto attorno è co 
perla da lussureggianti cespu 
gli di filo spinato Cartelli mi 
nacciano fuoco a volontà su 
chi osi avvicinarsi Eppure 
proprio qui dentro la caserma 
«Vittono Veneto» di Motta di 
Uvenza base del 132° batta 
glione Gemo guastaton è sta 
to ideato e soprattutto si è 
concluso nientedimeno che 
un sequestro di persona Una 
bambina di appena quattro 
anni Moira Pasqua! figlia di 
un nvenditore dauto nuove 
ed usate è stata rapita merco
ledì sera da una coppia di mi 
litan in «libera uscita» nella 
sua abitazione a pochi chilo 
metn dalla caserma 

La piccola poi è stata por 
tata di nascosto dentro la ba 
se (pare in una grossa sacca) 
e tenuta «prigioniera» ma mai 
legata nell alloggio di servizio 
di un sottufficiale assente da 
qualche giorno perché ncove 
rato ali ospedale militare di 
Padova Qui è stata trovata len 
mattina del tutto casuaimen 
te da altn militan Finora la 
magistratura avrebbe prece 
duto ad un paio di fermi n 
guardanti un sergente mag 
giore (un 23enne onginano di 
Mogliano Veneto altro Comu 
ne trevigiano) ed il suo com 
plice pare un soldato di leva 
Il graduato dopo aver finto di 
cadere dalle nuvole è crolla 

A PAOINA 8 

Caso Fiatone 
Il giudice Di Pisa 
è sotto inchiesta 
Mi PALERMO II procuratore 
di Caltanisetta dott Salva 
tore Celesti ha inviato una 
comunicazione giudiziana 
«per calunnia aggravata» ad 
Alberto Di Pisa il giudice so
spettato per le lettere anoni 
me. «È un atto dovuto» so 
stiene Celesti che len ha 
ascoltato il capo della poli 
zia Vincenzo Pansi e il din 
gente della Crini inaìpol 
Gianni De Gennaro Pansi 
ha invitato alla prudenza in 
materia di «corvi» e «talpe» 
«Chi procede in questo mo
do è quella stessa mafia che 
ha ucciso Mattarella La Tor 
re Dalla Chiesa» Sui delitti 
politici veri «buchi neri» del 
nostro paese insiste in 

un intervista Leoluca Orìan 
do sindaco di Palermo Pan 
si ha poi contestato I esisten 
za di un «caso Contomo» 
Sugli aspetti ancora oscuri 
della presenze del «pentito» 
in Sicilia la commissione 
Antimafia ha deciso len di 
avviare un inchiesta subito 
dopo I audizione di An 
dreotti fissata per il 4 agosto 
Oggi saranno a Palermo Al 
do Tortorella e Stefano Ro 
dota ministri dell interno e 
della giustizia del governo 
ombra Avranno una sene di 
incontri per poi valutare le 
misure da proporre «Quelle 
annunciate da Andreotti -
hanno detto - sono poco 
credibili» 

SAVERIO LODATO A MOINA 7 

Il Senato vota la fiducia* Duro scontro tra il presidente del Consiglio e Pecchioli 
Il governo ombra a Rimini: l'emergenza alghe non si risolve col commissario straordinario 

Andreotti e Pei: è già battaglia 
Il S e n a t o ieri s e ra h a vota to la fiducia al governo 
pres ieduto d a Giulio Andreotti Nella stessa gior
na ta il Pei riuniva il governo o m b r a a Rimini dove 
è in a t to u n a g r a n d e e m e r g e n z a biologica Per il 
n e o n a t o ses to ministero Andreotti è già scont ro 
c o n I oppos iz ione di sinistra Adriatico legge sul 
1 emi t t enza radiotelevisiva la struttura e gli uomini 
dell esecutivo le p n m e questioni 

M. ACCONCIAMESSA O. F. MCNNILLA 

Mi Poco dopo le 21 il presi 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini ha annunciato lesi 
to del voto a scrutinio palese 
per appello nominale 187 sì 
117 no 1 astenuto Oggi il di 
battito sulla fiducia si sposta a 
Montecitorio dove il voto è 
previsto per domenica Una 
giornata che ha reso evidente 
un dato politico che ci ac 
compagnerà nei prossimi me 
si i conti Giulio Andreotti do 
vrà farli con I opposizione di 
sinistra (e non solo con le n 
mali liti interne alla maggio 
ranza) Tre fronti sono già 
aperti ieri il Pei ha riunito il 

governo ombra a Rimim dove 
dopo aver detto no a) com 
m issano straordinario pe IA 
dnatico ha propos J la crea 
zione di un autorità di bacino 
e lo stanziamento nella legge 
finanziana di 6000 miliardi 
per riconvertire il sistema prò 
duttivo della Valle Padana II 
secondo fronte lo ha aperto 
direttamente Andreotti nel 
I aula del Senato dove ha fatto 
capire che la nforma della 
Rai Tv va affossata e che biso 

gna restituire competenze e 
poten di controllo ali esecuti 
vo II terzo fronte è costituito 
dalla struttura e dagH uomini 
del governo stesso Achille 
Occhetto ha sollevato la que 
stione della presenza di Anto 
mo Gava al ministero degli In 
temi nonostante il caso Cirillo 
e il carico di insuccessi nella 
lotta contro la mafia Aido 
Tortorella ha poi segnalato la 
presenza nell esecutivo di Re 
mo Gaspan inquisito per reati 
contro la pubblica ^mirimi 
strazione I primi scontri par 
lamentan si sono registrati ien 
a palazzo Madama dove - ad 
una replica scadente - An 
dreotti ha aggiunto maliziosi e 
infondati attacchi al Pei «Un 
brutto discorso - ha detto Pec 
chioli - non degno di un pre 
sidente del Consiglio» mentre 
il voto negativo del Pei è stato 
motivato da Giovanni Berlin 
guer 

ZOLLO E CRISCUOLI ALLE PAGINE 3 , 4 • 5 

Ttentin: non basta 
mezzo pentimento 
sui ticket sanitari 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA «Il discorso di An 
dreotti7 Inafferràbile» Di pm 
«Il presidente del Consiglio s è 
sottratto al giudizio preventivo 
del Parlamento e del sindaca 
to» Lo sostiene Trentm segre 
tario delta Cgil II sindacato 
non si fida del governo che si 
è appena insediato Né tanto
meno si accontenta dell abo 
lizione dei ticket ospedalieri 
«E solo una goccia nel mare 
se pensiamo alla nforma dello 
Stato sociale» Andreotti senza 
un programma Andreotti sen 

za una linea Col rischio - ag 
giunge il leader della Cgil nel 
[intervista ali Unità che la 
maggioranza possa finire in 
balia della «nuova destra» 
Quella «nuova destra» che at 
tinge «ad ispirazioni neolibe 
raii di stampo autontano» EU 
sindacato che farà7 «Con lo 
sciopero del 10 maggio abbia 
mo firmato una cambiale coi 
lavoratori risponde Trentm -
La onoreremo dando batta 
glia sulla nostra piattaforma* 

A PAGINA 5 

Roma. Cossiga 
scioglie 
il Consiglio 
comunale 

I romani voteranno a ottobre per il nnnovo del Consiglio 
comunale II presidente della Repubblica Francesco Costi-
ga (nella foto) ha firmato ieri il decreto di scioglimento 
anticipato del Consiglio e ha confermato I incarico di com 
missano straordinario al prefetto Angelo Barbato Nuova 
battuta d arresto alla Camera intanto per il decreto su Ro
ma capitale che il Parlamento non è in grado di approvare 
entro la scadenza il prossimo 13 settembre A PAGINA 4 

«Ho visto 
Alberta. 
comandare 
l'esecuzione» 

Continuano le polemiche 
fra Giorgio Albertazzi e la 
città di Sestmo Lattone * 
accusato direttamente da 
un testimone che racconta 
di averlo visto quando ordi
nò al plotone di 
I uccisione di un 

E non solo 11 testimone dice anche che Albertazzi 
sparato il «colpo di grazia» al giovane agonizzante Da. 
sua I attore replica con una lettera inviata a) sindaco dH 
stino in cui dichiara la sua innocenza A PAGINA 

Ergastolo 
a Pettersson 
«Ha ucciso 
Olof Palme» 

Chnster Pettersson è stato 
condannato ali ergastolo 
per 1 omicidio di Olof Pai 
me il pnmo ministro svede
se ucciso a Stoccolma la se* 
ra del 23 febbraio 1986. 
L hanno riconosciuto colpe 
vole ì sei giudici popolan DI 

parere opposto invece ì due togati I legali del condannato, 
che si è sempre dichiarato innocente presenteranno ap* 
nello e il processo di secondo grado si dovrebbe tenere in 
settembre in Svezia è già polemica A PAGINA I O 

Formica: l'Idap 
è rozza 
e approssimativa 
Ma non la ritira 

È lo slesso ministro delle fi
nanze Formica a valutare 
rozza e approssimativa I im 
posta sulle attività produrli 
ve Ma dice il ministro non 
la si può mirare sotto I onda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della protesta Intanto II Tar 
• • • • " • ^ ^ m m m m dell Emilia ha sospeso la 
delibera del Comune di Bologna per I esazione dell impo
sta Risultato meno 14 miliardi nel bilancio e danneggiati I 
contribuenti solerti Bassolino per il Pei chiede ufficialmen 
te la soppressione del provvedimento Continua la protesta 

A PAGINA i $ 

Mosca: autonomia 
VM\ I I SI! 

ai paesi baltici 
Via libera ali a u t o n o m i a e c o n o m i c a del le t re Re
pubb l iche balt iche dell Urss Estonia, Lettonia e 
Lituania la dec i s ione è s tata p resa ieri da l Soviet 
s u p r e m o a grandiss ima magg io ranza È, f inalmen
te 1 avvio della nforma a n c h e se limitata a que l le 
Repubbl iche c h e più si s o n o bat tu te pe r ques to 
obiettivo I p rob lemi d a risolvere tuttavia, r e s t ano 
difficili e gravi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G1UUETTO CHIISA 

WB MOSCA I baltici hanno 
ottenuto una vittoria impor 
tante L autonomia economi 
ca che ieri il Soviet supremo 
dell Urss ha riconosciuto loro 
comporterà che gli impegni 
produttivi e finanziari nei con 
fronti dell Unione vengano 
concordati e non più imposti 
dai mimsten centrali Si passe 
rà qu ndi da una direzione e 
distribuzione centralizzata ad 
uno «scambio di equivalenti» 
e dunque alla realizzazione di 
un mercato e di una reale so

vranità repubblicana È una n 
forma radicale che comporta 
la soluzione di problemi ine 
diti e di difficile approccio 
Non esiste ancora infatti un 
sistema di formazione dei 
prezzi i corsi del rublo sono 
spesso stabiliti arbitranamente 
dalla pianificazione burocrati 
ca Come formare in queste 
condizioni un vero mercato? I 
baltici rischiano molto ma, ha 
detto il capo del governo esto
ne «1 orgoglio nazionale può 
realizzare miracoli» 

A PAGINA 9 

A meno di una settimana dalla tragedia in Usa 

Precipita un altro De 10 
Ottanta morti a Tripoli 

Il troncone dalla coda del De 10 coreano precipitalo a Tripoli 

ENRICO FIERRO A PAGINA 1 1 

Gardini vende: 18 milioni a mq 
• • ROMA II nostro pnmo mi 
ntstro Giulio Andreotti ha ap 
pena finito di leggere le sue 
stanche cartellucce e il merca 
to gli va subito dietro Non la 
Borsa che l altro giorno è an 
data giù e poi è subito rimbaJ 
zata e ien tutti hanno compra 
to a più non posso ma il mer 
cato delle case Case da ven 
dere Non quelle che ha m te 
sta Andreotti che si impegna 
ad «avviare un programma 
straordinario di edilizia resi 
desiale per i grandi comuni 
dove esiste una forte tensione 
abitativa e un programma so 
ciale per giovani coppie ed 
anziani» Cose già dette dozzi 
ne di volte che vien la noia 
anche a nscnverle Qui si trat 
ta di case da pagare a peso 
doro 18 milioni al metro 
quadrato Per 34 metn qua 
drati più il posto auto fa 800 
milioni Un bel tetto davvero I 
miniappartamenti si trovano 
in pieno centro a Milano via 
Manzoni ex Hotel Continental 
acquistato da Cardini e dal 
suo socio in affari Renato Del 
la Valle per 76 miliardi R 
messo a posto adeguatamen 
te ristrutturato diviso m cip 
parlamenti di piccolo taglio 

Raul Gardini sta vendendo dei mtniap 
p a r t a m e n t i i n p i e n o c e n t r o a M t l a n o 18 
milioni al metro quadrato Un vero e 
proprio record nella speculazione im 
mobiliare II quotidiano «MI» c h e ha d a 
to la notizia non è stato smentito Non 
c e da stupirsi Andreotti h a a p p e n a 
detto c h e bisogna spendere quattrini 

per 1 edilizia residenziale nelle città a 
forte tensione abitativa per giovani c o p 
pie e anziani Gardini subito a suo mo
d o si adegua La corsa alta rendita più 
atta è incessante Senza freni alla fac 
età di tutti i tetti a cominciare da quelli 
dell inflazione La speculazione si sa, 
n o n si programma 

future alcove per manager 
rampanti il vecchio albergo si 
trasforma in una ghiotta mi 
mera Salta qualsiasi barriera 
Nessuno può tirare il freno 18 
milioni al metro quadrato in 
via Manzoni e dintorni non si 
erano mai visti o quasi La set 
umana scorsa in via Montefoi 
Pietà viuzza tra le più ricerca 
le a Milano si è pattuito a 16 
milioni il metro quadrato Ba 
sta fare un chilometro verso 
sud est e la musica cambia si 
scende di sette otto milioni E 
siamo ancora nella fascia cen 
tra le della città Vita da *sciu 
ri» Finché e è domanda I of 
feria è lecita Banche assieu 
razioni sedi di stimate società 

ANTONIO POLLIO S A LI M BENI 

italiane ed estere sono lutti di 
sposti a pagare somme stellari 
pur di trovare il loro posto al 
sole E cosi partecipano con 
determinazione ali escalation 
dei prezzi influenzando I in 
sieme delle contrattazioni 
Anche quelle degli affitti Ren 
dita senza confini Che via via 
non solo domina i nostri 
scambi quotidiani di merci 
denaro e servizi ma pure tim 
bra con il suo marchio il dise 
gno e la vita del cuore urbano 
a Milano come a Roma o To 
nno 

A guidar la corsa sono in 
parecchi vecchi e nuovi im 
mobjl ansti vecchi e nuovi 
nomi della finanza nazionale 

anche i recenti potenti come 
Gardini che ha appena mosso 
i pnmi passi (e che passi) 
cercando dopo le scalate di 
apparire moderno magnate 
attento alle esigenze pubbli 
che A Milano si dedica alia ri 
tinteggiatura di Palazzo Man 
no vestendo abilmente piazza 
della Scala con immensi telo 
ni che fotografano le facciate 
coperte nella capitale com 
pra i cestisti del BancoRoma e 
dà I assalto alla Lazio Perché 
non infilarci in mezzo anche 
una bella operazione (questa 
volta affatto «non profit») con 
i miniappartamenti7 Legittima 
beninteso ma dal segno me 
quivocabile 

Arrivano 1 dati dell Istat e 
avvisano che 1 Italia è più ne 
ca che 1 Italia si può dipinge 
re con i colon del benessere 
si lavora di più si nsparmia dì 
più (dai 202mila miliardi del 
1987 ai 223mila del 1988) si 
consuma allegramente orec 
chini e braccialetti in testa Ma 
anche per i meccanismi della 
ricchezza come per quelli 
della povertà non basta più lo 
schema capitale lavoro Cosi 
come non basta più - e da 
tempo - misurare tutto in ter 
mini di prodotto lordo Se si 
parla di benessere la casa è in 
cima alla lista Per ogn mi 
mappartamento a diciotto mi 
liom al metro quadro ci sono 
decine di miniappartamenti 
dove si vive in tre o in quattro 
Con la liquidazione di un col 
tetto bianco di professione 
medio alta sarà dura nappro 
priarsi dei centrocittà Non 
parliamo del metalmeccanì 
co L immobillarsita Cardini o 
Cabassi fa il suo mestiere Ma 
è sufficiente sottolinearlo co
me se fosse un dato neutro7 

Almeno anche a nschio di 
passar per demagoghi è me 
glio non dimenticarsi del rove 
scio delle medaglie 

Riesplode 
la guerra 
in Libano 
35 morti 
• i BEIRUT È stata la batta 
glia più cruenta dalla ripresa 
degli scontri (il 14 mano 
scorso) Ira le milizie cristiane 
e I esercito sinano Un duello 
di aitigliene durato otto ore 
che ha sconvolto len i due let
tori della capitale libanese II 
saldo di questa notte di fuoco 
è di trentacinque morti ed ol
tre un centinaio di lenti Uà 
maggiori perdite si sono regi
strate nel settore musulmano, 
quello ovest di Beirut control
lato dai smani 

Le milizie cristiane del ge
nerale Aud hanno bombarda
to anche le montagne druse 
dello Chouf e la fascisi orien
tale della valle della Bekaa 
per interrompere le linee di ri
fornimento dell esercito di Da
ma» o 

A P M H M Ì O 



TIMità 
Giornale del Part i to comun is ta i ta l iano 

fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Scacco alla Fìat 
LIVIA TURCO 

ndreotti come la Rat. La scorsa primavera lo 
stabilimento Alfa Lancia di Pomigliano d'Arco 
aveva assunto 350 lavoratori con i contratti d i 
formazione lavoro: ovviamente tutti d i sesso 
maschile, mentre nel Mezzogiorno il lasso della 
disoccupazione femminile giovanile è del 60%. 
Ieri Andreolti ha insediato il suo governo: 100 
tra ministri e sottosegretari; tutti di sesso ma
schile con 5 eccezioni, Ma proprio ieri, mentre 
il neo presidente del Consiglio sciorinava un 
piatto elenco della spesa, ed incorreva nella 
gaffe, ormai inveterata nella nostra classe diri
gente - quella di nominare il sesso femminile 
tra gli emarginati - a Napoli la Fiat veniva mes
sa in scacco dalle donne ed Andreottì riceveva 
una prima secca smentita del suo programma 
di governo. Il pretore di Pomigliano, Francesco 
Lupo, legge di parità alla mano, decreta -l'illi
ceità, perché discriminatoria per ragioni di ses
so, della condotta tenuta dalla Spa Alfa Lancia 
industriale in attuazione dell'obbligo di assu
mere 350 lavoratori con i contratti di formazio
ne lavoro». Al pretore si erano rivolte 115 ragaz
ze e donne tra quelle che avevano presentato 
domanda di assunzione, e che avevano deciso 
di reagire collettivamente al sopruso subito de
nunciando la Fiat proprio in nome della legge 
d i parità conquistata attraverso dure battaglie 
nel 1977 e purtroppo scarsamente applicata. 
Un fatto emblematico, per molte ragioni. 

Le donne insieme possono vincere le più 
cocciute protervie e i più arretrati conservatori
smi. Lo può soprattutto la forza delle donne nel 
Mezzogiorno. Basta ripercorrere quest'ultimo 
anno: hanno sfidato l'Enichem dì Manfredonia; 
hanno combattuto la mafia, la camorra, l'istal
lazione degli FI 6 in Calabria. Ma proprio loro 
testimoniano quanto sia estesa la realtà dei di
ritti negati. Ahdreotti ha posto al suo governo 
l'obiettivo di portare l'Italia in una situazione di 
vantaggio al processo di Integrazione europea 
del 1992, Le ragazze di Pomigliano gli ricorda
no che deve allora (are i conti con il fatto che il 
nostro è tra 1 paesi europei con il più basso tas
so dì occupazione femminile e che in particola
re nel Mezzogiorno nel penodo che intercorre 
tra i l 1981 e ti 1986, la disoccupazione femmini
le è aumentata del 44,8%. Andreottì, se sapesse 
ascoltare le ragazze di Fogliano e te donne del 
Sud scoprirebbe con quanta determinazione 
esse si battono per il lavoro, praticano la solida
rietà, rifiutano la mortificazione del voto di 
scambio ed hanno speranza nel diritto, voglio
no applicate le leggi. Sono insomma le portatri
c i d i un'autentica democrazia e dl'una inedita 
cultura della vita. Gli sarebbe difficile, allora, 
continuare ad assecondare il fido Formigoni 
cheinvece individua nelle donne il morbo egoi-

__ sta che attanaglia la nostra società. 

queste ragazze e donne chiedono dei fatti. È 
vergognoso che a metà di questa'legislatura 
non sia ancora stato varato il progetto di legge 
per le pan opportunità e le azioni positive. Le 
comuniste, già nella precedente legislatura ave
vano depositato un testo che raccoglieva l'ela
borazione e le proposte maturate nei partiti del
la sinistra europea e nella esperienza dei coor
dinamenti femminili sindacali. Per ottenere pari 
opportunità ed azioni positive si erano mobilita
te le lavoratrici ed avevano partecipato in 
200mila alla manifestazione del 26 marzo del 
1987. L'innovazione introdotta da una legge per 
te pari opportunità è stata raccolta con maggior 
prontezza e coerenza dalla Federmeccanica 
che non dal sindacato. Infatti gli industriati la 
combattono. Merloni è sceso in campo con un 
suo progetto di legge che vuole fare delle azioni 
positive un'ulteriore occasione di finanziamen
to alle imprese senza che esse abbiano il vinco
lo della qualificazione (• dell'aumento dell'oc
cupazione femminile. Ci auguriamo non sia 
l'intervento della Federmeccanica ad aver bloc
calo per mesi la discussione sui testi d i iegge re
lativi alle azioni positive nel comitato nstretto 
della commissione Lavoro diretta da Tina An
selmo Ma e altrettanto vergognoso che nessun 
progetto, tranne quello delle comuniste, sia sta
to approntato dalle forze politiche di governo 
per tentare dì rispondere all'alto tasso di disoc
cupazione femminile nel Mezzogiorno. An
dreottì ha affermato che non teme l'opposizio
ne del Pei. Metta pure in conto anche quella 
delle donne. Metta pure in conto che il Pei farà 
valere la forza delle donne italiane. 

Liberalismo^ socialismo, categorie che non bastano a inquadrare i mutamenti d'epoca 
La terapia è in una democrazia di tipo nuovo, come quella a cui guarda oggi il Pei 

1. Non credo affatto che il 
nuovo corso del Pei vada con
siderato una sorta di grande 
toppa da sovrapporre agli 
strappi che la storia del socia
lismo ha indubbiamente subi
to. E non credo neppure crìe1 

quegli strappi stiano per rilan
ciare il liberalismo. Penso in
vece che siamo da tempo en
trati in un'epoca in cui sociali
smo e liberalismo mostrano il 
loro invecchiamento storico 
ed esigono aggiornamehfnti 
radicali. Sono diventati per 
davvero ideologie e invece ab
biamo tutti bisogno di diagno
si delle straordinarie novità d i 
questa metà del Novecento. 
Continuare a discutere sui di
fetti del socialismo e sui pregi 
del liberalismo (o viceversa) 
rischia di diventare un anacro
nistico tentativo di tradurre il 
linguaggio vivente degli uomi
ni d'oggi in una lingua morta. 

Esagero, naturalmente, per 
dar forza polemica alla urgen
te necessità di inquadrare i te-
nomenmi nuovi, «non previsti» 
dai canoni del vecchio sociali
smo e del vecchio liberalismo. 
Chi avrebbe mai pensato, do
po Kautsky, Luxemburg, Lenin 
e Stalin, d i dover rispolverare 
Marx scoprendo che l'Occi
dente va in direzione di un so
cialismo assai diverso da quel
lo condensato nel binomio 
statizzazione + dittatura del 
proletariato? Quanto al neofiti 
del liberalismo basta chiedere 
loro come mai i grandi Stati li
berali sono arrivati cosi tardi 
alla introduzione del suffragio 
universale. E basta guardare 
poi i l mare Adriatico per capi
re gli effetti che può avere oggi 
un economia liberista. 

2. Siamo in un'epoca di rifon
dazione politica. Ciò non si
gnifica però che le categorie 
socialiste e liberali siano da 
gettar via- significa però che il 
loro ordine e la loro connes
sione sono da rivedere a fon
do. In primo luogo è da rive
dere il rapporto con la demo
crazia basata sul suffragio uni
versale, che II liberalismo tra
dizionale continua a trattare 
con asfittica mentalità proce-
duralistica e che il vecchio so
cialismo continua spesso a in
terpretare • specularmente -
come astrattamente procedu
rale. Si capisce che i l risultato 
complessivo sia una teoria po
litica profondamente scettica: 
da una parte giunge a sperare 
in una «apatia di massa» (utili
tà del calo dei votanti!) e chie
de continuamente «riduzioni 
della domanda», mentre dal
l'altra continua a ondeggiare 
fra movimentismo e integra
zione. Sotto la coltre di vec-,. 
chie analisi ossificate in «dot
trine» la democrazia non si 
presenta che come «democra
zia difficile» o «problematica*. 
come «regime senza ideati
ne! quale «cambiare il mondo» 
è espressamenmte vietato da 
destra e del tutto inconcepibi
le da sinistra. Si capisce anche 
che tn questa convergenza 
scettica emergano singolari 
connubi culturali: la destra 
scopre Gramsci, la sinistra 
scopre Schmitt. Il risultato è 
soltanto la confusione teorica. 

Fortunatamente ci sono ì 
fatti a verificare le categorie: la 
loro usura e la necessità di rin
novarle. E il primo di questi 
fatti è proprio la dinamica sto
rica profonda della democra
zia, che già Tocqueville defini
va «una marea montante». È 
un fatto che in Europa il pen
dolo che alternava regimi libe
ri e regimi autoritari si è da 
tempo arrestato anche nei 
paesi più arretrati. La tenden
za spinge verso la democrazia 
e ne prendono finalmente atto 
anche paesi socialisti che so
stenevano di averta addinttura 
«superata». Ora ne hanno bi
sogno come dell'aria, dice 
Gorbaciov. La stessa tendenza 
si nota nell'America latina e 
anche in Africa e in Asia ogni 
reazione ai movimenti demo
cratici deve arroccarsi su posi
zioni politicamente isolate e 
culturalmente inattendibili. 

3 . Il vero problema, in realtà, 
sta ora dentro la democrazia, 
concerne il funzionamento 
delle istituzioni democratiche. 
In primo luogo perché sono 
esse che «producono" il gover-

Una diagnosi 
per due ideologie 

no del paese e in secondo 
luogo perché gli stessi movi
menti vi stanno ben dentro 
anche quando non se ne ren
dono conto. Ciò vale persino 
per quei movimenti semistitu-
zionali che sono i moderni 
partiti politici. Inconsapevol
mente ̂ sono dentro la logica 
delle istituzioni che credono 
di governare e finiscono per 
essere i manipolatori manipo
lati dalle grandi mutazioni so
ciali del nostro tempo. Questa 
scarsa autocoscienza della 
politica risalta specialmente 
nei movimenti settoriali e tra
sversali la cui caratteristica più 
indicativa sta nella provviso
rietà della presenza pratica e 
in una contraddittoria tenden
za all'enfasi teorica dogmati
ca. La contraddizióne è di su
perficie: spesso un movimento 
politico incide proprio perché 
la sua spinta dogmatizzante 
gli conferisce una momenta
nea forza di sfondamento. Poi 
declina. 

Anche queste constatazioni 
mettono in luce l'essenzialità 
d i una attenta analisi del nuo
vo e di un progetto articolato 
per partiti e movimenti che vo
gliono durare e che si candi
dano a una qualche egemo
nia. Ma per lunghi anni c'è 
stata a sinistra una insistente 
teorizzazione, invece, della «fi
ne del progetto» (evidente
mente identificato con la vec
chia ideologìa). Senza proget
to, tuttavia, nessuna azione 
politica può sperare di cresce
re in democrazia. 

La democrazia non soltanto 
esige il consenso, lo misura. 
Questa è anzi la principale ca
ratteristica istituzionale della 
democrazia: produce potere 
soltanto attraverso la misura
zione elettorale del consenso. 
(Chi è andato in cerca di un 
consenso nel regime fascista 

UMBERTO CERRONI 

si è ben dovuto fermare di 
fronte alla impossibilità di mi
surarlo'). Per questo è oggi 
centrale, nella democrazia ita
liana, il problema di una rifor
ma delle istituzioni atta a coa
gulare il consenso attorno a li
nee alternative di governo. 

Tuttavia la riforma delle isti
tuzioni (specie la riforma elet
torale) non può sostituire la 
costruzione (di linee alternati
ve di governo e cioè di progetti 
politici alternativi, credibili, 
non strumentali, nei quali cioè 
deve credere in primo luogo 
colui che progetta. Cosi la 
doppiezza tatticistfca cade 
nella demagogia irresponsabi
le, ma anche nella perdita di 
una strategia efficiente. Per 
questo mi sembra importante 
il Governo ombra diventa un 
banco di verifica quotidiana 
non soltanto di un programma 
di breve periodo ma anche di 
una strategia di lunga lena. Il 
pnmo dovrebbe fondarsi su 
un rilancio generale dei servizi 
pubblici (dalla scuola alla 
giustizia), la seconda su una 
più reale unificazione degli 
italiani (settentrionali e meri
dionali, ncchi e poveri, cre
denti e non credenti). 
4 . Di fronte a questa esigenza 
di rigorosa coerenza fra tattica 
e strategia qualcuno toma a 
lamentare la carenza di fini: 
l'assunzione delia democrazia 
come valore universale signifi
cherebbe abbandono di «altri 
valori». E perché mai? Nessun 
valore è «altro» nella democra
zia (se non la si intende ridur
re allo stampo puramente tec
nico-procedurale dei liberali!) 
Il solo e vera problema è di 
calare ogni valore in un pro
gramma politico capace di sal
darsi a interessi umani reali e 
attuali e sottoposto alla verifi
ca del consenso. 

Ogni rifiuto del consenso at
tuale sbilancia in utopismo ma 

anche in disprezzo dei tuoi 
concittadini In democrazia, 
infatti, (ine del governo è l'au
togoverno, almeno per i socia
listi. 

Nella democrazia il tasso 
del consenso, come si vede, è 
cresciuto in maniera inusitata 
e ciò costituisce la nuova, mo
dernissima «forza delle masse» 
o «forza dei lavoratori», quella 
- per l'appunto - che intende 
frenare chi invoca l'apatia, l'a
stensione, la riduzione della 
domanda In democrazia il 
consenso fa aggio sulla forza, 
diventa anzi esso stesso una 
forza, la più grande delle for
ze. Non si tratta di entrare in 
convento chiudendo gli occhi 
davanti all'impasto dì cratos e 
ethos che c'è anche nella de
mocrazia. Si tratta però di ca
pire che nello Stato democra
tico anche il monopolio pub
blico della forza è sottoposto 
al consenso. Sia perché.la for
za collettiva è disponibile sol
tanto per chi conquista il con
senso della maggioranza, sia 
perché gli stessi movimenti d i 
minoranza invocano giusta
mente la protezione del dirit
to, cioè del consenso pubbli
co. Chi bara pagherà. 

Ciò che finisce nella nostra 
epoca è, per cosi dire, la ge
stione oligarchica della politi
ca (e della storia)- nessuno 
può più pretendere di cambia
re qualcosa nella vita degli uo
mini senza chiederne il con
senso. La politica, in questo 
senso, fa corpo ormai con gli 
interessi individuali d i ciascu
no, si muove sotto lo scudo di 
irrinunciabili diritti umani, civi
li, politici. Ma questo non si
gnifica affatto che siamo alla 
fine dei grandi ideali, dei gran
d i fini e dei grandi progetti. 
Forse bisogna ritenere che 
quella grandezza era vincolata 
all'uso della violenza? In realtà 

LA FOTO DI OGGI 

A Catlescipoli vicino a Terni, il monumento ai caduti di tutte le guerre è finito nella discarica, 
nonostante il divieto Costruito dagli abitanti del piccolo paese attraverso il ricavato di collette e 
vane manifestazioni da dieci anni attente un collocamento. 

proprio in questi tempi di 
grandi anniversari abbiamo 
tutti ripetuto che il significato 
storico profondo delle rivolu
zioni moderne è stata la pro
duzione delle moderne Carte 
dei diritti. Da II è cominciato il 
grande processo di struttura
zione istituzionale del regime 
democratico, che ha doman
dato altre lotte e anche altre ri
voluzioni finché non si è dato 
il basamento solido del suffra
gio universale. Questo, però, 
non esclude più nessuno dal 
processo decisionale e incar
dina tale processo sul ricono-
scimenmto della legittimità di 
tutti gli interessi umani^ (di 
maschi e di femmine, d i colti e 
di analfabeti, di bianchi e di 
neri, d i proprietari e di lavora
tori, di credenti e di atei). Ora 
la sfida sta proprio nel sotto
porre a tutti gli uomini un pro
getto che interpreti i loro inte
ressi e ottenga il consenso del
la maggioranza. 

Finché lo Stato moderno fu 
uno Stato monoclasse, basato 
sul censo ristretto dei maschi 
bianchi proprietari e general
mente cristiani, la democrazia 
poteva sembrare un'utopia 
sovversiva per i dominanti e 
una fandonia per i dominali. 
Dopo il suffragio universale 
essa è divenuta il terreno di 
confronto della capacità pro
gettuale degli unì e degli altri. 
Saprà produrre (un interesse 
più generale il mondo degli 
•arrivati»' Non credo proprio, 
salvo che non possa contare 
sulla rinuncia altrui a condur
re la nuova rivoluzione, quella 
rivoluzione intellettuale e mo
rale che Gramsci indicava co
me caratteristica del sociali-. 
smo in Occidente: una rivolu
zione democrattca nelle for
me, nei contenuti e nelle fina
lità. 

5. In un'epoca di grandi e ra
pidi mutamenti il pericolo più 
grave diventa l'irrigidimento 
dogmatico del pensiero, co
stretto in antitesi sommarie. 
Poiché è stata sempre neces
saria ia forza per ottenere i d i 
ritti, i diretti conquistati sem
brano perdere forza e se Ora 
sono garantiti, allora vuol dire 
che forse non fu necessario 
battersi per conquistarti. E un 
po' dentro questa logica che si 
muovono tante «celebrazioni* 
della rivoluzione francese, che 
impostano semplicistiche 
scelte ex post fra la Dichiara
zione dei diritti e la ghigliotti
na. Neppure in Inghilterra la 
Dichiarazione dei diritti potè 
vincere senza traversare il de
serto della guerra civile guida
ta da Cromwel), né le conqui
ste delia rivoluzione «gloriosa* 
furorib pacificamente estese ai 
sudditi indiani. Ma ciò non si
gnifica che anche dopo il suf
fragio universale tutti debbano 
tornare a salire lo stesso Gol
gota. E del resto, per l'Italia, il 
tributo è slato già pagato con 
la Resistenza. 

Oggi il problema vero è di 
rinnovare la nostra democra
zia construendo un grande 
progetto alternativo nel quale 
si intrecciano tre obiettivi sem
pre mancati dalla stona italia
na: spostare il governo del 
paese dal binario obbligato 
del moderatismo trasformista, 
rinsaldare l'unità degli italiani 
attorno a uno Stato laico di di
ritto in una Repubblica demo
cratica davvero fondata sul la
voro, costruire una forte cultu
ra del pubblico attorno a cui si 
organizzi modernamente an
che il mondo dei pnvati. Non 
è soltanto un cimento politico. 
Attorno ad esso può determi
narsi anche una nuova aggre
gazione della cultura italiana, 
nmasta a lungo bloccata da 
diffidenze ideologiche che 
hanno appunto consentito la 
persistenza del connubio tra
sformista. Rompere quelle dif
fidenze, spezzare quel connu
bio può essere il risultato di un 
grande progetto di progresso 
che sia laico ma popolare, ba
sato su interessi diffusi e tutta
via consapevole e responsabi
le di una grande eredità intel
lettuale e civile. In una demo
crazia garantita l'Italia può fi
nalmente permettersi alterna
tive più nette di quelle che la 
sua stona riuscì in passato a 
produrre. 

Intervento 

Così gli aiuti 
alla Somalia 

diventano cannoni 

DACIA V A L I N T 

M
onsignor Co
lombo, vescovo 
di Mogadiscio, 
ma anche pre-

^ ^ ^ ^ ^ sidente della 
^ ^ ^ ^ ™ Caritas intema
zionale somala, sì era ac
corto che i fondi e gli aiuti 
materiali della Cantas inter
nazionale venivano utilizza
ti da alcuni settori del regi
me per perpetuare privilegi 
e potere. Per tale motivo 
aveva chiuso questi tipi d i 
rapporti, decidendo gli in
terventi da effettuarsi in ma
niera autonoma, nei limiti 
del possibile, dal regime so
malo. Questo suo atteggia
mento aveva portato a risul
tati concreti, tant'è che a 
settembre doveva essere 
inaugurata una struttura po
livalente nella zona dell'Al
to Giuba. 

Il caso di Monsignor Co
lombo assomiglia strana
mente ad uno accaduto nei 
primi anni '80 a Mogadi
scio, allorquando un «super
visore* della gestione degli 
aiuti umanitari che l'Arabia 
Saudita inviava per la So
malia venne ucciso, defene
strato, in un albergo del 
centro, lo Jirdi Hussein, ap
pena parve chiaro al regime 
che sarebbero sorte delle 
difficoltà nella gestione ar
bitraria di quei fondi. 

In forza di ciò credo ri
duttivo attribuire i fatti che 
oggi accadono in Somalia a 
dissidi religiosi, o peggio 
ancora addossare possibili 
colpe all'opposizione so
mala, la quale seppur arma
la, si è sempre astenuta dal 
colpire in qualsiasi modo gli 
operatori italiani In Soma
lia. 

È ridicolo l'affanno con il 
quale quasi tutti i partiti del
la maggioranza di governo 
in Italia hanno evitato di 
prendere posizione sulle vi
cende somale, vicende che 
li vedono coinvolti come 
principali sponsor del regi
me Barre. Contrariamente 
all'Italia la Repubblica fede
rale tedesca, una volta.ac
certato che I propri aiuti per 
lo sviluppo, venivano utiliz
zati dal regime somalo-per 
l'acquisto di armi sul merca
to nero intemazionale (nel 
caso specifico dal fratello 
della seconda moglie del 
gen. Barre), sospese l'ero
gazione dei fondi con tanto 
di decreto legge, analoga
mente ad altn governi occi
dentali. 

L'Italia continua invece 
imperterrita ad elargire de
naro ed aiuti che non fanno 
altro che ritornare all'origi
ne sotto forma di pagamen
to per l'acquisto di materia
le bellico. Basti pensare agli 
elicotteri antiguemglia Au
gusta Bell, alle armi corte e 
lunghe di vario tipo ed agli 
aerei da combattimento 
Saie Marchetti versione Im
pala (prodotti in Sudafn-
ca) , ai conslglien militari 
antiguerriglia (magari in 
compagnia di colleghi su
dafricani, ovviamente mer
cenari) , agli addestratori d i 
piloti da guerra, al supporto 
logistico e sanitario militare 
ed agli eccellenti rapporti 
tra i vari servizi segreti so
mali ed italiani. Su questa 
materia indagò anche il co
raggioso giudice Carlo Pa
lermo nella sua inchiesta 
inerente al complesso traffi
co intemazionale d'armi, 
nel quale pare fossero coin
volti anche eminenti uomini 
politici italiani. Quel giudice 
venne trasferito a Trapani e 
subì un attentato nel quale 

persero la vita una madre 
ed i suoi due gemellini di 
sei anni, provate a immagi
nare il perché. È comprensi
bile la vecchia propensione 
delta Germania federale ad 
elargire aiuti per lo sviluppo 
della Somalia se si tiene in 
consideraziohe t'autonzza-
zione, non disinteressata, 
data dal regime Barre all'in
tervento delle teste di cuoio 
tedesche che liberarono gli 
ostaggi dell'aereo della Luf
thansa dirottato sull'aero
porto di Mogadiscio negli 
anni 70. Dopo quella data 
gli aiuti aumentarono consi
derevolmente. Ciò che è an
cora incomprensibile è qua
le sìa la merce di scambio 
offerta da Barre ai suoi 
sponsor italiani. 

Forse la chiave di lettura 
dovrebbe essere cercata 
nell'aspetto tragicomico 
della cooperazione Italia-
Somalia. Gli esempi sono 
tanti però voglio citarne so
lo un paio: due o tre anni or 
sono alcuni miliardi del fon
do intemazionale italiano 
per la cooperazione finiro
no nelle casse di Un settore 
del sindacato nostrano per 
la preparazione di quadri 
del sindacato somalo ( i l cui 
leader è uno dei generi del 
Bai re) ; la parte assurda del
la questione è che in Soma
lia non, esìste 41 diritto allo 
sciopero, tant'è che gli or
ganizzatori vengono puniti 
con la pena di morte ed i 
partecipanti con qualche 
anno di galera, il tutto previ
sto dal codice penate soma
lo (scritto in italiano, ndr.); 
net campo dell'istruzione, 
mentre dalla indipendenza 
somala in poi esisteva un si
stema didattico linguistico 
plurimo (inglese, arabo ed 
italiano), nel 72 il regime, 
demagogicamente, «inven
tò* la scrittura della lingua 
somala con caratteri latini, 
che scientificamente poco 
si adattano alla lingua so
mala, lingua semito-camiti-
cacon forti influenze arabe., 

D
alla metà degli 

> anni 70 il «iste-. 
ma scolastico è 
stato «somaliz-

^^mmm iato» tranne l'u
niversità, alla 

quale si accede dopo un 
corso propedeutico, durata 
semestrale. Pare che Utah?. 
abbia caldeggiato ed anche 
finanziato il progetto, di per 
sé contraddittorio, in quan
to i pochi che possono ac
cedere all'Uns, dato che vi è 
il numero chiuso politico, vi 
giungono scarsamente pre
parati sia come programma 
di studio che come lingua 
italiana. Va detto anche che 
lo stipendio dei professori 
italiani e di circa 7/10.000 
dottati versati su un conto 
corrente in Svizzera, mentre 
lo stipendio di un docente 
somalo è di circa 50/100 
dollari settimanali. Il vec
chio fantasma coloniale pa
re non abbia smesso di ag
girarsi in Somalia, col bene
placito di una piccola parte 
di somali che oggi sostitui
scono egregiamente gli an
tichi colonizzatori. E poi ci 
meravigliamo se iniziano a 
serpeggiare sentimenti di 
ostilità nei confronti dell'Ita
lia, vista dai somali e come 
garante; del protrarsi d i un 
regime corrotto, sfruttatore 
ed omicida e come classe 
privilegiata in un paese do
ve anche il più elementare 
dei diritti oggi equivale ad 
un lusso. 
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• I II nsveglio è sempre stato 
per me. come per la maggior 
parte dell'umanità, un affasci
nante mistero. Come scrive 
Marcel Proust? «Quando mi 
sveglìa\o cosi menire I essere 
mio s'agitava per c rea r di sa
pere dove fossi, senza ausar
vi. tutto girava intorno a me 
nel buio le cose, i paesi gli 
anni» Buster Keaton. più posi
tivo. aveva inventato nel -Navi
gator» una macchina che po
tesse aiutare chi non è molto 
abile nell'uso delle mani, in 
questo momento particolar
mente delicato Barbato da 
qualche giorno commissario 
al Comune di Roma, invece. 
non ha dubbi né problemi 
«Mi sono sempre svegliato alle 
sei e cinquanta-. Dunque alle 
otto sarà in Campidoglio. Ca
ro Barbato, non voglio scuote
re la saldezza delle sue con
vinzioni. ma la conseguenza 
della puntualità dal) ora del 
suo risveglio non è cosi mec
canica. Quando ero militare, 
dall'ora della sveglia a quella 
dell'adunata correva più o 
meno lo stesso intervallo di 
tempo, ma godevamo della 
perfetta coincidenza tra luogo 

di riposo e luogo di attività. 
sempre la caserma E stato 
questo ricordo ad insinuarmi 
il dubbio Ma proviamo a rico
struire le mosse del commis
sario Barbato al suo risveglio 
Non nesco ad immaginare un 
uomo che. appena sveglio 
mette immediatamente il pie
de a terra Concederemo per 
c iò anche al nostro cinque 
minuti di umanità. Venti mi
nuti di toilette non ci sembra
no un tempo eccessivo per 
uomo della sua posizione L i-
giene personale, la barba, la 
cura dei particolari dell'abbi
gliamento Se Barbato vorrà 
scegliere la cravatta appro
priata. quei venti minuti non 
gli basteranno Dovrebbe an
che fare un po' di ginnastica 
niente di sportivo, ma alcuni 
movimenti elementan, dato il 
suo lavoro sedentario Non li 
computiamo, ma siamo co
munque arrivati alle sette e un 
quarto, sette e venti Barbato 
vorrà fare, come ciascuno di 
noi. colazione e lo troviamo 
cosi sotto casa alle sette e 
mezzo, minuto più, minuto 
meno. Se Barbato abitasse 
come la maggior parte dei ro-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO N I C O U N I 

Commissario Barbato 
sveglia! 

inani, in un quartiere della pc-
rifena. non dico Torbel la mo
naca. o il Laurentino, ma il 
Prenestino. il Casilino. Cento-
celle. o anche un quartiere re
sidenziale della Roma Nord 
Belsito, Balduina Tomba di 
Nerone, arriverebbe in ritardo. 
anche disponendo di un auto
mobile personale, non neces
sariamente blu. Non diciamo 
poi lora d arrivo presunta 
qualora Barbato volesse fare 
uso. a ino' di esempio dei 
mezzi pubblici. La performan
ce dell arrivo puntuale, stile 
inglese, alle otto in punto ni 
Campidoglio, «buongiorno 
dottore" fa 1 usciere meravi 
gliato e festante, "i suoi gior
nali" fa la segretaria riesce al 

doti. Barbato per il fatto che 
abita, se non sbaglio, nei pa
raggi dell'EsquiJino. comun
que tn un luogo centrale. Con
fesserò comunque che quella 
sveglia deici minuti prima del
le sette gliela ammiro. Bravo, 
se oltre a svegliarsi presso rie
sce ad affrontare lucido il suo 
lavoro, Sembrerebbe di si, 
perche il commissario Barba
to intende cimentarsi niente 
meno che con il problema 
dell "onda verde" della Cristo
foro Colombo. "Ho visto che 
non funziona, ma in pochi 
giorni provvederò io» Speria
mo che non voglia condizio
nare a quest'obiettivo i tempi 
della sua permanenza in 
Campidoglio, altro che elezio

ni in autunno, forse neanche 
la prossima primavera sareb
be sufficiente. L'onda verde 
della Colombo è. come sanno 
tutti quelli che almeno una 
volta sono arrivati a Roma con 
l'aereo, e, da Fiumicino, han
no imboccato la Colombo alla 
vista dell'Eur, qualcosa di dia
bolico, l'esatto contrano del 
semaforo intelligente. Se. ca
sualmente, trovi verde un in
crocio, puoi essere sicuro che 
troverai rosso ti successivo. Se 
la memoria non mi inganna, 
l'«onda verde- della Colombo 
è il frutto giovanile delta fertile 
mente dell'assessore a vita 
Antonio Pala, allora al suo pri
mo incarico di assessore al 
traffico Solo lui ne possiede il 

segreto, e può darsi che, tanti 
anni dopo, lo abbia dimenti
cato Il fatto curioso, però, e 
che Barbato dà l'impressione 
di volersi applicare ad un la
voro che non è esattamente il 
suo, come quegli idraulici che 
-provano» ad aggiustarti il te
levisore. Non volendo proibire 
nulla a nessuno, lungi da me 
l'idea di vietargli questi inno
centi piacen dell'intelligenza: 
studi pure l 'onda verde», 
chiami l'Acea per risolvere, 
anche questa volta «in pochi 
giorni», le carenze dell'illumi
nazione stradale, si faccia in
tervistare ogni giorno dal 
«Messaggero- e convochi i 
commercianti romani per un 
ennesimo piano delle apertu
re di Ferragosto. Però, caro 
commissario, lo faccia non 
prima, ma dopo aver lavorato, 
Perché, vede, il suo lavoro 
non è questo; non è questa la 
ragione pr la quale siede in 
Campidoglio. Ed il lavoro che 
deve (are è impegnativo: leg
gere le migliaia di delibere 
che Pietro Giubilo e la sua 
doppia banda dei quattro (gli 
otto assessori democristiani) 
si sono approvati in tutta fretta 

ed a porte chiuse nei loro ulti
mi giorni, e revocare tutte 
quelle delibere che non risulti
no motivate da effettiva neces
sità. Di trasparenza, non se ne 
parla nemmeno. Questo, caro 
Barbato, è il suq lavoro, non 
sostituire, non si offenderà se 
non la credo all'altezza, l'im
peratore filosofo Marco Aure
lio. Quando sarà stanco di 
leggere e controllare, potrà ta
re un'altra cosa, sorvegliare 
l'efficienza dei servizi che il 
Comune offre ai cittadini. In
contro aU'edfco'a di via San 
Giovanni in Laterano un'an
ziana compagna, che mi fer
ma per dirmi che, durante un 
recente soggiorno anziani or
ganizzato dal Comune a San
ta Maria del Cedro, albergo 
Clisonìa, non è mal venuto, 
non un medico, ma nemme
no un assistente, per control
lare il loro stato di salute. Una 
di loro si è rotta un braccio, 
ed ha dovuto venir trasportata 
per 40 chilometri prima di po
ter essere medicata. Le ho 
detto: «Lo scrivo sull'Unità» e 
cosi ho fatto. Chissà se Barba
to lo leggera, e chissà che fa
rà 

2 l'Unità 
Venerdì 
28 luglio 1989 



POLITICA INTERNA. 

La fiducia al Senato 
«È stato giusto non 
parlare della crisi 
il programma verrà» 

Scontro con Pecchioli 
«Astuzie di bassa lega» 
Berlinguer: «15 fanno 
patti ma senza scegliere» 

Andreotti perde la flemma 
«Non ho ceduto a CraxL.» 

Andreotti durante la replica, ieri, al Senato 

Cambia la troika 
economica 
Per quale politica? 
• I ROMA La prossima setti* 
mana le due assemblee parla
mentari discuteranno il docu
mento di politica economico-
finanziaria che farà anche da 
base per la redazione, a set
tembre, della legge finanziaria 
per il 1990. Ogni, intanto, si 
riunisce il Consìglio dei mini
stri. All'ordine de) giorno figu
rano tre decreti legge in sca
denza: trasporti ferroviari, ca
tasto e sanità. Quest'uomo 
provvedimento comprende 
anche gli iniqui ticket contro I 
quali massiccia è stala la pro
testa popolare (anche con 
uno sciopero generale) e se
vera l'opposizione del Pei. Ieri 
a una delegazione Cgìl, Osi e 
Ui|, che ha ribadito l'ostilità 
del sindacato, il neo sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cnstoferi, ha 
assicurato che saranno tolti i 
ticket sui ricoveri ospedalieri. 

L'odierno Consiglio dei mi
nistri varerà, poi, il bilancio di 
previsione, a legislazione vi
gente, per il 1990. Si può sup
porre che si discuta anche 
della revisione delle previsioni 
economiche per il prossimo 
anno. La questione è stata sol
levata dal governo-ombra e 
dal comunisti al Senato," giac
ché il documento di politica 
economica varato a maggio è 
ormai vecchio e superato dal
ia realtà. E, infatti, ieri alla 

, conferenza dei capigruppo di 
palazzo Madama il governo si 
è'impegrratb a presentare»jen-

t trai domani una veppone&ag-
1 giornata del documento. «Pur

ché non si tratti di qualche ag
giusta mento», avverte Silvano 
Andriani, responsabile dell'uf
ficio economico della Direzio
ne comunista e vicepresidente 
della commissione Bilancio 
del Senato. 

Perché? «Innanzitutto, è be
ne ricordare che sia le entrate 
che la spesa sono calcolate 
sulta base delle previsioni del 
tasso di inflazione e del tasso 
di crescita. Ma questi calcoli 
andranno rifatti in quanto l'in
flazione prevista nel vecchio 
documento è chiaramente 
inattendibile. Vi è poi da con
siderare che il documento di 
programmazione economico-
finanziaria deve definire la 
strategia di politica economi
ca e di risanamento finanzia
rio del governo entro la quale 
dovrà collocarsi la manovra 
da realizzare con la legge fi-
n,onzlariai\ 

Il «erto governo Andreotti 
•chleri Ire nuovi ministri fi
nanziari: Guido Carli «1 po
llo di Giuliano Amato al Te-
toro, Rino Formica a quello 

di Emilio Colombo alle Fi
nanze, e Paolo Cirino Pomi
cino «1 Bilancio hi sostitu
zione di Amatore Fanfanl, 
Questi cambi della guardia 
avranno rifletti sulle strate
gie di politica economica? 

Penso che non ci sìa davvero 
nessuno che creda che si pos
sa cambiare tutti i ministri 
economici, e con personaggi 
ciascuno dei quali è profonda
mente diversò dal suo prede
cessore, senza1 cambiare al
cunché nella politica econo
mica. Ma è anche per capire il 
senso di questo cambiamento 
che noi chiediamo una di
scussione vera e non rituale. 

La novità più importante 
sembra l'ingresso al Tesoro 
dell'ex governatore della 
Banca d'Italia ed ex presi
dente della Conflndustria, 
Guido Carli, de, che sostitui
sce U socialista Giuliano 
Amato padre del piano di 
rientro dal deficit varato dal 
governo De Mita. Cosa ne 
pensi? 

Si, questo è il cambiamento 
più- nlevante. Amato aveva 
cercato di coordinare la strate
gia di risanamento dei conti 
pubblici escogitando modi 
nuovi per controllare la spesa. 
Non ha avuto successo: ciò è 
evidente. Basti dire che il defi
cit previsto per il '90 era di 
107.50Q miliardi ed ora c'è già 
tma previsióne! d i m i O O mi
liardi. Adesso sr tratta di capire 
se "sarà ancora B frtirfistro del 

1 TeSÓnTil crordinatore'' della 
strategia economica o se sarà 
il ministro del Bilanciò a rico
prire questo ruolo. Amato, 
inoltre, aveva avviato una serie 
di operazioni (riforma delle 
banche pubbliche, costituzio
ne di un polo bancario-assicu
rativo pubblico, regolamenta
zione dei mercati finanziari) 
rimaste incompiute. Sulle stes
se questioni, come del resto 
sulla legge antitrust, Guido 
Carli ha sostenuto tesi oppo
ste. Il timore, dunque, può es
sere per un sostanziale passo 
indietro e di uno spostamento 
su posizioni di resistenza ver
so il tentativo di definire una 
nuova regolazione del merca
to. C'è poi la più complessa 
partita della politica moneta
ria e dei cambi, di importanza 
decisiva giacché proprio dalla 
caoacità di stabilire il rapporto 

g 'ù cooperativo tra governo e 
anca d'Italia dipende la pos

sibilità di unarpolitica moneta
ria più flessibile in grado di al
leviare la pressione sul bilan
cio pubblico. Ma non è detto 
che Guido Carli abbia la chia
ve giusta. C G.FM 

Ministri ombra in missione 
Deputati del Pei assenti 
«giustificati»: alla Camera 
si riaccendono polemiche 
• I ROMA. Dopo le polemi
che che un paio di mesi fa di
vamparono a Montecitorio 
sulle «missioni» al Parlamento 
europeo dei deputati de Ro
berto Formigoni e Alberto Mì-
chelini (il conteggio come 
missioni delle loro assenze in 
aula nsultò decisivo ai (ini del 
computo del numero legale in 
occasione del voto sulla costi
tuzionalità del primissimo de
creto sui ticket sanitan) ieri si 
è registrato alla Camera un 
nuovo episodio di contesta
zione, sollevato dal capogrup
po radicale Giuseppe Calderi-
si. Stavolta nel mirino delle 
«osservazioni» c'erano quei 
deputati ministri ombra del 
Pei Impegnati a Rimini e di
chiarati in missione dal loro 
gruppo. Il segretario d'aula, 

iuÌdo Alborghetti, ne ha spie
gato la ragione- «L'articolo 64 
della Costituzione esclude la 
possibilità di considerare pre
senti. ai fini del calcolo del 
numero legale deputati di
chiarati dai gruppi in missione 
per conto della Camera, Il no
stro regolamento, invece, 
sembra consentirlo. Noi siamo 
per una seria verifica di que

sta norma regolamentare e 
per interpretare nel modo più 
pieno la lettera e lo spinto del 
dettato costituzionale. Tutta
via. finché questa regola non 
sarà cambiata, non vedo per
ché debbano utilizzarla For
migoni e amici, e non possa 
invece farlo il nostro gruppo, 
nel caso specifico i ministri 
del governo ombra impegnati 
in un compito di pon meno ri
levante importanza. Se la nor
ma sarà cambiala - ha con
cluso Alborghetti - come noi 
auspichiamo (e la presidenza 
della Camera ha convenuto 
spesso perlomeno sulla ne
cessità di aprire una discussio
ne di questo genere nella 
giunta per il regolamento), 
saremo ben felici di attenerci 
al comportamento generale». 
Per la cronaca, l'articolo 64 
della Costituzione dice che «le 
deliberazioni di ciascuna Ca
mera e del Parlamento non 
sono valide se non e presente 
la maggioranza dei loro com
ponenti, e se non sono adot
tate a maggioranza dei pre
senti, salvo che la Costituzio
ne prescriva una maggioranza 
speciale». 

Con 187 sì e 117 no ieri sera il Senato ha votato 
la fiducia al sesto governo Andreotti. Da oggi la 
discussione si sposta alla Camera dove il voto è 
previsto per domenica. Ieri pomerìggio Andreotti, 
nella replica, non si è smentito: ancora un discor
so sbiadito, con più, d'uno scontro verbale con 
l'opposizione dì sinistra. Il no del Pei motivato da 
Giovanni Berlinguer. 

GIUSEPPI P. MCNNELLA 

••ROMA Giulio Andreotti 
ha saputo far peggio. Un'oret
ta di replica ai 24 senatori in
tervenuti nel dibattito sulla fi
ducia evitando di indicare 
scelte chiare («Il programma 
deve essere poi elaborato»). 
Anzi, ha rivendicato come un 
merito («giusto il metodo se
guito») l'aver sorvolato su una 
crisi durata 64 giorni tra patti 
segreti, forzature politiche e 
costituzionali. Nel mezzo una 
noiosa elencazione di proble
mi da affrontare tanto da su
scitare più di un'interruzione 
dai banchi dell'opposizione di 
sinistra. 

E proprio a questa - e in 
particolare ell'intervento del 
presidente dei senatori comu
nisti, Ugo Pecchioli - Andreot' 
ti ha riservato una parte non 
piccola della sua replica. In 
un paio di occasioni la mali
ziosa voglia di far battute han
no fatto scader ancor di più il 
livello del discorso. A Pecchio

li, che gli aveva ricordato le 
sue «relazioni pericolose», ha 
attribuito un «freudiano com
plesso di colpa per gli anni 
della solidarietà democratica». 
«Astuzia di bassa lega, rispo
sta ridicola», ha commentato 
Pecchioli. «Non rinneghiamo 
nulla - ha aggiunto i| capo
gruppo comunista - di quel 
periodo. C'era il terrorismo da 
vincere. Noi ci impegnammo 
con serietà fornendo un con
tributo decisivo. Altre forze fa
cevano il doppio o triplo gio
co. Ai patti vennero meno an
che uomini del partito di An
dreotti». 

Interruzioni sdegnate da si
nistra ci sono state in altre due 
occasioni. La prima, quando 
Andreotti - nonostante la n-
chiesta formate - ha evitato di 
impegnarsi sul nspetto della 
scadenza di ottobre per le 
amministrative a Roma. La se
conda quando il presidente 
del Consiglio ha attribuito a 

Pecchioli una considerazione 
secondo la quale il Pei canea 
sul modello di sviluppo emi
liano la responsabilità dei pro
blemi ecologici di oggi. In
somma, il tentativo è stato di 
banalizzare problemi seri e 
critiche severe. Ma Andreotti 
deve essersi sentito comun
que punto sul vivo se, come 
sulla questione della droga, 
ha replicato con irritazione: 
«Sento dire - ha affermato -
che chi è per l'illeceità del 
consumo di droga io fa sol
tanto per fare un piacere a 
Craxi: ma questo è di un enor
me ndicolo. Fra l'altro su que
ste posizioni sono gli Usa e la 
Francia e non credo che Craxi 
abbia questa influenza cosi 
forte anche 11». 

Irritazione, ma anche imba
razzo. Sulla lotta alla crimina
lità organizzata a Palermo, ad 
esempio, Andreotti ha «prega
to tutti di avere un grande ri
serbo perché se ci si mette nei 
delicati settori della stessa giu
stizia a fare polemiche pubbli
che, per cui non si sa chi è da 
una parte e chi dall'altra, vera
mente si arriva allo sconcer
to». 

Tutto confermato, quindi, 
«un esecutivo vecchio, elusivo, 
inconsistente», ha detto Gio
vanni Berlinguer motivando il 
voto negativo del Pei al gover
no. Quei titoli dei giornali sul 
discorso d'apertura del presi

dente del Consiglio «di basso 
profilo, piccolo, grigio, sotto
tono, rasoterra», corrispondo
no al vero «ma non - ha sotto
lineato Berlinguer - per inca
pacità, ma per scelta. An
dreotti ha fatto un discorso 
generico per avere consensi 
dalia maggioranza ed ha 
quindi rinunciato a porre sul 
tappeto i problemi che divido
no la maggioranza. La replica 
di Andreotti conferma questo 
giudizio e anzi, se possibile, lo 
aggrava*. Fuori dall'aula Pec
chioli ha incalzato: «Un brutto 
discorso, non degno di un 
presidente del Consiglio. .An
dreotti ha preso i problemi e, 
trattandoli al livello delle 
chiacchiere da cortile, li ha 
messi in un tritacarne riducen-
dolì in poltiglia». 

E dai banchi della Sinistra 
indipendente, Massimo Riva 
ha denunciato 1'-arroganza 
sparatoria dei segretari della 
De e del Psi» che «ha sover
chiato il normale circuito de
cisionale del Parlamento, del 
governo e delia presidenza 
della Repubblica. Riservati ai 
socialisti gli strali del radicale 
Gianfranco Spadaccia e al lo
ro «neoconservatorismo» per 
la proposta dì elezione diretta 
del capo dello Stato. Una pro
posta che non piace alta De. 
Lo hanno detto chiaramente il 
capogruppo Nicola Mancino, 
e il presidente della commis

sione Affari costituzionali, 
Leopoldo Elia. 

I «reparti» della maggioran
za, si può dire, hanno votato 
una fiducia senza entusiasmi. 
Da forze politiche condannate 
a stare insieme. Ascoltiamo 
Mancino: «Non siamo comple
tamente tranquilli di aver im
boccato la strada della solida
rietà piena fra alleati, ma ab
biamo davanti a noi una pro
spettiva possibile e pur sem
pre necessaria». 

Dal canto suo il capogrup
po socialista Fabio Fabbri ha 
messo in guardia lo stesso An
dreotti perché non abusi del 
suo noto «pragmatismo opera
tivo». Sarebbe «un'illusione» 
che potrebbe causare la mor
te dell'esecutivo «che oggi bat
tezziamo». Il Psi ha scelto la 
De in questa fase perché «era 
inevitabile e necessario», un 
•interlocutore obbligato» in at
tesa che «maturi il nuovo». 
Un'alleanza - ha aggiunto 
Fabbri - che non sarà di 
«ostacolo al dialogo con il 
Pei». 

Si segnala infine per i re
pubblicani, il capogruppo Li
bero Gualtieri: ha chiamato in 
causa il ministro dell'Interno, 
Antonio Gava per le «guerre 
stellari» combattute da pezzi 
dello Stato. Non è più questio
ne di coordinamento ma di 
imporre «la disciplina indi
spensabile». 

Acquaviva spiega la «fiducia» del Psi al governo e spara a zero sul Pei 

«Con noie da sempre leale» 
Gennaro Acquaviva, capo della segreteria socialista, 
motiva la fiducia del Psi al nuovo governo: «Dell'o
norevole Andreotti abbiamo antiefie'prove di lealtà, 
sia quando ci siamo trovati d'accordo, sia quando 
non eravamo d'accordo». La crisi, dice, è stata pro
vocata dair«antisocialismo» dei laici e di «alcune 
parti del mondo cattolico». Il Pei è «sempre più lon
tano» dall'essere «forza di governo». 

SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA E Craxi, finalmen
te, slegò Acquaviva... Ora può 
parlare senza intralciare i la
vori in corso, può alzare i co
perchi senza far scottare più 
nessuno, può dire ciò che ieri 
era troppo vero per essere 
detto. Ha dovuto pazientare 
più di un anno, sospinto die
tro le quinte delle grandi ma
novre, prima di poter assapo
rare questo momento. Tanto è 
passato da quando il capo 
della segretena socialista fu 
costretto a rimangiarsi con 
una smentita, naturalmente 

«categorica», il proposito «stra
tegico» del suo leader di affos
sare De Mita, dare spallate al 
Pei e spianare la strada al ri
torno di Andreotti: «Con lui è 
più facile fare certi patti», con
fessò incautamente al Pois, il 
più autorevole gic.nale madri
leno. Oggi il suo silenzio non 
serve più, anzi: Gennaro Ac
quaviva ha il privilegio di par
lare al Senato ;«per espnmere 
la fiducia del.gruppo sociali
sta al governo guidato dal pre
sidente Andreotti». 

Altro che fiducia, è un ap
plauso, un inno al potere fatto 
persona. «La lealtà - dice Ac
quaviva - è un requisito fon
damentale in un rapporto di 
collaborazione, e noi dell'o
norevole Andreotti abbiamo 
antiche prove di lealtà, sia 
quando ci siamo trovati d'ac
cordo, sia quando non erava
mo d'accordo». Qualche mor
morio si perde nell'aula un 
po' vuota. Già, non furono 
proprio i socialisti a cucire ad
dosso ad Andreotti definizioni 
come «Belzebù» o «volpe», per 
indicare qualità un po' diverse 
dalla lealtà? Ma qui non c'è 
una gara di coerenza, c'è un 
patto da siglare. Un patto De-
Psi che Acquaviva mette in ve
trina descrivendone i conno
tati- «collaborazione», «concor
renza» ed «eventualmente 
contrasto». Ma soprattutto 
«lealtà», il «valore primo - dice 
- che vorremmo recuperare 
per il nuovo governo, l'unico 
che può portarci al traguardo 

| è l 1992». Un valóre che, ag
giunge, era venuto a mancare 
al pentapartito di De Mita, se
gnato da «trasversalismi, dop
piezze, vere e proprie provo
cazioni». 

Acquaviva spiega le ragioni 
della crisi, e per questo riceve
rà un pubblico nngraziamento 
del neo-presidente del Consi
glio. Sul banco degli accusati 
mette praticamente tutti, tran
ne il proprio partito e la De di 
Andreotti e Forlani. Se la 
prende col solito polo laico 
«trasformato in uno strumento 
di aggressione al Partito socia
lista», nonché con «alcune 
parti del mondo cattolico» (si 
salvano solo le truppe integra
liste di CI) «impegnate a com
battere prima di tutto il Psi». 
Insiste sul «trasversalismo», per 
indicare indirettamente in De 
Mita ('«eminenza grigia» del 
cosiddetto antisocialismo. 

Dunque «il pentapartito è 
stato nello stesso tempo il luo

go detld crisi e il luogo della 
sua soluzione», mentre il Pel, 
prosegue l'esponente sociali
sta, oggi appare «sempre più 
radicaleggiante, sempre più 
immedesimato nelle più mo
deste conflittualità della vita 
sociale italiana, sempre più 
lontano dalla maturazione ne-
cessana per essere forza di 
governo». «Troppe lusinghe -
aggiunge - troppi allettamen
ti, troppe suggestioni hanno 
fatto illudere il Partito comuni
sta di poter entrare da prota
gonista nella politica di gover
no dell'Italia mantenendo tut
te te ambiguità della sua sto
na». Quanto al governo ombra 
dell'opposizione, si trattereb
be di «drammaturgia demago
gica e ormai antistorica». 

Acquaviva ha completato la 
distribuzione delle pagelle. 
Ora promette «solidanetà e 
piena collaborazione» con 
Andreotti, che fa ritornare «la 
fiducia nella costruzione di un 
clima nuovo». 

Occhetto e Tortorella denunciano la composizione del governo 

«E inquietante vedere 
Gava e Gaspari confermati ministri» 

Antonio Gava Remo Gaspari 

aal RIMINI «Siamo di fronte a 
un programma con il quale si 
vuole coprire il fatto che non 
si è messa insieme una com
pagine governativa ma un ac
cordo per la conservazione 
del potere che non può essere 
espresso alla luce de) sole*. 
Questo il giudizio «molto ne
gativo» sul sesto governo di 
Giulio Andreotti pronunciato 
da Achille Occhetto nel corso 
della conferenza stampa del 
governo-ombra svoltasi ieri a 
conclusione della riunione n-
minese sull'emergenza-Adria
tico, mentre incombe un'altra 
emergenza, quella sulla mafia 
e della criminalità organizza
ta, che una delegazione af
fronterà nei prossimi giorni in 
un'altra riunione convocata a 
Palermo. Ma una precisa de
nuncia politica è stata già lan
ciata ieri riguarda la composi
zione del governo che Oc
chetto ha definito «inquielar 
te- propno per «quello che ri
guarda I'emergen2a-mafia e la 
questione morale». E subito 
Aldo Tortorella ha spiegato il 
perché. «Non si è voluto tener 
conto - ha detto il ministro 

dell'Interno del governo-om
bra - che l'opposizione aveva 
avanzato una osservazione di 
opportunità per la presenza 
del ministro dell'Interno Anto
nio Gava in ordine alla vicen
da che prese il nome dell'as
sessore Cirillo nella quale si 
ebbe un voltafaccia sul tema 
del rigore nei confronti dei ter
roristi Una vicenda - ha sotto
lineato Tortorella - che non è 
certo diventata più limpida in 
seguito al procedimento giu
diziario che si sta svolgendo a 
Napoli, visto e considerato 
che alcuni testimoni hanno 
confermato il sospetto del giu
dice Alemi sul fatto che Gava 
avesse mentito quando so
stenne di non sapere niente 
delle trattive in corso». 

Un'altra «scorrettezza gra-
vissima» è stata compiuta, a 
giudizio di Tortorella. con la 
conferma nel governo di Re
mo Gaspari in quanto sul mi
nistro pende un'azione giudi
ziaria «Il Parlamento ha rifiu
tato - ha detto il ministro del
l'Interno del governo-ombra -
di prosciogliere Gaspari dal

l'accusa sollevata dal giudice 
per un reato che riguarda la 
pubblica amministrazione, in 
merito alla distorsione di fon
di della Protezione civile. Per 
colmo d'ironia, Gaspari è sta
to nominato ministro per la 
pubblica amministrazione...». 

Ma Andreotti non ha taciu
to solo su Gava e Gaspari nel 
suo discorso al Senato. Ha 
commentalo Occhetto «Ha 
pronunciato un assunto di 
grande valore- adeguare l'Ita
lia al grande appuntamento 
con il mercato unico europeo 
Ma poi da bravo scolaro, in 
questo caso da cattivo scola
ro, non ha svolto il tema An
zi, ha presentato un vero e 
propno conto della spesa, pri
vo di anima e di significalo, 
volto semplicemente a mante
nere tutto nell'ombra. Si è per
sa un'occasione, perché oggi 
l'Italia - ha rilevato Occhetto -
non ha più bisogno di vecchie 
sapienze governative ma di 
una grande capacità di gover
no per dirigere i processi che 
ci porteranno all'appunta
mento del mercato unico». 

«Caro Giulio... 
Firmato 
George Bush 

Sul tavolo di palazzo Chigi, Ando otti ha trovato ieri un 
messaggio di George Bush (nella ft^u). «Ti prego dì accet
tare le mie congratulazioni ed auguri nel momento in cui 
assumi di nuovo l'incarico di presidente del Consiglio del 
governo italiano», scrive il presidente degli Usa. «Ho molto 
apprezzato la nostra stretta collaborazione in passato, e mi 
impegnerò per rafforzare ulteriormente i legami tra di noi 
nel futuro. Ti auguro il miglior successo nell'affrontare le 
principali questioni di politica interna, cosi come le que
stioni intemazionali sulle quali - conclude Bush - il mio go
verno si terrà costantemente in contatto con il tuo». H. 

Il PH 
soddisfatto: 
«Nessuna ipotesi 
di amnistia» 

La Voce repubblicana espri- ' 
me soddisfazione per il favo ; 
che «il governo, non ha avva
lorato npotesi di concedete ' 
un'amnistia». Secondo il ; 
quotidiano del Fri «mante-1 
nere vive le aspettative per « 

^mim^^^mmmm^^^m prowedimenti< generali di 
condono vanificherebbe le \ 

possibilità, offerte dal nuovo codice di procedura penale, di 5 
una più rapida definizione dei procedimenti e quindi prò- 1 

prio la prospettiva di eliminare le pendenze». «La giustizia 
italiana - prosegue la Voce - continua a soffrire della croni
ca insufficienza di risorse finanziarie e della povertà di strut
ture: in questo senso attendiamo il governo al rispetto degli 
impegni assunti». 

i 
Il vicepresidente del senato [ 
Giorgio De Giuseppe propo
ne di introdurre I incompati
bilità tra il mandato di pan 
lamentare e gli incarichi di 
governo, «Le difficoltà in
contrate nella scelta dei sot
tosegretari e dei ministri im
pongono una1 severa rifles-, 

sione che non riguarda gli uomini ma le istituzioni. Coeren
temente con la divisione dei poteri bisogna non confonde- \ 
re l'attività legislativa- con quella esecutiva». E, insiste, De, 
Giuseppe, «l'introduzione delia "carriera", con la possibilità 
di aspirare all'incarico di ministro o di sottosegretario, offu
sca ta limpidezza del mandato popolare, distoglie dall'as
solvimento dei compiti specifici e crea subordinazioni in
compatibili con il ruolo di parlamentare». Infine, l'introdu
zione della incompatibilità sarebbe una «riforma senza co
sti». 

«Ministri 
e sottosegretari 
incompatibili 
col mandato 
parlamentare» 

L'ex ministro 
Bono Panino 
capogruppo Psdi 
al Senato 

La senatrice Vincenza Bono 
Panino è stata ieri eletta al
l'unanimità, con voto pale
se, presidente del gruppo 
socialdemocratico del Se
nato, attualmente composto di cinque senatori, tra cui il se
gretario del partito Antonio Cariglia e Maurizio Pagani, che 
ha rifiutato la nomina a sottosegretario. 47 anni, siciliana di, 
Alcamo, preside di scuola secondaria superiore, la sen. Bo
no Panino è stata ministro per i Beni culturali nel gabinetto '' 
De Mita ed ora sostituita dal compagno di partito Nando 
Pacchiano. 

«È in atto oggi nel Paese una 
crisi che non è di governo 
ma di sistema politico. Ci 
troviamo perciò in una vera, 
e propri^, fase costituente 
nella quale stanno radicai- ( 
mente trasformandosi le for-« 

^^^^m^m^^^m^ me della società e le ìstitu-ì 
zioni dello Stato». Cosi ha! 

detto il presidente nazionale delle Adi Giovanni Bianchi, 
intervenendo ad Alpemotta (Sondrio) ai corsi di formino- ' 
ne aclista promossi a Milano. «Quotidianamente #assi$K - | 

' ha insistito Bianchi - ad un sempre maggiore distacco t n il( 
'Palazzo e la vita quotidiana della gente. Troppi rjor>ti«ono 
crollati tra le istituzioni e la società. È perciò necessari&Mna 
nuova alleanza tra Stato e società civile che abbia al suo 
centro la crescita dell'associazionismo. Non si tratta di di- • 
sconoscere il ruolo dei partiti per la vita delle istituzioni, ma 
di ripensarne la funzione, favorendo la distinzione tra poli
tica e amministrazione, le riforme istituzionali a partire da 
quella degli Enti locati, la valorizzazione del ruoto del citta
dino come arbitro degli schieramenti politici e dei pro
grammi di governo». E «finché tutto questo verrà considera', 
to utopia assisteremo ad un deperimento degli assetti istitu-} 
zionali e della solidarietà sociale nel paese». 

Per le Adi 
c'è una crisi 
del sistema 
politico 

GREGORIO PANE 

UN AGOSTO CON CHARUE CHAN 

1! 

DAL 30 LUGLIO SULl/Uhltà 
un nuovo stupendo romanzo giallo 

CHARMECHAN 
E IL CASO 
DEL PAPPAGALLO 
CINESE 
d l l a r l M g g a n 

L'eroe della Moria è il poliziotto 
clna-amerlcano Charile Chan 
che fa propri gli elementi del disincanto 
di Marlowe, della famigliarità di Malgret 
dell'arte deduttiva di Sherlock Hohnea 
Al centro del «giallo» la pia preztosa 
collana di perle del mondo 
Un'avventura mozzafiato 

Ogni puntata una nuova auanenae 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Bolzano 
Si profila 
maggioranza 
di «centro» 
.•BOLZANO Si è svolto Ieri 
a Bolzano un incontro tra i 
partiti del cosiddetto «grande 
centro» (De Svp psi Pri PI! 
Pensionati e «Ladins») per la 
formazione di una maggioran 
za al Comune di Bolzano Do 
pO i lenta ivi dei giorni scorsi 
questa st profilerebbe come 
tunica coalizione possibile 
LA Svp, infatti è disposta ad 

t allargare I alleanza al Pei ma 
non al Verdi per contro i co 
munisti sono disposti a far 
parte della maggioranza sol 
tanto assieme ai Verdi 

• Il sindaco designato dalla 
De lek deputato Valentino 
Pasqualin ha dichiarato che 
le trattative «sono a buon pun 
lo» Martedì si terrà un nuovo 
Incontro del «grande centro» 
nel corso del quale si definirà 

^ìl programma e si stabilirà 
l'assegnazione dei van asses 
sorati Pasqualin ha definito 
« M a l consolidala- I ipotesi 
della sua elezione a sindaco 
&! Bolzano II Consiglio comu 
itele e convocato per venerdì 
A agosto le, forze del «grande 
centrò» purtfano ad arrivare a 
quella scadenza già pronte 
per I elezione della nuova 
giunta 

Alfons feenedikter 1 ex 
braccio destro di Magnago ha 
intanto annunciato che «nel 
corso dell estate" farà sapere 
se riuscirà a formare un nuovo 
gruppo in concorrenza con la 
Svp 

Il Quirinale ha deciso: sciolto 
il Consiglio comunale 
e confermata la nomina 
del commissario prefettizio 

Ha preso il via l'iter 
per giungere entro 90 giorni 
alle elezioni anticipate 
Roma-capitale, decreto in forse 

Cossiga «libera» 3 Campidoglio 
Cossiga ha firmato il decreto Con lo scioglimento 
del Consiglio comunale e la nomina del commis
sario straordinario, Roma si avvia alle elezioni an
ticipate in autunno Soddisfatti i comunisti appa
rentemente rassegnata la De romana (che punta
va a un rinvio ad aprile) ambiguo e imbarazzato 
Andreotti 11 decreto per Roma capitale, intanto è 
avviato a decadere per la terza volta 

PIETRO STRAMBA-BAD1ALE 

• ROMA Via libera alle eie 
ziom anticipate nella capitale 
Nella tarda mattinata di ieri il 
presidente della Repubblica 
ha firmato il decreto di sciogli 
mento del Consiglio comuna 
le di Roma e contemporanea 
mente ha confermato I ìncan 
co di commissario straordina 
no al prefetto Angelo Barbato 
che si è insediato in Campido 
gito lo scorso 19 luglio Si è 
conclusa cosi la prima fase 
del processo avvialo alcune 
settimane fa con le dimissioni 
di 46 consiglieri di PCi Psi Dp 
lista verde e Msi Ali origine 
delle dimissioni il comporta 
mento di Petra Giubilo deh 
nito «il ptggior sindaco della 
peggiore De» che per mesi ha 

nfiutato di prendere atto del 
disfacimento della maggioran 
za di pentapartito travolta 
dallo scandalo delle mense 
scolastiche che è costato allo 
stesso Giubilo un incrimina 
zione per interesse privato in 
atti d ufficio Spetta ora al pre 
tetto della capitale Alessan 
dro Voci stabilire la data delle 
elezioni che si dovranno i*> 
nere come prescrive la legge 
entro i prossimi novanta gtor 
ni 

Firmando il decreto Cossi 
ga ha di fatto tagliato corto 
con le manovre dilatorie mes 
se in atto dal gruppo dingente 
della De romana per tentare 
di rinviare le elezioni ali aprile 

dell anno prossimo Da parte 
della De e del governo perù 
le ambiguità rimangono Nella 
replica al dibattito sulla fldu 
eia al Senato il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti - al 
quale il comunista Ugo Pec 
chioli aveva chiesto mercoledì 
«formali assicurazioni- sul ri 
spetto della legalità - si è limi 
tato ad «assicurare il compor 
(amento limpidamente conso 
no alle leggi» tei governo 

Andreotti comunque è ap 
parso infastidito e imbarazza 
to «Se un giorno dobbiamo 
parlare di Roma - ha detto -
certamente possiamo farlo* E 
poi di fronte alle contestazio 
ni dell ex sindaco comunista 
della capitale Ugo Vetere 
che chiedeva il rispetto dei 
tempi stabiliti dalla legge pri 
ma ha tentato di cavarsela 
con un «lei „a meglio di me 
come sia difficile governare 
Roma» poi ha aggiunto con 
un tono ben lontano dal suo 
stile consueto «Se la legge di 
ce cosi certamente è cosi ma 
non ho qui tutti i testi delle 
leggi» E si e affrettato a cam 
biare argomento 

Nella De romana intanto 

le acque si vanno agitando 
La decisione di Cossiga sem 
bra aver preso un pò in cOn 
tropfede Giubilo (che è anche 
segretario cittadino dello, scu 
do crociato) e lo stesso-Vitto 
rio Sbardella «proconsole» <h 
Andreotti e vero padrone del 
la De della capitale «Se prò 
pno si vuole volare in autunno 
- dice Giubilo - noi non ab 
Diamo problemi Anche se re 
sto convinto che sarebbe stalo 
meglio accelerare la discus 
Sione sulla nforma delle auto 
nonne locali e sulla legge per 
Roma capitale Io ho sempre 
detto - aggiunge polemica 
mente - che le procedure 
messe in alto ci avrebbero 
portati al voto a novembre» 
Anche per Sbardella «se ci so 
no ragioni ppr votare subito 
siamo tranquillissimi» Una 
tranquillità di facciata dietro la 
quale affiorano evidenti ten 
stoni interne «Ora gli organi 
smi dìngenti romani - dice in 
fatti - devono mettersi al lavo 
ro per elaborare un program 
ma che mi auguro adeguato-

Di tutt altro tono owiamen 
te i commenti degli altri parti 
ti Per il repubblicano Ludovi 

co Gatto soddisfatto per la 
decisione presa -in tempi piut 
tosto rapidi da Cossiga guar 
dando al futuro «bisogna esse' 
re molto prudenti a parlare di 
pentapartito visto quel che è 
successo m questi quattro an 
pi Continuare cosi è impossi 
bile E bisogna dare possibilità 
concrete al decentramento at 
traverso la creazione dell area 
metropolitana» «Ora non e è 
più spazio T afferma il segre 
tano della federazione roma 
na del Pei Goffredo Bettim -
per altn indebiti tentativi di ri 
mandare le elez oni La eoe 
rente battaglia del Pei ha con 
tributo in modo determinante 
nel cacciare Giubilo nel rista 
bilire la legalità democratica e 
nel permettere ai cittadini di 
nprendere la parola E neces 
sano che il prefetto stabilisca 
subito la data di autunno per 
il voto» E proprio per affronta 
re la questione della data og 
gì il prefetto Voci ìnconlrerà -
su iniziativa della capogruppo 
comunista Franca Prisco - i 
rappresentanti del coordina 
mento dei gruppi consihan 
capitolini 

il Pei ha anche presentato 

alla Camera un interpellanza 
nella quale si chiede al mini 
stro degli Interni «quali iniziati 
ve abbia assunto perché le 
elezioni si tengano non oltre i 
90 giorni quali direttive abbia 
impartito perché il commissa 
rio si attenga strettamente ai 
limiti delle sue attuali funzio 
ni» e «se non ritenga che la 
gravità della situazione venuta 
a determinarsi nella capitale 
per esclusiva responsabilità 
dell ex sindaco Giubilo non 
imponga da parte di ogni au 
tonta di governo decisioni 
chiare rapide e pienamente 
rispettose dei pnnclpi di lega 
lita e di democrazia» 

Si fa intanto sempre più tra 
vagliato 1 iter del decreto per 
Roma capitale che ieri non è 
stato posto in discussione in 
commissione alla Camera ed 
è destinato a decadere per la 
terza volta Per i comunisti e è 
il rischio che Andreotti noto-
namente non disinteressalo 
politicamente a Roma non 
voglia preferire alla concre 
tezza di provvedimenti neces
sari fuochi di artificio elettora 
li in vista del nnnovo del Con 
sigilo comunale di Roma» 

Si punta a ripristinare il controllo del governo 

Sulla Rai controriforma Andreotti 
E in vista c'è un'azienda dimezzata 
C è un disegno per smembrare la Rai? L'ipotesi circo
la ien vi ha accennato anche Manca una Rai pub 
t?lica, dovrebbe fare i tg con i soldi del canone, a una 
ftai bis (privatizzata?) il business dei programmi non 
informativi Al Senato Andreotti evocato il ritomo di 
radio e tv pubbliche sotto il controllo del governo II 
de Golfari liquida la legge Mammì Viale Mazzini me
dita una iniziativa clamorosa sul bilancio 89 

tWft»<ji»> 
ANTONIO ZOLLO 

É#:fROMA Sono poche righe 
- il passaggio più ermetico ed 
ambiguo - dèlia sentenza con 
la quale la Cassazione ha ria 
perto il caso Marco Polo e ha 
stabilito che i dirigenti Rai so 
no incaricati di pubblico servi 
zio anche quando operano su 
contratti acquisti produzioni 
In tate veste precisano i giudi 
ci Ì dirigenti Rai possono in 
correre nel peculato o nella 
malversazione a seconda che 
maneggino soldi del canone o 
incassali con la pubblicità In 
vero sul piano penale la diffe 
renza non è granché per il 
peculato si rischia da 3 a 10 
anni di carcere per la malver 
«.azione da 3 a 8 anni in en 
trambi i casi si procede d uffi 

Manfredonia 
Dimissionari 
ventidue 
consiglieri 
MI MANFREDONIA «Il sinda 
co e gli assessori democnstia 
ni con atteggiamento irre 
sponsabile e provocatorio ri 
fiutano di prendere atto del 
fallimento della compagine 
amministrativa e di rassegnare 
conseguentemente le dimis 
sioni dalla carica ricoperta» la 
denuncia viene sottoscritta 
dalla maggioranza dei consi 
glierì comunali di Manfredo
nia (22 su 40) che per prote 
sta ha rassegnato le dimissio 
ni I consiglieri dimissionari 
sono quelli del Pei (J2), del 
Psi (6) del Pri (2) delPsdle 
del Msi (1 ciascuno) Le lette 
re di dimissioni sono state de 
positate presso Ja segreteria 
generale del Comune e sono 
state inviate in copia al prefet 
to di fogg a e al presidente 
delli sezione provncale di 
controllo Non hanno aderito 
ali iniziativa i diciotto cons 
glieri democristiani 

Il clamoroso gesto si nfen 
sce alla bocciatura avvenuta 
1 altro ieri in consigl o comu 
naie del bilancio di previsio 
ne 89 predisposto dalla giun 
la De Pri e P di Gli assessori 
repubblicani e socialdemo 
erotici avevano preso atto del 
Io smacco subito dalla coali 
zione e si erano dimessi men 
tre gli assessori de hanno vo 
luto seguire I esempio lancia 
to dalléx sindaco di Roma 
Pietro Giubilo 

ciò Eppure il distinguo della 
Cassazione è stato collo per 
rilanciare 1 ipotesi di uno 
sdoppiamento della Rai da 
una parte il vero e proprio ser 
vizio pubblico finanziato dal 
canone che si dedica a com 
piti peculiari alla sua natura 
pubblica informazione in pn 
mo luogo dall altra parte una 
Rai bis dai contorni non an 
cora definiti ma con la com 
presenza di operaton privali 
che dovrebbe dedicarsi al re 
sto (intrattenimento fiction 
film sport) finanziandosi con 
gli spot La tesi è stata npresa 
giorni fa dal liberale Morelli 
ieri vi ha fatto cenno Manca 
durante una breve discussione 
in consiglio sulla sentenza Ma 

se ciò non serve a mettere al 
riparo dalle manette dingenti 
disinvolti perché attaccarsi al 
la Cassazione per evocare Io 
sdoppiamento della Rai7 

Sul servizio pubblico radiotv 
aleggia da tempo un disegno 
che punta al suo dissolvimen 
to almeno nelle forme attuali 
Ora questo disegno sembra 
assumere le forme di un possi 
bile puzzle in formazione co 
me se tasselli apparentemente 
scombinati cominciassero ad 
assestarsi Nella replica al Se 
nato Andreotti ha evocato il 
npnstino di controlli e poteri 
più stretti dell esecutivo su ra 
dio e tv pubbliche ipotizzan 
do di fatto I affossamento del 
la nforma del 1975 che affidò 
la Rai al Parlamento «Nelle 
consultazioni - ha detto An 
dreotti - ho raccolto anche il 
desiderio che vi sia una garan 
zia migliore - e vedremo co 
me strutturarla - da parte di 

auello che è il servizio offerto 
a tv e radio di Stato Forse ri 

cordate che nel) euforia della 
nforma si volle estromettere 
completamente il governo co 
me se il governo fosse un 
qualcosa di non pertinente nel 
nostro sistema che se ne pos 
sa prescindere anche per 

che se poi deve esserci qual 
cuno che ne risponde in Parla 
mento questi può rispondere 
soltanto se ha anche detenni 
nate competenze e detenni 
nate possibilità di verifica E 
un tema che noi discuteremo 
insieme con una certa urgen 
za » 

Ma su che tipo di radiotv 
pubblica si potrebbe npristl 
narepiù facilmente il control
lo dell esecutivo della mag 
gioranza (e marginando le for 
ze di opposizione)9 Di sicuro 
il gioco potrebbe essere tenta 
to su una Rai su una presenza 
pubblica circoscritta alla infor 
inazione e dintorni alla quale 
sarebbe sufficiente come fon 
te di finanziamento il canone 
già aggirantesi sui 1400 miliar 
di Nei fatti insomma si coglie 
un nesso logico tra i propositi 
di Andreotti e quelli di almeno 
alcuni tra quanti pensano allo 
sdoppiamento della Rai ipo
tesi che che taluni fanno nsali 
re a quel patto Craxi Forlani 
che ha generato Io stesso go
verno Andreotti 

Una volta npreso il control 
lo dell informazione il percor 
so della Rat bis sarebbe facil 
mente prefigurarle la polpa 

dell attività televisiva - film 
sport varietà eccetera - con 
la sua capacità dr drenare ri 
sorse pubblicitarie (la Rai sta 
attualmente al di sotto dei 
1000 miliardi perché frenata 
dal tetto che le viene annua! 
mente imposto) finirebbe con 
tessere assorbita ancor più 
dalle tv commerciali che a 
questo obiettivo mirano da 
tempo Naturalmente, npr^fia 
rà facile nusclrcTWatrève 
agitare IO smembramento del 
la Rai può servire anche a 
obiettivi più contingenti dare 
un altra spallata ad Agnes per 
il Psi contrattare con la due 
zione generale della Rai mano 
libera per il neodirettore di 
Raidue Giampaolo Sodano 
napnre il capitolo della redi 
stnbuzione dei poten tra presi 
dente e direttore generale len 
mattina in consiglio è stato 
già fatto osservare che se bi 
sogna npensare i modi d esse
re della tv pubblica non si 
può certo attaccarsi a tre fu 
mose righe della Cassazione 
Per ora i consiglien ferrati in 
materie giundiche con la con 
sulenza di esperti esterni valu 
teranno 1 impatto della sen 
lenza sul concreto operare 
della Rai 

len mattina si è parlato an 
cora del bilancio 89 dei 305 
miliardi che mancano per far 
quadrare i conti S è profilata 
I ipotesi di un gesto inedito e 
clamoroso accompagnare 
mercoledì prossimo il varo 
de) bilancio 89 con una de 
nuncta al governo che segnali 
lo stato di drammatica preca 
netà finanziaria nella quale si 
trova la Rai Secondo le ultime 
ipotesi lo sbilancio iniziale di 
305 miliardi si sarebbe ridotto 
a 73 miliardi ma a patto che 
la Rai ottenga un incremento 
dei ricavi pubblicitari (la com 
missione di vigilanza ne discu 
te mercoledì) pan a 115 mi 
liardi In alternativa si fanno 
d verse ipotesi Eccone una 

alla Rai andrebbe un incre
mento pubblicitario di 15 mi 
liardi gli altn 100 anserebbe 
ro dallo Stato sotto forma di 
campagne pubblicitarie com 
misstonate dalla pubblica am 
minorazione una soluzione 
che darebbe un altro tocco al 
puzzle di cui sopra nducendo 
la Rai al rango di azienda assi 
stita 

Intanto si affilano le armi m 
vista dell autunno quando in 
Senato riprenderà il confronto 
sulla legge Ieri ha destato una 
certa sensazione 1 attacco de 
molitorio che il sen de Golfa 
n peraltro relatore sulla legge 
ha portato al progetto Mammì 
non ne ha salvato quasi men 
te 

Il Pei: ci sia un confronto vero 

Crisi per Fesapartito 
della Regione Friuli 
È scoppiata alla fine di luglio mentre la gente va 
in ferie ma quella alla Regione Friuli Venezia 
Giulia non è una cnsi estiva Era latente da lem 
pò da prima delle elezioni europee Ora il presi 
dente della Regione il de Adriano Biasutti ha 
constatato che la maggioranza si era sfaldata ed 
ha preannunciato le dimissioni che saranno an
nunciate stamane dopo la riunione della giunta 

SILVANO GORUPPI 

•ITRIESTF Formalizzata 
oggi la crisi alla Regione 
Friuli Venezia Giulia sarà rati 
ficaia dal consiglio solo la 
settimana prossima Ufficiai 
mente la crisi avviene quale 
conseguenza della scissione 
nel Psdì o I uscita dall esecu 
tivo e il passaggio al Psi del 
1 unico assessore socialde 
mocratico Nemo Gonano 
Esiste una diversa «lettura» 
della situazione tra la Demo
crazia cristiana - che insiste 
sull esapartito (i cinque più 
la Unione slovena) e il Psi 
che invece lo ritiene una for 
mula superala I socialisti in 
fatti punterebbero ad un bi 
colore con la De (e ad una 
diversa ripartizione del potè 
re) mentre 11 superstite asses 
sore repubblicano verrebbe 
mandato a presiedere li Con 
sigilo al posto del rappresen 
tante liberale i minori verreb 
bero compensati con le pre 

sidenzedi alcuni enti 
Secondo il Pei la giunta ca 

de non solo e tanto per i con 
trasti al suo interno - esistono 
anche divisioni nei partiti di 
governo - quanto perché si e 
dimostrata incapace di nsol 
vere i problemi più acuti del 
la regione In primo luogo 1 e 
mergenza ambientale la pò 
litica di sviluppo quella del 
territorio la difesa ed il raffor 
zamento della specialità re 
gionale il ruolo internaziona 
le del Friuli Venezia Giulia A 
partire da questi problem ir 
risolti poche settiane fa il Pei 
aveva presentato una mozio 
ne di sfiducia ora si è giunti 
alla crisi Come forza che 
guarda agli interessi generali 
della regione il Pei - come 
ha ribadito in una conferenza 
stampa - è favorevole ad una 
positiva soluzione della crisi 
Questa però può consistere 

nella definizione di un prò 
gramma innovativo sui prò 
blemi che si impongono co 
me pnontd e di un nuovo 
quadro politico 

Il Pei - ha detto il segreta 
no regionale Roberto Viezzi 
che è anche membro dell as 
semblea - e d sponibtle ad 
un confronto programmatico 
e approfondito con tutte le 
forze democratiche presenti 
in consiglio e se si raggiun 
gesse un intesa soddisfacen 
te anche ad assumere re 
sponsabihtì di governo della 
Regione I comunisti si op 
porranno invece con forza al 
le soluzioni di pura face ata 
ai tentativi - come appare 
nelle dichirazioni di certi d ri 
genti politici regionali di 
cambiare solo gli organi 
grammi 

Nemmer o il mutamento 
degli equil bri ali interno del 
l esapartito (a parte De e Psi 
che occup ino più della metà 
del Consiglio gii altri partiti 
dell attuale magg oranza 
hanno un unico rappresen 
tante) potrebbe essere consi 
derato una novità politica r 
levante Parteciperemo alla 
fase che si apre - ha detto 
Viezzi - da protagonisti per 
verificare se esiste la volontà 
di cambiare o se si vuol con 
tinuare sulla vecchia strada 

De e Psi «chiudono» in anticipo 

Pd e Arcobaleno occupano 
l'assemblea siciliana 
Pei e Verdi arcobaleno occupano dall altra notte la 
sede deli Assemblea regionale siciliana un atto cla
moroso per protestare contro la decisione della mag 
gioranza De Psi di chiudere in anticipo la sessione 
parlamentare e rinviare tutto a settembre «Una mag 
gioranza soltanto perché in crisi - dicono i comuni 
sti che hanno chiesto la convocazione urgente del 
I Assemblea - non può chiudere il Parlamento 

tm PALERMO «Il governo Ni 
colosi mette in discussione la 
credibilità democratica delle 
istituzioni e scarica la dram 
malica crisi interna alla De 
sulla vita della Regione» cosi 
Pietro Folena segretano reg o 
naie del Pei sic liano si è ri 
volto ai giornalisti per illustra 
re il senso della clamorosa 
protesta attuata dal gruppo 
comunista e dal consigliere 
Verde arcobaleno ali Assem 
blea regionale L altra sera 
appena il presidente dell As 
semblea il socialista Salvatore 
Uuncella ha chiuso con due 
giorni di anticipo la sessone 
parlamentare i 19 deputati 
del Pei e il rappresentante dei 
Verdi arcobaleno hanno im 
mediatamente occupato per 
protesta I auld d palazzo dei 
Normanni I deputati hanno 
eh esto a norma di regola 
mento la convocaz ne 
«straordinaria e urgente de 
1 Assemblea per procedere al 
la votazione di alcune leggi 
g à esaminale e per esamina 
re alcuni provvedimenti ur 

genti 
La decisone di sospendere 

i lavori dell Assemblea era 
maturata in una conferenza 
dei capigruppo 1 altro giorno 
ed è il frutto di due fenomeni 
Convergenti da un lato I ac 
cresciuta iniziativa politico 
parlamentare del Pei dall al 
tro le difficolta sempre più nu 
merose che travagliano il bi 
colore De Psi ! due partiti di 
governo hanno cosi deciso di 
mandare a casa t deputati re 
gionalt e di rinviare a settem 
bre un annunciata verifica di 
maggioranza «Un vero colpo 
di mano» accusa il capogrup 
pò comunista Gianni Parisi 
«Quando I opposizione pone 
problemi ad un governo prati 
camente in crisi da molti mesi 
- aggiunge Parisi - questi di 
sturbato da tale iniziativa 
chiede di chiudere il Parla 
mento« Folena Parisi e il ver 
de arcobaleno Franco Piro 
hanno spiegato in una confe 
renza stampa le motivazioni 
della protesta il tentativo del 
la magg oranza di tenere in 
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piedi un governo di fatto m 
crisi la ricerca di una soluzio 
ne della crisi al di fuori delle 
sedi istituzionali 1 urgenza di 
problemi sociali che impon 
gono risposte anche in termini 
legislativi I attacco della ma 
fia alle istituzioni che in por 
rebbe di non lasciare sguarnì 
to un pres dio democratico 
fondamentale qual è 1 Assem 
blea 

Polemiche e imbirazzate le 
reaz oni della Oc e del Psi Ri 
no Nicolosi presidente de del 
la giunta regionale ha giudi 
calo «corretta» la decisione di 
Launcella ma ha anche fallo 
capire di esseme estraneo E 
si è consolato della crisi che 
ormai devasta il suo governo 
accusando di «pannellismo» il 
Pei Mentre i venti deputati n 
badiscono I intenzione di 
mantenere 1 occupazione del 
I aula dell Assemblea regiona 
le messaggi di solidanetà so 
no giunti da più parti Alcuni 
parlamentari comunisti scrivo 
no che il «nnvio a settembre» 
dei lavon •costituisce insieme 
una grav< prevaricazione poh 
tica ed una pesante forzatura 
antidemocratica» Spetta ora 
alla presidenza dell Assem 
blea decidere sulla legittimità 
della richiesta di «convocazio 
ne urgente» avanzata dal Pei 
Folena ha intanto ribadito 
I impegno dei comunisti per 
«enunciare le fondamentali li 
nee di programma e formare 
un vero e proprio gabinetto 
ombra» 
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re esclusa per lunghi anni dal mondo 
del lavoro 

• Le uniche alternative rimangono un la
voro nero, malpagato, precario e sen
za diritti 

Dopo tutte queste tragedie alme
no quella di Donat Cattin ministro del 
Lavoro potevate risparmiarcela'!! 
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POLITICA INTERNA 

Parla Bruno Trentin \SSS^SSSL^ 
«Che cosa risponderà alle spinte di smantellamento autoritario 
dello Stato sociale?» «No anticipato a tasse odiose e inique» 

«Caro Andreotti, così andiamo male» 
Sul governo la Cgil non si fida Andreotti nel suo 
discorso è stato «inafferrabile», «ambiguo» Lo dice 
Bruno Trentin, segretario Cgil, per il quale I aboli
zione del ticket ospedaliero «è solo una goccia 
nel mare» Ma nell intervista il leader sindacate 
parla anche dei «Cobas», del congresso della Ctsl 
dei problemi, delle resistenze sulla strada del nn-
novamento nella più grande confederazione 

S T I P A N O BOCCONETTI 

M I ROMA Non ti ha neanche 
ricevuti prima di parlare al Se 
nato Di, più il sindacato ha 
speso giornate per elaborare 
un dettagliato documento 
con su scritte le riforme possi 
bili Andreotti I ha ignorato 
Un intervista a Trentin segre
tario Cgil non può che partire 
da qui 

Quale giudizio sul discorso 
del Preridente del CousI 
glio 

Le parole di Andreotti hanno 
confermato tutte le nostre 
preoccupazioni Quelle che 
gld avevamo dopo la lettura 
delle cosiddette «schede- prò 
grammatiche 

Preoccupazioni perchè? 
Perché ci troviamo di fronte 
ad un Indirizzo di politica eco 
nomica e sociale come defi 
nirlo' inafferrabile E tutto 
questo ci fa pensare come se 
il governo sui grandi temi del 
la politica economica e istitu 
sonale si nscm di adottare 
delle decisioni «in corso do
perà» Per farti capire meglio 
Andreotti s è sottratto al giudi 
zio preventivo sia del Parla 
mento sia del sindacato 

E questo non scegliere dove 
porterà? 

lo so solo che questo governo 
lo voglia o no dovrà fare i 
conti con la nfotma dello Sta 
to sociale della sanità delle 
pensioni Dovrà insomma 
schierarsi Scegliere da che 
parte stare davanti ali offensi 
va incalzante di una nuova de* 

, slra 

Nuova destra? Nuova per 
che? 

Nuova perchè attinge - dicia 
mo cosi - ad ispirazioni neo li 

berali di marca autontana 
Che la distinguono per esem 
pio dagli orientamenti passati 
della De Una nuova destra 
che punta allo smantellamen 
to dello Stato sociale inteso 
come sistema pubblico che 
garantisce prestazioni umver 
sali Nuova destra che punta 
ad introdurre pensa a sanità e 
previdenza non meccanismi 
integrativi ma sostitutivi Su 
questi temi i (empi per le de 
cisiom sono ravvicinati Ma il 
governo ha preferito assoluta 
mente non pronunciarsi 

Andreotti ha parlato perù 
del ticket ospedalieri, che 
vuole abolire È un «segna* 
le* verso 11 sindacato? 

L abolizione dei ticket ospe
dalieri è so|o una goccia nel 
mare Se il nostro orizzonte è 
la riforma dello Stato sociale 
Insomma questa marcia In 
dietro non ci basta e non ba 
sta nemmeno a sanare il con 
flitto insorto tra sindacato e De 
Mita dopo la decisione di in 
tradurre quelle odiose tasse 

La prima decisione di An
dreotti non basta cosa ci 
vuole? 

Non basta perché noi voglia 
mo che siano aboliti non solo 
i ticket sui ricoven ospedalieri 
ma anche quelli sulla diagno 
stica Ma soprattutto questa 
prima mossa di Andreotti non 
ci fa capire come il governo 
intende finanziare questa mar 
eia indietro Nei conti dello 
Stato mancheranno dei soldi 
preventivati dove li troveran 
no' Noi voghamo sapere in 
somma se I abolizione del tic 
ket sarà un pnmo passo verso 
la riforma del sistema contri 
butivo e fiscale verso I au 

Bruno Trentin 

mento della contribuzione del 
lavoratori autonomi Ancora 
vogliamo sapere se Andreotti 
cercherà finanziamenti cosi 
come suggeriamo con I impo
sta sui tabacchi e sui superai 
coolici Oppure prenderà altre 
strade come quella di un au 
mento dei ticket sui farmaci 
lasciando quindi completa 
mente immutato I iniquo siste 
ma di finanziamento del servi 
zio sanitario 

Eppure, anche nel sindaca* 
to - la dichiarazione di Ben
venuto - e è chi dà già «ere 
dito» al governo 

Possono esserci stati accenti 
diversi nell apprezzare il pn 
mo passo di Andreotti Ma ti 
ripeto è solo un segno di ra 

gionevolezza che non dice 
nulla sulle sue intenzioni 

Nel suo discorso program
matico - si fa per dire - Il 
Presidente ha Insistito sul 
debito pubblico. Un discor
so che Interessa al sindaca* 
to? 

Nero su bianco abbiamo mes
so una sene di proposte detta 
gliatissirne suj governo del de 
bito pubblicò Una per tutte ta 
riduzione d̂ ell indebitamento 
abbassando i tassi ma sopra! 
tutto orientando gli impieghi 
verso il finanziamento del de 
bito a medio e lungo penodo 
Utilizzando a questo scopo 
anche il risparmio collettivo 

Parli anche delle liquidarlo 

ni? 
SI anche quelle Ma il proble 
ma non eretto li Lostrumen 
to pnncipe per assicurare il fi 
nanziamento delle spese e gli 
investimenti senza un ulteriore 
indebitamento resta il fisco e 
il parafisco Anche su questo 
abbiamo presentato proposte 
razionalizzare (imposta sulle 
rendite finanziane una patri 
montale ordinaria la fiscaliz 
zazione di una parte dei con 
tributi sociali la modifica del 
sistema contributivo II tutto e 
rimasto senza risposta Quasi 
che Andreotti abbia I intenzio
ne di assicurare solo il mante 
pimento dello «statu quo» Ad 
dirittura fino al 92 

Gli obiettivi d sono Ma sei 
sicuro che II sindacato sia 
attrezzato per sostenerli? 

Il problema non è questo An 
che il sindacato ha firmato 
una cambiale con lo sciopero 
del IO maggio Si è vincolato 
nei confronti dei lavoratori e 
quindi dovrà tentarle tutte per 
ottenere risposte positive sugli 
obiettivi che erano alfa base 
dello sciopero Non sarà il no
stro unico impegno però in 
autunno s apre la stagione dei 
contratti pubblici e privati So
prattutto i pnmi saranno attret 
(anti banchi di prova per An 
dreotti It valuteremo ta sua 
coerenza sui tanti discorsi fatti 
in matena di riforma della 
macchina pubblica 

Ma coerenza dovrà dimo
strarla anche II sindacato 

Coerenza che comincerà dal 
modo con cui il sindacato co
struirà le piattaforme Mi spie
go' vogliamo assicurarci un ef 
fettivo consenso quindi un ve 
ro mandato al negoziato Non 
solo da parte degli iscritti ma 
da tutti i lavoraton Coerenza 
significherà però anche re 
sponsabilità delle confedera 
ziom garantire cioè per sé e 
per i propn iscritti il rispetto 
dei patti liberamente stipulati 

Cosa che non è sempre av 
venata, vedi l «Cobas. 

Ma cosi dovrà avvenire Penso 
che questa posizione sia del 
tutto coerente col nostro n 
spetto del pluralismo sindaca 

Mentre è polemica su Goria e Donat Cattin 

I trentenni della sinistra de: 
no a Forlani, crìtica a De Mita 
Su un punto soltanto la sinistra de e unanime ai 
socialisti Forlani e Andreotti hanno concesso trop 
pò soprattutto sulla politica estera Per il resto pe 
rò la conclusione della cr si con la corsa finale ai 
sottosegretari non ha fatio che accentuare il ma 
lessare in cui la corrente di De Mita si dibatte dalla 
fine del congresso Polemiche dopo un intervista di 
Goria mentre i «trentenni» promettono battaglia 

FABRIZ IO RONDOLINO 

• • ROMA Un intervista di 
Goria le reazioni polemiche 
di autorevoli compagni di cor 
rente U velenosa presa di po
siziono di alcuni uomini di 
Mart naz7oli i incontro infor 
male di una trentina di depu 
tali decisi a dar battaglia nella 
sinistra e nel partito nello 
spazio di poche ore le pole 
miche nella sinistra de sono 
riesplose portando con sé i ri 
sentimenti e i malumori accu 
mulati in questi mesi Abituata 
ad avere tutto la sinistra non 
si e ancora abituata alla scon 
fitta Accusa Forlani e An 
dreotti di aver tradito i patti e 
di voler «stravincere» Accusa 
se stessa di non sapere che 
ptsti pigliare e assiste umilia 
la ad una sconfitta annuncia 
t i Promette rivincite autunna 
li Minaccia di non entrare al 
governo (e poi tutto si risolve 
nella corsa tutti contro tutti 
di 11 poltrone migliori) An 
nuncia di «tornare a far politi 
ca ma rinvia le decisioni E 
soprattutto inizia ad indirizza 
re al proprio interno sospetti e 
accuse 

Al Corriere Goria ha ripetu 
to una posizione non nuova 
la sfida è «generazionale- e 
passa per un «processo tra 
sversale che colga il buono e 
ti nuovo che c e ovunque» 
Ovunque*' L avverbio basta ai 
compagni di corrente per an 
nusare il tradimento il pas 
saggio al nemico I autocandi 
datura a guidare una sorta di 
«Midas de» che mandi al potè 
re i quarantenni Cabras dietro 
la «trasversalità» non vede al 
tro che «un assemblaggio di 
potere» E Granelli che prefe 

risce una sinistra arroccata 
sulle proprie posizioni di pò 
(ere seppur in nome di un ri 
lancio della «battaglia politi 
ca« risponde che superare le 
correnti è pura illusione Quel 
l illusione aggiunge inculerà 
caduto proprio De Mita coi ri 
sudati che tutti vedono No 
commenta Mancino confer 
mato ieri capogruppo dei se 
naton con 122 voti su 126 
quel «disaggregare per nag 
gregare» che fu un tempo la 
carta vincente di De Mita è 
compito «arduo» ma non im 
poss bile 

E si giunge cosi alla que 
st one della leadership De Mi 
ta è ancora il capo della sini 
sua7 L elenco degli errori di 
cono i suoi e lungo Solitudi 
ne e scontrosità L aver creato 
un «clan» che lavora solo per 
sé Compromessi logoranti e 
fulminee rotture Non aver sa 
puto gestire la sconfitta Dice 
Granelli «De Mita7 Leader tra i 
leader si Non però un padre 
padrone della sinistra» D ce 
Cabras «È autorevole ma ci 
sono altri personaggi" Dice 
Goria «Processi diversi com 
porteranno una diversa altri 
buzione dei ruoli» E gli uomi 
ni di Martinazzoli infunati 
perché dal governo sono usci 
ti due dei loro (G tti e Bonalu 
mi) accusano De Mita di 
comportarsi «quasiché I espe 
nenza congressuale fosse pas 
sala invano 

In questo clima di grande 
confusione e è chi vede come 
un aiuto inaspettato la dispo 
nibilità di Donat Cattin a «su 
perare le polemiche» in vista 

Giovanni Goria 

di una s n stra poss b le Ma 
stella, demit ano di ferro la 
giudica senz litro «interessan 
te I IU eduto Granelli più 
espi cito Cabras tutti però 
sembrano voler cogliere al vo 
lo to spiraglio ribadito ieri nel 
I ncontro di Forze nuove ad 
Arcinazzo Che nell -apertura» 
d Donai Cattin pesi il suo tra 
sfenmento dalla Sanità al La 
voro e il r f uto di Andreotti di 
concedergli un terzo sottose 
gretano pare essere fuori di 
dubbio Ma proprio lo scon 
tento di alcuni vincitor» può 
essere per la sin stra una carta 
da g ocare Scontenti sono in 
fatti dnche i colombei e i fan 
laniani ora che i loro leader 
sono stati g ub lati senza trop 
pi compi Tieni Se questa 
opera7 one ammesso che ab 
ba un futuro rientri nella ca 
tegona della «trasversali la « o 
in quella del r torno alla poli 
tea è naturalmente tuttu 
n altra questore 

Chi in\tce insiste sulla pò 
litca è un gruppo di una 
trentina di deputai in gran 
parte di prima nom na che 

I altra sera si è incontrato in 
un ristorante della capitale su 
iniziativa di Michelangelo 
Agmsti Ceranot sottosegreta 
ri Aston e Rebulla Castagnetti 
Lucia Fronza Lusetti Azzolini 
Nessuna decisione organizza 
t va ma 1 impegno a rivedersi 
presto « C e - dice Lusetti - ur 
gente bisogno di una forte mi 
zidtiva politica» A cominciare 
dalla Rai e dalle riforme istitu 
zionali due temi «completa 
meni0 ignorati» da Andreotti 
Aggiunge Castagneti! «Questa 
crisi conferma I ardimento 
della nuova maggioranza ma 
anche le difficoltà della lea 
dership della sinistra a gestire 
la sconfitta» 1 fronti indicati 
dai -giovani» sono dunque 
due la maggioranza che basa 
I accordo di potere con Craxi 
sulla rimozione dei proble 
mi E la s nistra che «non fa 
goco di squadra- Sono ac 
cadute troppe cose e troppo 
in fretta - dice Lusetti ora è 
tempo di riflettere sul passato 
anche autocriticamente e di 
pensare seriamente alle cose 
da fare 

le con I incessante difesa del 
dintto di ogni organizzazione 
ad esercitare la contrattazio
ne Per questo rifiutiamo qua! 
siasi ipotesi di penalizzare i la 
voraton che scioperano con 
tro un intesa come vuole la 
Cisl Ma per gli stessi motivi ri 
teniamo incompatibili con I a 
desione alla Cgil atti che porti 
no alla creazione di strutture 
sindacali parallele Pensiamo 
siano incompatibili comporta 
menti in rottura con le decisio
ni' adottate democraticamente 
in matena di scioperi 

È la premessa per l'espul 
sione dei «Cobas»? 

Noi non constestiamo ai Co 
bas il diritto a costituirsi in sin 
dacalo il dinlto a contraltare 
a non scioperare quando lo 
decide la Cgil e a scioperare 
contro la Cgil Contestiamo 
però che si possa fare tutto ciò 
facendo parte della stessa 
confederazione Quindi nes 
suna farneticazione nessun 
processo nessuna inchiesta 
Vogliamo solo venficare se vi 
sono «pezzi» dell organizzalo 
ne che si sono messi per loro 
autonoma decisione fuori 
dalla Cgil 

Niente «punizione» per chi 
sciopera contro 1 contratti. 
Un'altra -frecciata! a Marini 
e al recente congresso Osi? 

Nel mio intervento a quel con 
grasso sono stato anche po'e 
mico Perché ho creduto di 
scorgere qui e là una visione 
integralista io ho detto che 
non può esistere I unità smda 
cale senza la Cisl M è sembra 
to di capire che forse per alcu 
ni di loro invece può esistere 
un movimento sindacale sen 
za Cgil e Uil Ma non è questa 
ta contraddizione principale 
della Cisl La cosa che più mi 
ha colpito è I insistenza sul 
contratto per gli iscntti L uni 
co sbocco possibile di questa 
linea - che Manni ha npropo* 
sto ostinatamente - è la proli 
ferazione det Sindacati e dei 
contratti di mestiere. 

Parli della Osi, ma proble* 
mi - si d ice- ce ne sono an 
che In «casa tua», In CgU La 
riforma organizzativa sten 

Noi abbiamo bisogno di di 
stinguere più nettamente le 
regok di comportamento del 
sindacato dal din'to ad una 
lotta politica per mutare quel
le regote Regole che possono 
essere cambiate anche con 
maggioranze diverse in Cgil (e 
quindi va garantito al dissenso 
la possibilità che ciò awen 
ga) alternando lo stesso 
gruppo dirigente Questa è 
I implicazione organizzativa 
della nostra concezione del 
sindacato 

Puoi essere ancora più chia
ro? 

Dico che bisogna riaffermare 
la legittimità piena di tutte le 
posizioni e gli orientamenti 
che nella Cgil puntano al go
verno dell organizzazione ov 
viamente nel rispetto della de 
mocrazia E ciò vuol dire su 
perare resistenze visioni con 
setvatnci diffidenza verso 
«quadri» eterodossi 

Una persona •eterodossa» 
per esemplo è Claudio Sa 
battinl, lOntro cui è Insorta 
la CgU torinese? 

Sciocchezze Ognuno è etero
geneo a qualcun altro C è bt 
sogno invece di lar circolare 
davvero la pratica del plurali 
smo del dissenso Assieme ad 
un altro sforzo innovativo da 
re spazio a tutti quei soggetti 
che non possono partecipare 
alle decisioni del sindacato 
solo attraverso la legge dei nu 
men Tecnici ncercaton im 
migrati ma soprattutto le don 
ne II peso di queste figure 
non può essere misurato con 
un operazione aritmetica tan 
ti votanU tanti posti nei gruppi 
dingenti Ci vogliono decisioni 
politiche che siano «forzanti» 
rispetto alla realtà degli iscritti 
della Cgil Nel senso che quei 
soggetti devono avere un peso 
maggiore rispetto alla quantità 
numerica che rappresentano 

Un'ultimissima cosa perchè 
Del Turco lascia? 

Del Turco è statò frainteso 
Non ha mai detto che sta per 
andarsene Ha detto solo che 
non ci sarà nel congresso det 
94 Ma di qui ad allora e è 

tempo per cambiare opinione 

Sindacati e nuovo governo 
Cgil scuola: «Da Andreotti 
una stanca routine 
e nessun impegno chiaro» 
• • R O M A «Non c e quella 
assunzione di priorità che da 
tempo gli operatori e le forze 
sociali sottolineano ma il n 
petersi di una stanca routine 
spesso pasticciata ed improv 
visata che abbiamo visto nei 
fatti al di là delle parole in 
questi anni» Cosi il segretario 
generale della Cgil scuola 
Gianfranco Benzi giudica I e 
sordio del governo Andreotti 
L elenco delle nforme neces 
sane è lungo ma «nonostante 

Suesto - ha aggiunto Benzi -
presidente Andreotti è parso 

ignorare un tema di largo di 
battilo in questi anni quale 
quello dell autonomia scola 
stica La vera svolta quindi 
non sta nell indicazione dei 
temi bensì nell assunzione di 
precise priorità temporali di 
realizzazione e di coerenti 
stanziamenti di risorse per 
realizzare un effettivo rilancio 
della scuola pubblica Noi 
non saremo disponibili al n 
proporsi sullo scenario politi 
co del nostro paese di una 
politica di marginalizzazione 
e di abbandono della scuola 
italiana» 

Osvaldo Pagliuca segreta 

rio generale della UH scuola, 
ha invece «apprezzate» le di 
esarazioni programmatiche 
di Andreotti considerato ette 
«sostanzialmente vengono 
confermati gli Impegni del 
precedente governo sul com 
pletamento dell iter dei prov* 
vedimen'ì legislativi che sono 
ali esame del Parlamento* Per 
1 appuntamento europeo, se* 
condo Pagliuca non basta la 
sola introduzione dei! inse 
gnamento delle lingue stranie 
re nelle caserme «Occorre un 
intervento programmato di ri
forme e di ammodernamento 
dell intero sistema scolastico 
a partire dall elevazione del-
I obbligo al pnmo biennio del 
la seconda superiore e intro
ducendo il principio della fles
sibilità degli ordinamenti di 
dattici affidandone la gestio
ne alle singole unità scolasti* 
che attraverso un estensione 
ed un ampliamento dell auto* 
nomia amministrativa e dìdat 
tica» Il sindacalista della Uil 
rileva che la questione scuola 
è la vera emergenza italiana 
per I integrazione europea del 
1993 

Documento del Pei sardo 
«Ce il rischio che la De 
tomi al governo regionale» 
Appello a Psi e laici 
• I CAGLIARI «Fatti e segnali 
recenti fanno pensare che stia 
divenendo più consistente il 
nschio di un rovesciamento 
delle alleanze e di un ntomo 
della De al governo della Re* 
gione» è il Pei sardo a lancia 
re I allarme in una nunione 
della sua Direzione regionale 
a più di sei settimane dal voto 
per il rinnovo del Consiglio re 
granale La riunione aperta 
dal segretano Piersandro Sca 
no ha deciso di convocare il 
Comitato regionale martedì 
prossimo per un ultenore ap
profondimento delta situazio
ne Ma fin da ora «va avvertita 
I opinione pubblica perché la 
partita è tuttora aperta ed esi 
ste I effettiva possibilità di in 
venire la tendenza in atto» 
Tanto più che le due ipotesi 
alternative (|a riconferma del 
la giunta di sinistra sardista e 
laica e la formazione di un 
pentapartito) dispongono in 
Consiglio regionale dello stes 

so numero di seggi 48 
Gli incontn avuti dal Pel con 

il Psd Az e i partiti laici si sono 
rivelati fruttuosi le «opzioni 
preferenziali» di Psdì e Prl non 
costituirebbero infatti «una 
scelta pregiudiziale di schiera
mento» mentre con il Psd Az 1 
comunisti hanno venficato un 
pieno accordo sul) esigenza di 
•potenziare I autogoverno del 
popolo sardo e dare nuovo re
spiro alla lotta per lo sviluppo 
economico sociale e cultura* 
le-

Quanto al Psi vincitore del
le elezioni di giugno i comu 
nisti nvolgono «un messaggio 
di unità delle forze di sinistra 
e progressiste e I invito pres
sante a cogliere I opportunità 
storica costituita dalia possibi
lità di portare avanti, eoo I u* 
nità strategica della sinistra 
autonomista il processo di 
sviluppo e di nu rma avviato 
insieme» 
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Ansaservice è l'evoluzione 
naturale del modo 
di ricevere l'informazione 
dell'Ansa, aggiornata 
all'ultimo minuto 
Sul tavolo di tutti, 
notizie in tempo reale 
basta un telefono 
e un Personal Computer 
per accedere 
a tutte le notizie 
trasmesse dati Ansa 
negli ultimi sette giorni 
e ricevere quelle che 
servono per la propria 
attività professionale 
Ansaservice è frutto 
di una ricerca finalizzata 
al futuro, affinché 
la gestione dell informazione 
sia disponibile a chiunque, 
nel segno dell innovazione 
e del cambiamento continuo 
Con Ansaservice 
si moltiplicano le vie 
dell accesso ali informazione 
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IN ITALIA 

A Rimini il governo ombra ha discusso 
insieme con i sindaci della riviera 
le proposte per la riconversione 
ecologica della Padania 

Occhetto: «No al commissario 
espressione del centralismo tecnocratico 
Si ad una autorità di bacino 
come si è fatto per il Tamigi» 

6000 miliardi per dorate l'Adriatico 
Governo ombra a Riminì Riunione pienamente riu
scita, Proposte precise E per cominciare, un no 
deciso al commissario straordinario che «se va be
ne per le emergenze, non serve per le esigenze che 
hanno Po e Adriatico» Occhetto «Il grande tema è 
lo sviluppo sostenibile e per questo occorre cam
biare I uso delie risorse» Chicco Testa I importante 
è che si vada sempre nella stessa direzione» 

PAL NO3TR0 INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMIS9* 

• i RIMIM 1 verdi hanno at
teso il governo ombra sulle 
•cale del palazzo Avevano 
preparato per Occhetto e 
per Testa un regalo due 
porcellini di terracotta Più 
piccolo e con roselline 
auello per il ministro ombra 
dell Ambiente e più grande 
per il presidente Non è sta 
la una provocazione anzi 
Solo il (nodo per ricordare 
che in Emilia Romagna ci 
vogliono meno suini e più 
delfini Ha risposto il segre

tario del Pei «Penso che se 
aspettate qualcuno del go 
verno t| porcellino da eoe 
ciò diventa cotto» E Testa 
ha aggiunto «Avete ragione 
in Emilia Romagna ci vo
gliono meno maiali» Pochi 
minuti pnma Guerzom ci 
aveva detto «Abbiamo sta 
billto di ridurre di mezzo 
milione il numero dei suini» 

l-Emilia Romagna dun 
que si muove I sindaci del 
la zona nell incontro, che 
ha preceduto la riunione 

del governo ombra lo han 
no detto chiaramente Dra
goni primo cittadino di Ra
venna non ha avuto peli 
sulla lingua «Siamo stati i 
primi a dare una nsposta 
concreta abbiamo stanzia
to dieci miliardi senza co 
pertura questo pone sul 
problema dell Adriatico, an 
che I esigenza della riforma 
della finanza locale» 

Se il governo ombra vie
ne qui a sentire discutete, 
proporre se i sindaci si rim
boccano le maniche se sul 
la spiaggia (ahimé con 
grandi vuoti di bagnanti) i 
camion raccolgono la mu* 
cillagine il silenziq più as
soluto viene da Roma Non 
un ministro si è fatto vedere, 
se si esclude De Michells 
venuto qui a danzare a Ban
diera Gialla L unica «cosa» 
che giunge da Rpma è I i 
dea di affidare una questio

ne cosi grossa e al tempo 
stesso cosi delicata come è 
quella della ristrutturazione 
della Padania e del salva 
faggio dell Adriatico ad un 
commissario Si vuol ripete 
re li tragico errare (o I otti
mo affare per qualcuno) 
dell Irpinia, Occhetto è se 
vero «Siamo contrari al 
commissario perché espres
sione del centralismo tee 
nocratico no al commissa
rio perché proviene da un 
governo che certo non fa 
bella figura si ad un autori 
tà di bacino capace di do 
tarsi di una struttura opera 
trva prendendo esempio 
dal Tamigi» 

È toccato a Chicco Testa 
fornire informazioni e rispo
ste ai giornalisti che hanno 
partecipato alla conferenza 
stampa Dinanzi alle molte 
richieste di «sicurezze», ha 
confemato la convocazione 

di una conferenza naziona 
le scientifica sui problemi 
dell Adriatico di grande 
spessore e alla quale chia
mare esperti e personalità 
sia dei paesi Cee che gravi 
u n o Bull Adriatico, sia di al
tri paesi «Una conferenza, 
per intenderci del peso e 
dell ampiezza di quella 
energetica» 

C e poi, il problema pi 
seme Qui se ne sente molto 
la mancanza Solo II 3 per 
cento degli alberghi della 
costa i dotato di piscine 
Questo dimostra I arretra
tezza delle strutture alber 
ghiere e della scarsa lungi 
miranza degli operaton turi 
stici Piscine dunque, si o 
no'Piscine si perù non «un 
cucchiaio di cemento dovrà 
cadere sugli arenili» E pisci 
ne di acqua salata C è poi 
il problema della pesca 
colpito il reddito del 30 40 

per cento soprattutto nel 
guai i coltivatori di cozze e 
vongole 

In concreto le proposte 
del governo ombra-possono 
cosi sintetizzarsi previsione 
nella finanziaria 90 di un 
fondo pluriennale per la ri
conversione ecologica della 
Padania di 6000 miliardi in 
cinque anni attraverso il 
completamento del sistema 
depurativo il riequillbrio 
del carico zootecnico e la 
riduzione del carico chimi 
co agricolo aumento della 
vigilanza anche con azioni 
straordinarie sul sistema 
delle industrie e inaspri
mento delle pene per gli in 
quinaton 

A darle cosi sembrano 
cose facili da fare Si tratta 
invece di un vero e proprio 
programma di governo che 
coinvolge I area italiana che 
produce il SO per cento del 

prodottp intemo lordo delta 
Penisola la più industriale 
zata e la più ricca Trasfor
mare tutto questo non può 
essere considerato un e 
mergenza da affidare ad un 
spjo uomo, ma obbliga ad 
un ripensamento del modo 
di produrre al quale debbo
no collaborare tutti istitu 
zioni nazionali, locali indu
strie, il sistema produttivo 
nel suo complesso Ecco la 
ragione della diversità della 
proposta comunista da 
quella del governo Come 
ha detto Zanghen un 
«Commissario viene nomi 
nato per esigenze particola 
ri e momentanee lAdnati 
co è un esigenza di fondo» 

Il ciellino Sanese o il de 
mitiano Zamberletti che nel 
tam tam romano sono i pa 
pabili candidati al ruolo di 
commissari non possono 
essere gli uomini giusti 

De Lorenzo non ha dubbi: bagni sicuri 
Governo confuso davanti alle Regioni 
Tutti al mare a bagnarsi nella mucillagine Chi aveva 
nostalgie per Donat Cattin ha trovato un degno suc
cessore ieri alla conferenza Stato Regioni sull Adria
tico il ministro della Sanità De Lorenzo» ha assicura 
IQ che «Il mare è idoneo per la balneazione per tut
ti» Nella riunione il governo ha messo m campo so
lo qualche idea (Carraro propone un piano piscine 
a tempo di record) Le Regioni chiedono garanzie 

TONI FONTANA 

•H POMA 11 neoministro De 
Lorenzo della Sanità non ha 
dubbi «Gli esami effettuati 
(jtill Istituto superiore di sani 
tà - ha detto uscendo dalla 
conferenza Stato Regioni -
confermano quanto si sapeva 
dallo scorso anno e cioè che 
il mare Adriatico è idoneo al 
la balneazione per tutti chi 
ha ferite sul corpo è tenuto 
alla cautela in ogni caso Nel 
I acqua del mare non vi sono 
cariche microbatterìche pre 
senze tossiche» 

L operazione verità è stata 
completata dal sottosegreta 
rio alla presidenza del Consi 
glio Crislofon per il quale «le 
alghe ci sono dai tempi dei 
romani" e il fenomeno non 
ha nulla a che vedere con 
(inquinamento Chi si per 
metterà di dubitarne come 
gran parte del mondo scienti 
fico «è ignorante Alghe e 

mucillagine governo permei 
tendo continuano ad asse 
dlare la costa e nell Incontro 
che si è svolto ieri a palazzo 
Chigi tra Stato e Regioni (set 
te ministri da una parte tutte 
le Regioni adriatiche dall al 
tra) si è cercato di mettere a 
fuoco i progetti II governo ha 
dimostrato di avere poche 
idee e confuse 

Le Regioni pretendono un 
confronto serralo con il go 
verno per definire i progetti 
per sostenere I economia del 
I Adriatico e garanzie sui fi 
nanziamemti Si è parlato di 
un «comitato» e la proposta 
sarà definita in tempi rapidi 
La discussione sui finanzia 
memntl non si presenta faci 
le Alcune regioni (è il caso 
delle Marche) misurano i 
problemi ambientati a chilo 
metri di cosla e non si ac 
contentano delle quota asse 

gnata dal ministro Ruffolo 
L incontro di palazzo Chigi 
non è stato comunque una 
zuffa tra regioni gli ammim 
straton dellAdnatico hanno 
sottolineato i drammatici 
contraccolpi dell emergenza 
sul turismo e la pesca I rap 
presentanti del governo par 
landò con i giornalisti hanno 
fatto intendere che un nuovo 
decreto («per alcune centi 
naia di miliardi» - ha detto 
evasivamente il sottosegreta 
no Cnstofori) potrebbe con 
tenere prowedimemtl parafi 
scali fiscali crediti agevolati 
e aiuti ali industria turistica 

Sulla questione del «corri 
missario speciale» il governo 
si è trovato di fronte alla deci 
sa opposizione di alcune Re 
gioni (e tnnazitutto dell Emi 
lia Romagma) e Cnstofon ha 
fatto capire che vi potrebbe 
essere una marcia indietro II 
ministro del turismo Franco 
Carraro ha anticipato due ini 
ziative destinate a far discute 
re L esponente del governo 
propone in sostanza di creare 
«corsie preferenziali» come in 
occasione della preparazione 
dei Mond ali di calcio Cento 
miliardi dovrebbero servire 
per aiutare imprenditon e 
consorzi che intendano rea 
lizzare nuovi impianti (pisci 
ne parchi acquatici tennis 

bocce e golf) In tutta fretta 
In un mese (dal 10 settem 
bre) comitati tecnici (con la 
presenza dei sindaci) do 
vrebbero decidere di snellire 
I iter delle richieste degli im 
prenditori «premiati» poi 
(con finanziamemti a fondo 
perduto e in conto interessi) 
se riescono a finire 1 opera 
prima delle stagione 1990 In 

Perugia* allarme per la Fontana 
• I PERUGIA La diagnosi è 
fra le più «infauste o si intcr 
viene subito oppure per la 
romana Maggiore di Perugia 
(nella foto) ci sono pochi in 
ni di vita E cosi anche questo 
splendido monumento sim 
bolo della città rischia di ca 
dere a pezzi Causa dell attua 
le instabilità della fontana sa 
rebbero le eccessive infiltra 
zioni d acqua nelle sue fonda 
menta A nche le preziose 
sculture marmoree che 1 ador 
nano (la fontana fu disegnata 
dal monaco silvestnno Fra Be 
vignate) realizzate nel 1275 

da Nicola Pisano e suo f gì o 
Giovanni non godono di buo 
na salute 

Sono stati i tecnici del Co 
mune di Perugia ad effettuare 
nei mesi pas ati un «check 
up sullo stato di silute della 
fontana ed hanno scoperto 
che se non si interviene subì 
to le eccessive infiltrazioni 
d acqua potrebbero detenni 
nare un vero e proprio sfalda 
mento del terreno sul quale 
poggia il monumento Ma il 
vero male della fontana forse 
è un pò più antico Va rlcer 

cato nell eccessivo stress» cut 
la fontana è stata sottoposta 
nei decenni passati quando in 
piazza IV Novembre transita 
vano centinaia di automobili 
ed autobus Fortunatamente 
alcuni anni la superando non 
poche resistenze I ammim 
strazione cittadina decise di 
inibire a! traffico la piazza Ce 
però chi t ra in ballo anche 
I enorme numero di piccioni 
che staziona sulla fontana i 
cui escrementi avrebbero -aiu 
tato» in un ceno senso I ero 
sione dei marmi FA 

quanto ali impatto ambienta 
le delle colate di cemento 
Carraro se I è cavata 
che non vi dovranm i 
•turbative* L altra | • - * 
(tutta da definire) è i-
dere 50 miliardi per • 
«buoni fedeltà, da ali 
a quelli per la benzn • 
nati ai tunsti che sce * 
nviera adriatica 

Maggioranza «vacanziera» 
Alla Camera voto rinviato 
sul decreto antialghe 

OUIDO DELL'AQUILA 

' ite- *"*sa» 

• H ROMA Mentre a Riminì il 
governo ombra confrontava 
con gli operaton e gli ammim 
straton locali il suo program 
ma per li risanamento dell A 
dnatico a Roma il disimpe 
gno dei gruppi d) maggioran 
za costnngeva la presidenza 
dell assemblea a rinviare il vo 
to finale sulla conversione in 
legge del decreto Sarebbe in 
(atti mancato il numero legale 
soprattutto per le consistenti 
defezioni dei gruppi De e Psi 
Se ne parlerà dunque dome 
nica mattina Un fatto «tecni 
co» come si sono affrettati a 

spiegare autorevoli esponenti 
del pentapartito7 Oppure I en 
nesim,a dimostrazione di scar 
sa sensibilità sul problema 
dell Adriatico? 

Laula di Montecitorio se; 
dovuta occupare di nuovo del 
provvedimento dopo i cam 
biamenti apportati dal Senato 
al testo che era stato varato 
due settimane fa dalla Cane. 
ra Come si ricorderà i depu
tati avevano completamente 
modificato I onginano testo 
del decreto (che si limitava a 
uno stanziamento di 55 mi 

liardi per ta npulitura delle ac* 
que e delle spiagge dalle al 
ghe) La discussione si svolse 
mentre era in piena evoluzio 
ne il fenomeno della compar 
sa delle muciliagini \l che re 
se clamorosamente evidente 
I inadeguatezza della decisio 
ne governativa Si decise così 
di accogliere la proposta co 
mumsta e di utilizzare 1300 
dei 3000 miliardi previsti dalla 
Finanziaria per il piano tnen 
naie di salvaguardia ambien 
tale e inutilizzati e avviare le 
opere di disinquinamento del 
Po e dell intero bacino pada 

no 
A palazzo Madama è stato 

successivamente confermato 
lo stanziamento e sono stati 
aumentati i poten del ministro 
Ruffolo Poteri votati anche 
dal gruppo comunista per 
consentire I avvio rapidissimo 
degli interventi e per togliere 
al ministro per I Ambiente 
qualsiasi alibi per ritardi e 
inefficienze «Vedremo a fine 
anno - ha detto ien il deputa 
to comunista Massimo Serafi 
ni - se i fondi saranno stati 
davvero spesi e come Vedre 

mo se sarà stato avviato il de 
puratore di Milano» Serafini 
ha anche sottolineato come 
55 miliardi stanziati per I e 
mergenza si stiano dimostran 
do insufficienti alla luce della 
<omparsa dell alga rossa e 
della presenza nella mucilla 
ijine di materiale organico in 
(decomposizione La necessità 
di sostenere le categorie col 
pite e di intensificare le opera 
xioni di ripulitura neh ledono 
infatti un investimento più 
onsistente Nel corso del di 

battito di ieri m aula i verdi 

hanno proposto di accantona 
re la discussone del provvedi 
mento a dopo la fiducia al go 
verno Andreotti Martelli L au 
la ha respinto la richiesta col 
voto contrario anche de co 
munisti preoccupilo di non 
ritardare per quanto possibile 
il varo di un prowed mento 
atteso con impazienza dalle 
popolazioni locali e che se 
non si è potuto approvare ieri 
- come ha affermato il segre 
tario del gruppo Pei Guido Al 
boi-ghetti - e dipeso unica 
mente dall atteggiamento del 
pentapartito 

In provincia di Reggio Emilia 

Il paese è contro i drogati 
Il Psi soffia sulla polemica 
Gli abitanti di una piccola frazione di Castellarano 
(Reggio Emilia) hanno consegnato al sindaco 
una petizione contro l'apertura di un centro diur
no per ti recupero dei tossicodipendenti L ennesi
mo episodio dì intolleranza7 «No - assicurano gli 
abitanti di Montebabbio - e soltanto una questio 
ne di sicurezza I controlli delle forze dell ordine 
sarebbero inefficaci 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

•H REGGIO EMILIA «Qui no 
non li vogliamo* gli abitanti di 
una piccola frazione di Castel 
tarano comune collinare del 
la provincia dì Reggio Emilia 
si oppongono alla apertura di 
un centro diurno per il recu 
pero dei tossicodipendenti nei 
locali della ex scuola elemen 
tare chiusa anni la per il calo 
demografico Un centinaio di 
loro ha I rmato una petizione 
consegnata al sindaco il co 
munista Gian Luca Rivi E la 
notizia è subito rimbalzata 
nelle agenzie giornalistiche 
che I hanno rilanciata Ma co 
me nella civile Emilia discn 
minazioni e caccia a! droga 
to ' 

Il caso in realtà ha contor 
ni meno allarmanti 1 socialisti 
locali purtroppo hanno sof 
fiato sul fuoco aizzando i cit 
ladini contro la proposta del 
I Usi e del Comune Sono in 
guerra con la giunta nata da 

un alleanza Pei De meonsue 
ta per I Emilia dopo la rottura 
della precedente intesa fra Pei 
e Psi Hanno trovato qualche 
credito in gente che si e ab 
bandonata alla diffidenza 

La petizione dei cittadini 
cosi come le argomentazioni 
in assemblea ha un tono civi 
1<_ «Consapevoli della gravità 
che il problema delle tossico 
d pendenze sta assumendo 
sia a livello nazionale che a li 
vello locale va certamente vi 
sta con occhio attento ogni 
iniziativa che possa in qua! 
che modo dare un contributo 
ad una possibile soluzione di 
questo flagello G usto quin 
di I obiettivo di Usi e Comu 
ne ma in un altro luogo La 
gente della piccola fraz one di 
Montebabbio afferma con 
curezza come aveva sugy; r 
to il Psi locale che «è statisti 
camente accertato che in ogni 
luogo in cui vi è concentrazio 
ne di tossicodipendenti e è 

grande movimento di spaccia 
tori che non mollano tanto fa 
cilmente la loro clientela» 

E comprensibile che la gen 
te di una piccola frazione di 
collina lontana dai drammi 
dello spaccio delle città sob 
balzi ali idea della vicinanza 
fisica coi «drogati anche se 
in fase di recupero e sotto 
controllo degli operatori sani 
tari Non è accettabile che i 
rappresentanti socialisti prò 
muovano una protesta di que 
sto genere 

E probabile che col con 
franto già avviato dal sindaco 
comunista la protesta nentri 
Anche perché lo stesso scena 
no si era presentato due anni 
e mezzo fa in un altra frazio 
ne di un comune vicino Vez 
zano sul Crostolo Pure 11 alla 
notizia dell apertura di un 
centro di accoglienza della 
comunità Giovanni XXIII la 
gente insorse con assemblee 
infuocate La giunta di sinistra 
appoggiò 1 insediamento due 
anni e mezzo sono trascorsi e 
la paura si è dissolta Anzi ad 
ogni anniversario della fonda 
zione si svolge una festa la 
comunità si apre alla parteci 
pazione dei cittadini presenti 
in gran numero A Reggio si 
curamente è prevalente il voi 
to della tolleranza e della soli 
daneta come testimonia la 
presenza di tre comunità di 
recupero e il lavoro dei servizi 
sanitari pubblici 

Officina Fs di S. Maria La Bruna 

20 operai su 36 positivi 
al «test amianto» 
Venti lavoratori che presentano fibre di asbesto 
14 affetti da siderociti La perizia medico legale 
ordinata dal pretore di Torre del Greco su un 
campione di 36 lavoratori della officina grandi ri 
parazioni delle Ferrovie dello Stato di S Maria La 
Bruna si è conclusa con risultati estremamente 
preoccupanti La Flit di S Maria la Bruna chiede 
misure a tutela della salute dei lavoratori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI I multati della 
perizia medico legale su 
trentasei lavoratori dell offi 
Cina di S Mani la Bruna 
(dove le vetture ferroviarie 
sono ripulite dall amianto) 
sono davvero preoccupanti 
Su 20 dei 36 dipendenti sot 
toposti agli accertamenti 
medico legali sono state tro 
vate tracce di a.besto Altri 
14 invece presentano for 
inazioni di siderociti una in 
fiammazione che denota la 
presenza di particelle inqui 
nanti Ma quello che preoc 
cupa di più è il risultato de 
gli accertamenti su quattro 
impiegati (persone cioè lon 
tane dalla produzione) ben 
tre di essi hanno fibre di 
asbesto nell escreato 

La situazione è dunque 
molto preoccupante Sem 
bra inevitabile a questo pun 

to - come chiede la rappre 
sentanza sindacale Flit Cgil 
dell officina delle Ferrovie 
dello Stato - chiudere ini 
mediatamente l impianto 
predisporre misure di tutela 
della salute e del reddito dei 
lavoratori ed attivare anche 
un piano di intervento per 
evitare che 1 inquinamento 
si estenda 

Il sindacato - che ha 
avanzato proposte concrete 
per la bonifica dell officina 
(saranno esaminate nel 
prossimo mese di settembre 
da una commissione bilate 
rale) - ha sottolineato come 
sia inconcepibile discutere 
della congruità economica 
degli interventi perché «non 
esiste prezzo per la silute 
dei lavoratori» La vicenda 
delloffina di S Maria La 

Bruna nasce qualche mese 
fa ali inizio dell anno I lavo
ratori vengono a conoscere 
per puro caso i risultati degli 
accertamenti effettuati su ot 
to di loro Gli accertamenti 
avendo dato esito positivo 
dimostrano che le condizio 
ni ambientali nell officina 
•iono nocive per tutti anche 
per gli addetti a settori diver 
si da quelli aove vengono 
scoibentate le vetture ferro 
viane Comincia allora una 
lunga occupazione ed una 
dura vertenza con la dlrezio 
ne dell azienda che cerca in 
tutti i modi di far riprendere 
il lavoro Ma a S Maria La 
Bruna arriva il pretore di Fi 
renze (dove ha sede la dire 
^ione dell officina) che do 
pò una lunga indagine ac 
certa l inidoneità dell im 
pianto Ed ecco ora dopo 
alcuni mesi anche i risultati 
dell accertamento ordinato 
dal pretore di Torre del Gre 
co Zeno 

Il problema amianto è dei 
resto molto grave non solo 
nell officina vesuviana ma 
anche nel resto della provin 
eia Per la federazione prò 
vinciale del Pei «esiste ormai 
una vettenza amianto che 
bisogna affrontare al più 
presto» 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Il dott Celesti formalizza l'indagine 
Depone il capo della polizia Parisi 
che richiama i grandi delitti politici 
Oggi a Palermo Tortorella e Rodotà 

La commissione parlamentare Antimafia 
decide un'inchiesta sul «caso Contorno» 
Voci, poi smentite, su un progetto 
di attentato a Falcone in Abruzzo 

Comunicazione giudiziaria per Di Pisa 
Al Senato 
mercoledì 
mozione pei 
sulla mafia 

NIDO CAHITTI 

• • ROMA. L'assemblea di 
palazzo Madama sarà impe
gnata mercoledì prossimo, 
per l'intera giornata, sui temi 
della mafia e della lotta alla 
criminalità organizzata, pre
senti ì ministri dell'Interno An
tonio Gava e della Giustizia, 
Giuliano Vassalli. 

In preparazione del dibatti
to. Ieri il gruppo comunista 
(primi firmatari, Emanuele 
Macaluso, Ugo Pecchioli, Gì-
glia Tedesco, Francesco Macis 
e Ferdinando Imposimato) ha 
presentato una mozione, nel
la quale si chiede al governo 
di «predisporre con urgenza le 
proposte legislative e le misu
re amministrative atte a dare 
soluzione ai problemi che 
provocano conflitti di interpre
tazione e di competenze al
l'interno degli apparati dello 
Stalo-, 

La nostra mozione - preci
sa Macaluso - pone il proble
ma della direzione politica 
nella lotta alla mafia e indica i 
nodi da sciogliere». «Se - con
tinua il senatore comunista - i 
fatti di cui tutti oggi discutono, 
come quelli che si verificano 
nel palazzo di Giustizia di Pa
lermo, non si collocano den
tro un quadro generale non si 
capisce nulla. Il tribunale di 
Palermo non è una gabbia di 
matti o solo un groviglio di vi
pere; quel palazzo e l'espres
sione dì una politica, di scelte 
precise fatte dai governi e da 
istituzioni nazionali». 

A questo proposito, la mo-
'zlone comunista ricorda che 
«da tempo e ripetutamente alti 
funzionari dello Stato, prepo
sti alla repressione della crimi
nalità, particolarmente di 
stampo mafioso e camorristi
co, hanno dichiarato che lo 
Stato non è in grado di fron
teggiare la situazione determi
natasi in Campania, Calabria 
e Sicilia e che la situazione 
dell'ordine pubblico in queste 
regioni mette ormai in discus
sione la capacità delle istitu
zioni a dare risposte convin
centi ed efficaci. Sotto questo 
profilo per Macis «suscita pro
fonda preoccupazione il 
"nuovo" governo che ripropo
ne Gava agli Interni ed è pre
sieduto dall'uomo che rappre
senta il riferimento costante di 
quelle parti della Oc siciliana 
più compromessa con la ma
ria». «Le responsabilità di una 
situazione ormai al limite di 
rottura - sostiene Macaluso -
non vanno però ricercale solo 
in queste tre regioni, dove l'in
treccio tra criminalità e potere 
pubblico 6 sempre più esteso 
e profondo. Il Mezzogiorno è 
l'Italia, checché ne pensi la 
Lega lombarda. Gli indirizzi 
della politica nazionale e i 
comportamenti dei governanti 
e dei responsabili dell'ordine 
democratico in tutte le sedi 
sono decisivi». «Tutti questi fat
tori, ricorda la mozione, han
no avuto effetti devastanti ne
gli organi periferici preposti 
alla lotta contro la mafia, con 
il risultato - dice Imposimato 
- di una grave lacerazione tra 
i magistrati, cosi che, ancora 
una volta, Palermo è apparsa 
come il palazzo dei veleni, il 
teatro di scontri personali e 
non la trincea in cui si com
batte la battaglia decisiva con
tro «cosa nostra»; si è dissolta 
la tensione sull'attentato a Fal
cone. Nel frattempo la mafia 
ha aperto un nuovo fronte 
contro i magistrati svizzeri, im
pegnati in un'inchiesta paral
lela a quella di Falcone su un 
gigantesco traffico di narco
dollari, confermando che 
obiettivo dell'attentato del 21 
giugno erano, insieme a Fal
cone. i due giudici di Lugano. 
Ciò che non è riuscito alla 
mafia con il tritolo rischia di 
realizzarsi con l'arma della 
calunnia». 

La mozione del Pei chiede 
anche misure contro il rici
claggio del denaro sporco e 
direttive chiare all'Alto com
missario Sica affinché la sua 
azione si svolga nel rigoroso 
rispetto delle competenze affi
dategli dalla legge. -Il dibattito 
perciò - precisa Macaluso -
non può ridursi ad un rituale 
senza conclusioni chiare e 
nette. Questo e il senso del 
voto che chiederemo sulla no
stra mozione-. Il prossimo ve
nerdì la commissione Antima
fia ascolterà, su questi proble
mi, Andreotti, Gava e Vassalli. 

«Attenzione e prudenza per le talpe e i corvi. Chi 
procede in questo modo è quella stessa mafia che 
ha ucciso Mattarella, La Torre, Dalla Chiesa»; cosi il 
capo della polizia Parisi al termine della deposizio
ne resa al procuratore Celesti. Quest'ultimo ha invia
to una comunicazione giudiziaria a Di Pisa. La com
missione Antimafia ha deciso un'inchiesta sul -caso 
Contorno». Oggi a Palermo Tortorella e Rodotà. 

M CALTANISETTA. Il procu
ratore della Repubblica, Sal
vatore Celesti, incaricato del
l'inchiesta sulle lettere anoni
me scritte contro Falcone, ha 
ascoltato ieri il capo della po
lizia, Vincenzo Parisi, e il diri
gente della Criminalpol Gian
ni De Gennaro. Al termine il 
prefetto Parisi ha precisato 
che non esiste un «caso Con
tomo», ma un caso Gaetano 
Grado. Il riferimento è all'arre
sto di Contorno, il 26 maggio 
scorso, nel covo in cui si na
scondeva il cugino Gaetano 
Grado, condannato a 18 anni 
per narcotraffico. La squadra 
mobile sostenne che la pre
senza di Contorno in quel luo
go costituì una sorpresa per 

gli stessi investigatori. 
Parisi ha invitato alla pru

denza sui nomi dei corvi e 
delle talpe. «Chi procede in 
questo modo e con questi 
obiettivi - ha proseguito - è 
quella stessa mafia che ha uc
ciso il presidente della Regio
ne Piersanti Mattarella, il se
gretario regionale del Pei, Pio 
La Torre, il prefetto, Carlo Al
berto Dalla Chiesa e tanti ma
gistrati, poliziotti, carabinieri». 

Il procuratore Celesti, che 
nei prossimi giorni sentirà an
che l'alto commissario Sica, 
ha intanto inviato una comu
nicazione giudiziaria, per il 
reato di calunnia aggravata, al 
giudice Alberto Di Pisa, so
spettalo di essere il corvo» 

delle lettere anonime. «Si trat
ta di un atto dovuto - ha pre
cisato il magistrato - senza il 
quale non sarebbe stato pos
sibile procedere alla compa
razione tra le impronte lascia* 
te sulle lettere dall'anonimo 
estensore e quelle offerte dal 
dott. Di Pisa». 

Frattanto hanno avuto note
vole eco le valutazioni secon
do cui la chiave delle mano
vre e del polverone di questi 
giorni si ritrova nell'imminente 
conclusione dell'inchiesta sul
l'uccisione di Piersanti Matta
rella, avvenuta nell'80. Si ri
corda che l'inchiesta ha ac
certato un rapporto operativo 
tra mafia e terroristi neri. Qua
le esecutore materiale è so
spettato Gìusva Fioravanti. In
dicazioni sulla trama di que
sto delitto sono state fomite 
da un altro terrorista neofasci
sta, Pierluigi Concutelli. 

A Roma la commissione 
parlamentare Antimafia ha 
deciso di avviare un'inchiesta 
sugli aspetti tuttora oscuri del
la presenza in Sicilia di Totuc-
cio Contomo. L'inchiesta si 
svolgerà con i poteri della ma

gistratura, audizioni libere' e 
possibilità di confronti. La 
proposta è partita dal comuni
sta Luciano Violante, che ha 
sostenuto l'urgenza di accer
tare le responsabilità politi
che, se ve ne sono, e la neces
sità di non accomunare chi è 
stato vittima di un tentato 
omicidio per la sua attività 
contro la mafia agli autori de
gli anonimi. 

A questo proposito si se
gnala una sconcertante sortita 
del neoeletto sottosegretario 
Saverio D'Amelio, democri
stiano, che ha richiesto il tra
sferimento dei giudici di Paler
mo per «ossigenare le acque 
stagnanti» del palazzo di Giu
stizia. 

Saranno oggi a Palermo 
Con. Aldo Tortorella e l'on. 
Stefano Rodotà, ministri del
l'interno e della giustizia del 
governo ombra. Tortorella e 
Rodotà avranno una serie di 
incontri per «raccogliere noti
zie e parlare con le autorità, 
per poi valutare quali misure 
proporre». «Quelle annunciate 
da Andreotti - notano i due 
esponenti - sono poco credi* 

Il sindaco Orlando: «I delitti politici 
sono il vero buco nero dell'Italia» 
Le clamorose affermazioni del capo della polizia 
Parisi vengono immediatamente raccolte e rilan
ciate dal sindaco Orlando. Da diversi mesi il pri
mo cittadino di Palermo non rilasciava dichiara
zioni sul tema dei grandi delitti. Ora avverte la 
sensazione che altri Palazzi, oltre quello di città, 
siano attraversati da una identica ansia di verità e 
giustizia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. «Il vero buco 
nero in questo nostro paese 
sono i delitti politici. Da Moro 
a Mattarella, da La Torre a 
Ruffìlli... c'è un'intricata rete di 
collegamenti tra mafia, crimi
nalità organizzata e trame 
eversive che finisce periodica
mente col sollevare polveroni 
e favorire depistaggi. Tutte le 
volte che le indagini sembra
no andare avanti bene accade 
l'imponderabile. Le posizioni 
chiare sfumano i loro contor
ni, ciò che è vero diventa opi
nabile, ingarbugliato, indeci
frabile...». Il sindaco Leoluca 
Orlando, a capo della giunta 
più anomala d'Italia, torna ad 
affrontare un tema che gli è 
congeniale mentre i corvi vol
teggiano ancora sul «caso Pa
lermo». 

Alle 14,30 di ieri, nella sala 

rossa, del Palazzo delle Aquile, 
Orlando legge i primi dispacci 
d'agenzia e annuisce visibil
mente soddisfatto. Vincenzo 
Parisi, capo delta polizia di 
Stato, ha lanciato un segnale 
netto, forte. A Caltanissetta -
al termine del suo colloquio 
con il procuratore Celesti - un 
aito rappresentante delie isti
tuzioni ha detto finalmente 
che la mafia sta facendo di 
tutto per impedire la ricerca 
della verità sui grandi delitti 
negli anni di piombo siciliani. 
E questo sindaco di una città 
indignata - come lui stesso è 
solito definirsi - adesso si sen
te meno solo. Osserva infatti 
Orlando: «Forse sta fallendo la 
strategia di quanti hanno pre
teso di far passare nell'opinio
ne pubblica la convinzione 
che la mafia è un fenomeno 
di criminalità, senza rapporti 

con la politica e le sue dege
nerazioni. Credo che oggi 
nessuno troverebbe consenso 
se tentasse dì negare l'esisten
za del rapporto fra mafia e 
istituzioni». Orlando sa bene 
che una regia sapiente, o 
menti raffinatissime e centri oc
culti, come ha denuncialo il 
giudice Falcone, stanno pilo
tando vicende inteme al pa
lazzo di giustizia palermitano 
per finalità inconfessabili. In 
questi giorni da Palermo si so
no moltiplicate le voci asso
nanti su mafia e politica. I giu
dici Giuseppe, Di Lello, Paolo 
Borsellino, Pietro Giammanco. 
Il gesuita Bartolomeo Sorge. 
Ma in questi giorni è entrato in 
carica il sesto governo di An
dreotti. Nelle sue dichiarazioni 
programmatiche la parte che 
riguarda lotta alla mafia e lotta 
alla droga è sembrata forte
mente deludente. Qual è il pa
rere di Orlando? 

•La politica nazionale e il 
governo hanno di fronte un 
terribile banco di prova: dimo
strare di essere capaci di raf
forzare la democrazia, di dar 
credibilità alle istituzioni, sen
za lasciarsi ostacolare da una 
pretesa carità di partito o da 
un astratto o equivoco rispetto 
dei ruoli. Certamente si tratte
rà di una prova terribile, per-

— — - — — Mentre l'attore nega e scrive al sindaco di Sestino 

«Ero lì. Ho visto Albertazzi 
comandare il plotone d'esecuzione» 
Albertazzi nega. Cita sentenze di tribunale e le 
proprie memorie, scritte in periodo non sospetto. 
Ma a Sestino ci sono testimoni che giurano di 
averlo visto comandare il plotone d'esecuzione 
che fucilò un partigiano. Addirittura avrebbe spa
rato il «colpo di grazia». Albertazzi ha scritto al 
sindaco chiedendo un incontro. «Prima deve chia
rire molte cose», è stata la risposta. 

CLAUDIO REPEK 

tm SESTINO Ci sono due ve
rità. Una è quella di Giancarlo 
Bartolucci ed è sostenuta da 
altri suoi parenti che nel do
poguerra testimoniarono an
che in tribunale: -Albertazzi 
comandava il plotone d'ese
cuzione dei fascisti che qui, 
davanti al cimitero, fucilò il 28 
luglio del '44 Ferruccio Mani-
ni. Fu lui, con un colpo di pi
stola, a dargli il colpo di gra
zia", L'altra verità è firmata 
Giorgio Albertazzi L'attore ne
ga di aver comandato il ploto
ne d'esecuzione e di aver da
to il colpo di grazia. Cita la 
sentenza del tribunale che lo 
ha assolto. Invita a leggere la 
sua autobiografia, «Un per
dente di successo». Leggiamo
la a pagina 108: «Non avevo 
nessuna voglia di vedere mor
to quel ragazzo, ma non mi 
piaceva nemmeno fare il pe
sce in barile, quando la gente 

moriva tulli i giorni.. Non feci 
niente, aspettavo ordini e cre
do che se mi avessero ordina
to di comandare il plotone di 
esecuzione l'avrei comanda
to" 

E secondo Giancarlo Bario-
lucci lo fece davvero. -Allora 
avevo 13 anni - racconta il te
stimone -. Sestino era sulla Li
nea Gotica e nell'estate del 
'44 i tedeschi cominciarono a 
deportare la popolazione. La 
mia famiglia sfollò in una casa 
di montagna della frazione di 
Piansampena 11 mio fratellino 
di 8 anni era malato e io ogni 
mattina scendevo a Sestino 
per prendergli il latte». Lo feci 
anche il 28 luglio del 1944. «Al 
bivio in fondo al paese vidi 
passare a 100 metri da me un 
plotone con sette o olii fasci
sti. Mi fermai sul ponte del 
Bornacchia e vidi un ragazzo 
con i calzoncini corti con i ca

pelli tagliati a zero. Quello che 
comandava il plotone lo co
noscevo bene. Era a Sestino 
da tre o quattro mesi». Il ra
gazzo con t capelli rasati era 
Ferruccio Manini, un giovane 
cremonese che era passalo da 
poco nelle file partigiane. Di lì 
a pochi minuti sarebbe stato 
fucilato. Al comando del plo
tone c'era il sottotenente della 
Repubblica dì Salò Giorgio Al
bertazzi. "Scelsi - ha scritto 
l'attore - non coloro che si 
erano già arresi, che disprez-
zavo. bensì la causa perduta, 
contro il conformismo piccolo 
borghese, che già si preparava 
ad acquattarsi nelle pieghe 
della Resistenza». 

11 plotone entrò nel cimitero 
di Sestino. -Dopo venti minuti 
- racconta Giancarlo Barto-
lucci - uscì di corsa il prete, 
don Pasquale Renzi. Il parti
giano fu portato fuori dal ci
mitero e messo sul muro alla 
sinistra del cancello Ci furono 
gli spari e vidi il ragazzo cade
re. Albertazzi, con la pistola, 
gli diede il colpo di grazia». 
Dubbi che sia stato veramente 
lui' 'Assolutamente no Avevo 
13 anni. Non ero un ragazzo 
sprovveduto. Quell'episodio 
mi è rimasto in mente e lo ri
corderò finché campo». Altri 
parenti de) Bartolucci hanno 
confemato questa versione 

bili per la composizione del 
governo e sono insufficienti 
per tutta la parte che riguarda 
i mercati finanziari*. 

Nella serata di ieri un'agen
zia ha dato notizia che un al
tro attentato contro Falcone 
era stato programmato in vista 
della sua breve trasferta, il 19 
luglio, al carcere di Vasto, in 

Abruzzo, per l'interrogatorio 
di un detenuto. L'ipotesi si 
collegava al ritrovamento in 
un casolare di munizioni e 
razzi segnalatori. Più tardi la 
Guardia di Finanza ha però 
smentito un raccordo tra que
sto rinvenimento e la presen
za nella zona del giudice Fal
cone. 

che dovrà passare attraverso 
lo scoppio dì contraddizioni e 
inevitabili spaccature». 

Se una strategia insidiosa 
sta forse clamorosamente fal
lendo, è però fin troppo ovvio 
che l'accertamento della veri
tà, la ricerca della giustizia, 
non saranno una marcia trion
fale. 

•In questi giorni - osserva il 
sindaco - è come se si ascot
tassero contemporaneamente 
tamburi Che suonano in' ma
niera differente. Ecco perché 
in questo clima di grande con
fusione il Palazzo delta politi
ca rivendica con forza il suo 
ruolo. Le forze vive della so
cietà civile che chiedono alla 
politica di rinnovarsi non da
ranno tregua. Non foss'altro 
perché non possono più tolle
rare che silenzi e omissioni 
possano diventare complicità 
per vecchi e forse nuovi grandi 
delitti». 

Questa sera, a Palermo, sa
rà ricordato il sacrificio di tre 
poliziotti coraggiosi, onesti 
servitori dello Stato, Beppe 
Montana, Ninni Cassarà, Ro
berto Antiochia. Altri delitti di 
mafia, anche questi ancora 
oggi irrisolti. Ma questa volta -
ìn singolare coincidenza con 
l'anniversario, sono giunte le 
parole del capo della polizia 
Parisi. 

Il capo della Polizia Vincenzo Parisi 

•Non ci sarà nulla di rituale 
nell'incontro-dibattito pro
mosso dal coordinamento an
timafia e dal Comune di Paler
mo. C'è un tema centrale del
la discussione: il ruolo dei ser
vizi segreti in queste vicende. 
E i riferimenti in questo senso 
daranno certamente un con
tributo di chiarezza e di testi
monianza sul sistema di pote
re politico economico e ma
fioso che sta dietro ai grandi 
de l i t t i» . •/*"<' 

Sindaco, lei finì in procura, 
interrogato per ore e ore *• 
quando affermò * in una cla
morosa conferenza stampa -
che «la mafia rischiava di ave
re il volto delle istituzioni». Era 
l'estate '88. Erano i giorni del
lo smantellamento del pool 
dell'ufficio istruzione, della 
dura contrapposizione fra Me
li e Falcone. La procura pensò 
bene di rivolgersi a lei per sa
perne di più su mafia e istitu
zioni... 

•Avevo avertilo l'esigenza di 
una denuncia forte, di una de
nuncia che fosse tanto forte 
da evitare un altro funerale di 
Stato. Quell'iniziativa non fu 
inutile. Promosse un effetto... 
Fece aprire un fascicolo di atti 
relativi sul legame tra mafia e 
istituzioni. Ma su questo pun
to, visto che l'inchiesta è an
cora aperta, non voglio ag

giungere altro-. 
Poi, Orlando si concede un 

amarcord. Dice: «Ricordo il 2 
agosto '86. Venni invitato a 
Bologna dal sindaco Imbeni e 
io - sindaco democristiano -
ebbi la possibilità di tenere il 
discorso di commemorazione 
per te vittime della strage di 
piazza Stazione. Fu quella la 
prima volta in cui misi in evi
denza il nesso dell'euers/one 
nera che legava il delitto Mat
tarella alla strage di Bologna. 
Tomai ad esporre quella tesi a 
Palermo, il 6 gennaio '87, in 
occasione del settimo anniver
sario dell'uccisione di Piersan
ti. E ancora nel gennaio '88, 
all'indomani dell'uccisione 
dell'ex sindaco democristiano 
di Palermo Giuseppe [nsalaco. 
Forse fu quello il momento del 
mio maggiore isolamento...». 

Mattarella. La Torre. Insala-
co. Secondo lei è unico lo sce
nario delle responsabilità? 

«Diciamo che nei primi due 
casi è ipotizzabile anche un 
quadro di riferimento di inte
ressi intemazionali... Il delitto 
[nsalaco esplose invece all'in
terno di una rete minuta dei 
rapporti fra mafia e istituzioni. 
La logica che ispirò quei delitti 
fu comunque la stessa. Difficil
mente si potrà conoscere la 
verità solo indagando su qual
cuno di questi delitti». 

«Pendolino» 
in offerta 
estiva: 
prezzi -25% 

«Pendolino* (nella foto) meno caro, del 25% mediamente. 
per il periodo estivo. È un'iniziativa delle ferrovie per far co
noscere questo moderno e veloce treno a più italiani, e per 
cercare di «sostituire, il turismo di affari con quello vacan
ziero in occasione delle ferie. Ma l'ente Fs intende più in 
generale .favorire l'utilizzo dei treni alternativi di qualità nel 
periodo di maggiore affluenza dei viaggiatori sugli intercity 
e sugli espressi a lunga percorrenza», con prezzi di poco su
periori a quelli del biglietto di prima classe di un le. Le rela
zioni interessate all'offerta - che vale dal 1° agosto al 15 set
tembre - sono quelle che collegano Roma, Milano, Torino, 
Venezia, Bologna, Firenze, Napoli. Parlano le cifre; Roma-
Milano. 632 km. in 4 ore, L. 88.000 lire (era poco meno di 
I20mila lire); Firenze-Venezia,-256 km. in 2 ore e 30 minu
ti, 43.000, Napoli-Milana, 846 km. in poco più di 6 ore, 
108.000; Roma-Torino, 785 km. in 5 ore e mezzo, 103.000 
lire; Bologna-Napoli, 627 km. in 4 ore e 40 minuti, 88.000 li
re. Naturalmente, «tutto compreso*; biglietto, posto riserva
to, assistenza a bordo, quotidiano e riviste, prima colazione 
o pranzo. 

Il Piemonte 
contrario 
alla riapertura 
dell'Acna 

La Regione Piemonte è con* 
traria all'accordo firmato 
giovedì scorso tra ministero 
dell'Ambiente, Acna e Sin' 
dacati per la graduale ria-

Eerutta della fabbrica di 
engio (Savona), contesta-

^^mmm^^^^mm^^^mm ta dagli abitanti della valle 
Bormida. «Non esistono le 

condizioni per la ripresa delle lavorazioni - ha sostenuto 
durante il consiglio regionale di ieri l'assessore all'Ambien
te Elettra Cernetti - non è stata Verificata la massima sicu
rezza ambientale dei singoli reparti e, quello che e più gra
ve, non si prevede di sottoporre ad una valutazione diirn-
patto ecologico l'inceneritore di rifiuti tossico-nocivi che 
dovrebbe essere costruito all'interno dello stabilimento a 
partire dal 15 agosto prossimo». 

Rapina 
da un miliardo 
a Torre 
Annunziata 

Una rapina dell'ammontare 
di oltre un miliardo è stata 
compiuta ieri pomerìggio ai 
danni dell'agenzia del «Ban
co dì Napou» di Torre An
nunziata da tre giovani, che 
si sono nascosti all'interno 

mmm^^mm^^^m^^^m dell'istituto di credito. Alle 
17, i tre hanno costretto il vi

cedirettore della banca ad accompagnarli nel caveau, dove 
in un sacco di juta, hanno raccolto oanconote per un mi
liardo e duecento milioni. 

Modifiche 
alla legge 
Rognoni 
La Torre 

Ha fatto il primo passo del
l'iter parlamentare il decreto 
del governo che modifica 
(ma solo leggermente) la 
legge Rocnoni-La Torre. 
L'aula di Montecitorio ha di
scusso e definito il testo del 

m^^mm^^m^mmm^mmm provvedimento e il voto fi
nale è previsto pei la matti

nata di domenica, immediatamente prima del voto sulla fi
ducia al governo Andreotti-Martellì. Cosa prevede la norma 
definita ieri? Riguarda soprattutto la gestione e l'utilizzazio
ne dei beni jconfiscati alle imprese mafiose. E prevede tra 
le altre cose la figura di un amministratore che avrà l'op
portunità di prendere in mano la gestione del bene e di de
cidere anche la sua utilizzazione a fini sociali. Da parte sua 
il Pei ritiene necessario la riforma dell'attuale disciplina dei 
subappalti; la sostituzione delta normativa sulla certificazio
ne antimafia (che di fatto si è burocratizzata e pesa solo sui 
cittadini onesti) con una più snella e più incisiva; il control
lo degli atti delle società finanziarie; I introduzione del rea
to di riciclaggio, la disciplini» degli assetti delle banche. 

Centrale 
di Montalto 
Le richieste 
del Pei 

Un gruppo di senatori co
munisti (primi firmatari 
Renzo Giannotti, Ugo Spo. 
setti ed Ennio Baiardi ha ieri 
risollevato con una lettera al 
presidente della commissio
ne Industria, il socialista Ro-

^K^^^g^m^a^mmmm oerto Cassola, i problemi, 
tuttora aperti, nella centrale 

di Montalto di Castro. I comunisti chiedono che, prima del
le ferie, vengano convocati in commissione il ministro del
l'Industria e il presidente dell'Enel per avere informazioni 
sui tempi della riapertura del cantiere e sul numero degli 
addetti che saranno occupati nella costruzione della nuova 
centrale. Giova ricordare che sono oltre 5000 i lavoratori 
per i quali, da febbraio, è cessata la cassa integrazione, che 
invece non è mai stata adottata per altri 250 dipendenti di 
una decina di piccole imprese dell'indotto e che sono pas
sati otto mesi da quando è entrato in vigore il decreto che 
prevede la costruzione di una centrale di 3300 megawatt, 
senza che si sia fatto nulla. 

GIUSEPPE VITTORI 

dei fatti. Negata, sentenza del 
tribunale alla mano, da Alber
tazzi. 

Mo allora avevo 10 anni -
dice il sindaco di Sestino, 
Ruggero Ruggeri - e non pos
so dire nulla su questo episo
dio. Certo è che come sinda
co non sono disposto ad ac
cettare gli insulti contro la mia 
popolazione». I riferimenti so
no all'intervista concessa da 
Albertazzi a Petacco in una 
trasmissione Rai e alle memo
rie dell'attore- «Sia chiaro - di
ce il sindaco - che noi non 
abbiamo mai cercato il signor 
Albertazzi. Per il 23 luglio ave
vamo convocato una manife
stazione per scoprire la lapide 
in memoria di Ferruccio Mani
ni. Pochi giorni prima, alla 
Rai. Albertazzi aveva dichiara
to che non aveva nulla di cui 
pentirsi a proposito dei fatti di 
Sestino. Stavo per scrivergli 
una lettera quando un co
mandante partigiano mi mise 
sotto gli occhi l'autobiografia 
di Albertazzi e allora mi sono 
sentito veramente schifato per 
1 intera faccenda-, 

Ecco il brano che ha scate
nato la reazione del paesi1 

dell'Appennino. -Altri atti di 
guerra a Sestino* con un filo 
d'acciaio teso sotlo un ponte i 
gappisti fecero sbandare un 
altro nostro autocarro... Otto 
morti, tutti ritrovati con la M 

Giorgio Albertazzi 

rossa infilata negli occhi (la M 
era quella con la firma di Mus
solini)". -Questi morti - repli
ca il sindaco - a Sestino non 
ci sono mai stati e Albertazzi 
non può rappresentare la no
stra gente come incivile e rab
biosa». 

Albertazzi ha chiesto al sin
daco un incontro chiarificato
re. -Non ho assolutamente vo
glia di incontrarlo - dice Rug
gieri -. Molte cose, prima, de
vono essere chiarite». 

Era sparita con l'ex governante 

La ricca Dunhill è moria 
nella clinica segreta? 

MARIA ROSA CALDERONI 

• i BOLZANO. E un giallo alla 
Agatha Christie, anche se per 
il momento, non ci sono trac
ce di veleni, pugnali, torbidi 
omicidi, ma solo una macchi
nosa e pervicace opera di cir
convenzione d'incapace con 
sequestro di persona, almeno 
cosi dice l'accusa formulata 
dalla magistratura. 

Il caso è quello che riguar
da Friedenke Stodolowsky Du
nhill, austriaca di nascita e ve
dova di un membro della fa
mosa dinastia inglese delle pi
pe. appunto il miliardario im
pero Dunhill. Sola, ricchissi
ma. anziana, lady Dunhill 
trascorre la dorata vita di lus
so e previlegio cui è abituata, 
nel confort silenzioso e splen
dido delle residenze e dei ca
stelli che il defunto marito le 
ha lasciato in eredità. Con 
una sola «anomalia», l'attacca
mento singolare verso la sua 
governante, una ragazza au
striaca poco più che venticin
quenne. Gabriella Mayer, 
viennese. 

Un attaccamento che divie
ne un vero e proprio affetto fi
liale. al punto che nell'85 la 
ricca signora sola, con tutte le 
carte in regola, adotta la sua 
giovane dama di compagnia: 
Gabriella diventa a tutti gii ef
fetti sua figlia e, nel contem
po. la sua erede ufficiale. E a 

lei, contestualmente all'ado
zione, l'anziana Friederike do
na uno dei suoi castelli, un 
maniero sito nei dintorni di 
Merano del valore di un mi
liardo. 

Tutti felici, soprattutto Ga
briella Mayer, così - letteral
mente - baciata dalla fortuna. 
Tutti felici, tranne i compo
nenti della Dunhill dìnasty, 
che sospettano qualcosa di 
losco in questa fulmìnea sca
lata della dama di compagnia 
nel cuore della ormai vecchia 
lady. E scendono in campo, 
con una fonnale denuncia al
la magistratura, nella quale 
adozione e testamento sono 
impugnati, come frutto di rag
giro d'incapace da parte della 
astuta e avida governante. De
stinatario il giudice italiano 
Edoardo Mori, di Bolzano, dal 
momento che lady Dunhill e 
Gabriella sono ormai da mol
to tempo ambiti ospiti paganti 
presso l'hotel Villa Eden dì 
Merano. 

Mentre la magistratura in
daga. le due donne però spa
riscono senza lasciare traccia, 
come svanite nel nulla. Que
sto perché la solerle figlia 
adottiva - sostengono gli eredi 
Dunhill - vuole sottrarre l'an
ziana signora al giudice e im
pedirle di cambiare il conte
stato testamento. Si dà infatti 

il caso che il giudice di Bolza
no ha nel frattempo convali
dato l'accusa e spiccato con
tro Gabriella Mayer un man
dato proprio per «sequestro di 
persona e circonvenzione 
d'incapace». 

Troppo tardi, Friedrrike, se
condo quanto ha pubblicato 
ieri il quotidiano di Amburgo 
Bild Zeitung, è deceduta il 16 
luglio scorso all'età di 91 anni, 
nella clinica segreta di Traun-
stein, in Baviera, dove l'accor
ta Gabriella l'aveva sistemata. 
e sepolta a Montecarlo, por
tandosi vìa per sempre la sua 
verità. 

L'impero Dunhill ha inizio 
esattamente nel luglio !907, 
quando il capostipite Alfred, 
sino allora perfetto sconosciu
to, apre in Duke Street, nel 
quartiere S. James a Londra, 
un negozio di tabacchi. Oggi 
la Dunhill Holding ha un fattu
rato di 260 miliardi di lire, i 
suoi prodotti sono commer
cializzati ìn più di 100 Paesi in 
tutto il mondo e vanno dalle 
classiche pipe in radica alla 
gioielleria, ai profumi, pellette
ria, abbigliamento per uomo 
(classico stile inglese in ca
chemire, cammello, lino e se
ta, rifiniture fatte a mano),co
smetici al cedro, anche 
whisky. I famosi accendini, 
placcati in oro e argento, sono 
coordinati a penne, orologi, 
gemelli. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Torquato Setti 

Bologna 
Monterai 
incontra 
Secci 
• BOUXJNA Faccia a fac 
eia per tutta la sera Ieri I av 
vacato Montoni il legate che 
ha rinunciato a difendere le 
parti civili del 2 agosto dopo 
un incontro con Ucio Gelll ha 
parlato a lungo con Torquato 
Seca presidente dei familiari 
delle vittime Sui contenuti del 
colloquio non è trapelato nul 
la Ma sul caso ora hanno invi 
tato a schierarsi gli ex colleghi 
di Montoni 

•Questa volta hanno passa 
to il segno hanno ordito una 
trama che è andata oltre il li 
mite Ungi dal) aver spaccato 
Il collegio di parte civile han 
no ottenuto 1 effetto opposto 
Molti colleghi anche impor 
tanti si sono dichiarati dispo 
nibili a occuparsi del processo 
per la strage del 2 agosto Vo 
gllono reagire a quei ta mano 
via inquinante» Paola Tram 
betti legale di parte civile nel 
processo per la strage del 2 
agosto è 11 primo a rompere il 
silenzio sul caso «Montoni» 
I avvocato che ha clamorosa* 
mente annunciato U rinuncia 
al mandato dopo a\er incon 
(rato Lido Celli il capo della 
P2 len Montorzi era nella se 
de dell Associazione familiari 
delle vilume dove ha incon 
irato Torquato Seca e Paolo 
Bolognesi II colloquio è Ini* 
zlato alle 1830 e alle 2030 
non era ancora finito Della ri
nuncia di Montoni ora si sta 
occupando anche la maglstra 
tura che oggi interrogherà 
Cristiano Ravarino il giornali
sta che ha messo in contatto 
Gelh e Montorzi 

«L operazione - spiega 
Trombetti - non è solo contro 
il processo del 2 agosto ma 
tende anche a delegittimare 
I inchiesta sulle logge coperte 
Virtus e Zamboni de Ro 

landis . infatti fu proprio lav 
vpeato Montorzi nell85 a 
chiedere alla magistratura di 
indagare sulle organizzazioni 
massoniche particolarmente 
riservate che avevano attirato 
I attenzione della commlssio 
ne P3 Ora che ha clamorosa 
mente rinunciato ad accusare 
Celli firmando una dichiara 
zione secondo cui contro il 
venerabile e altri imputati 
condannti per calunnia non ci 
sarebbero prove di colpevo 
lezza sufficienti qualcuno pò 
irebbe usare questa carta an 
che contro I istruttoria bolo 
gnese sulle logge che tra mil 
le ostacoli è appena giunta a 
uno snodo fondamentale 

Se Montorzi ha lasciato il 
collegio di parte civile Giù 
seppe Giampaolo che ne era 
uscilo 1 anno scorso per moti 
vi strettamente processuali ha 
invece pensalo di rientrarvi 
•Parlo malvoU ntien del caso 
Monlorzi prima di tutto per 
che gli sono amico e vorrei 
continuare a esserlo quando 
la vicenda sarà stata chiarita 
spiega I avvocato Monlorzi 
dopo I incontro con Celli ha 
attaccato il pm e il collegio 
giudicante parlando di «prò 
cesso politico e sostenendo 
in pratica che 1 accusa di ca 
lunnia noi confronti di Celli 
non poteva reggere «A questo 
punlo per discutere della col 
pevolezza o meno degli impu 
tati si deve partire da dati prò 
cessuali obiettivi Concentrare 
tutta I attenzione sulle consue 
le manovre di Celli di Pazien 
za e di altri ceffi adusi ali im 
broglio può essere fuorviante 
e contribuisce alla disinforma 
zione» 

Durissimo il commento del 
1 avvocato Fausto Tarsitano 
«Non condivìdo nemmeno 
una virgola del recente coni 
portamento di Montorzi al 
quale ero legato da una frater 
na comunanza di rapporti du 
rante il processo di primo gra 
do Nessuna norma deonlDlo 
gica giustifica il difensore di 
parte civile che abbandona il 
mandato alla vigilia del prò 
cesso d appello e ad un anno 
dalla sentenza di primo gra 
do Soprattutto dopo aver in 
contrato e discusso con uno 
degli Imputati che nel caso di 
specie è un imputato torbido 
ed eccellente" 

La piccola era stata rapita l'altra notte 
a Motta di Iivenza, vicino a Treviso 
È stata rintracciata in una caserma 
I sequestratori: (Avevamo bisogno di soldi» 

Militari come l'Anonima 
Moira trovata in caserma La piccola Moira Pasqual 

Deve essere il primo rapimento al mondo prepara
to e addirittura concluso in una guardatissima ba
se dell esercito Moira Pasqual, una bambina di 
quattro anni di Motta di Livenza, è stata sequestra
ta nella sua abitazione da alcuni militari in «libera 
uscita» che poi I hanno nascosta - in attesa di ri
scatto - dentro la loro caserma, nell alloggio di un 
sottufficiale, dove è stata rapidamente ntrovata 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• 1 TREVISO La voce si spar 
gè verno mezzogiorno Moira 
rapita la sera prima è stata ri 
trovata sta bene Partono ì ge
nitori su una sgommante Mer 
cedes sì catapultano le auto 
di carabinieri e Cnminalpol 
Dove vanno7 La corsa termina 
dentro la caserma del 132D 

Genio guastatori di Motta di 
Livenza a quattro chilometn 
dal luogo del sequestro Moira 
è 11 Come mai chi ce 1 ha 
portata7 Pian piano indiscre 
zione dopo indiscrezione sai 
ta fuori una venta incredibile 
la bambina è stata rapita da 
militari che I hanno nascosta 

dentro la loro base Quello 
che pareva un dramma st 
conclude stemperandosi in 
commedia con i sequestratori 
- un giovane sottufficiale di 
carriera e un soldato di leva -
in camera di ngore interrogali 
e fermati da giudici increduli e 
sbalorditi 

Moira Pasqua) quattro anni 
compiuti tre giorni fa è una 
bella bimba allegra e vivacis
sima capelli castani e c o 
chietti vispi Se si è resa copto 
di essere stata rapita non lo 
dà a vedere Pochi minuti do 
pò I abbraccio coi parenti sia 
già ridendo e giocando Per 

fortuna ha vissuto una espe 
rtenza breve I rapiton con le 
stellette I hanno prelevata da 
casa nella zona industriale di 
Motta di Livenza un ricco 
paese del Veneto onentale 
con oltre ottomila abitanti 
mercoledì sera poco dopo le 
20 30 Hanno suonato il cam 
panello La stessa Moira è cor 
sa ad aprire premendo i pul 
santi del cancello estemo e 
detta porta di casa. «È papa 
che toma» aveva annunciato 
allegra, alla mamma con la 
quale era sola in casa Invece 
sono entrati due uomini in 
cappucciafi ed armati Hanno 
legato la madre Teresa Dal 
Molin 33 anni - «credevo che 
fossero solo dei rapinatori» 
dirà poi - e a colpo sicuro si 
sono fatti seguire dalia bambi 
na Giù in cortile sono saliti 
sul) auto della signora una 
Peugeot 205 targato Milano 
trecento metri più in là sono 
trasbordati su un altra mac 
china Da allora buio fitto 
Teresa Dal Molin sotto choc 
è riuscita a liberarsi dopo un 

pato d ore Ha trovato un bl 
gì iettino lasciato dai rapitori 
«vogliamo duecento milioni» 
ha telefonato a) fratello del 
marito che è accorso ed ha 
avvisato ì carabinieri Poco 
dopo è rientrato anche il pa 
pa Antonio Pasqual 35enne 
titolare di una avviata nvendi 
ta di automobili il «Garage Li 
venza» sopra alla quale abita 
la famiglia 

Una notte angosciata sen 
za telefonate Una mattina 
nervosa dentro la rivendita 
sbarrata agli estranei con un 
cartello affisso fuori «Chiuso 
per motivi familiari* Infine il 
ritrovamento della piccola 
tuttora avvolto da una cappa 
di riserbo Avviene ali interno 
della caserma "Vittorio Vene 
to» nel! immediata periferia 
del paese una grande base a 
ridosso del fiume sede del 
132° battaglione del Gemo 
guastatori «Livenza» reparti 
operativi di frontiera adde 
stranienti e attività durissimi 
Un Ingresso vigilato da senti 
nelle gantte sopraelevate 
una lunga cancellata sormon 

tata da rotoli di filo spinato 
ogni dieci metn cartelli gialli 
che avvisano «Vietato entrare 
- Sorveglianza armata» Qui 
invece è entrato addirittura 
un ostaggio senza che nessu 
no se ne accorgesse Dov era 
Moira? Vitaliano Fortunati 
procuratore della Repubblica 
di Treviso in una reticentissi 
ma conferenza stampa si limi 
ta a dire «Purtroppo è vero 
Moira è stala trovata in un al 
loggio occupato da un solo 
graduato dentro una caserma 
Lha trovata altro personale 
militare che ha avvertito i ca 
rabinien» 

Ci sono arresti7 «Ci sono dei 
sospettati non posso dire 
quanti ma ancora nessun fer 
mo Non vogliamo agire tm 
pulsivamente» Invece verso 
sera vengono fermati un gio
vane sottufficiale di carriera 
un sergente maggiore di 23 
anni che avrebbe organizzato 
il sequestro per pagare la rata 
di un automobile acquistata 
propno nel garage «Lrvenza» e 
il suo complice pare un sol 

dato di leva I due avrebbero 
portato in caserma Moira na 
scosta dentro una sacca da 
viaggio nascondendola nel 
1 alloggio vuoto di un collega 
del sergente ricoverato da 
qualche giorno ali ospedale 
militare di Padova 

Per i genitori di Moira per 
la sua governante Bruna Mian 
una signora che le bada du 
rante il giorno fin dalla nasci 
ta comincia la lenta uscita dal 
doppio incubo di quello che 
fin da» inizio era apparso un 
rapimen to anomalo Antonio 
Pasqual non è un riccone La 
rivendita - un salone da dieci 
vetrine affollato di Mercedes 
Bmw Lancia Alfa e Volvo 
nuove ed usate - 1 ha aperta 
da cinque anni coi risparmi 
di una precedente attività di 
meccanico e I aiuto del fratel 
lo tornato da un impiego in 
Arabia E già ieri pnma del n 
travamento di Moira comin 
ciavano a spargersi voci mali 
gne che imputavano il seque 
stro a qualche strano rapporto 
dell autosalone con la malavi 

"""———— Lettera di don Riboldi alle madri degli uomini dell'Anonima sequestri 
Il vescovo anticamorra chiede pietà e solidarietà 

«Dite ai vostri figli di liberare i rapiti» 
«Esortateli a schiodare i crocifissi ossia a liberare 
i rapiti e restituirli alla vita ali affetto dei loro cari 
E come resuscitare e fare resuscitare» È questa 
I invocazione che don Riboldi il vescovo antica-
morra di Acerra, rivolge alle madri degli uomini 
che fanno parte delle cosche dell Anonima se
questri Obiettivo farle intervenire sui figli perche 
liberino gli ostaggi 

ALDO VARANO 

Don Antonio Riboldi 

I H ROMA Don Riboldi ha 
deciso di inviare una lettera 
aperta a tutte le mamme dei 
sequestraton È convinto che 
sono «mamme di crocifissori 
che vorrebbero forse piuttosto 
essere mamme di crocifissi» 
«lo credo - ci spiega per tele 
fono don Riboldi - che vi sia 
un conflitto latente ira le 
mamme ed i figli in tutte le zo 
ne di mafia In Calabria in Si 
olia in Campania è questa la 
mia esperienza Qui le dpnne 
sono buttate nell ombra vivo 
no e sono imbottite di paura 

Ma mi nfiuto di credere che 
vivano la tragedia dei seque 
stri in accordo con i loro figli» 

La lettera e nata da un fatto 
preciso Nei giorni scorsi don 
Riboldi aveva fatto conoscere 
il suo numero telefonico of 
frendosi come mediatore e 
punto di riferimento per tulle 
le iniziative possibili a favore 
della liberazione dei pngio 
meri Tra le tante telefonate 
quella drammatica della ma 
dre di un sequestratore La 
donna angosciata ed inquie 
ta era scoppiata a piangere 

chiedendosi disperata «Che 
cosa posso fare?» Poi sopraf 
fatta dal) emozione e dalla 
paura aveva troncato la con 
versazlone «Non ha più n 
chiamato - racconta don Ri 
boldi con un velo d amarezza 
nella voce - Il suo è stato un 
urlo uno strappo alla sua 
consuetudine di silenzio È già 
un miracolo che abbia trovato 
la forza di telefonare» 

•Voi mamme - le risponde 
il vescovo rivolgendosi anche 
a tutte le altre madri - come 
la mia avete considerato il fi 
glio come un dono di Dio 
una gioia da coltivare servire 
conservare come la vostra 
slessa vita Voi poi in Calabria 
e non solo in Calabria cosi 
definite la scaletta del cuore 
di ogni uomo pnma la mam 

a poi la terra poi la sposa 
Almeno così era un tempo» 

Qui il ragionamento s aliar 
ga don Riboldi sembra voler 
richiamare la sostanza comu 
ne del sentimento che unifica 

i progetti e le speranze di tutte 
le madri quelle dei torturatori 
e dei torturati dei «crocifisso 
ri» e dei «crocifissi» «Il bene 
paga sempre - avrete detto -
più del male questo non pa 
ga mai ma fa pagare e si pa 
ga sempre Poi l figli *- argo 
menta il vescovo - per quel 
mistero che caratterizza ogni 
uomo hanno scelto la loro 
strada a volte secondo i vostn 
insegnamenti a volte contro 
A volte finendo come seque 
strati a volte come sequestra 
tori un ruolo questo di inau 
dita crudeltà Sione di uomini 
del nostro tempo spesso vitti 
me di un malinteso benesse 
re che è solo voglia dt ne 
chezza e tante volte diventa 
solo ncchezza di odio e di do
lore Stone di crocifissi e di 
crocifissori» 

Ma le madri sanno tutto 
«Voi mamme - ricorda don 
Riboldi » conoscete anche te 
pieghe de) sentimenti dei vo
stri figli e amate i vostri figli 

soffrendo in silenzio senza tra 
dirli mai per questo siete la 
loro sicurezza che cercano 
sempre Oggi siete come Ma 
na Santissima sotto la croce 
soffrendo con chi è crocifisso 
senza un perché e commise 
rando i crocifissori i vostn fi 
gli» 

Ma don Riboldi non chiede 
alle madn di denunciarli «So 
- ci ha spiegato - che le ma 
dn dei banditi non li tradireb
bero mai Per questo senven 
do I appello credo a nome di 
tanti chiedo toro un altra co 
sa una cosa che possono fare 
per placare le proprie co
scienze ed avere misericordia 
dei loro figli» «Fate capire -
invita I appello - che i soldi 
del riscatto assomigliano tanto 
ai trenta danari con cui Giuda 
vendette Gesù danari di san 
gue» «Esortateli - questa 1 im 
plorazione - a schiodare i 
crocifissi ossia a liberare i ra 
piti e restituirli alla vita ali af
fetto dei loro can» 

Sul caso Martelli 
«L'Espresso» 
critica il giudice 
«Una decisione molto grave, che mi auguro testi 
un atto isolato Ho fiducia nella magistratura» Cosi 
il direttore dell'Espresso, Giovanni Valenlmi, com
menta il comportamento del giudice Goldoni nella 
causa civile intentata da Martelli per la vicenda di 
Malindi II dott Goldoni ha ordinato la pubblica
zione delle vecchie smentite di Martelli, rinviando 
ogni decisione sulle prove portate dal giornale 

m ROMA II giudice istruì 
tore del Tribunale civile di 
Roma Umberto Goldoni 
ha ordinato al settimanale 
L Espresso la pubblicazione 
integrale delle smentite a 
suo tempo inviate dallon 
Claudio Martelli sul suo pre
sunto fermo a Malindi in 
Kenya per sospetto posses
so di droga 

•Non abbiamo nessuna 
difficoltà - precisa in una 
nota la direzione del giorna
le - a dar corso ali ordinan
za del giudice anche se le 
smentite furono già rese no
te e al di là di ogni vizio di 
forma la versione difensiva 
di Martelli fu ampiamente 
pubblicizzata» 

«È invece un fatto grave e 
senza precedenti - prose 
gue il comunicato dei setti
manale - I orientamento 
che emerge dall ordinanza, 
in base al quale II magistra
to ha rimesso al collegio la 
decisione sui mezzi di prò 
va in particolare sull audi 
zione del testimoni e sull in
terrogatorio dello stesso 
Martelli come richiesto ini
zialmente dai nostri legali 
Anche in rapporto ai prini i 
pi che regolano il diritto di 
cronaca e la libertà d mfor 
mazione questo nnvic su 
scita forte preoccupazione e 
perplessità perché nega 1 e-
sercizio del diritto fonda
mentale alla difesa» 

Sin qui la replica diffusa 
dal settimanale «Mi auguro 
- osserva il direttore Gio
vanni Valentini - c h e questa 

decisione resti l'atto isolato 
di un giudice e non del col
legio o del Tribunale Ho 
ancora fiducia nella magi
stratura» I legali del giorna
le hanno presentato al col 
legio giudicante un recla 
mo che sarà esaminalo a 
settembre Per il 2 ottobre è 
in ruolo I udienza della cau
sa civile 

«Era chiaro sin dall inizio 
- prosegue Valentini - che 
Martelli e i suoi avvocati 
avevano scelto la via del 
giudizio civile sottratto alla 
pubblicità e giocato tutto 
sulle carie Noi abbiamo vo 
luto invece anche il prece 
dimento penale Ma è ben 
sconcertante che il dott 
Goldoni arrivi ora a sostene 
re che non e e bisogno di 
procedere ali assunzione 
delle testimonianze e ali in
terrogatorio dello stesso 
Martelli È un fatto senza 
precedenti non si capisce 
dove vanno a finire a questo 
modo i diritti alla difesa» 

intanto un vivace con
fronto si è svolto nel carcere 
di Regina Coeli tra Angelo 
Barbieri ed Enrico Pierri ac
cusati di aver tentato di ri
cattare lon Martelli soste
nendo di avere I verbali del 
la polizia kenyota sul pre
sunto fermo a Malindi Idue 
hanno cercato di attribuirsi 
reciprocamente il ruolo di 
regista del progetto di estor
sione 11 giudice ha respìnto 
la domanda di rimessione 
in libertà fatta sia da Barbie
ri che da Pierri 

D NEL PCI C 

Domenica seduta 
alla Camera 
per la fiducia 
Si svolgerà a Bogotà (Colombia) nei giorni 29 e 30 il VII 

Forum sui diritti umani Per il Pei parteciperà la 
compagna Marisa Cincian Rodano del Comitato cen
trale 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
di venerdì 28 luglio senza eccezione alla seduta di 
sabato 29 luglio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana di domarti! a SO luglio 

Manifestazioni. OGGI Veltroni, Ganzano (Rm) Vitali 
Chiassa (Ar) Novelli Langhirano (Pr) 

————— A Vignola nel Modenese 

Capanno pieno dì dollari 
«rigorosamente» falsi 
Scatoloni di dollari nascost i in un c a p a n n o que
sta la s cena c h e si è presenta ta at carabinieri l al 
tra ieri a Vignola Modena In tutto quasi sei mi 
liardi in lire in biglietti d a c e n t o dollari tutti rigo 
rasamente falsi Ora si c e r ca la s tamper ia men t r e 
il sospe t to è c h e s iano ope ra di quel lo c h e resta 
della b a n d a c h e in apri le v e n n e acciuffata a Mila
n o c o n 20 miliardi contraffatti 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSI MARAZZI 

tm MODENA Più di quattro 
milioni d dollari 1 equivalente 
di 6 miliardi lira più lira me 
no (ulti nascosti in un riposti 
gito e tutti rigorosamente fals 
41 811 verdoni da 100 con 
traudii! ad arte custod ti alla 
per feria della piccola capitale 
modenese delle ciliegie Vi 
gnola 

Stavano a depos to in un 
capanno ai piedi dell argine 
del Panaro ben 5 gillati In pie 
coli scatoloni Ma da do\e 
vengono e dove erano diretti' 
E la stamperia é vicina o era 
no stati trasportati qui tra le 
colline modenesi da poco 
tempo' Alle domande tentano 
di trovare una risposta i cara 
binien modenesi die I aliro le 
ri hanno scovato il «tesoro e 
ne hanno arrestato il custode 
Carmelo Agati 45 anni un 
muratore assolutamente in 
censurato che aveva alloggia 
to le banconote nel suo ca 
panno probabilmente solo da 
qualche giorno in attesa che 

prendessero il volo 
Ma dav\ero il Modenese era 

solo una stazione di transito71 
carabinieri e il sostituto procu 
ratore della Repubblica Fau 
sto Casari non sembrano 
molto convinti di questa ipoìe 
si Non lo sono per vari motivi 
Intanto Modena è la patria di 
una assoluta autorità in mate 
r a di falsi e in particolare di 
dollari falsi Quel Giorgio Sali 
che aveva già prodotto miliar 
di di Cct (disi e falsificato cen 
t naia di litografie di Giorg o 
de Chirico Negli ultimi tempi 
questo incisore di falsi si era 
specializzato nella contraffa 
zione di dollari nell aprile 
scorso venne acciuffato a Mi 
lano insieme ad altre due per 
sone menlre slavano per 
smerciare 20 miliardi di dolla 
ri contraffatti 

Ma non è solo una quest o 
ne di patria il sospetto e che 
anche i dollari trovati I altro 
ieri siano il lavoro di quella 
stessa organizzazione una 

grossa banda con agganci in 
lernazionali che ha operato a 
Milano Una gang che secon 
do una ipotesi che circola tra 
gli inquirenti sotto la Ghirlan 
dina in un pomo tempo sem 
brava avere stabilito qui la sua 
base 

Solo che nel novembre 
scorso i carabinieri li avrebbe 
ro indotti a fare fagotto in tutta 
fretta A Montecrelo sull Ap 
pennino in casa di un com 
plice di Sala i carabinieri sco 
prirono una stamperia dande 
stina in cui già si provavano a 
t rare biglietti da cento dollari 
Accadde nella faraonica villa 
di Mario Luzzardi 43 anni 
trasferitosi da Milano anche 
lui acciuffato nel blitz milane 
se 

Dopo che anche a Milano li 
avevano scoperti ti resto della 
banda ha ripensato a Mode 
na come r fug o1 Hanno rico 
minciato qui a stampigliare 
1 effige di George Washington 
sulla carta filigranata o hanno 
ripensato alla tranquilla prò 
vmcia modenese solo per na 
scondere il malloppo in attesa 
dell acquirente' 

Per ora la provenienza dei 
dollari e assolutamente SCQ 
nosciula E ancor meno si sa a 
cosa serviva quella imponente 
quantità di danaro ammassa 
(a tutta assieme Certo secon 
do gli inquirenti é improbabile 
che stesse per essere smaltita 
in modo artigianale 

Per Gigliola Guerinoni è cominciata la lunga attesa 

«Sono innocente, credetemi 
C e stata troppa pubblicità su di me» 
«Sono innocente credetemi E stata fatta troppa 
pubblicità su di me Breve e scarna 1 ultima dichia
razione di Gigliola Guerinoni prima che la Corte 
d assise di Savona si ritirasse ieri mattina in camera 
di consiglio per la sentenza sull omicidio del farma
cista dt Cairo Montenotte La sua stessa difesa ha 
adombra to un «orrendo sospetto sul ruolo della fi 
glia (allora dodicenne) sulla scena del delitto 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • SAVONA Atteso sino al 
I ultimo istante prima che la 
Corte d assise si ritirasse in ca 
mera di consiglio per porre 
mano alla sentenza il colpo 
d scena finale quello vera 
mente risolutivo del giallo di 
Cairo Montenotte non e è sta 
lo La brevissima udienza di 
ieri mattina si è consumata 
nel giro di dicci minuti e nella 
maniera p u rituale e scontata 
dei tre imr u ati presenti il 
consigliere regionale miss no 
Gabriele Di Nardo ha rifiutato 
di prendere la parola e gli a! 
tri due - Gigliola Guerinoni e 
I ex vice questore Raffaello 
Sacco - si sono limitati a pò 
che dichiarazioni che nulla 
hanno aggiunto o (olio al 
complesso edificio processua 
le 

L imputata parla per prima 
«Sono innocente credetemi 
I lo passato due anni in carce 
re da innocente Spero che 
questa Corte mi capisca che 
comprenda il m o dramma E 

stata fatta troppa pubblicità su 
di me- Il tono e stanco e som 
messo senra traccia della 
grinta sfoderata nelle prime 
fasi del dibattimento Poi toc 
ca al sedicente barone Sacco 
che invece non rinuncia al 
suo stile fiorito «Sono sempre 
stalo per anni un onesto fun 
zionano della benemerita pò 
l zia Eccellentissimo signor 
presidente illustrissimi signori 
g urati sono rimasto mtrdppo 
lato in una situazione scabro 
sa e più grande di me In que 
sti ultimi tempi ho fatto una vi 
td francescana Ho sempre 
avuto stima e simpatia per 
questa Corte e sono sicuro 
che anche la Corte avrà stima 
t simpatia per me» 

Alle 945 esatte giudici e 
giurati lasciano gli scranni e si 

\ ano verso la camera di 
t onsiglio secondo le previsio 
ni più attendibili la sentenza 
sarà pronta questa sera al 
massimo domani mattina 

Neil aula che SÌ svuota len 

Gigliola Guerinoni durante ta sua deposizione 

tamente resta 1 eco delle ulti 
me arringhe soprattutto di 
quella dell avvocato spezzino 
Scipione Del Vecchio che 
sfoderando !e arti della gran 
de oratoria forense ha gioca 
(o ogni possibile carta per 
strappare Gigliola Guennoni 
alla minaccia deli ergastolo 
Per questo probabilmente 

era inevitabile o quasi che 
una parte del discorso nguar 
dasse Soraya la figlia adole 
scente di Ettore Geri e Gigliola 
Guerinoni e si soffermasse sul 
ruolo che la ragazzina (dodi 
cenne ali epoca del! omicìdio 
Bnn) aveva svolto sulla scena 
de) delitto Ruolo ingrato e 
crudele comunque anche se 

Soraya fosse stata «soltanto» 
testimone dell atroce (atto di 
sangue che 1 accusa addebita 
ai suoi genitori Ma già t istruì 
torta aveva fatto emergere ipo 
tesi più inquietanti Soraya In 
una testimonianza che si era 
poi rifiutata di ripetere in aula 
aveva raccontato di avere 
consegnato al padre («temen 
do per la sua *ta») il martello 
che pare sia diventato I arma 
del delitto 

Di qui gli interrogativi più a 
meno velati sulla possibilità 
che Gigliola Guerinoni nell a 
dottare la sua ostinata e im 
probabile versione difensiva 
intendesse in realtà difendere 
(oltre che sé stessa e Oen) 
anche «qualcun altro» 

E stato alla fine I avvoca o 
Del Vecchio a passare dalle 
allusioni alle parole pesanti 
come macigni a buttare sul 
tappeto «1 orrendo sospetto» 
che il ruolo di Soraya possa 
essere stato non solo di testi 
mone ma anche di complice 
E forse per questo che Gigliola 
Guerinoni ha dissentilo in tutti 
i modi (anche i più plateali) 
dalle tesi difensive del suo av 
vocato' Quel che è certo è 
che quello della «figlia» ha fi 
nito per diventare nella gran 
parte dei resoconti ti perso
naggio più demoniaco del 
giallo Cairo battendo di molte 
misure (grazie ali entusiasmo 
del commentatori) persino II 
personaggio della «mantide» 
che le fa da madre 
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NEL MONDO 

Il Soviet supremo accoglie le richieste 
di Estonia, Lituania e Lettonia 
Gli impegni nei confronti dell'Unione 
verranno concordati e non più imposti 

È un momento di svolta per la riforma 
ma le difficoltà sono ancora molte 
Tassazione, prezzi, corso del rublo 
sono solo alcuni dei problemi insoluti 

Autonomia economica per i baltici 
Il Soviet Supremo delI'Urss vota a schiacciante 
maggioranza due risoluzioni che danno il via libe
ra alla piena autonomia economica repubblicana 
per Estonia, Lettonia e Lituania. Entro il primo ot
tobre il governo dovrà varare un progetto panso-
vietico. Tra pochi giorni il governo varerà un nuo
vo decreto: ai contadini verrà pagato in valuta il 
grano prodotto «oltre il piano». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

• MOSCA, Il nuovo Soviet 
supremo delI'Urss ha preso ie
ri la più importante decisione 
dal momento del suo insedia
mento. Con una maggioranza 
schiacciante (dei 542 membri 
erano presentì 412, hanno vo
lato contro 15 e 15 si sono 
astenuti) ha dato il «via libera* 
all'autonomia economica re
pubblicana per le tre repub
bliche del Baltico, Estonia, 
Lettonia e Lituania. Dal primo 
gennaio 1990 cambiera radi
calmente il rapporto tra il cen
tro e i Parlamenti delle tre Re
pubbliche e tra queste e il re
sto del paese. È una svolta po
litica cruciale che il Parlamen
to ha decìso senza attendere il 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus sui problemi nazio
nali. È dunque uno dei primi 

atti concreti che segnalano il 
passaggio dei poteri reali nel
le mani del Parlamento eletto 
democraticamente da tutti i 
sovietici. Ma è anche il segna
le che la riforma economica, 
a lungo osteggiata non meno 
dai ministeri centrali che dagli 
apparati del partito, finalmen
te può decollare, anche se, 
per ora, in forma limitata ad 
alcune Repubbliche. Che la 
posta in gioco fosse alta lo ha 
dimostrato la drammaticità 
del dibattito (che i sovietici 
hanno potuto vedere tutto, in 
differita Tv, la sera), dove si 
sono confrontate diverse linee 
politiche: da quella degli av
versari della riforma, ostili a 
ogni decentramento reale, a 
quella dei conservatori «pru
denti» che suggerivano il rin

vio fino a che il «centro» non 
avesse risolto tutti i problemi, 
a quella dei riformaton, con
sapevoli che l'esperimento si 
avvia mentre tutto il sistema 
legislativo è ancora in fase di 
creazione, ma che ne hanno 
sostenuto la necessità, per 
«spezzare la paralisi», (ino ai 
sostenitori (baltici e no) che 
vedono in questa svolta l'oc
casione per dare la spallata al 
«sistema dei comando ammi
nistrativo", cioè per fare il pri
mo passo verso la creazione 
del «mercato socialista». 

Ma i problemi non sono 
soltanto un'invenzione dei 
conservatori. In realtà l'espen-
mento dell'autonomia econo
mica repubblicana avviene al
l'interno di una Costituzione 
sovietica che per molti aspetti 
lo contraddice. Ancora non 
esiste una nuova legge sulla 
proprietà, sulla terra. Ancora 
non è stata corretta la legge 
sull'impresa statale, ancora 
non è chiaro cosa vuol dire 
«affitto» della terra e delle 
aziende ai collettivi di lavoro, 
ancora non c'è un mercato in
temo che aiuti a formare i 
prezzi dei beni e dei servizi. 
Insomma i baltici si avventura
no coraggiosamente su una 
strada che aprirà altri proble

mi.' Per questo il Soviet supre
mo ha dovuto trovare un com
promesso «funzionale». Il pro
getto di legge, già varalo dai 
parlamenti estone e lituano, 
non e stato accolto integral
mente perché votarlo avrebbe 
comportato, in più punti, vio
lare la Costituzione. 11 Soviet 
supremo ha cosi votato due 
«risoluzioni». La pnma, come 
s'è detto, autorizza l'inizio del
l'autonomia per le tre Repub
bliche baltiche. La seconda -
che ha avuto 35 voti contrari e 
23 astensioni - «approva in 
prima lettura il progetto di leg
ge delle Repubbliche estone e 
lituana» (la Lettonia non l'ha 
ancora approvato e, per que
sto, 100,000 persone sono 
scese in piazza mercoledì sera 
a Riga) e dà mandato alle 
commissioni del Soviet supre
mo delI'Urss e al governo del
I'Urss, di «preparare entro il 
primo ottobre» un progetto di 
legge organico. È la via d'usci
ta necessaria. Altrimenti le 
due Repubbliche interessate 
non sarebbero riuscite a pre
disporre i propri strumenti giu
rìdici in tempo utile per il pri
mo gennaio dell'anno prossi
mo. 

In sostanza le Repubbliche 
interessate adempiranno agli 

impegni assunti verso l'Unio
ne, sia produttivi che finanzia
ri. Ma si tratterà di impegni 
«concordati» e non più di 
«commesse statali» imposte 
dai ministeri centrali. Come 
ha detto la deputata Prunske-
ne, vice presidente del Consi
glio dei ministri lituano, «si de
cide il passaggio da una dire
zione e distribuzione centra
lizzata a un nuovo sistema 
d'integrazione» basato «sullo 
scambio di equivalenti». È 
chiaro che tra le due conce
zioni c'è un abisso concettua
le e, soprattutto, politico. La 
seconda presuppone un mer
cato, la prima lo esclude. La 
seconda presuppone una rea
le sovranità repubblicana, la 
prima - almeno così come si 
è realizzata in Urss - esclude 
ogni autonomia reale alle Re
pubbliche e regioni. Ma dop
piare il capo del periodo di 
transizione appare compito 
immenso. Non c'è ancora un 
sistema unificato di tassazio
ne, non c'è ancora un sistema 
di formazione dei prezzi, il 
meccanismo della pianifica
zione burocratica ha creato 
una infinità di «corsi» del ru
blo, che impedisce di con
frontare gli «equivalenti». Con 
quante tonnellate di petrolio 

si scambia una macchina 
utensile' Con quanti quintali 
di cotone, se i costi di estra
zione nessuno sa confrontarli 
con quelli di produzione della 
macchina7 Se il rublo vale 
una certa quantità per i) car
bone estratto e un'altra, del 
tutto diversa, per chi produce 
chiodi o lavatrici? Questi sono 
solo alcuni degli esempi. E al
tri problemi restano da affron
tare. come sì coordineranno 
le Repubbliche9 Come funzio
neranno i rapporti orizzontali 
tra di loro? Come sì risolverà il 
problema delle zone econo
micamente arretrate' 

La risposta a tutte le do
mande non l'ha ancora forni
ta nessuno. Ma tutti sanno che 
l'attuale sistema di pianifica
zione non è più una ricetta 
buona per nessuno e ha por
tato il paese al disastro. E altre 
domande sono state affaccia
te, anche più pertinenti: cosa 
significherà autonomia eco
nomica repubblicana rispetto 
al centro, quando la perestroj-
ka prevede, nel contempo, 
una piena autonomia econo
mica per le singole aziende? 
La risposta «logica» è che, al
l'interno di ogni Repubblica, 
si deve andare alla formazio
ne di un mercato, a un siste

ma di tassazione unificato, a 
un sistema di formazione dei 
prezzi che abbia relazione 
con i costi reali di produzione, 
incluso quello della forza la
voro, Ma dalla «logica» alla 
realtà il passo sarà difficile. I 
baltici rischiano molto, ma -
come ha detto Indrek Toome, 
capo del governo estone -
«l'orgoglio nazionale può rea
lizzare miracoli, se davvero si 
aprirà una reale prospettiva di 
trasformare la Repubblica in 
una regione moderna e fio
rente». 

Si va verso il separatismo? 
Molti lo temono o ne agitano 
lo spauracchio. Ma nel Parla
mento estone hanno votato 
tutti a favore i 250 deputati 
estoni, russi, bielorussi ecc. 
con un solo astenuto. E la 
realtà dice che questo, come 
mimmo, vogliono tutti i baltici. 
Gorbaciov ha scelto con riso
lutezza: non solo non si devo
no fermare i baltici, ma occor
re usare la loro elaborazione. 
E indiscrezioni di deputati an
nunciano un decreto del go
verno non meno clamoroso; 
ai contadini sovietici verrà pa
gato in valuta il grano prodot
to «oltre il piano». Gorbaciov 
accoglie un'altra delle propo
ste dei riformatori «radicali". 

Perestrojka in Bulgaria 
Zhivkov annuncia 
profonde riforme 
di Stato ed economia 
• 1 SOFIA. Anche la Bulgaria, 
fin qui considerata piuttosto 
tiepida, se non proprio refrat
taria. verso il riformismo gor-
bacioviano, sta per dar vita ad 
una propria perestroika. Que
sto, almeno, è quanto ha an
nunciato il capo dello Stato e 
leader del partito Thodor 
Zhìvkov nell'ultima riunione 
del Comitato centrale. «Le ri
forme - ha affermato Zhivkov 
- saranno attuate in tutti i set
tori dell'economia. Si terrà 
conto della redditività, si rin
noverà tutto il sistema tributa
rio, quello della formazione 
dei prezzi, si muteranno i cri
teri delle concessioni di sov
venzioni». E, ha aggiunto, si 
prevederanno agevolazioni 
economiche o sanzioni per le 
diverse imprese secondo i rit
mi e l'efficacia del loro ade
guamento al nuovo corso». 

La via della riforma, ha pre
cisato il segretario del partito 
comunista, verrà seguita con 
gradualità «assieme all'Unione 
Sovielica ed agli altri partner 
del Comecon», e prevede, tra 
le misure più significative, il 
rapido passaggio del Lev (la 

moneta bulgara) alla conver
tibilità, nonché l'apertura del 
sistema economico nazionale 
ai capitali stranieri attraverso 
la formazione di jomt veniu-
res 

Meno chiari, stando ai reso
conti riportati dalle agenzie 
ufficiali Soliapress e Bla, sono 
invece i riflessi che la pere
strojka bulgara è destinata ad 
avere sulla realtà del sistema 
politico. Il processo di riforma, 
ha comunque affermato Zhiv
kov, sarà guidata dal governo 
e dagli organismi territoriali e, 
in senso generale, prevede un 
ridimensionamento del ruolo 
del partito a vantaggio dell'As
semblea nazionale. Tutto ciò 
in una prospettiva di profonde 
modificazioni della struttura 
giuridica del paese e della 
stessa carta costituzionale. 
Un'opera di trasformazione 
che, pur senza scendere in 
dettagli, Zhivkov ha definito 
«profonda ed ormai indispen
sabile». Tale insomma da ri
chiedere un «impegno senza 
compromessi» da parte di tut
te le strutture del partito e del
lo Stato 

— — — — — Priorità per Budapest e Varsavia nei piani della Commissione 

La Cee vara la coopcrazione con l'Est 
Aiuti alimentari ingenti alla Polonia 
Roland Dumas, presidente di turno del Consiglio 
dei ministri comunitario, ha illustrato il program
ma che la presidenza francese intende realizzare 
nei prossimi sei mesi. La commissione esecutiva 
ha reso noti i progetti di cooperazione con l'Un
gheria e la Polonia. Cot e Napolitano hanno chie
sto misure urgenti per evitare lo slittamento del 
mercato unico nella «liberalizzazione selvaggia». 

AUGUSTO PANCALDI 

Wm STRASBURGO Due ì temi 
centrali dell'ultima giornata di 
questa sessione inaugurale 
che ha posto immediatamen
te il Parlamento europeo, rin
novato per più del 501,, da
vanti alla vastità e alla difficol
tà dei problemi di questa legi
slatura. il programma seme
strale della presidenza france
se. presentato dal ministro 
degli Esièri Roland Dumas, e 
lo sviluppo della cooperazio-
ne tra la Cee e quei paesi del
l'Est ingaggiatisi sulla via delle 
riforme, illustrato dal vicepre
sidente della Commissione 
esecutiva Andnessen 

Cominciamo da quest'ulti
mo punto La Comunità aveva 

ricevuto mandato, dal recente 
vertice di Parigi dei sette gran
di di coordinare le forme e i 
modi della cooperazione in
dustriale, politica ed economi
ca con Ungheria e Polonia. 
Data la situazione di grave de
ficit alimentare della Polonia, 
la Cee ha deciso di mettere a 
disposizione di quel paese 
aiuti alimentari urgenti per un 
valore di 110 milioni di Ecu 
Ci65 miliardi di lire). Inoltre 
una speciale commissione è 
già al lavoro per preparare la 
conferenza che i primi di ago
sto riunirà tutti i paesi che a 
Parigi si erano impegnati a 
concorrere allo sviluppo delle 
relazioni politici ,•, economi

che e commerciali, con quei 
paesi che, come l'Ungheria, la 
Polonia, l'Urss e la Cecoslo
vacchia avevano già stipulalo 
accordi con la Cee. 

Roland Dumas, cui spettava 
di illustrare il programma fran
cese, ha esordito indicandone 
le tre priorità: la dimensione 
sociale dell'Europa, l'unione 
cconomico-monetana, lo svi
luppo del dialogo tra l'Europa 
comunitaria e il resto del 
mondo, con una particolare 
sottolineatura per i rapporti 
con l'Est dell'Europa e il Sud 
del Terzo e Quarto mondo. 

Se per la costruzione euro
pea Dumas non è andato ol
tre ad impegni un tantino ge
nerici sul tema della presenza 
europea nel mondo. Dumas, 
da buon ministro degli Esteri, 
è stato molto più convincente. 

Ma, segno del nuovo che 
percorre questa legislatura fin 
dai suoi primi giorni di vita, il 
francese Jean Pierre Cot, pre
sidente del gruppo socialista, 
prendendo per primo la paro
la, non ha esitato a dire, sia al 
socialista francese Dumas, mi
nistro degli Esteri e presidente 

semestrale dei Consiglio co
munitario, sia a Jacques Dc-
lors, socialista francese e pre
sidente della Commissione 
esecutiva, tutte le sue preoc
cupazioni per la timidezza 
delle loro politiche e tutti i ri
schi di «deriva liberale» che 
questa timidezza porta con sé 
A sua volta il comunista italia
no Giorgio Napolitano, inter
venendo nel dibattito a nome 
del gruppo «per la sinistra uni
taria europea» ha notato che 
davanti alle prove che atten
dono il Parlamento europeo 
«la costruzione dell'unione eu
ropea ci si presenta come un 
processo ancora aperto a svi
luppi non facilmente prevedi
bili». 

L'armonizzazione fiscale -
ha aggiunto Napolitano - è 
«uno dei banchi di prova in 
cui si misurerà la nostra capa
cità di impedire concretamen
te che il mercato unico si con
figuri come liberalizzazione 
selvaggia» È urgente inoltre 
l'adozione della Carta comu
nitaria dei diritti sociali e di 
progetti efficaci per l'occupa
zione 

Anche Delors, a proposito 
di questi e di altri problemi 
che tardano a venire affronta
ti, aveva espresso preoccupa
zioni, giudicate «fondate» da 
Napolitano secondo cui «se 
non si crede alla necessità di 
garantire la coesione econo
mica e sociale, se non si cre
de a questa visione dell'unio
ne economica e monetaria, 
non si avverte neppure il biso
gno dell'unione politica». L'u
nione politica, ha aggiunto, 
dovrà essere rimessa «al più 
presto all'ordine del giorno, 
dovrà farlo soprattutto questo 
nostro Parlamento svolgendo 
di fatto una funzione costi
tuente E ci auguriamo che 
sappia e voglia farlo anche 
per dare legittimità democrati
ca all'iniziativa comunitaria 
sul piano della politica inter
nazionale». 

1 lavori del Parlamento eu
ropeo si sono chiusi con l'ele
zione dei presidenti delle 
commissioni. Roberto Barzan-
ti del Pei, membro del gruppo 
«per la sinistra unitaria euro
pea» è stato eletto presidente 
della commissione culturale. 

Fidel Castro attacca gli Usa e le riforme nell'Est europeo 

«Se i paesi socialisti l'abbandonano 
Cuba resisterà da sola» 
Nel suo discorso per il 36esimo anniversario del
l'attacco al Moncada, Fidel Castro ha attaccato gli 
Usa con toni da anni 60 e, per la prima volta, ha 
apertamente espresso la propria preoccupazione 
per i cambiamenti che attraversano l'Est europeo. 
«Se dovremo rinuciare all'aiuto del campo sociali
sta - ha detto - sapremo come resistere. Non ab
biamo dubbi, né incertezze: non ci arrenderemo». 

ALESSANDRA RICCIO 

M CAMAGUEY 11 discorso di 
Fide! Castro in occasione del 
XXXVI anniversario dell'assal
to alla caserma Moncada ha 
ripreso i toni radicali ed ag
gressivi degli anni 60 Dopo 
una lunga premessa sui pro
gressi e io sviluppo della pro
vincia di Camaguey, dove si 
teneva il tradizionale raduno 
celebrativo, Castro ha sposta
to il discorso sui problemi del
la politica intemazionale ed 
ha ricordato che nell'attualità 
i paesi del campo socialista 
attraversano una difficile crisi. 
Ha posto l'accento sul recente 
viaggio di Bush in Polonia e in 
Ungheria per ricordare che 
l'imperialismo è pronto ad ap
profittare delle contraddizioni 
apertesi in quei paesi per stila
re il certificato di morte del 
comunismo e dell'esperienza 
socialista. Il grande sommovi

mento che scuote il campo 
socialista preoccupa somma
mente il Terzo Mondo, ha det
to Castro Indubbiamente 
questa situazione è frutto di 
errori accumulati da anni di 
politica sbagliata, ma quello 
che più preoccupa i paesi pic
coli è l'atteggiamento degli 
imperialisti che si aspettano 
che, uno ad uno, cadano co
me mele mature tutti i capisal
di del socialismo per conti
nuare la propria politica di 
slittamento delle risorse e di 
non rispetto per le autonomie 
e la sovranità nazionale Nel 
caso di Cuba, Bush, secondo 
Castro, sta aspettando che i 
paesi del campo socialista so
spendano l'appoggio che da 
trent'anni prestano all'isola 
tropicale per poter, senza col
po ferire, eliminare dalla re-

Sopra: Fidel Castro durante il suo discorso. A sinistra: un'immagine 
della folla che, a Camaguey, ha partecipato alle celebrazioni del 26 
di luglio. 

gione una anomalia alla qua
le non si sono mai rassegnati 
Se gli avvenimenti che in que
sti ultimi anni stanno scuoten
do il campo socialista porte
ranno ad una transizione pa
cifica al capitalismo, Cuba ri
spetterà, ovviamente, questo 
cambiamento, ma io stesso ri
spetto esige per la propria, au
tonoma scelta politica e na
zionale Una scelta, ha ricor
dato. conquistata con lo sfor
zo e la partecipazione di tutto 
il popolo "Ora più che mai -
ha detto - credo nel popolo». 

Ed ha aggiunto che gli sforzi 
per conclune l isola sul cam
mino dello sviluppo non si ar
resteranno, ma che contem
poraneamente la rivoluzione 
cubana è pronta a resistere a 
qualsiasi tipo di aggressione. 
«So quello che dico, e lo dico 
a sangue freddo - ha detto - e 
se si tratterà di una guerra di 
resistenza, saremo capaci di 
resistere, e se sarà una guerra 
di aggressione, sapremo di
fenderci» Ed ha aggiunto -Se 
dovremo rinunciare all'aiuto 
del campo socialista, se do
vremo sopportare un blocco 

totale e rinunciare anche ad 
una sola goccia di petrolio, 
sapremo come resistere Non 
abbiamo dubbi nò incertezze 
- ha insistito Castro con vee
menza - non ci arrendere
mo» 

Ma le cose stanno proprio 
al livello di emergenza che 
Castro denuncia9 O non si 
tratta piuttosto, come molti 
osservatori ritengono, di i.,i 
tentativo di utilizzare 1 arma 
antiamericana come uno stru
mento efficace e sicuro per 
compattare lutto il popolo, 

sconvolto dai recenti avveni
menti interni, intorno alla sua 
dirigenza'' Di certo Castro ha 
testimoniato scarsa fiducia 
nella possibilità di un miglio
ramento nelle relazioni con 
gli Stati Uniti Evidentemente, 
dopo qualche mese di pru
dente attesa, il leader cubano 
deve esser giunto alla conclu
sione che Bush non cambiera 
una virgola della politica ame
ricana del suo predecessore 
E ciò anche in seguito alla 
questione Ochoa dagli Stati 
Uniti sono partite, fin dalle pri
me battute dello scandalo, il
lazioni su un golpe militare al-
I interno delle forze armate 
cubane. L'accusa è stata ripe
tuta e divulgata per alcune 
settimane anche se non si è 
avuta nessuna evidenza di 
una simile possibilità. Tutta

via, durante il suo discorso al 
Consiglio di Stato, sia Castro 
che Carlos Rafael Rodriguez 
che altri intervenuti, hanno 
denunciato come gli Stati Uni
ti, pur essendo a conoscenza 
dell'implicazione di un grup
po di ufficiali cubani nel traffi
co di droga, non ne abbiano 
avvertilo lì governo cubano. In 
quell'occasione Castro invita
va a cercare dei canali di co
municazione per una migliore 
collaborazione Ira i due paesi. 

In una conferenza stampa 
tenutasi lo stesso 26 luglio, il 
vice ministro degli Esteri, Ri-
cardo Alarcon, ha insistito per 
tre volte su! fatto che fino ad 
oggi gli Stati Uniti non hanno 
dato nessuna risposta a que
sta richiesta. E ieri Castro, nel 
suo discorso, ha usato toni di 
una violenza che da anni non 
si ricordava. 

Usa, 
libero 
Adnan 
Khashoggi 

Una Corte d'appello di New York ha respinto oggi il ricorso 
della pubblica accusa contro la concessione della libertà 

Erowisoria al miliardario saudita Adnan Khashoggi (nella 
)to) aprendo la via alla sua scarcerazione dietro paga

mento di una cauzione di dieci milioni di dollari. Arrestato 
il 18 aprile scorso in Svizzera su richiesta delle autorità 
americane che lo accusano di esser coinvolto in traffici ille
gali per conto del deposto presidente delle Filippine Ferdi
nando Marcos, Khashoggi era stato estradato negli Stati 
Uniti io scorso 19 luglio. Da allora, egli ha chiesto la libertà 
provvisoria in atte sa del processo che dovrebbe svolgersi al-
rinizio del prossimo anno. L'altro ieri, un giudice di primo 
grado aveva fissato in dieci milioni la cauzione, aggiungen
do che, una volta uscito di prigione, l'uomo d'affari avrebbe 
dovuto portare un bracciale elettronico che ne permettesse 
la localizzazione in ogni momento, telefonare quotidiana
mente ai magistrati e presentarsi di persona in tribunale 
due volte alla settimana. 

Le organizzazioni somale 
che si oppongono al regime 
di Siad Barre chiedono che 
il governo italiano sospenda 
ogni forma di aiuto a Moga
discio. Il «Congresso delPu-
mtà somala» ed il «Movi
mento nazionale somalo» 
accusano Barre di essere il 

Somalia, 
l'opposizione 
all'Italia 
«non aiutate più 
Siad Barre» 

Difficile 
il compromesso 
perla 
Cambogia 

principale responsabile della repressione scatenata dopo i 
disordini del 14 luglio e chiusasi con un bilancio di «1,500 
morti accertati, migliaia di feriti, centinaia di arresti indiscri
minati». Le due organizzazioni, si legge in un comunicato, 
respingono la versione ufficiale del regime, quella della le
gittima difesa contro un complotto di integralisti islamici. A 
loro avviso il governo ha cercato la dimostrazione di forza 
per nascondere la propria debolezza. 

Viste le posizioni del Viet
nam, la conferenza interna
zionale sulla Cambogia, che 
si svolgerà a Parigi a partire 
da domenica prossima, avrà 
un compito difficile. Lo scri
ve oggi in un commento l'a-

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ genzia Nuova Cina. Il Viet
nam, scrive l'agenzia, vuole 

ritirare le truppe dalla Cambogia mentenendo però il con
trollo militare e politico su questo paese. Ci sono quindi tre 
punti importanti che la conferenza dovrà affrontare, ag
giunge il commento: il Vietnam intende in questa occasio
ne parlare solo della questione «esterna» (i! ritiro delle trup
pe) , si oppone alla supervisione delle Nazioni Unite sul riti
ro dei suoi contingenti e alla costituzione di un governo 
provvisorio quadnpartito guidato dal principe Norodom 
Sihanouk, leader della resistenza cambogiana, La Cina, che 
è il principale sostenitore della fazione della resistenza anti-
vietnamita dei khmer rossi, parteciperà alla conferenza con 
una delegazione guidata dai ministro degli Esteri Qian Qì-
chen. 

Forse cadono 
le accuse 
di spionaggio 
a Bloch 

A quasi una settimana di di
stanza dalle prime nvelazio- ^ -• 
ni circa i sospetti di spionag- **»• 
gio nei confronti del diplo
matico americano Felix Blo- . _ _ _ _ _ 
eh (nella foto) sono cresciuti opgi i timori che la vicenda 
sia destinata a finire nel nulla per l'evidente difficoltà che 
gli inquirenti incontrano nel raccogliere prove capaci di re
sistere a un dibattimento in tribunale. «Numero due» del
l'ambasciata degli Stati Uniti a Vienna tra il I9S0 e il 1987, 
Bloch è stato presentato nei giorni scorsi come protagoni
sta del caso potenzialmente più dannoso di spionaggio a 
favore delI'Urss venuto alla luce in America da decine d'an
ni a questa parte. 

Per la prima volta gli Stati 
Uniu hanno appoggiato una 
risoluzione del Consiglio dj 
sicurezza dell'Onu in cui si 
chiede lo smantellamento 
della resistenza nicaraguen
se. 11 documento, approvato 

m^^mm^^m^m^m^amil^ all'unanimità, afferma che 
gli organismi intemazionali 

debbono verificare l'adempimento del piano della regione 
e per la cessazione delle ostilità, «la smobilitazione volonta
ria, ii rimpatrio o il trasferimento di tutte le forze irregolari», 
contras inclusi. La risoluzione chiede inoltre la sospensione 
degli aiuti militari alle formazioni della guerriglia, ma con
sente quelli umanitari. L'amministrazione di Washington 
avrebbe mutato atteggiamento grazie agli impegni assunti 
dal regime di Managua per le elezioni del 25 febbraio pros
simo. 

Gli Usa per lo 
smantellamento 
dei contras 
in Nicaragua 

VIRGINALORI 

I cileni alle urne 
Un referendum 
per modificare 
la Costituzione 
• I SANTIAGO. Dopo aver 
battuto il generale Augusto Pi-
nochet nel referendum del 5 
di ottobre, i cileni tornano alle 
urne domenica per decidere 
quali riforme vadano applica
te alla Costituzione che, nel 
1981, il dittatore fece fraudo-
lentemente approvare. Il nuo
vo referendum verte su 54 
proposte di emendamento 
che mirano a rompere la gab
bia istituzionale nella quale il 
vecchio regime aveva tentato 
di rinchiudere la società e lo 
Stato. In particolare si chiede 
la modifica del famigerato ar
ticolo 8, che pone «fuori dalla 
legge» tutte quelle persone o 
forze politiche che -propaga
no dottrine contrarie alla pro
prietà, alla famiglia ed al bene 
comune». Una formula con la 
quale Pinochet ed il regime 
militare si erano illusi di can
cellare la presenza della sini
stra marxista (socialdemocra
tici compresi) dal panorama 
della politica cilena. La nuova 
versione dell'articolo 8 limita 
invece a dichiarare la perse
guibilità degli «atti che attenta
no al bene comune ed alla si
curezza dello Stato». 

Altri punti importanti riguar
dano il grado di «nformabilità» 
complessiva della Carta costi
tuzionale, modificando le im

possibili maggioranze richie
ste dal testo originale. 

Il clima preelettorale appa
re, contrariamente a quello 
che precedette il 5 di ottobre, 
assai disteso. Sconfitto nel re
ferendum che egli stesso ave
va convocato per sancire la 
propria permanenza al pote
re, Pinochet non sembra più 
in grado di opporsi all'appro
fondirsi della svolta democra
tica ed all'ampio consenso 
che (ben al di là del 54 per 
cento ottenuto dai «no» a) re
ferendum) sembra essersi 
consolidato attorno al proget
to di riforma costituzionale. 
Un consenso che dovrebbe 
trovare la sua definitiva san
zione il prossimo dicembre, 
allorché, al termine di questa 
prima fase di superamento 
del regime militare, i cileni sa
ranno chiamati ad eleggete il 
nuovo presidente ed il nuovo 
Parlamento. Favorito è il de
mocristiano Patricio Aylvvm 
che gode dell'appoggio di un 
arco dì forze democratiche 
che va dalla detra moderata ai 
comunisti (ancora fuorileg
ge). Un recente sondaggio gli 
attribuiva il 53 per cento dei 
voti, contro il 35 di Heman 
Buchi, giovane ministro delle 
Finanze nel governo di Pino
chet. 

l'Unità 
Venerdì 
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Ozono 
A rischio 
anche 
l'Australia 
• LONDRA 11 buco nello 
strato di ozono permette il 
passaggio di quantità di raggi 
ultravioletti (Uv) provenienti 
dal Sole che sono pericolosi 
per gli organismi viventi Pre
sente per alcuni mesi ali anno 
nella stratosfera dell Antartide 
sta iniziando a creare proble 
mi sempre più frequentemen
te anche sulle regioni del pia 
neta abitate dal! uomo So 
prattutto in Oceania Un au 
mento di radiazioni ultravio
lette provenienti dal Sole è 
stato infatti registrato in Au 
stralia e Nuova Zelanda se 
condo quanto affermato da 
alcuni scienziati in un articolo 
pubblicato sull ultimo numero 
della rivista scientifica inglese 
Nature II fenomeno provoca 
lo da ondate di aria povere di 
ozono provenienti dall Antarti 
co e sospinte dai vortici verso 
il continente australe è durato 
solo poche settimane Ma pò 
Irebbe ripetersi anche in altre 
parti del pianeta Gli scienziati 
infatti non sono ottimisti «Se 
la perdita di ozono dovesse 
aumentare le conseguenze 
sarebbero gravi È i l commen 
to del gruppo di ricercatori 
americani australiani e neo 
zelandesi che si sono occupati 
del problema Pare infatti che 
anche nel! alta atmosfera del 
Sud America e dell Africa sia 
stata rilevata una scarsa pre 
senza di molecole di ozono 
In ogni caso un fenomeno si 
mite in Australia si era già veri 
licato nel dicembre 1987 Lo 
strato di ozono si era assolti 
gllato del 10 per cento sulla 
città di Melbourne E di con 
seguenza I irraggiamento ad 
opera di raggi ultravioletti era 
aumentata del 1<U nellarco 
di un mese L eccessiva espo 
slzione ai raggi Uv provoca 
danni alle cellule delle piante 
e degli animali e aumenta il n 
schio di cancro alla pelle Ri 
cercaton amencani credono 
anche di aver trovato un lega 
me diretto e chiaro tra I au 
mento delle radiazioni Uv e 
I incremento di melanomi nel 
l uomo 

Poup 
Jaruzelski 
lascia la 
segreteria 
H VARSAVIA li Comitato 
centrale del Partito comunista 
polacco si riunisce domani 
per decidere del suo stesso fu 
turo 11 presidente Wojciech 
Jaruzelski presenterà le dtmis 
sioni dall incanco di primo se 
gretano Ma il plenum non 
dovrà soltanto scegliere il suo 
successore il dibattito sarà 
certamente centrato sulla so 
prawrvenza stessa del partito 
dopo la pesante sconfitta su 
bìta alle elezioni parlamentari 
del giugno scorso 

Probabilmente il Comitato 
centrate convocherà per i 
prossimi mesi un congresso 
straordinario il pnmo in tre 
anni «Penso che dovrebbe es 
sere I ultimo congresso della 
stona del Poup Dovremo 
creare nuovi partiti ali interno 
dei quali tutti potrebbero tro 
vare la loro collocazione», ha 
dichiarato Ieri alla radio un 
funzionario regionale Ali in 
domani delta consultazione 
elettorale un esponente del 
Comitato centrale aveva addi 
nttura lasciato intendere che il 
Poup dovrebbe sciogliersi 

L altra possibilità sostengo
no alcuni osservaton occiden 
tali sarebbe la scissione fra 
-socialdemocratici» e «orto 
dossi- favorita dal sosteniton 
di Jaruzelski ma osteggiata 
da altri dirigenti vicini al pn 
mo ministro dimissionano 
Mieczyslaw Rakowski «A mio 
avviso garantiremo 1 identità e 
la peculiarità del nostro parti 
to soltanto compattandoci in 
torno a obiettivi concreti» ha 
affermato Rakowski in un in 
tervtsta a Trybuna Ludu I or 
gano ufficiale del Poup 

Dopo il rifiuto di Solidar 
nosc di entrare nel nuovo go 
verno il plenum dovrà ratifi 
care la scelta operata da Jaru 
zelski per I incarico di pnmo 
ministro Fra i candidati più 
probabili figurano il membro 
del Politburo Wladyslaw Baka 
I economista Ireneusz Sekula 
eia vice premier e il leader 
del partito dei contadini Ro
man Mahnowski Ma il presi 
dente potrebbe anche decide 
re di rinominare Rakowski 
peraltro favorito nella corsa 
alla carica dì primo segretario 
del partito carica cui potreb 
bcro essere eletti anche I at 
tuale ministro degli Interni 
Czeslaw Kiszczak o 1 ideologo 
Manan Orzechowski 

Trentacinque i morti È durato otto ore 
oltre cento i feriti il duello di artiglierie 
Bombardamenti a tappeto fra le milizie cristiane 
sulla capitale libanese e l'esercito siriano 

Notte dì fuoco a Beirut 
Sessanta granate al mii 

Trentacinque morti e oltre cento feriti in una notte 
di fuoco che ha sconvolto i due settori della capi
tale libanese Le artiglierie delle milizie cristiane e 
dell'esercito siriano si sono fronteggiate per ore 
sulle spoglie d i Beirut Le perdite maggiori si sono 
registrate nella zona musulmana, il settore ovest 
controllato dai smani È stata la battaglia più fero 
ce dalla ripresa degli scontri, i l 14 marzo scorso 

Squadre di soccorso in una delle case sventrate dal bombardamento 

• • BEIRUT Una battaglia a 
tutto campo quella che si è 
scatenata la scorsa notte sul 
la capitale libanese tra le pò 
stazioni dell artiglieria dell e 
sercito cristiano del generale 
Michel Aud e quelle siriane 
Lo scontro più feroce e 
cruento da quando il 14 
marzo scorso le milizie cri 
stiane e le truppe siriane han 
no npreso a fronteggiarsi mi 
litarmente per ti controlio d i 
Beirut AH alba mentre il fuo 
co incrociato dei missili al fo 
sforo diventava lentamente 
meno intenso le vittime era 
no già trentacinque i feriti un 
centinaio Molti palazzi conti 
nuavano a bruciare perché la 
mancanza d acqua impediva 
alle squadre di soccorso di 
intervenire con efficacia con 
tro gli incendi e per assistere i 
feriti alcuni ospedali deila 
zona ovest sono stati costretti 
ad evacuare in tutta fretta i 
degenti trasferiti in barella 
nei rifugi antiaerei 

Un martellamento di ses 
santa granate al minuto che 
ha coinvolto anche altre zone 
del paese Brevi scontri sono 

avvenuti anche nella città di 
Tripoli e i missili sparati dalle 
postazioni cristiane hanno 
raggiunto 1 antica citta roma 
na di Baalbeck un centro di 
grande fascino archeologico 
ad un centinaio di chilometri 
da Beirut Allo stesso modo 
sono state colpite le monta 
gne druse dello Chouf e la fa 
scia orientale della valle della 
Bekaa dove si trovano i rin 
calzi delle truppe siriane con 
lo scopo di sconvolgere le li 
nee di rifornimento dell eser 
cito di Damasco 

Il saldo di questo feroce 
duello protrattosi per otto ore 
vede indeboliti sopratutto gii 
uomini del leader siriano As 
sad E nel settore ovest quel 
lo musulmano controllato dai 
siriani la fascia della capitale 
dove si registrano le maggion 
perdite Ma la notte di fuoco 
dicono le milizie cristiane 
«non I abbiamo scatenata 
noi» E I emittente di Beirut 
est la «Voce del Libano» ha 
accusato la Sina di aver acce 
so la miccia per I ennesima 
battaglia bombardando i por 
ti di Joumeh e di Jbeil sulle 

rive del Mediterraneo che 
rappresentano per i cristiani 
I unica possibilità di ricevere 
sostegno dall estemo Sem 
pre secondo la radio cristiana 
si e trattato delia più impor 
tante operazione militare de 
gli ultimi mesi e per la prima 
volta le milizie d i Aud hanno 
spinto I attacco in profondità 
cannoneggiando anche le 
posizioni siriane più vicine al 
confine fra Libano e Sina 

Nelle ultime diciannove 
settimane le vittime delia 
guerra libanese sono state 
453 i feriti quasi duemila Ad 
ogni nuovo scontro si riduce 
anche la capacità degli ospe 
dali ormai allo stremo di as 
sistere i feriti Diversi feriti nei 
bombardamenti di ieri hanno 
perso la vita perché le ambu-
lanze non potevano raggiun 
gerii per I intensità della piog 
già di fuoco o perché non 
e era il numero sufficente di 
veicoli per il soccorso dei più 
gravi Nel settore ovest quat 
tro razzi hanno centrato una 
casa di riposo per anziani uc 
cidendone cinque nel sonno 
L ospizio si è incendiato ma 
le infermiere sono riuscite a 
portare in salvo gli altri ospiti 

Sul fronte diplomatico ri 
prendono le iniziative per 
una mediazione politica nella 
tragedia libanese Sabato a 
Riad si riunisce la commissio 
ne tripartita della Lega araba 
per esaminare la situazione 
alla luce degli eventi più re 
centi 

«Ha ucciso Olof Palme» 
Ergastolo a Pettersson 
Ma a Stoccolma 
riesplode la polemica 
wm STOCCOLMA Verdetto d i 
colpevolezza per Christer Pel 
tersson accusato d i essere 
1 assassino del primo ministro 
svedese Olof Palme ucciso a 
Stoccolma la sera del 28 feb 
braio 1986 Neil attentato fu 
ferita lievemente la moglie 
dello statista Lisbeth Palme 
la sola testimone oculare del 
I attentato Nel processo si è 
costituita parte civile ed ha 
fornito alla Corte le accuse 
più gravi nei confronti di Pel 
tersson Ergastolo è scritto 
nella sentenza emessa dal tri 
bunale di Stoccolma decisa 
da una giuria di due magi 
strati togati e sei giurati scelti 
da un elenco compilato dai 
partiti politici Ma a Sloccol 
ma è già polemica Ha infatti 
destato sorpresa il fatto che i 
sei giudici laici abbiano insi 
stito nel verdetto di colpevo 
lezza contro ti parere dei due 
togati Cari Anton Spak e Mi 
kael Af Geijerstam La mag 
gioranza è rimasta convinta 
dalla testimonianza resa dal 
la vedova Palme che ha di 
chiarata in tribunale di nco 
noscere in Pettersson 1 uomo 
che vidi a pochi metri di di 
stanza dopo gli spari» La 
sentenza afferma che «Lisbe 
ih Palme ha senza dubbio e 
con grande sicurezza indica 
to Pettersson come 1 uomo 
che si trovava davanti al ne 
gozio Dekonma (centro di 
forniture artisdliche sito ali in 
crocio dove Palme venne uc 
ciso) e che è stato dimostra 
to essere I assalitore Altri te 
stimoni hanno affermato di 
aver visto Pettersson seguire i 
coniugi Palme ali uscita del 
cinema ma non I hanno visto 
impugnare la pistola Larma 
del delitto non è mai stata 
trovata I due guidici togati 
hanno scritto nella loro sen 
lenza di minoranza che que 
ste non sono prove sufficienti 
per una condanna e Geijer 
stam ha auspicato che si ce 
lebn presto un processo 
d appello La sentenza risale 
ad una settimana fa ma 1 an 
nuncio era stalo rinviato in 

attesa di completarne la ste
sura Contro il verdetto d i col
pevolezza ( difenson d i Pet
tersson presenteranno appel
lo e in un processo d i secon
do grado da tenersi probabil
mente a settembre il loro as
sistito potrebbe avere la 
possibilità di essere assolto, 
dal momento che in quella 
istanza la Corte è composta 
da quattro giudici togati e so
lo tre laici 

L andamento del processo 
ha provocato molti problemi 
anche negli ambienti giudi 
ziari e non ha tranquillizato 
! opinione pubblica già per
plessa per un inchiesta con
dotta tra colpi di scena e bru
schi cambiamenti d i tesi con 
personaggi e metodi che 
hanno sollevato molti dubbi 
anche in Parlamento Petters
son si è sempre dichiarato in
nocente ma i precedenti e la 
sua personalità hanno evi
dentemente convinto del 
contrario i giudici popolari 
Ha quarantadue anni è un 
individuo notoriamente vio
lento pregiudicato per sua 
ammissione alcolizzato e tos 
stcodipendente Fuggi da un 
ospedale psichiatrico ed uc
cise a colpi di baionetta un 
giovane con il quale aveva 
avuto un alterco L omicidio 
awt nne a pochi passi di di 
stanza dal luogo dove sedici 
anni dopo avrebbe trovato la 
morte il primo ministro Ha 
dichiarato che quando Palme 
fu ucciso egli stava tornando 
a casa in treno L alibi è stato 
confermato in aula da un te
stimone che afferma di aver 
visto Petterbson in una stazio
ne suburbana lontana chi lo 
metri dal luogo del delitto nel 
momento in cui esso fu com 
messo II pregiudicato era 
stato arrestato dalla polizia lo 
scorso dicembre e la signora 
Palme Io aveva riconosciuto 
in un filmato Prima di arriva
re a lui gli investigatori ave 
vano battuto con scarso suc
cesso la pista dei delitto poli 
lieo 

Accomunati nella condanna i leader riformatori 

Pechino toma ad accusare Hu: 
come Zhao incoraggiò i disordini 
Cancellati i riconoscimenti post mortem, d i nuovo 
sotto accusa Hu Yaobang Non è stato abbastan 
za fermo contro 1 ideologia borghese e lo stesso 
errore è stato commesso da Zhao Ziyang Insieme 
hanno contribuito ai disordini che hanno colpito 
la Cina in «questi ultimi anni» Cambia il giudizio 
sulla situazione internazionale dall interesse per il 
dialogo alla denuncia di un «trend anttemese» 

D A L L A N O S T R A C O R B I S P O N D E N T E 

LINA T A M B U R R I N O 

• • PFCHINO Nella orazione 
funebre p<_r Hu Yaobang fu 
Zhao 7i><.int, a definire I ex 
segretario morto uno dei 
principali leader del Partito 
comunista cinese Ora a tre 
mesi di dislarua da quella 
che venne considerata una 
«riabilitatone post mortem 
Hu e 7hao entrambi liquida 
ti vengono entrambi accusati 
di essere ali origine dei disor 
dim ehe hanno tmag l ia to la 
Cina in questi ull mi anni" Di 
Hu Yaobint, non si era fatto 
più parola dal giorno dei suoi 
funerali Se ne era solo parla 
to per dire ehe la sua morte 
era stata utilizzata a pretesto 
per dare il via alle manifesta 
zioni studentesche sfociate 
nella «rivolta contronvolu^io 
nana- Ma ora il silenzio è 
stato rotto da un lungo artico 
lo del Quotidiano del popolo 
ripreso ieri da tutti i giornali 
cinesi nel quale ali ex segre 

tarlo Mene di nuovo rivolta 
I accusa che lo aveva coslret 
> alle dimissioni nel genn no 

dell 87 Deng Xiaoping ha 
scr *'o I organo del Comitato 
centrale - ha costantemente 
ammonito in questi anni tutto 
il partito a seguire i quattro 
principi e a combattere con 
tra 1 ideologia borghese» Ma 
•oleum ex dirigenti hanno te 
nulo un atteggiamento ambi 
quo i disordini studenteschi 
dell 86 sono da attribuire se 
condo il Quotidiano del pò 
polo agli errori di Hu Yao 
bang in questo campo meri 
tre quanto e accidulo in que 
sii mesi trova la sua origine 
nel comportamento di Zh io 
Ziyang che non ha eombatlu 
to »1 ideologia borghese e non 
ha sostenuto attivamente i 
quattro principi» E cosi ven 
gono rimessi insieme e con 
dannati insieme i due dirigen 

ti comunisti che hanno guida 
to il partito negli anni Ottanta 
e sono stati i protagonisti del 
la politica di riforma e di 
apertura 

In piena e massiccia cam 
pagna propagandistica con 
tro I ideologia borghese il 
nuovo attacco a Hu Yaobang 
non è del tutto inaspettato 
Ma in questo modo dieci anni 
della v i t i politica cinese ven 
gono liquidati con un gnidio o 
che è sostanzialmente negati 
vo e Hu e Zhao fanno da ea 
prò espi itono per tuli i j ro 
blcrni che l ì C i m h i incori 
Irato durante la politica di ri 
forma e che sono alla base di 
fenomeni di grosso malcon 
tento e di disagio sociale 
L altro capro espiatorio sem 
pre secondo il Quotidiano del 
popolo è -il trend internazio 
naie anhemese» le forze rea 
zionane del capitalismo han 
no approfittalo delle tempo 
ranee difficolta- dei paesi so 
cialisti e delle loro riforme per 
cercare di inquinarli e sov 

venirli Fino a poco tempo 
fa almeno fino alla vigilia del 
summit con Gorbaciov la va 
lutazione della situazione in 
ternazionaìe era diversa e 
1 accento veniva messo sulla 
tendent i alla distensione e il 
dialogo tra paesi anche i si 
sterni d versi Ora il mondo 
estemo ridiventa lutto ncmi 

Comunque 1 offensiva prò 
pagandis le i in atto incula 
bile in frangenti de! genere e 
anche il segno che nel gaip 
pò dirigente e è grande 
preoccupazione Per quanto 
si denuncino e arrestino i «so 
billatori» e si faccia opera di 
epurazione tra gli intellettuali 
e i seguaci di Hu e Zhao non 
si può ignorare che a Pechino 
e in altre citta h gente scesa 
in puzza t stala venmcnle 
t mia e q lesto Jilcosa vuole 
p i r d r e Si ni pre nel suddetto 
i ri ice lo d i I Quofid ni > chi 

popolo per la prima vol t i si e 
ammesso ehe molti son J 
scesi in piazza a causa di 
«gravi errori» del partilo il pn 
mo dei qu ili è il seno ff no 
meno della corruzione» C è 
preoccupazione anche per le 
reazioni in campo sodi le 
I inflazione non demorde h 
media u f f im le è già sul 2> 
percento Mia assemblo i d u 
sindacati (alla quale i l n i e n i 
stando ali elenco dei parten 
panti dato da "Xinhua n rn 
era presente il segietano uo 
mo vicino i Zhao) Jiang 7 t 
min ha ammesso che le in 
giustizie nella distribuzione 
del reddito «intaccano il mo 
rale della m i->si dei 11\orato 
ri E un problema d i risolve 
re ha dell > senza però nea 
dere nell c i ualilariimo 

Sequestrata negli Stati Uniti 
mezza tonnellata di cocaina 
• CHARLESTON (Sud Caroli 
na) Clamoroso negli Stati 
Uniti Gli agenti del servizio 
antinarcotici hanno anestato 
otto persone sequestrando in 
un sol colpo mezza tonnellata 
di cocaina Per 1 esattezza si 
tratta di 498 chili di d rog i pu 
ra con un valore di 100 mino 
ni d i dollari (138 miliardi di li 
re) sul mercato clandestino 
degli stupefacenti 

1 operazione si è conclusa 
nell Isola di Hilton Head Le 
autorità affermano che si trai 

ta di un record per la guerra 
contro la droga nella Carolina 
del sud 

1 tre anestali - tre cittadini 
statunitensi e cinque colom 
biani - sono stati già portati 
davanti al magistrato distra 
tuale per sentirsi contestare i 
reati a loro carico Lunedi il 
giudice deciderà se concede 
re loro la libertà provvisoria 
dietro una fortissima cauzio 
ne 

Nel corso dell operazione la 

polizia ha anche sequestrato 
un veliero del valore di 
200 000 dollari un edficiov i 
lutato intorno ai 500 000 clr I 
lari unamacchna Clicvrokt 
blazer- del 1983 e denaro 
contante 

La cocaina sequestrata era 
stata ponata negli Stati Liuti a 
bordo del veliero il I ì lugl u 
scorso e nascosta per sei git r 
ni in un appartamento preso 
in affitto 

I tre cittadini americani i r 

restiti sono David Clnlds d 
ÌH anni s ja moglie I \nn (J 
i mi di -10 anni e Kath) Gì 
r ilei di iJ anni I tre sono sititi 
aciusati di associa/ione a de 
hnquere per importazione 
clandestini di cocaina c< n 
1 intento ci ds t rbu i r l i nceji 
Siati L n i 

Frt lenek \c rnder ii,enir-
spec ale k I] anti drog i li t 
detto che gli arresti ed il st 
queslro sono H unti a conclu 
s une di una operaz one che 
andava av inti da cinque mesi 

PROVINCIA DI MILANO 
A i s e n s i d e l l a r t 6 d e l l a l e g g e 25/2 /1987, n 67, s i p u b b l i c a n o i s e g u e n t i da t i r e l a t i v i a l b i l a n c i o p r e v e n t i v o 1989 e d a l c o n t o c o n 
s u n t i v o 1987 (•) 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Denommaziorm 

Avanzo di amministrazione 

Tributarla 

Contributi e trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

Extratnbutarie 

(df cui per proventi servizi pubblici) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione dt beni e trasferimenti 

(di cui dado Stato) 

(d cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 

[di cui per anticipatoti! di lesorer a) 

Totale entrate conto capitale 

Partte di grò 

Totale 

Disavanzo di gestone 

TOTALE GENERALE 

Prev s oni 
di competenza 

da b anca 
anno 1969 

1 0 0 7 0 0 0 

4 7 6 6 8 5 0 0 

2 6 8 2 8 9 5 0 0 

237344 958 

9672 728 

22 795 000 

1 041 000 

339 760000 

62 378 200 

18 500 000 

— — 172662 800 

— — 235041000 

54 565 000 

629366 000 

— — 629 366 000 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

4 3 8 8 9 0 4 6 

2 2 4 5 0 8 5 7 5 

213558677 

7 1 5 1 6 2 6 

15 791175 

772 298 

284168 796 

14510671 

— — 
— — 119 850 345 

— — 134 361016 

48 051512 

466 601324 

— — 466 6 0 1 3 2 4 

SPESE 

Denom narrane 

Disavanzo di amministrazione 

Correnti 

Rimborsa quote di capitale per 

mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di invest mento 

Totale spese in conto captale 

Rmborso an tep di tesoreria ed altri 

Partite di giro 

Totale 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

Prev s on 
d competenza 

da b lancio 
anno 1989 

3 1 2 8 8 7 5 0 0 

26 872500 

339 760 000 

235 041000 

2 3 D 0 4 Ì 0 G 0 

— — 
54 565 000 

629 366 000 

— _. 629 366 000 

Impegni 
da conio 

co isunt vo 
anno 1987 

_ 
262636 967 

18753841 

281390808 
134 514257 

134 514257 

— 
4 3 0 o t 5 1 2 

463956 577 

2 644 747 

466 691 324 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed in conto capitale, desunte dal consuntivo, 
secondo l'analisi economico-funzionale e la seguente: (in migliaia di lire) 

T asporti Totale 

Personale 

Acquisto beni e servizi 

Interessi passivi 

Investimenti effettuati direttamente dall Amministrazione 

Investimenti indiretti 

TOTALI 

34 918055 

1 3 8 8 8 3 9 3 

1 461 257 

5 000 000 

55 267 705 

42872854 
48093519 
23 847 929 
85 420 316 

113570 
200 340 198 

4 545801 
20 386148 
9079113 
1 200 000 
687610 

6 787501 1702026 
8 401859 1994 531 
17150034 805 
24 312040 

626 700 5213 010 

90826237 
92764 450 
51539138 
115932 356 
6 640890 

35 898 672 57 270134 8 910 372 357 703 071 

3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell anno 1987 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1987 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 
Ammontare dei debiti *uon bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntvo dell anno 1987 

21349198 
3897778 

17451420 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 
(in migliaia di lire) 

Entrate correnti 
di cui 
tributane 
contribuii e trasferimenti 
altre entrate correnti 

L 71 38 Spese correnti 
di cui 

L 11 02 personale 
L 56 39 acquisto beni e servizi 
L 3 97 altre spese correnti 

L 23 05 
.. 24 02 
L 23 60 

! I da s r ter scono a f i o consufr vo approvato 

IL PRESIDENTE DELL A M M I N I S T R A Z I O N E P R O V I N C I A L E G o f f r e d o Andre in i 
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Cade un aereo sudcoreano 
Il velivolo si è schiantato 
incendiandosi: ottanta i morti 
La nebbia la causa del disastro? 
Non si escludono guasti 
tecnici. Un'agenzia di Seul 
parla anche di sabotaggio 

A sinistra i primi soccorsi dopo 
fa caduta dell aereo In basso la 
carcassa del Dc10 della Korean 
Airlines a cinque chilometri 
dal) aeroporto di Tripoli 

Terrore all'aeroporto di Tripoli 
Un De 10 sudcoreano e precipitato ieri mattina alle 
7,30 nell aeroporto di Tripoli Le vittime accertate 
sarebbero 80 ma il loro numero e destinato ad au
mentare Molti i feriti gravemente ustionati nei due 
tronconi dell aereo che è stato avvolto dalle fiamme 
per oltre due ore E il secondo incidente nel giro di 
una settimana che vede coinvolto un velivolo del-
I industria statunitense Me Donnei Douglas 

ENRICO FIERRO 

M Laereo un DclO della 
delta «Korean Aldine- la com 
pagnia di bandiera sudcorea 
na è piombato sulla pista co 
me un enorme palla di fuoco 
Prima ha schiacciato due case 
che si trovavano in prossimità 
della pista di attcrraggio del 
I aeroporto di Tripoli poi ha 
concluso la sua corsa spac 
candosi letteralmente a metà 
A bordo 200 persone per la 
maggior parte operai e tecnici 
d i ditte sudcoreane che lavo 
rano in Libia la -Daewoo Cor 
poration» e ia «Donga Con 
struclion Company" Ancora 
poco chiare le cause dell mei 
dente e è chi le attribuisce al 
le condizioni di scarsa visibili 
tà dell aeroporto chi a prò 
blemi tecnici al sistema di 
apertura del carrello Ma in 
tarda serata un agenzia di 
stampa sudcoreana ha lascia 
to trapelare I ipotesi d i un sa 
botaggio Incertezza anche sul 
numero reale delle vittime I a 
genzta ufficiale libica Jana 
parla di 80 morti accertati 
compresi i 4 occupanti delle 
case abbattute Ma il bilancio 

di questa ennesima sciagura 
aerea che vede coinvolto un 
De 10 è destinato ad aumen 
idre Tra gli oltre 150 feriti in 
fatti vi sono 17 ustionati nco 
vcrati negli ospedali della ca 
pitale libica mentre 4 sono i 
membri dell equipaggio morti 
Il De 10 un «wide body» che 
può trasportare fino a 400 per 
sone era partito ieri I al ro da 
Seul alle 11 40 con a bordo 
181 passeggen e 18 membri 
dell equipaggio facendo sca 
lo a Bangkok in Thailandia e 
a Gedda in Arabia Saudita 
per rifornirsi di carburante 
doveva atterrare nella capitale 
libica intorno alle 7 15 ore ita 
liane A quell ora I aeroporto 
di Tnpoii era avvolto da una 
nebbia fittissima con una visi 
bilita ridotta a soli 800 piedi 
circa 250 metri Secondo fonti 
libiche la torre di controllo 
aviAd comunicato Hi coman 
dante le condizioni di scarsa 
visibilità consigliandogli di di 
rollare I aereo in uno scalo 
pm sicuro Cosi come un ora 
prima aveva fatto il coman 
dante sovietico di un volo 

-Aerflot» atterrato a Malta Kim 
Ho Jung questo li nome del 
comandante salvatosi dal di 
satro ha invece ritenuto possi 
bile 1 atterraggio a Tripoli d i 
chiarando di aver comunicato 
alla torre di controllo di avere 
dei guasti ai motori -Quindici 
minuti prima di precipitare ho 
perduto i contatti radio con la 
torre di controllo» ha detto 
Ancora oscure comunque ri 
mangono le ragioni del peri 
coloso tentativo di atterraggio 
nonostante le proibitive con 
dizioni atmosferiche Secondo 
la Kal I aereo avrebbe avuto 
non meglio specificati proble 
mi alla fusoliera 11 DC 10 ha 
tentato di guadagnare la pista 
di rullaggio dell aeroporto pò 
sandosi sulla pancia L opera 
zione non è però riuscita for 
se come sostengono gli 
esperti per un guasto al car 
rello Nell impatto al suolo 
dopo aver abbattuto quattro 
case alcuni frutteti e delle au 
tomobili in sosta 1 aereo si è 
spaccato in due (ronconi subì 
lo avvolti dalle fiamme II veli 
volo ha continuato a bruciare 
per oltre due ore rendendo 
molto più difficile I opera dei 
soccorritori Le prime notizie 
de! disastro sono state dira 
mate dalla tv coreana che ha 
trasmesso una intervista al 
console sudcoreano a Tripoli 
Chang Kyong Su il quale ha 
confermato il numero delle 
vittime e dei feriti 

Da Seul I agenzia «Yonhap» 
non esclude del tutto I ipotesi 
del sabotaggio circolata qual 
che ora dopo la sciagura In 
Corea è ancora vivo il ricordo 

Una lunga serie 
di sciagure 
taigate DclO 

dell attentato terroristico che il 
29 novembre del 1987 fece 
precipitare un altro aereo di li 
nea della Kal mentre sorvola 
va la Birmania provocando la 
morte dei US passeggeri A 
compiere la strage fu un agen 
te della Corea del Nord nei 
cui confronli proprio nei gior 
ni scorsi la Corte di Appello 
di Seul ha confermato la con 
danna a morti3 Da Washing 
ton invece la McDonnell 
Doug'as 1 industria che co 
struisce il De 10 si è affrettata 
a far sapere che le prime in 
formazioni in possesso dei 
suoi tecnici fanno presumere 
che il disastro sia dovuto alle 
proibitive condizioni atmosfe 

nche nel momento dell alter 
raggio Anche questa sciagura 
non mancherà di suscitare 
una sene di polemiche sulla 
sicurezza dei voli E ancora 
una volta le industrie costruì 
tnci tenteranno di difendere la 
propria immagine a tutti i co 
sti I incidente di Tripoli infat 
ti rischia di frantumare il pn 
malo mondiale della sicurez 
za detenuto dal DclO Si tratta 
della seconda grande sciagu 
ra avvenuta in poco più di 
una settimana il 19 luglio a 
Sioux City un tnreattore della 
McDonnell fu costretto ad un 
atterraggio di emergenza mo
rirono 111 persone 

HB Dal 1971 data della sua 
entrata in funzione le sciagu 
re aeree che hanno coinvolto 
il DC 10 sono una decina La 
prima si verifica il 3 marzo del 
1974 unDC 10 delle linee ae 
ree turche esplode in volo nei 
pressi d i Parigi provocando la 
morte di 346 persone a causa 
di un portellone non chiuso 
alla partenza Quattro anni 
dopo a Los Angeles un DC 10 
della compagnia Continental 
si incendia uscendo di pista 
durante la fase ae! decollo 31 
morti e 2 feriti Di nuovo negli 
Usa il 25 maggio 1979 un tn 
motore della American Airli 
nes in decollo da Chicago 
perde un motore I morti sono 
273 di cui due a terra L mei 
dente segna praticamente la 
fine della fortuna commercia 
le del velivolo Ottaniasette le 
vittime di un incidente venfi 
catosi a Città del Messico 
quando un DC 10 della We 
stem Airlines sbaglia pista di 
atterraggio II 79 è propno un 
anno nero per la compagnia 
che produce 1 aereo 11 28 di 
cernere infatti un velivolo 

della Air New Zealand per un 
errore di navigazione urta le 
pendici ghiacciate di Ross 
Isiand in Antartide provocan 
do la morte di 257 passeggen 
Tre le sciagure negli anni ot 
tanta La prime si verifica il 13 
settembre 1982 nei pressi del 
la citta spagnola di Malaga 
quando un DC 10 della Span 
tax precipita provocando 56 
morti Più fortunati invece i 
passeggen de! volo della 
Amencan Airlines in decolio 
da San Juan di Porto Rico 
che il 28 giugno del 19S5 pre 
cipita in mare tutti salvi Pe 
santo invece il bilancio del 
I ultimo disastro che ha prece 
duto quello di Tripoli 11 19 lu 
gito scorso un DC 10 dell A 
mencan United si schianta 
sulla pista dell aeroporto sta' 
tunitense di Sioux City duran 
te un atterraggio di emergen 
za Laereo aveva avuto una 
avana a tutti e tre gli impianti 
idraulici causata dall esplo
sione dei motori d i coda Più 
di cento le vittime mentre al 
tre 185 persone si salvano gra 
zie alla perizia del pilota 

FESTA UNITA 
MORGEX 

(Aosta) 
Ai piedi del Mente Bianco 

Martedì 1 agosto Apertura Festival 
Serata danzante 
TONY BARBARA 

Mercoledì 2 agosto Concerto Rock 
Giovedì 3 agosto Discoteca 
Venerdì 4 agosto Serata pugilistica 

Sabato 5 agosto 
ore 14 00 
ore 15 00 
ore 21 00 
Domenica 6 agosto 
ore 930 
ore 1230 
ore 21 00 
ore 22 00 

e arti marziali 

Gara di Palet 
Torneo di calcio giovanile 
Serata danzante 

Gara bocce 
Pranzo popolare 
Serata Danzante 
Estrazione 
sottoscrizione a premi 

Durante tutto il Festival 
funzioneranno il bar e il ristorante 

Apertura stand 
Ristorante 
Intrattenimenti 

ore 17.00 
ore 19.00 
ore 21.00 

CONSORZIO DEPURAZIONE ACQUE 
REFLUE FRA I COMUNI DI 

LUGO • COTIGNOLA - SOLAROLO - BAGNARA S AGATA 

(Sede presso II Comune di Lugo - Ravenna) 

INTEGRAZIONE AVVISO APPALTO CONCORSO 

Si comun i ca che I avv iso d i appa l to -concorso per 
I appa l to de i l avor i d i cos t ruz ione de l l Imp ian to d i 
ess i ccamen to d e i t angh i d i supe ro de l l imp ian to d i 
depu raz ione consor t i l e e se rv iz i conness i pubb l i ca 
to su l l a G U I ta l iana n 162 d e l 13/7/89 è s ta to in te 
grato 
II t e r m i n e d i p resen taz ione de l l e r i ch ies te d i inv i to 
è p ro roga to a l 23/8/69 o r e 13 

IL PRESIDENTE Ing. Giorgio U r n a 

Credetti 
nel Mediterraneo 

D Caratteristiche tecniche 
La Motonave Shota Rustaveli varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, e stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989 Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu
sione Dispone di salone delle feste, bar, biblio
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou 
venirs, ecc 
Stazza lorda 20 000 tonnellate, lunghezza 176 
metri, larghezza 22 metri, velocita 20 nodi 

G A bordo 
L'Unita Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveh significa po
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell'equipaggio 

• L'itinerario 
Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior
ni, per una vacanza «tutto mare» 

Dal IO al 17 settembre 1989 
con la m/n Shola Rustavefi 
D Quote individuali di partecipazione 
Cat Ponte Tipo cabina Lire 

con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 590 000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 690 000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890 000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990 000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750 000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1 050 000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800 000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1 100 000 
con finestra, a 2 letti bassi l 300 000 
con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 1 100 000 
con finestra, a 2 letti bassi i 300 000 

N 
M 
L 
1 
H 
G 
F 
t 
L> 
C 
B 

Terzo 
Terzo 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Secondo 
Principale 
Principale 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

D Le escursioni a terra 
VALENCIA. Visita della città lire 35 000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 

Torremohnos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città (mattino) 

ire 30.000, Grotte del Drago (intero giorno) 
lire 72 000 

BARCELLONA. Visita della città lire 30 000 

• Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di perso
nale specializzato, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno es
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

• Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75, Tel. (02) 64 40 .361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Dopo i Pink Floyd 
l'occasione per 
ripensare i l 
ruolo di Venezia 

• i Cara Umià, non è tra
scorso ancora un mese dal re
ferendum sulla separazione 
ira Venezia e Mestre In quel-
l occasione le forze politiche e 
sociali, tra cui il Pei e lo stesso 
Massimo Cacciari, invitando a 
votare per il «no» dissero che 
quel voto referendano doveva 
segnare una inversione di ten
denza, 1 occasione per npen* 
sare il ruolo di Venezia, per n-
conoscere i limiti e le vocazio
ni specifiche dell ambiente ur
bano sulla sua interezza, sia 
su] fronte a mare, che sul 
fronte a terra 

La vittoria dei -no» c'è stata, 
anche se meno convincente 
the nella precedente tornata 
referendaria, segno che un 
costante degrado e abbando
no del governo della città 
conduce le genti alla sfiducia, 
all'arroccamento su posizioni 
di campanile, dove le diffe
renze non si misurano più tra 
città e campagna. Ira centro e 
periferia, ma tra quartiere e 
quartiere 

Quell'esito referendario e in 
parte anche i risultati elettorali 
delle europee nel comune 
avrebbero dovuto avviare una 
sena riflessione sul destino e 
I uso delta città avvalendosi 
anche di quel progetto globa
le per la rinascita di Venezia 
elaborato dal) Istituto Gramsci 
Veneto Anche il congresso 
provinciale del Pei nel marzo 
scorso aveva indicato per Ve
nezia la necessità di scelte 
programmatiche che ricondu
cessero la città entro i suoi li
miti storici e culturali, rivitaliz
zando attività e specificità e 
attrezzandola adeguatamente 
per sostenerle Da qui era na
to anche il no ali ipotesi del-
1 Expo 2000, i cui promotori, 
e on ! intento di entrare nel ter-
70 millennio celebrando la 
modernità» avrebbero aperto 

una grande ferita, travolgendo 
la grande tradizione, il fatto 
t Lilturale che Venezia rappre
senta 

Ecco perché il concerto dei 
Pink Floyd in bacino S Marco 
£• da considerarsi un gravissi
mo errore della giunta rosso-
verde e quindi anche del par
tito comunista che di quella 
giunta è forza rilevante. Non si 
può chiedere il no al referen
dum e dopo venti giorni ren
dersi protagonisti, seppure co
stretti da un evento cosi in 
contraddizione con le linee 
programmatiche assunte dal 
partito e in parte anche dal-
I amministrazione 

L'insipienza è stata poi 
eclatante laddove i responsa
bili amministrativi non hanno 
ritenuto di predispone alcun 
servizio per i 200 000 giovani 
venuti al concerto Qui non 
erano in gioco scelte pro
grammatiche si trattava sol
tanto di buon governo di effi
cientismo, di avviare quella 
macchina organizzativa per la 
regolazione dei flussi turistici 
che in altre occasioni (carne
vale regate storiche, mostre 
del cinema) qualche risultato 
aveva dato Pesanti sono state 
le pressioni e i condiziona
menti da parte degli organiz
zatori e da chi aveva nel con
certo enormi interessi econo
mici 

Scrive giustamente il com
pagno Angius (I Unità 
18 7 89) «Sono interessi di 
parte di una borghesia mer
cantile e compradora che in 
u-stc nella citta profitti enormi 
e che usando la città \uole 
(.scialare su di essa una ege
monia politica e culturale E 
proprio per questo che non 
andrebbero assolti gli animi 
lustratori the imece di cede
re alle sollecitazioni e alle 
pressioni di ogni geneie 
a\Tebbcro dovuto dire un no 
grande almeno quanto il pal
t ò galleggiante allestito in ba
cino S Marco 

Certo in una società com
plessa con pluralità di centri 

,«La nostra è scelta di libertà 
e non siamo scansafatiche». «Eppure 
ci hanno tolto il rimborso vestiario». «Vogliamo 
essere utilizzati in modo migliore» 

L'impegno sociale degli obiettori 
M Cara Unità, in data 19/7/89 la 
Corte costituzionale ha stabilito che 
sono illegittimi gli otto mesi in più del 
servizio civile rispetto a quello milita
re Per noi obiettori d i coscienza e 
per tutti quelli che ci hanno sostenu
to, è giunto il giusto riconoscimento 
dopo anni di pregiudizi ed ingiustizie 
per noi che non abbiamo mai credu
to alla logica (7) militare (e mai ci 
crederemo), è ainvato il giorno del 
riscatto Tanto e tanti ci hanno infa
stidito con ipocrisie e sciocchezze di 
vano genere, ma la nostra scelta di li
bertà, di responsabilità, di impegno 
sociale (nonostante l'etichetta incol
lataci addosso di scansa-fatiche o im
boscati, magari proprio da chi lo 
era ) non sé mai inchinata a nulla 

Si paria tanto di giovani senza 
ideali e poi ci vogliono togliere anche 
quelli che abbiamo Ma la gente 
piuttosto si è mai chiesta quali «idea 
li» spingono i giovani a fare la naja' 
Finora era solo per non perdere otio 
mesi d i lavoro ? La schiera dell anti
militarismo si sta espandendo a di
scetto della politica ostruzionistica 
del ministero della Difesa Mi sia con
sentito di riunire m un unico appiau 
so tutte le persone che vi hanno con
tribuito 

Lettera Armata. Vicenza 
M Spett Unito, il Conig l io di Stato 
ha deciso di privare gii obiettori e le 
associazioni ed enti che accolgono i 
giovani che hanno scelto il servizio 
civile del rimborso vestiario 11 Consi
glio di Stato ha cioò deciso che i mili
tari possono vestirsi mentre gli obiet-
lon stanno molto meglio nudi Prose
gue la piccola guerra non dichiarata, 
una guerra tutta burocratica e fatta di 
piccole sgarberie, tra struttura milita
re e obietton 

Gli obiettori sono lieti di poter dare 
alla struttura militare un motivo d esi
stenza senza questa loro guemccio-
la che motivo avrebbero di esistere7 

Tuttavia ci si chiede se siano leciti 
proprio tutti i mezzi per salvare dal-
I estinzione le specie bioti pò logiche 
(e il militare è una di queste specie, 
come nella commedia dell arte il ca
pitano Sparapanzane era una delle 
-maschere» comiche) 

Fare la scella d obiezione del 20 
giugno significa gravare ancora di più 
sui propri genitori già le 6 mila lire al 
giorno di «integrazione viveri» (cibo) 
non bastavano certo a sfamarci ora 
anche i vestiti Un tempo si pretese 
dalla gente l'i oro alla patria» ma 
quelli erano altri regimi ed eserciti, 

ora si pretende che uno che fa 20 (o, 
con la recente sentenza della Corte, 
12) mesi di servizio civile, cioè di ser
vizio per la collettività, debba arran
giarsi a proprie spese 11 dubbio è che 
il servizio per la collettività non sia in
teso da alcuni apparati come tale 
Sperando in un prossimo inverno mi-

Serglo Fati la. 
Senigallia(Ancona) 

te 

• H Spett Unità sono un giovane 
che attualmente presta servizio pres
so la biblioteca comunale di Ponte in 
Valtellina in qualità di obiettore di 
coscienza Vi scrivo per risollevare un 
problema realmente scottante e, a 
quanto pare, di interesse marginale 
per i nostri politici la riforma del ser
vizio militare e in particolare la rifor
ma del servizio civile. Si continua a 
parlare di disoccupazione giovanile, 
di interventi e incentivi da parte di 
istituzioni statali a favore dei giovani, 
si approvano bilanci e. poi ci viene 
detto di compilare domande molto 
dettagliate (come stabilito dalla leg
ge 772 del 1972 e relative disposizio
ni del ministero della Difesa), da sot
toporre alla commissione di discipli
na e obiezione di coscienza del mini
stero della Difesa la quale, probabil

mente, è costituita da semi analfabe
ti viste le precettazioni prive di ogni 
logica e non rispettanti neppure l'a
rea vocazionale espressamente docu
mentata 

Ci viene imposto di occupare 20 
mesi della nostra vita (ed ora 12 con 
la nuova presa di posizione della 
Corte costituzionale)in strutture che 
assolutamente non hanno alcun im
patto sociale rilevabile a scapito di 
enti che oggettivamente richiedereb
bero volontari proprio per quei servizi 
ignorati dal ministero Solo per dime 
una, manca in Italia un corpo di pro
tezione civile veramente attrezzato e 
funzionale a livello di tutto il territo
rio Di fronte ad una situazione del 
genere, macroscopicamente ingiusta, 
credo che il dovere di ogni obiettore 
sia quello di ricordare alla stampa di 
non abbandonare il problema per
ché non offre più interesse giornalisti
co e, soprattutto, ricordare ai nostri 
politici che vorremmo una volta tanto 
meno parole e più fatti 

Ringraziando della cortese atten
zione mi auguro che il vostro giorna
le continui a riproporre, dove possibi
le, il problema relativo al servizio di 
leva 

Enr ico Righetto. 
Ponte in Valtellina (Sondrio) 

di decisione e azione te re
sponsabilità non sono dei soli 
amministratori locali ma an
che degli organismi centrali 
che non danno strumenti legi
slativi moderni e adeguati per 
il governo della città C è da 
sperare che questa vicenda 
dei Pink Floyd dia al Pei vene
ziano e ai suoi alleati di giunta 
la consapevolezza che un 
progetto globale per la rina
scita di Venezia non è più 
procrastinabtle, la popolazio
ne lo esige, l'intellettualità ve
neziana è disponibile a spen
dersi su questa prospettiva 

Paolo Gall ina. 
Martellago (Venezia) 

Salta un «non» 
rovesciando 
il senso 
di una frase 

M Caro direttore nel mio 
articolo 'Il recupero dei beni 
culturali delegato ai pri1 ali» 
pubblicalo a pagina 10 dell U-
mia del 26 luglio nel secondo 
periodo è saltalo un «non», ro
vesciando cosi il senso di una 
frase e rendendola contraddit
toria col conlesto La mia af
fermazione era che «da parte 
nostra non c e una chiusura 
pregiudiziale nei confronti 
della concessione» ma propo
niamo una normativa più rigo 
ro T a tutela dell interesse 
pubblico e soprattutto enti 
chiamo il ricorso cosi genera 
lizzato alle concessioni in un 
campo come quello dei beni 
culturali dove I intervento n 
chiede un alla qualificazione* 
culturale e scientifica che non 
fa parte del consueto bagaglio 
di profcssionalila delle impre 
se clic operano genencamen 
te nel campo dei lavori pub 
bht i 

Spero comunque t he il 
complesso dell articolo abbia 
reso comprensibile anche 
questa (rase 

Marisa Bonfatti Paini Roma 

Messa a punto del 
Pli che conferma: 
smembramento 
della Rai 

H Egregio direttore, sull't/-
mià del 26 luglio trattando dei 
commenti alla sentenza della 
Cassazione sulla Rai. Antonio 
Zollo chiosa una mia dichiara
zione in questi termini «Altn 
(come il liberale Morelli) ne 
traggono sbngative conclusio
ni in linea con certe filosofie 
della tv commerciale, in primo 
luogo del gruppo Berlusconi 
a noi la pubblicità e tutte le 
trasmissioni di intrattenimen
to alla tv pubblica i Tg i do
cumentari culturali e il cano
ne» Siccome la questione del 
come lo Stato debba essere 
presente nel settore informati 
vo è cosi importante per lutti 
da imporre lo sforzo di chiari
re le reciproche posizioni an
che tra partiti assai diversi co
me i nostri mi consenta di os 
scn-are che la chiosa del suo 
redattore distorce totalmente 
il senso della mia dichiarazio
ne 

Non sostengo affatto come 
fa intendere Zollo, che lo Sta
to deve ritirarsi dalle trasmis
sioni di intrattenimento e la 
sciarle ai privati Affermo inve 
ce che l i Rai specie dopo la 
sentenza della Cassazione, 
non può pretendere di eserci
tare al tempo stesso la funzio
ne di servizio pubblico e quel
la di impresa commerciale 
Perche da qui vengono i dis
servizi la 1otti/zj7iunc e i disa 
van/i e pi reta ol i l i tutto i fun 
?ton in ine ani iti di predispor 
re i proyr ininii vengono sotto 
posti a continui rischi penali 

Voler dedurre da questo 
che lo Stalo deve [astiare I in 
trattenimento ai privati signifi
ca identificare la Rai con ogni 
possibile presenza pubblica 
nel settore radiotelevisivo 
Non credo debba esser per 

forza rosi La mia dichiarazio
ne affermava testualmente 
che «le funzioni commerciali 
dovrebbero svolgersi sotto un 
più diretto controllo dell'In, 
coinvolgere il capitale privato, 
rispettare le regole e gli istituti 
del mercato, produrre utili» La 
questione centrale, di cui la 
Cassazione finisce per sottoli
neare I urgenza, è appunto 
che la funzione di servizio 
pubblico deve essere separata 
da quella commerciale Lo 
Stato può esercitare 1 una e 
l'altra ma solo con strumenti 
operativi distinti La Rai. i suoi 
dirigenti, i suoi dipendenti, i 
suoi impianti sono un grosso 
patrimonio del Paese, per 
quello che hanno fatto e per 
quello che stanno facendo 
Considerarla però un totem 
intoccabile e immodificabile, 
sarebbe esiziale innanzitutto 
per il servizio pubblico, poi 
per la slessa Rai In sintesi per 
i liberali è necessario che lo 
Stato mantenga una conces
sionaria del servizio pubblico 
nel settore dell informazione 
radiotelevisivo Quanto al set
tore commerciale della diffu
sione via etere invece, se lo 
Stato ritiene strategico mante
nere una presenza anche qui 
allora è bene che open attra
verso una società che sia del-
1 In davvero, nell'apertura al-
1 azionariato privalo come nel
la responsabilità della geslio-
ne del gruppo e che davvero 
si misuri su! mercalo 

Raffaello Morelli. 
Dell esecutivo del Pli 

Ringrazio sinceramente Raf 
hello Morelli per a sua esau
riente messa a punto Egli con 
feinia ed esplicita quella che 
—sulla base della sua prece 
dente dichtaiazione — era sol 
tanto una intuizione lo smem 
Imam alo di Ila Rai con la pn 
Mitizzazione (più o meno dis 
simulata) della parie piti red 
di ti zia di II atta ila k k i isiut 
I intrattenimento L idea come 
tulle le altre e rispettabile ma 
opinabile soprattutto quando 
pronene con e nel taso di \la 
telli dati amministratore di 
un azienda (la Sucis) conso 
Liala della Rai 

I AZ 

«Ora vi spiego 
le mie idee 
sulla questione 
sociale» 

WM Spett Unità I evoluzione 
tecnologica e informatica, che 
inducono le aziende di tutti i 
Paesi industrializzati a rincorre
re disperatamente I automatiz
zazione delle fabbriche, hanno 
fatto perdere di vista la questio
ne sociale, come se essa non 
mentasse più attenzione e, 
quindi, fosse definitivamente ri
solta Non saprei quantificare il 
tempo ma certamente è moltis
simo quello trascorso senza che 
la stampa e gli altri mezzi di co
municazione di massa ne discu 
tano Tanto meno ne accenna
no parliti politici e sindacati 
che pure dovrebb essere loro 
appannaggio Eppure, nono
stante il millantato benessere, 
essa è tuttora aperta e attualissi
ma E mai come in questo pe 
nodo storico del pianeta Terra 
essa meriterebbe d essere af
frontata pur sapendo che mai e 
poi mai potrà condursi a nsolu 
zione 

Ora, mi pare ovvio, nessun 
problema potrà nsolversi se non 
si affronta e tanto meno se non 
si pone sul tappeto Perché in 
definitiva, pare addirittura che 
se ne sia smarrita la traccia in 
quanto tutti t>h altri anche quel 
li che non meriterebbero alcuna 
aitenzione assumono priorità 
E il grosso guaio è qui tantissi 
mi problemi non sono affatto 
prioritari Allora viene da efue-
dcrsi se la miopia dominante 
non conduca a un tempo di 
reazione che- costringa il poli 
re- del momento ad azioni 
aberranti ( \ t i l i attuali awcni 
menti cinesi) porcile nel mo 
mento di Ila reazione di massa 
come sempre e avvenuto 1i 
massa popolare non compre n 
de quando debba fermarsi e li 
no a che punto possa reaqire 
Questo [attore d incontrollabili 
la delle masse provoca soppres 
sioni clic (anno arretrare di de 
cenni la stona evolutiva scn 

z altra via d uscita 
La società attuale, e gli avve

nimenti quotidiani ne sono la 
lampante dimostrazione, è divi
sa in fazioni che non lasciano 
mtrawedere altri interessi che la 
difesa delle posizioni raggiunte, 
in un modo o nell altro, a se
conda delle circostanze storiche 
e temporali E per il fatto stesso 
che si tratta di pure e semplici 
fazioni, esse hanno abiurato tut
ti gli ideali anziché correggerli 
e adeguarli ai tempi Cosicché 
lo scopo della loro esistenza è 
divenuto soltanto un allena
mento per galleggiare in acque 
melmose che le condurrà ad 
annegare 

Perdendo di vista i reali pro
blemi sociali, perdendo di vista 
I incertezza del domani che at
tanaglia I uomo di massa, si 
creano i presupposti per reazio
ni inevitabili e incontrollabili 
Superare le fazioni e la faziosità 
questa è la via' 

NabirCasitoacl. Milano 

Nella disinvolta 
sentenza 
quattro mesi 
diventano 5 anni 

• • Signor direttore come ella 
ben sa dai rapporti del Procura-
lore Generale della Corte dei 
Conti che a fine gennaio di ogni 
anno elenca quanto fatto e le 
giacenze ancora presenti nelle 
vane i>C2ioni per quanto attiene 
ai ricorsi in materia di pensioni 
di guerra al 31 12 19S8 ve ne 
erano ancora circa 175 000 Per 
smaltire t ile giacenza secondo 
valutazioni correnti occorrono 
ancora trenta anni Attualmente 
un morso impiega mediamente 
i ì inni 

Tuttavia date le prerogative 
della Eec ma Corte si dovrebbe 
presumere che per quanto at
tiene al giudizio che verrà 
emesso non manchino scienza 
gtundiea ed almeno csatiezza 
storica 

Ecco allora che cosa era scrit 

to nella decisione della Secon
da sezione giurisdizionale per te 
pensioni di guerra emessa il 
26 2 68 su ricorso iscritto al n 
430 877 del registo di segreteria 
inoltrato da Ilario Baltistini av
verso il decreto n 2 588 696 del 
16 maggio 1955 (allora si im
piegavano mediamente 13 an
ni) 

Il Batiistim internato in Ger
mania 18-9-1943 e rientrato in 
Italia nel maggio 1945, venne ri
coverato ali ospedale militare di 
Bologna a più riprese dal 14 
agosto 1945 al 14 gennaio 1946 
Negandogli risarcimento per le 
affezioni curate nella sentenza 
sta scritto che egli venne ricove
rato presso 1 ospedale militare 
di Bologna nel settembre del 
1945, -5 anni dopo il rimpatrio 
dalla prigionia di guerra» (per 
cui in base alle disposizioni di 
legge dell epoca le affezioni la
mentate sarebbero state consta
tate dopo il termine previsto) 
Ogni commento è inutile 

Alberto Veronesi. Presidente 
della Sezione di Bologna 

dell Associazione naz 
mutilati e invalidi di guerra 

Ora l'ospedale 
più vicino 
è distante 
80 chilometri 

Ì B Cara Unità, l'Usi n 2 di S 
Angelo dei Lombardi (Avelli
no), ali indomani del terremoto 
dell 80 ha visto crollare I ospe
dale della città (non ancora ri
costruito) e I apertura urgente, 
da parte dell ex Consiglio di 
amministrazione di sinistra del-
I ospedale di Bisaccia grazie 
anche ali aiuto di tanti operatori 
sanitari e parasanitan di Napoli 
e del Centro-Nord Con la cosid
detta Riforma il primo Consiglio 
di amministrazione a saltare fu 
quello di Bisaccia (su 61 Usi 
della Campania) Da allora Io-
spedale di Bisaccia è entrato m 
lenta ma inarrestabile agonia, 
conseguenza della «normalizza
zione» della De 

È di questi giorni la decisione 
della chiusura del reparto di 
Chirurgia, in seguilo ali abban
dono dell aiuto pnmano, prof 
Cimmino, dopo oltre 8 anni di 
lavoro stimato e alla vigilia della 
prova finale del Concorso a pri
mario di Chirurgia Lo sdegnato 
abbandono è stato determinato 
dalla consapevolezza della 
mancata copertura politica e 
dal rifiuto da parte del profes
sionista di assogge'tarsi al pote
re Il Comune di Bisaccia è am
ministrato da un monocolore 
de sindaco è il sen (da 21 an
ni1) Salvenno De Vito non rim
pianto ministro per il Mezzo
giorno dal! 83 ali 87 

L'ospedale più vicino dista ol
tre 80 Km, cosi come le cliniche 
private dell Avellinese che ora 
più che mai faranno affari d o-
ro, mentre i cittadini pagani i 
ticket 

Michele Mastrullo. Segreta no 
della Sezione Pei il i Bisaccia 

(Avellino) 

«Sono possibili 
tre lingue 
e alla fine 
ci capiremo...» 

• • Cara redigono sono un 
giovane sovietico di l 'ann is tu 
dente di Inique straniere e vorrei 
corrispondere con coi lanci ita
liani Possiamo farlo in russo o 
in italiano o in inglese alla fine 
ci capiremo anche discutendo 
di cultura di problema politici 
di musica di sport 
Igor Ulianov. ul Tar isciantzev 

31 63 400 105 Volgograd 
(Urss\ 

Il Sindacato Pensionali di via Fiora
vanti 14 partecipano al dolore per 
la scomparsa della cara 

MARIA ALICE PRESTI 

Bologna 28 luglio 1989 

Augusto Barbera e Giorgio Ghezzi 
ricordano con grande rimpianto la 
cara arnica e compagna 

ALICE PRESTI 

Bologna, 28 luglio 1989 

lì abbiamo voluto bene 

ALICE 
Era bello sentirti sut'a stessa lun
ghezza donda Tu, da giornalista 
intelligente e curiosa hai saputo 
raccontare le donne Noi, in altri 
luoghi li sentivamo vicina Eri una 
nostra amica e non riusciamo a 
pensare che non telefonerai più per 
dirci che una iniziativa delle don
ne menia un aticolo sull Unità Sil
via Barbieri Giovanna Filippini, 
Adriana Lodi Anna Mainarci! Na
dia Masini Nanda Montanan Eie 
na Montecchi Gianna Serra 
Bologna. 28 luglio 1989 

La Federazione provinciale del Pei 
di Piacenza il gruppo consiliare di 
Piacenza partecipando al dolore 
della famiglia, esprimono costerna
zione per I improvvisa morte della 
compagna 

MARIA 
ALICE PRESTI 

Giornalista de / Unità 
Piacenza 28 luglio 1989 

Paolo Fedeli e Paolo Amabile pian
gono la tragica scomparsa della ca
ra 

MARIA ALICE PRESTI 
di cui ricordano I impegno e la sen
sibilità in tanti anni di collaborazio
ne a Bologna 
Roma 28 luglio 1989 

Sgomenti per I improvvisa morte ri 
cordano con affe'to 

AUCE 
Alberto Leiss e Rmalda Carati 
Roma 28 luglio 1989 

La sezione grafici dell Unità ncor 
da con affetto 

AUCE 

Roma 28 luglio 1989 

Alessandra e Dario piangono per il 
sorriso perduto di 

MARIA AUCE 

Milano 28 luglio 1989 

Il servizio Cultura e Spettacoli del-
I Unità ncorda con affetto e simpa
tia la compagna di lavoro 

MARIA AUCE 
e partecipano al dolore dei familia-
n per la sua improvvisa scompar
sa 
Roma 28 luglio 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
del compagno 

REMO 
lo ncorda con affelto a compagni 
ed amici Massimo Sauzzi 
Roma 28 luglio 1989 

Fiorella e Fabrizio ricordano con 
tanto affetto zio 

MARIO 

Roma. 28 luglio 1989 

fi scomparso 

MARIO CICU 
vomunisla dirigente sindacale del 
laFederacconciatonCNA Ricordia 
rno il suo senso di responsabilità la 
sua moralità i colleglli si impegna 
no a proseguire la sua opera trac 
ciata in anni e anni di attivila nel 
Partito e nella Confederazione Na
zionale dell Artigianato 
Roma 28 luglio 1989 

Le compagne e i compagni errila 
sezione del Pei Appio Nuovo addo
lorali per la scomparsa del caro 

MARIO GICU 
e rocordandolo per il suo mesaun 
bile impegno poi lieo sotloicrivono 
L 100 000 allUmià 
Roma 28 luglio 1989 

Nel 4 anniversario della motte del 
compagno 

LUIGI SANDRO 
ABATI 

la mamma Rosa le sorelle Lina 
Giuliana e Rosanna i cornali Sii 
v r Luciano e Franco lo ricordano 
con immutato amore In sua me 
moria sottoscrivono lire 30 000 per 
I Unttà 
Milano 28 luglio m<ì 

I compagni della sezione «Ennco 
Berlinguer- di Settimo Milanese nrt-
I esprimere il loro dolore al compa
gno Franco e famiglia per la perdi
ta della loro 

LEONILDE 
sottosenvono per l'Unità 
Settimo Milanese. 28 luglio 1989 

27/7/1987 27/7/1989 
MARGHERITA CARELLO 

In Sotarglanone 
partigiana Nel 2" anniversario del
la scomparsa il manto Mario, la fi
glia Rosina il genero Claudio con 11 
nipote Marco la ricordano a com
pagni, amici e a quanti la conobbe
ro e sottoscrivono per / Unità, 
Tonno. 28 luglio 1989 

I compagni della 9* sezione del Pei 
partecipano al dolore della fami* 
glia per la scomparsa del loro com
pianto 

ROSARIO RUTA 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità. 
Tonno, 28 luglio 1989 

La Direzione Tecnica de l'Unità 
partecipa al grave lutto che ha col
pito il dottor Claudio Ciantellanti 
per la scompaia della moglie 

PATRIZIA 

Milano/Roma 28 luglio 1989 

L'Ufficio Acquisti de l'Unità parteci
pa commosso al dolore del don 
Ciaslellardi per la tragica perdita 
della moglie 

PATRIZIA 

Milano/Roma 28 luglio 1989 

La Direzione ed il personale della 
N I G I partecipano al lutto che ha 
colpito il dr Claudio Ciaslellardi per 
la morte della moglie 

PATRIZIA 
Milano 28 luglio 1989 

La Direzione ed il personale della 
SA BO partecipano al lulto del dot
tor Claudio Oastellardi per la mor
te della moglie 

PATRIZIA 

Bologna 28'uglio Ì9S9 

La Direzione ed il personale delta 
SI GÌ porgono sentile condoglian
ze al dottor Claudio Ciaslellardi per 
la perdita delia moglie 

PATRIZIA 

Milano 28 luglio 1989 

La Direzione della RG partecipa 
commossa al lutto del dottor Clau
dio Ciastellardi per la morte delia 
moglie 

PATRIZIA 

Milano 28 luglio 1989 

La Direzione di Slampa Quolidia-
na porge sentite condoglianze al 
doltor Claudio Ciaslellardi per la 
perdita della moglie 

PATRIZIA 
Nova Milanese, 28 luglio 1989 

Riccardo Beretta e famiglia sono 
fraternamente vicini al doltor Clau
dio Ciaslellardi per la perdita della 
moglie 

PATRIZIA 

Milano 28 luglio 1989 

Nadia e Sergio Levati Mirella e 
Franco Fornetl a due anni dalla 
scomparsa ricordano a tutti gli ami
ci e compagni 

PRIMO MORGANTINI 
già sindaco di 5arteano (Siena), 
presidente della Comunità Monta
na e militarne comunista 
Sarteano (Si), 28 luglio 1989 

La famiglia e IA N P1 nngraziano i 
compagni gli amici e tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore 
per la perdita del caro 

ARNALDO CAVALU 
Bolzancto 28 luglio 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
Interpellateci direttamente 

CHE TEMPO FA 

NEVE MA8EM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: transitata sulla no
stra penisola la perturbazione temporale
sca I anticiclone atlantico accenna timida
mente ad esiendersi verso il Mediterraneo 
centrale La perturbazione successiva sem
bra più che altro destinata ad interessare le 
regioni balcaniche o tutt al più con fenome
ni marginali la fascia adriatica e ionica A 
fine settimana o ali inizio della successiva 
è probabile un nuovo arretramento verso 
Occidente dell anticiclone atlantico ed un 
nuovo convog l i ame lo di aria fredda ed in
stabile che dall Europa nord-occidentale si 
dir ige verso il Mediterraneo centro orienta
le Questa strana stagione estiva ci ha or
mai abituati ad accontentarci di quel poco 
di caldo e bel tempo che è in grado di offrir
ci 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia 
meridionale annuvolamenti variabil i ac
centuati in mattinata alternati a schiarite 
nel pomeriggio Sulle regioni dell Italia 
centrale e su quelle dell Italia settentriona
le prevalenza di cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: aumento della nuvolosità sulla 
fascia alpina con possibil ità di temporali 
isolati Su tutte le altre regioni della peniso
la e sulle isole il tempo si manterrà buono 
e sarà caratterezzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

18 

18 

21 

19 

18 

19 

20 

25 

18 

21 

20 

19 

19 

20 

32 

32 

31 

28 

31 

30 

28 

34 

31 

31 

32 

26 

25 

28 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl ari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
L sbona 

18 

23 

15 

14 

20 
17 

13 

22 

22 

35 

25 

26 
28 
29 

25 

39 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 

20 

20 

15 

19 

21 

15 

22 

21 

24 

25 

22 

19 

22 

17 
20 
14 

24 

17 

19 

11 

17 

25 

31 

32 

20 

26 

32 

25 

26 

28 

28 

29 

33 

34 

33 

25 

37 

23 

35 

26 

30 

26 

26 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Programmi estivi notiziari dalle 7 alle 12 e dalle 15 30 
alle 1830 
Ore 730 Rassegna stampa 8 20 Liberta informazioni per 
i pensionati a cura rJHIo Spi Cgil 8 30 Quello che ho visto 
e sentito a Palermo Parla Carmine Fotta 9 Adriatico la 
proposta del governo omnia Parla Chicco Testa 9 30 Vi 
serve ItJia Rado'' (8 puntata 10 Comnwc ami rivolta 
anti lasse Parla Svicher 1030 Diretta dalla Camera dei 
deputati Andreotti presenta il governo 16 Diruta dalla 
Camera 

FREQUENZE ti MHz Alessandria 90950 Novara 91 35» Tonno 
104 Biella 100600" Genova 88550/ 94250 Impana 88300 La 
Spreta 102 550; 105 200 Savona 92500 Como 67600' 87 750) 
96 700 Cremona 90950 Lecco 87900 Milano 91 Pav a 90 950/ 
90100 P acena 90100 Vara 96 400 Belluno 105 600" Padova 
107750 Rovigo 96850 Trento 103/ 103300 Bologna 94 500/ 
87500 Ferra a 105 700 Perma 92 Reggio Emilia 96200/ 97 
Aimo 99600 Fren;e 104700/ 96600 Grosseto 104800-
Livorno Lucca Pisa Empoli 105800/ 93 400 Massa Carrara 
103800' 102 550 Pistoia 104 700 Siena 94 900 Ancona 
10S200 Ascoli Piceno 9?250/ 95600 Macula 105500/ 
102200 Pesaro 106100 Perugia T00 700/ 98900/ 93 700 Temi 
107600 Rasinone 105550 Latina 97600 Rieri 102200 Roma 
94900/ 97/ 105550 Viterbo 97050 LAquita 99-400 Cheli 
Pescara Teramo 106300 Napoli 88 Salerno 102B5O/ 103500 
Foggia 94 600 Bari 87 600 Reggio Calabria 89050 Calamaio 
104500 Catania 104 400/ 107 300 Palermo 10/750 Ravenna 
Fori Imola 107100 Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

12 l'Unità 
Venerdì 
28 luglio 1989 

Fllnità 
Tarif fe d i abbonamento 

Ital ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136 000 
fi numeri L 231 000 L 117 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298000 
6numen L 508 000 L 255000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n -130207 in 
testato ali Inila viale Fulvio Tcsli 75 20162 Mi
lano oppure versando 1 importo presso gli uldu 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (,mm39 x 40) 

Commerciala feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 411 000 

Finestrella l a pagina feriate L 2 313 000 
finestrella Iu pagina festiva L. 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Pestivi L 485 000 

A parola Necrologie part -lutto L 2 700 
Economici d a l 7S0 n L 1 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBertola M Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 7^ Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 
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Borsa 

+133% 
Indice 
Mibll44 
(+14,4% dal 
2-1-1989) 

Lira 

Innalzo 
conquista 
posizioni 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in discesa 
(1346,15 lire) 
Cala anche 
il marco 

ECONOMIA,*; LAVORO 

Mano Se TID» r i 

Arriva 
Andreotti, 
Schimbemi 
più morbido 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA II Sud non verrà 
abbandonato si farà il possi 
bile per salvare i rami secch 
( Per quello che mi riguarda 
non (agiterei neppure un chi 
lometro ma vanno ridotti i co 
stl d esercizio ) verrà ridotto 
I elenco delie opere da so 
spendere e particolare atten 
ziono verri puntata sulle aree 
metropolitane i privati pò 
Iranno collaborare ma la gè 
sifone della rete resterà unita 
ria Parola di Mano Schimber 
ni Cosa succede dunque il 
commissario da sempre ac 
cusalo di delineare ferrovie 
più efficienti ma anche più 
piccole e isolate dal resto del 
I Europa ora cambia idea? 

Ad onor del vero va detto 
che Schimbemi ieri nel corso 
dì un incontro con i sindacati 
ha usato toni più aperti e pò 
sizioni più dialettiche del pas 
salo anche sul] alta velocità 
Ma dietro ai propositi manife 
stati da Schimbemi (il com 
missano ha ripetutamente af 
fumato che il piano vero e 
proprio per le Fs deve avere il 
visto di governo e Parlamen 
lo) e è una situazione di asso 
luta precarietà II commissario 
Insiste la «coperta finanziana 
è Stretta E dice che per «salva 
re» il Sud la sua idea sarebbe 
quella di ricorrere ad un pre 
Stilo obbligazionario Ma il 
sindacato gli ribatte che è 
un idea assolutamente insuffi 
ciente Donatella Turtura se 
grclano gc ncrale aggiunto 
dell i Rlt Cg 1 «Proprio perchè 
il Sud e 11 tartina di tornasole 
del carattere nazionale della 
rete Fs non e pensabile che si 
possa procedere solo in base 
al successo di un eventuale 
prestito obbligazionario» «La 
bozza provvisoria del piano -
prosegue 1 urtura - ignora 
quindi il Sud e I inlermodalita 
considerandoli solo se lo Sta 
to darà ulteriori finanziamenti 
Invcct si (ratta di nodi chi. 
debbono essere assunti quale 
sia I ammoni ire delle risorse 
disponibili perche essi qualifi 
cano le Ps come rete naziona 
le t non solo padana nonché 
come modalità non separata 
dal sistema n ìzionale dei tra 
sporti 

La Tilt Ce, I comunque giù 
dica pos tiv unente il latto che 
che le 1 a abbiano riconosciu 
to che anche le politiche di in 
vestimento attengono alla sfe 
ra della contntt izione con i 
sindacali Sulla necessità della 
costituzione di un ente nazio 
naie dei trasporti ai quali fac 
ciano riferimento tutte le 
aziende del settore per una 
politica coord naia insiste il 
scgretino generale della Flit 
Luciano Mancini il quale pure 
critica la mancanza di un pia 
no forte di interventi per il 
Sud 

Giudizi più positivi da parte 
della f-il Cisl della Uiltrasporti 
e dell*» Fis ifs 11 confronto en 
te sindacai sul futuro delle Fs 
dunque proseguirà Mi il pia 
no ferroviario che stando alle 
notizie ìpparse ieri sui giorna 
li dovrebbe essere consegna 
to ogg da Sehimberni al mini 
stro Bernini in realta rischia 
di essere ancora una teleno 
vela dalle infinite puntale 11 
tutto in una situazione che ve 
de ancora le Fs commissariate 
e il proprietario dell azienda 
(lo Stato e per lui il governo) 
latitante Intervistato ieri dal 
Corriere della sera Bernini ha 
rilasciato frasi sibilline del ti 
pò «li piano per quanto mi ri 
guarda è ancora in fase istruì 
tona Non e la prima volta che 
capita e capita anche a me 
di cambiare idea magari al 
l ultimo momento Dunque 
chi dovrebbe cambiare idea' 
Schimbemi che già ieri ha 
usato Ioni più aperti del pas 
salo7 

Rapporto Lstat sull'Italia 1988 
Benessere, si comprano più 
orecchini, orologi e case 
ma restano forti contrasti 

Tre milioni senza lavoro (ma più 
donne in azienda), deficit 
pubblico alle stelle, sbilancio 
con l'estero, turismo debole 

Ricchi, debitori e disoccupati 
Nel 1988 gli italiani hanno prodotto di più e hanno 
speso di più pur restando i primatisti del risparmio 
mondiale Dai conti dell lstat emerge la fotografia 
di un Italia relativamente più ricca ma anche per
corsa da allarmanti contraddizioni cresce il nume
ro dei disoccupati aumentano il debito pubblico e 
il disavanzo dei conti con 1 estero e persino le en
trate turistiche denunciano un brusco calo 

DARIO VENEGONI 

• I MILANO 11 lavoro di oltre 
21 milioni di italiani ha prò 
dotto nel corso dell 88 una 
ricchezza complessiva di pò 
co superiore al milione di mi 
liardi un m lione 68880 per 
la precisione Lo rivela I lstat 
1 Istituto centrale di statistica 
nel suo annuale rendiconto su 
«I conti degli italiani» pubbli 
cato ieri Che cosa ce ne fac 
clamo di questo milione di 
miliardi che costituisce il no 
stro reddito nazionale lordo7 

In massima parte ovviamente 
lo spendiamo Ogni cento lire 
di entrate nella famiglia media 
79 1 escono proniamenle sot 
to forma di acquisti per beni e 
servizi II resto 20 9 lire ogni 
100 la famiglia media lo met 
le da parte Una propensione 
al risparmio che fa di noi i 
campioni mondiali nessuno è 
più previdente dt noi in me 
dia 

E che si tratti di una stima 
media è bene tenerlo presen 
te Per le statistiche vale sem 
pre la vecchia regola del poi 
io che finisce per confondere 
in un gruppo indistinto chi 
mangia due polli e chi non ne 
vede nessuno Eppure anche 

queste stime di massima han 
no un valore perchè ci damo 
a grandi linee un profilo tutto 
sommalo inedito del nostro 
paese un paese che cresce 
che produce di più che com 
plessivamente ha più soldi da 
spendere e che si può permei 
tere di mettere da parte risorse 
importanti 

Dalle stesse cifre dell lstat 
sia pure così poco dettagliale 
emergono novità di non poco 
conto dedichiamo per esem 
pio un terzo delle nostre spese 
alimentari al) acquisto di car 
ne e pesce e solo il 14% a lat 
te formaggi e uova Ma spen 
diamo anche di più per la ca 
sa e per i trasporti (il che 
comprende anche I acquisto 
della casa e dell auto due vo
ci da vero boom I anno scor 
so) 

Tra le voci particolan si se 
gnala la forte crescita degli ar 
licoli di bigiotteria e di orefice 
ria ( + 22 1%) e di quelli di 
biancheria per la casa 
(+178*) 

Contemporaneamente un 
altro istituto di rilevamento 11 
sco giunge più o meno agli 
identici risultati partendo da 

luti altro punto di vista intervi 
stando un largo campione di 
cittadini anche I Iseo scopre 
infatti che la situazione econo
mica familiare è rimasta sta 
zionana o è addinttura miglio 
rata nel corso dell 88 per i 
quattro quinti degli interpella 
ti cosa che li autonzza ora a 
un nnnovato ottimismo sul fu 
turo 

Eppure segnali allarmanti 
I lstat ne raccoglie e ne segna 
la in quantità 11 più vistoso e 
forse il nello peggioramento 
dei conti con I estero Se nel 
1987 la differenza tra esporta 
zioni e importazioni aveva da 

to un saldo negativo di 1 940 
miliardi I anno successivo 
questo passivo è precipitato fi 
no a quota 6 268 miliardi E 
persino il turismo da sempre 
una delle colonne della nostra 
economia ha denunciato 
nel) 88 una netta flessione di 
rendimento dai 9 59) miliardi 
dell 87 si è passati ai 7 913 mi 
liardi dell anno scorso E per 
quest anno con I emergenza 
lungo tutta la costa adnatica 
non e è davvero di che essere 
ottimisti 

Sembra accentuarsi inoltre 
il divano tra Nord e Sud in ma 
iena di occupazione L esercì 

Io dei senza lavoro si e ulte 
normente ingrossato giungen 
do a sfiorare ufficialmente i tre 
milioni di unita A un tasso di 
disoccupazione ufficiale del 
7 7X, delle regioni d^l Nord 
paragonabile a quello delle 
regioni europee a più alta in 
tensità di occupazione fa n 
scontro addirittura i1 20 6% di 
disoccupazione delle regioni 
meridionali dove quindi è 
senza un lavoro stabile un cit 
ladino ogni 5 E per la prima 
volta tra i disoccupati il nume 
ro dei laureati e dei diplomati 
ha superato quello dei senza 
diploma. In ogni caso aumen 
tano le donne occupate il che 

fa aumentare il tasso di attivi 
tà 

Altre note dolenti vengono 
dal fronte della pubblica am 
ministrazione La mano pub 
blica ha incassalo nell SS oltre 
437mila miliardi ma ne ha 
spesi ben 551 mila Ladifferen 
za è come si vede di 114mila 
miliardi Di tanto è cresciuto 
per 188 il deficit pubblico Per 
fronteggiare questa emergen 
za il Tesoro ha dovuto allarga 
re 1 indebitamento che ormai 
ha superalo complessivamen* 
te il milione di miliardi Per pa 
gare tutti i debiti contratti dallo 
Stato a copertura del proprio 
disavanzo ormai basterebbe 
appena un anno di lavoro di 
tutti i cittadini e le imprese del 
paese 

Ciò si riverbera sui conti 
pubblici in misura crescente 
L lstat dimostra che le spese 
che lo Stato deve affrontare 
per pagare gli interessi sul prò* 
pno debito - in pratica sui Bot 
e gli altn titoli di Stato - sono 
più che quadruplicate in pò 
chi anni Ormai 18 2 del prò 
dotto interno lordo e intera 
mente coperto dagli interessi 
E a ridurli non basta neppure 
I incessante incremento della 
pressione fiscale passata dal 
31% del 1980 al 37 5 dell anno 
scorso 

Infine un cenno alla popo
lazione arrivata a ottobre 88 
a sfiorare 157 milioni e mezzo 
di abitanti 38000 in più n 
spetto al mese di gennaio 
L incremento demografico 
sembra arrestato e potrebbe 
non essere lontano il giorno in 
cui i decesssi supereranno le 
nascite 

— — — — Contestata dai contribuenti, da abrogare per i comunisti, ora 

anche per il ministro è rozza e approssimativa. Ma è ancora lì 

Parla Formica. E l'Iciap rimane orfana 
Governo e Parlamento dovrebbero provvedere a 
«riordinare con tempestività la matena fiscale at 
tnbuendo agli enti locali una facoltà impositiva 
che agisca con forme meno rozze e approssimati 
ve di quelle proprie dell attuale imposta Una fra 
ae di buon senso se non venisse incredibilmenle 
da chi il ministro delle Finanze risponde della 
politica governativa e dell imposizione della tassa 

STEFANO RIGHI RIVA 

1B ROMA Incredibilmente 
Infatti Formica dopo la spara 
ta si è guardilo dal trarre le 
conseguenze Non si tratta di 
raccogl tre il grido di dolore e 
sospendere I imposta piutto 
sto occorre agire fuori dall on 
di di protesta e della doma 
gogia Bene questo governo 
chiede di pagare una lassa 

rozza e approssimativa e non 
la può mettere in discussione 
solo perche la gente protesta 
troppo 

In realta siamo al naufragio 
ancor prima del varo Niente 
di male se nel gorgo questa 
Iciap non nsch isse di trasci 
nart con se la f nanza locale 
Che succederà infatti dopo 

I intervento del Tar emiliano 
che ha sospeso 1 imposta a 
Bologna7 

Franco Bassanim costitu 
zionalista e deputa o della Si 
nistra indipendente common 
ta la vicenda con amarezza 
Le eccezioni di incostituzio 

mlila che stanno paralizzan 
do I Iciap sono esattamente 
quelle che Visco ed io abbia 
mo sottoposto al Parlamento 
durante il dibattito Allora so 
no siate scartale con sufficien 
za È umiliante constatare co 
me questa maggioranza sia 
sorda non solo alle obiezioni 
politiche ma ai rilievi 

giuridici * 
E adesso7 •*- finirà al 

I itihana 1 3**" erti quelli 
che hanno i, a pagato l impo 
sta al 100 saranno beffati 

Infatti se va bene la Corte co 
stazionale ci metterà quattro 
sei mesi per pronunciarsi E se 
confermerà I incostituzionali 
ta come credo sarà a benefi 
ciò di chi ha sollevato 1 ecce 
zione e dei casi successivi alla 
sentenza Non dei contnbuen 
ti che nel frattempo abbiano 
pagalo il tributo A meno che 
tutti ricorrano da subito Intan 
to mi par di capire molti si 
metteranno a pagare la quota 
minima 

E a questo punto giriamo la 
questione a Gavino Angius il 
responsabile degli enti locali 
del Pei Che faranno adesso i 
Comuni se la prospettiva è di 
incassare la metà di quello 
che lo Stato ha già sottratto ai 
loro bilanci7 "La strada è una 
sola chiediamo che I imposta 

sia definitivamente soppressa 
e che il governo reintegri total 
mente ai Comuni i finanzia 
menti sottratti in cambio del 
! lciap« 

Il pronunciamento ufficiale 
del Pei è venuto da Antonio 
Bassolino della segreteria «Ci 
batteremo perché già con la 
prossima Finanziaria a set 
ttmbre I Iciap vene,a abrogata 
Occorre al contempo riforma 
re in senso progressivo I impo 
sizione fiscale riferendola non 
ali attività produttiva come ta 
le ma alla ricchezza patnmo 
male dei contribuenti» 

Secondo Bassolino infatti il 
pentapartito varando questa 
imposta ha commesso errori 
graviss mi ha accresciuto I ini 
quilà del sistema fiscale con 
una legge addirittura regressi 

va e ha costretto ì Comuni a 
tassare i cittadini senza offrire 
servizi migliori visto che in 
tanto li ha pnvati di fondi Sa 
crosanti dunque la protesta e i 
ricorsi 

Che continuano a crescere 
in tutto il paese ieri hanno 
preso posizione anche gli arti 
giani della Casa poi gli archi 
ietti romani Gli artigiani liguri 
hanno fatto ricorso al far 
Scioperi generali delle calego 
ne interessate hanno bloccato 
Campobasso molti Comuni 
sono stati occupati nel Lecce 
se e nel Bnndisino Infine 
I Anci stessa 1 associazione 
dei Comuni italiani beneficiari 
del tnbuto ne ha chiesto la 
revisione giudicandolo spere 
quato e impopolare Anche 
I Anci pensa a una tassazione 
degli immobili 

Intanto il Tar la sospende 
per il Comune di Bologna 
•*• DAI I A NOSTRA REDAZIONE ^ " " ^ 

PALLA NOSTRA REOAZlONE 

EMANUELA RISARI 

H HOLOGNA II Tar dell Emi 
lia Komagna ha deciso la so 
spensione della delibera del 
Comune di Bologm che im 
poneva ai conlnbucnli il pa 
gamento dell aliquota massi 
ma dell Iciap rimettendo alla 
Corte costituzionale il quesito 
sulla legittimità delle norme di 
legge che regolano la tassa In 
profondo disaccordo con 11 
si tuzione dell Iciap quello di 
Bologna come gli altri Comuni 
aveva capitolato costretto 
dalla legge a trasformarsi in 
«gabelliere» e a far quadrare il 
bilancio col gettito della tassa 
sulle attività produttive imba 
sttta in fretta e furia nel! autun 
no scorso 

I calcoli imponevano in 

rapporto al bilancio di previ 
sione 1 ippl eazione dell al 
quota massima gravata di 
una maggiorazione per una 
zona del centro storico Lina 
possibilit 1 forn ta dalla legge 

Così infatti ha fallo il Co 
mune di Bologna la delibera 
del 31 marzo scorso ha quindi 
guidalo l applicazione delll 
ciap secondo questi crten 
Previsione d entrata 28 miliar 
di Ma il Tar dell fc.mil a Roma 
gna ha accolto (in parte) un 
ricorso presentato dal sinda 
cato degli avvocati e procura 
tori da quello dei ragionieri 
professionisti e dal Consilp 
(ta Confederazione nazionale 
dei sindacati dei liberi profes 

sionisti) L organo immim 
str it vo non ha dichiarato ille 
t, Uim i la del ben del Comu 
ne di Bologna ( ne d altra par 
te poteva farlo dato che que 
st ultima corrispondeva in 
ogni suo aspetto alle possibili 
la fornite dalle norme di log 
gei ma ha disposto che ne 
venga sospesa 1 appicazione 
in atlesa che la Corte costilu 
zionaìe (a cui sono stati ri 
messi gli atti) si pronunci sul 
lecce/: one di illegittimità co 
stazionale della legge ad 
dotta come motivazione del 
g udiz o cautelare amministra 
tivo 

Un bel pasticcio accompa 
gna la sentenza 7 00U contri 
buenti hanno già versato 11 
ctap e le associazioni di cale 

gona sono già pronte a chip 
dere il rimborso della maggio 
razione pagata con I applica 
zione dell aliquota massima 
contemporaneamente (trat 
tandosi di una sospensione 
della delibera comunale e 
non di una sua «bocciatura di 
mi rito) e in attesa deli esame 
e della sentenza del! Alta cor 
te non esistono le condizioni 
per ottenere restituzioni di 
sorta E ancora con tutta prò 
babilità il Comune dovrà ap 
pe Ilare in Consiglio di Stato la 
decisione del Tar Nel frattem 
pò i contribuenti pagheranno 
I Iciap secondo le aliquote m 
nime (e comunque entro il 31 
luglio) In questo modo il Co 
mune di Bologna riscuoterà la 
metà (e forse meno) di quan 
to aveva previsto 

La Fiat 
conferma: 
trattiamo 
con la Maserati 

Dopo che in un pnmo momento la Rat aveva decisamente 
smentito le voci circa una possibile acquisizione di un pac
chetto azionano delia Maserati (nella foto De Tomaso), 
nel pomeriggio di ien corso Marconi ha reso noto che tra 
Fiat e Officine Maserati sono in corso delle trattative «per un 
programma di collaborazione industriale Nel dare t ulte* 
nore precisazione la Fìat ha ribadito che il suo amministra
tore delegato Cesare Romiti fino ad ora non ha fatto nes 
suna visita interessata delle officine Maserati di Modena 

Ocse: 
la disoccupazione 
nel mondo 
resta elevata 

La crescita dell occupazio
ne che si è registrata I anno 
scorso nell insieme dei pae 
si dell Ocse è stata significa 
tiva tuttavia il tasso di disoc
cupazione rimane elevato 
(7 3 per cenlo della popola-

Nr̂ rfMrrffMnMmwfffMMrHniffH zio ne attiva) Partendo da 
questi dati I Ocse (Organiz

zazione per la cooperazione e Io sviluppo economico) nel 
suo ultimo rapporto sul) occupazione pubblicato ieri a Pari
gi avverte che «il momento è venuto di prendere iniziative e 
di avviare riforme in profondità per remserire i disoccupati 
eli lungo periodo» Il pnmo settore d intervento - secondo i 
compilatori del rapporto - è quello della riqualificazione 
professionale per nspondere alla carenza lamentata in 
maniera crescente dagli imprenditori di personale qualifi 
cato In questa direzione - precisa il rapporto - i governi 
devono avviarsi non tanto e non solo con progetti di forma 
zione e di riorganizzazione de) lavoro ma «eliminando gli 
ostacoli istituzionali a forme di attività atipica come il lavo 
ro a tempo parziale il lavoro di fine settimana e il lavoro a 
domicilio 

L'Inps 
cambia volto 
Tempi più brevi 
per le pensioni 

I Inps cambia look È giunta 
ieri in porto con 1 approva 
zione da parte del comitato 
esecutivo una complessa 
operazione di revisione or 
ganizzativa di tutti gli uffici 
centrali e periferici dell isti-

M i r ^ H M i > ^ > > « « w tuto messa in cantiere poco 
più di un anno fa La presi 

denza Militello st chiude cosi con un ambizioso disegno 
che il provvedimento odierno dovrebbe rendere concreto 
in tempi brevi quello di giungere ad una articolazione delle 
strutture dell ente in grado di seguire «a ciclo completo» il 
processo produttivo dei diversi servizi erogati garantendo 
al tempo stesso il massimo di imprenditorialità ed econo 
micità dell azienda Inps in altri termini una razionalizza 
zione del lavoro con un naccorpamenio delle diverse fun 
zioni in una visione umtana con risparmio di sprechi e 
doppioni Risultato per I utenza dovrebbe essere tra gli al 
tri l abbreviazione dei tempi di liquidazione delle pensioni 

Nasce la Sofimer 
Joint venture 
fra Lega, 
Isveimer 
e Banco di Napoli 

È nata a Napoli la Sofimer 
Spa una società finanziaria 
che vede associate la Lega 
nazionale delle cooperative 
(che dispone del 60% delle 
azioni) I isveimer (che 
possiede una quota del 
20%) e il Banco di Napoli 
(propnetana del restante 

20%) La nuova società che opererà nella parte mendiona 
le della penisola dispone di un capitale di 10 miliardi ed 
avrà lo scopo di promuovere iniziative creditizie nei con 
fronti di quei soggetti che oggi soffrono di una carenza di 
credito a causa Clelia vischiosità del mercato finanziano 
degli alti tassi praticati e della cattiva informazione 

La Falck 
non gradisce 
l'arrivo 
del socio Iri 

Per la Falck forse e è un 
nuovo socio ma non un 
nuovo alleato questa in sin-
ics li reazione della fami 
glia milanese alle notizie di 
stampa secondo cui Ulva 
società capofila per il setto 

M M M M H H H M re acciaio del gruppo In sa 
rebbe pronta ad acquisire il 

109 per cento del capitale Falck L operazione avverrebbe 
se approvata dall In tramite I acquisto delia quota attuai 
mente m mano a Steno Marcegaglia l unico tra i maggiori 
azionisti del pnncipale gruppo siderurgico privato italiano 
che non fa parte del patto eli sindacato di controllo della 
società In una nota de! gruppo Falck «in relazione al previ 
sto acquisto di azioni Falck appartenenti a Marcegaglia da 
parte dell Uva si precisa infatti che ciò non avviene nel qua 
dro di accordi» 

Panetti 
ora rischia 
il carcere 

Un giudice della Audiencia 
nacional spagnola incanca 
to d indagini su reali fiscali 
e monetari ha decretato 
pi.r il Finanziere italiano 
G incarto Parrem il carcere 
prevent o se non verserà 

mm entro 72 ore una cauzione 
di cinque m I oni di pesetas 

(oltre 50 milioni di lire) Lo hanno reso nolo fonti giudizia 
ne a Madrid Parretti è al centro di un indagine del! Interpol 
e della magistratura spagnola per un tnffico illegale di va 
luta II finanziere italiano che non si trova in Spagna ha di 
chiarato tramite un agenzia di stampa francese di essere 
estraneo alla vicenda Parretti ha parlato di un assegno 
emesso dalla socie'à spagnola di cui è direttore a sua insa 
pula 

FRANCO BRIZZO 

Franco Bassanim Antonio Sassolino 

Incidente sul lavoro 
Scoppia un forno a Varese 
Tre operai gravissimi 

§ • Un nuovo e gravissimo 
infortunio sul lavoro si è venfi 
cato in unazenda Ieri verso 
le 17 30 presso la Fonderia 
Casati di Varese è esploso il 
coperchio del forno con la 
successiva fuoriuscita del ma 
feriale incandescente coinvol 
gendo tre operai addetti alle 
fusioni (che versano in gravis 
sime condizioni) Sono Giù 
seppe Amoruso di 38 anni di 
Varese Alberto Alogna di 56 
di Varese Giancarlo Moiana 
di 50 di Cislago 

Questo nuovo infortunio -
secondo una nota della Fiom 
Cgil di Varese - npropone 
drammaticamente il proble 
ma della sicurezza delie con 
dizioni di lavoro in fabbrica e 
testimonia nuovamente come 
si riproponga la necessità di 

dare centralità alle «vecchie» e 
stmpre attuili problema! icht 
antinfortunistiche Produttività 
modernità tecnologie tom 
p titivita non possono essere 
la centralità della discussione 
sociale e politica se queste 
comportano il peggioramento 
di Ile condizioni di lavoro La 
nota afferma fra I altro che 
occorrerà accertare se tutti i 
sistemi di sicurezza e gli indù 
menti antinfortunistici erano 
in condizioni efficienti e se il 
modo di lavorare e I utilizzo 
dei materiali soprattutto i ma 
ttnali di recupero abbiano re 
quisili di sicurezza «Se da ciò 
emergeranno negligenze del 
1 izienda come purtroppo 
noi temiamo la Fìom Cgil fin 
d ora dichiara che si costituirà 
parte civile contro 1 azienda» 

l i l'Unità 
Venerdì 

28 luglio 1989 13 mi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fondiaria cede società 
Va all'inglese Royal 
un pezzo dell'Italia 
Scioperi dei dipendenti 
• i MILANO. Italia Assicura
zioni (gruppo -La Fondiaria..) 
ha ceduto alla Royal Insuran
ce Group la fetta del proprio 
•ramo danni- che opera con 
marchio Lloyd Italico Assicu
razioni, che comprende 209 
agenzie >n Italia e che, a line 
'89, avrà un portafoglio d i 180 
miliardi. Nel contempo, il 
gruppo Fondiaria ha ceduto 
l'intero capitale del «Syslema 
Terra-, compagnia autorizzata 
ad operare nel ramo danni e 
che ha già deliberato il cam
bio della ragione sociale (si 
chiamerà, appunto, Lloyd Ita
lico Assicurazioni) e l'aumen
to a 40 miliardi dei mezzi pro
pri. L'operazione, secondo la 
versione ufficiale, avrebbe un 
valore dì circa 190 miliardi. Ie
ri mattina, in attesa di infor
mazioni, la Consob ha sospe
so temporaneamente il titolo 
dalla contrattazione di Borsa, 
e lo ha riammesso una volta 
accertata l'operazione. La 
quale prevede che la Lloyd 
Italico Assicurazioni Spa sarà 
posseduta per il 90 per cento 

dalla Royal International (del 
gruppo Royal Insurance) e 
per il 10 per cento da Italia 
Assicurazioni. I buoni rapporti 
tra Fondiaria e Royal dovran
no consentire di mantenere in 
comune alcuni servizi d i Italia 
Assicurazioni e della compa
gnia ceduta. Incorporata nellì-
(alia nel luglio 1982 dopo l'u
scita dal gruppo fionomi. la 
Lloyd Italico ha mantenuto 
una sua unità operativa che 
ora dovrebbe favorire l'acces
so del gruppo assicurativo in
glese impegnato per circa 220 
miliardi nella sola fase di ac
quisizione. Ora il gruppo in
glese mira al ramo vita. Per 
Fondiaria. l'accordo «confer
ma la strategia di alleanza 
con gruppi assicurativi esteri 
leader nei rispettivi mercati e 
nel mondo». Intanto i dipen
denti dell'Italia Assicurzioni 
sono scesi in agitazione per
manente. Per oggi i sindacati 
hanno proclamato due ore di 
scoperò con assemblea: si te
mono ripercussioni negative 
sull'occupazione. 

Bruxelles accusa il decreto fiscale per Gardini 

Enimont, veto dalla Cee? 
Un piccolo passo avanti in Parlamento ma un gros
so ostacolo che si profila a Bruxelles: per Gardini 
quella di ieri non è stata una giornata felice. Se in
fatti la Camera ha votato la costituzionalità degli 
sgravi fiscali Enimont, la Cee ha autorizzato il via li
bera alla procedura di infrazione contro il decreto. 
Intanto continua la battaglia sotterranea degli uo
mini Montedison per il controllo del polo chimico. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA Col voto sulla co
stituzionalità del decreto (dal 
pentapartito non sono venute 
obiezioni) è iniziato ieri alla 
Camera l'iter parlamentare 
del provvedimento sugli sgravi 
fiscali Enimont Una legge de
finita "perversa-, dal comunista 
Macciotta che ha rilevato co
me il decreto (1.600 miliardi 
di sospensione d'imposta) 
non preveda meccanismi per 
la valutazione del programma 
industriale che dovrebbe mo
tivare le agevolazioni ed inter
venga «in modo mirato e solo 

su un processo di concentra
zione per altro in modo de! 
tutto insoddisfacente... In pra
tica. si tratta di un favore fisca
le studiato a peso e misura di 
Gardini. 

Un'accusa che viene anche 
dalla Cee. Ieri la commissione 
ha infatti autorizzato i l com
missario alla concorrenza lord 
Brittan a dare il via alla proce
dura di infrazione contro la 
misura varata a metà luglio 
dal consiglio dei ministri. La 
Cee contesta le «caratteristi
che peculiari degli sgravi fi

scali", in particolar modo ven
gono messi sotto accusa i l i
miti temporali (fine 1990), la 
dimensione societaria (fusio
ni oltre i 50 miliardi), l'appli
cazione non automatica (i l 
via Ubera spetta al Cipe). La 
Comunità ritiene che il decre
to finisca di fatto per agevola
re >la sola operazione Eni
mont» ( in realtà te casse della 
Montedison) venendo a tur
bare la regolarità degli scambi 
intracomunitari. Prima d i en
trare in azione, Brittan valute
rà comunque le controdedu
zioni italiane (dovrebbero ar
rivare a Bruxelles a giorni) ma 
non è difficile prevedere una 
battaglia assai aspra dagli esiti 
tutt'altro che scontati. 

Mentre si prepara allo scon
tro in Europa, Gardini prose
gue la guerriglia in Italia per 
acquisire sempre nuove posi
zioni di forza dentro il nuovo 
polo chimico. Stavolta si muo
ve in maniera sotterranea, 
senza più l'arroganza dei pri
mi tempi quando gli serviva 

sbattere platealmente i pugni. 
Ma l'obiettivo rimane lo stes
so: il controllo dell'industria 
chimica italiana. Pur in assen
za di mosse ufficiali, lo scon
tro si è fatto feroce arrivando 
a coinvolgere il management. 
Per gli uomini d i Gardini gli 
obiettivi sono chiari: bloccare 
tutte quelle iniziative che pos
sano contrastare con gli inte
ressi della Montedison e logo
rare il personale di provenien
za Enichem. Nel mirino sono 
in primo luogo gli investimenti 
previsti nelle aree meridionali, 
in particolare Brindisi ( la pre
sentazione del nuovo crakers 
è stata snobbata degli uomini 
Montedison), Priolo e Porto 
Torres. A Gardini non piaccio
no per vari motivi. Innanzitut
to perché la loro redditività è 
differita: il presidente Monte
dison preferirebbe rimpingua
re i propri conti con capitali a 
più immediato rendimento. Il 
riequilibrio della bilancia chi
mica (sempre più precaria) 
non gli interessa. Gli interessa, 

invece, evitare il potenzia
mento degli impianti Enimont 
che producono politene. Po
trebbero costituire un perico
loso concorrente per il poli
propilene, prodotto chiave 
dell'Himont. i cui prezzi sono 
già ora in fase stagnante-

Di fronte all'offensiva di 
Montedison gli uomini Eni
chem paiono in difficoltà. La 
precarietà della posizione di 
Reviglio (scade in autunno) e 
la non chiarezza sulle strate
gie pubbliche li indeboliscono 
notevolmente. Tanto che già 
circolano voci del g iu ramen
to del responsabile della chi
mica di base Semia e delle di
missioni del presidente di Eni
mont Necci. Il tutto mentre si 
polemizza sul diritto di prela
zione degli azionisti Montedi
son nel prossimo collocamen
to (altra pretesa dì Gardini). 
Non senza che manchino voci 
di preoccupazioni in Consob 
sulla regolarità di tutta l'ope
razione. 

La riforma della Borsa 
Vincoli rigidi 
per le liquidazioni, 
«corbeilles» telematiche 
• I ROMA La Consob ha re
so noto ieri gli orientamenti ai 
quali intende attenersi per ri
formare il mercato borsistico, 
una serie di buoni propositi 
sui quali ora la volontà dei 
vertici Consob è attesa al var
co. Ecco i punti sui quali l'au
torità di controllo della Borsa 
intende incidere, e che inten
de attuare da qui al 1992 an
che promuovendo appositi 
studi, analisi e ricerche con gli 
altri enti interessati e con le 
categorie degli intermediari. 
In un comunicato, la Consob 
afferma che la regolarità della 
liquidazione delle operazioni 
costituisce un elemento cardi
ne della funzionalità del mer
cato, come ha dimostrato re
centemente la disaffezione 
degli investitori esteri, l'abnor
me sviluppo dei buoni cassa 
ed i rinvìi delle liquidazioni 
mensili. Per eliminare questi 
inconvenienti, secondo la 
Consob gli obiettivi da perse
guire sono quattro: I ) intro

durre una specifica disciplina 
che disponga, a carico di tutti 
gli intermediari, l'obbligo dt li
quidare nei tempi stabiliti, ed 
esclusivamente a mezzo stan
za di compensazione, tutti ì 
contratti stipulati; 2) priorità 
assoluta alla telematizzazione 
della Borsa, all'organizzazione 
dei servizi preliminari alla li
quidazione, con un sistema di 
riscontro e rettifica giornaliera 
dei contratti conclusi; 3) pro
muovere iniziative necessarie 
a raggiungere una riduzione 
progressiva del ciclo operativo 
di Borsa, in sintonia con le in
dicazioni elaborate negli orga
nismi internazionali; 4) pro
muovere studi per valutare la 
fattibilità di un sistema di 
compensazione a garanzia 
(-Clearing House»), dello 
stesso tipo di quelli esistenti in 
altri mercati a termine, che 
garantiscono l'adempimento 
delle obbligazioni assunte da
gli intermediari. 
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BORSA DI MILANO Piazza Affari, nuovo entusiasmo 

• R i MILANO Piazza Affari in buona forma, ieri. 
Una seduta decisamente positiva con scambi 
molto attivi, distribuiti sulla gran parte del listi
no (fanno eccezione i bancan e i cementieri 
su cui circolano voci di un forte impulso spe
culativo). Consistente l'offerta estera, interessa
ta pare soprattutto ai titoli telefonici. Si raffor
zano tutti i valon assicurativi, che confermano i 
prezzi e talvolta li migliorano. In calo solo le 
Unipol (perdono 20 lire), mentre Italia Assicu
razioni sono state chiamate a fine seduta. Tra i 
bancan, Bm e Mediobanca molto richieste. In-
terbanca sono ad un passo dalle 60mila lire 
( + 2,20%). Consistenti progressi nell'area Fiat, 

AZIONI 

per le Ifi privilegiate ( u n successo «annuncia
to»). Anche nel dopohsi ino, i titoli de l gruppo 
benef ic iano del generale buon andamento del 
la seduta con Unicem rafforzate d i oltre 5 punt i 
e le Ifil d i tre. Meno consistente il buon vento 
per l'area De Benedetti, dove gli incrementi so
no del la frazione d i punto. Tra i particolari, de
ciso incremento di Mira Lanza (p iù 5,2%) che 
migl iora ulteriormente nel dopol ist ino. Bene 
anche, per Ossigeno Rnc ( + 6,4), Pozzi, Acqua 
Marcia Rnc, Unicem Migl iorano ( m a a qual 
che ruota dal le al tre) Falck e Pirelli. Per la pr i
ma volta sono state quotate le Finarte Rnc che 
hanno chiuso a 2.750 lire. C G Lac 
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MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOHDATIRNC 

SAFFA 

SA 'FA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAGR 

SIOSSIGENO 

SIOR NC 

SNIA BPD 

SNIARNC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORINBIO 

VETR IT AL 

3413 

2 097 

BB00 

1.395 

1362 

4 090 

2 805 

2 750 

6 430 

2 330 

3 025 

4 156 

7 500 

53 100 

2 468 

1399 

1 524 

1019 

1209 

2 866 

1 198 

3 750 

2 269 

3 701 

14 450 

6 731 

10 170 

6 150 

10 105 

4 950 

2 500 

37 650 

33 100 

3 152 

1 620 

3 120 

1 545 

7 320 

11 200 

6 315 

- 0 70 

2 79 

- 0 79 

145 

1 26 

0 9 9 

0 5 4 

- 1 26 

0 6 0 

130 

0 8C 

0 0 0 

0 0 0 

5 25 

0 9 4 

0 72 

2 5 6 

1 29 

- 2 58 

138 

0 84 

1 87 

0 62 

- 0 48 

0 35 

0 61 

0 49 

0 06 

- « 6 4 

1 10 

0 0 0 

121 

6 43 

1 84 

431 

0 53 

1 05 

0 27 

1 82 

056 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANDA R NC 

6 330 

3 305 

3 255 

27 000 

10 090 

0 60 

0 64 

0 15 

0 56 

-1 27 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA RNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

ITALCABLE 

ITALCABR P 

SIP 

SIP R NC 

SlRTl 

2 500 

1 779 

1 260 

11 360 

1 191 

14 500 

13 955 

9 410 

3 295 

2 602 

9 800 

0 44 

-0 61 

-0 79 

0 00 

1 10 

1 75 

2 08 

0 11 

- 0 75 

0 04 

1 14 

ELETTROTECNICHE 
A0B TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

2 525 

5 330 

17 300 

9 460 

2 576 

2600 

1073 

-1 48 

0 57 

-0 03 

1 39 

1 50 

4 0 0 

123 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 

AGO MARCIA 

ACQ MARC R 

429 

635 

474 

5 67 

4 79 

5 80 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

5 225 

8 850 

407 

- 0 19 

2 02 

0 0 0 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 

BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZ1 WAR 
FERR AGR R 

FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI RNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FlNARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROLIM R NC 
GfM 

GIM R NC 
1FIPR 
IFIL FRA2 
IFIL R FRAZ 
ISEFi 
ITAL MOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI fc C RNC 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RNC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SiFA 
SlFA R NC 
SISA 
SME 

33 950 
8 700 
3 697 

259.5 
1 341 
4 471 

3 860 
5 980 
2 965 
6 135 
6 185 
2 275 
6 150 
3 755 
3 680 
6 985 
2 260 
2 544 
1065 
2 647 

1 526 
3 259 
1 642 

7 450 
1 209 

2 550 
14 500 

1 590 
1 455 
5 720 

2 750 
1 471 

750 
2 308 
6 600 
3 051 

24 000 
2 170 
2 099 

115 75 
90 5 

9 000 
3 165 

23 400 
6S99 
3 500 

2 291 
185 975 
73 020 

1 540 
643 

4 290 
2 060 
6 175 
8 490 
3 690 
5 060 

3 400 
9 205 
1 290 
2 934 
1 359 
7 490 

30 050 
2 850 
1515 
2 601 
3 936 

015 
4 19 
2 69 
137 
068 
1 38 

- 1 0 2 
000 
0 47 

0 08 
0 08 
1 11 
0 65 
149 

1 10 
- 0 21 

044 
1 35 
0 95 
169 

106 
0 93 
000 
0 54 
0 63 
0 79 
0 69 
6 07 
0 69 

-2 22 
000 
3 45 
000 
1 67 
1 23 
1 23 
0S4 
0 93 
1 69 
154 

0 56 
000 
1 23 
400 
3 28 
2 94 

-0 39 
2 07 
4 31 

-2 53 
0 39 
0 94 

osa 
0 57 
0 77 

1 10 
1 20 
1 49 
0 60 
1 34 

0 65 
2 57 

-0 29 
0 17 
0 68 
2 02 
0 d 2 
2 00 

SME 1GE89 
SMI METALLI 
SMI R PO 
SOPA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET fl PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOV1CH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

1 530 
1 130 
4 780 

2 409 
4 890 
4 690 
3 576 
3 120 
1 005 
4 201 
8 970 
3 660 
3 095 

-1 29 
-6 04 
0 42 

2 0B 
-081 

1 41 

1 53 
0 65 

-1 47 

0 26 
- 0 17 

0 55 
0 10 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 350 
B 350 
4 592 

17710 

5 901 
3 320 
5 690 

14 450 

0 93 
0 43 

0 92 
-0 7B 
0 70 
0 33 

-0 35 
2 85 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 

VIANINI INO 
VIANINI LAV 

VIANINI R 

1527 
17 920 
34 eoo 
4 350 

1335 
4 101 

3 145 

0 20 
1 53 
0 9 0 

- 0 46 
osa 
5 1 5 
145 

MECCANICHIAUTOMOBIL 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 

FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRNC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
RCJNA 
REJNAR 

RODRlGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 

SAIPEM R 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNECR RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 

W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3680 
8960 
5000 

13 505 
3000 

22 410 
11 145 
7 485 
7350 
3003 

29 600 

18 680 
14 501 

1 499 
3 123 
3 129 

3 340 
1995 
3 730 
3 860 
5 780 

9 460 
5 650 
5 290 

12 360 
12 300 
14 500 

29 500 
9 600 
8 999 
9 600 
2 697 

2 610 

5 770 
5 550 
3 600 
2 910 
1 471 

1 166 
B250 

704 000 
315 
402 
590 

32 200 

1 750 

0 3 0 
OOQ 
152 
0 41 
0 0 0 
0 95 

132 
253 
127 
0 13 
034 

0 16 
1 4J 

- 1 45 
- 0 06 

0 68 

0 00 
- 0 80 

0 67 
0 0 0 
0 87 

0 96 
0 86 

252 
1 15 
1 65 
0 35 
000 
0 42 
0 10 
0 00 

-0 11 

2 31 
0 87 

-4 80 
3 15 
1 39 
041 

052 
0 00 

2 62 
1 61 
1 01 
1 72 

3 40 

1 16 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DAL MI NE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

405 
1 390 

9910 
9 652 
5 680 

12 000 

1 25 
0 J6 
0 75 
0 07 

0 18 
-0 08 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

r iSAC 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SlM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

9 501 
6 830 
5 350 

-4 050 
7 600 
7 480 

2 000 
' 665 

32 850 
8 000 
5 900 
6 000 
3 550 
6 570 
5 900 

10 224 

11 410 

1 61 
000 
1 33 

-358 
2 72 

1 08 
0 25 
0 24 

0 0 0 
0 13 
1 03 
0 00 
0 14 

2 66 
1 72 
0 24 

1 42 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI fl NC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

12 000 

3 550 
4 580 
2 285 

13 310 
14 690 
14 155 
738 5 

1 31 
1 14 

0 00 
- 0 1 7 

0 00 
0 00 
0 00 
1 72 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 

ATTIV IMM-95CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 

CAR SOT BIN-90 CV 12% 
CENTROB BINDA-91 10% 

CIR-6S/92CV 10% 

CIR-86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALtA CV 

EFI8-B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB-SAIPEMCV10.5% 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOB1L-e8 CV 10% 
FERFIN B6/93CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-B6/91 CV 8% 

FOCHI FIL-92 CV 8% 

GEMINA-85/90 CV 9% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GILARDINt-91 CV 13.5% 
GIM-85/91 CV 9.75% 

GIM-66/93 CV 6.5% 
IMI-N PIGN 93 W INO 

IMI-UNICEM84 14% 

INIZ META-B6-93 CV 7% 
IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-AERlT W 86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 

IRI-B ROMA 87 W 6.75% 
IRI-BROMA W92 7% 

IRI-CREDIT91CV7% 
IRI-STET 86/91 CV 7% 

IRI-STETW 84(91 INO 

MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORD CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB-FTOS1 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-lTALG 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LIN1FRISP7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB-SABAUD RIS 7% 

MEOIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL 95 W 5 % 
MEDIOB-SIP91CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETRCV7,5% 
MERLONI 87/91 C V 7 % 
MONTEO SELM-FF 10% 
OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETT1-94W 6.375% 

OPEHENBA.87(93CV6% 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV9.75% 

PlRELLI-81'91 CV 13°D 
PIRELL!-65CV9,75% 

RINASCENTE-86CV8.5% 

SAFFA-87/07CV6,5o» 
SCLM-66'93 CV 7% 
SMIMET-85CV 10.25% 

SNtA8PO-85/93CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 175,10 

109.90 
109.10 

109.30 

111,00 

94.30 

100.75 
98.60 

106,20 

98.55 
97,20 

160.00 

95,70 
89,20 

88,30 

85,70 

, 112.60 

_ 103,75 

-„ 
95,75 

116.70 
110.00 

_ 92,15 

161.00 

131.20 
98.40 
96.30 
96.25 

102.00 

193,00 

112.10 
84.50 

346.50 
91. BO 

92.75 
186,00 

100.20 
174.90 

93.80 

164,00 

95.80 

168.00 
98 20 
87,95 

_ 84.90 

64.00 
115.50 

85.50 
135,00 

98.00 
135,00 

105 00 
100,40 

88,30 

79.80 

91,00 

540.00 
182.00 

_ 135,10 

107,00 

118,00 
90.40 

-170.50 

144,00 

Term 

_ 177.00 

108,50 

109.00 
110.10 

111.50 

95.40 

_ 96.60 

_ 
99.20 
97.00 

161,00 

94.80 

88.70 

68.95 

65.60 

, 
112.75 

103.75 
„ 

_ 
116,50 

_ „ 

92.10 
160.50 

_ 99 10 

97.00 
97 00 

102,00 

_ 
113.00 
84.50 

344.00 

92.90 

165.00 
101.10 
173.10 
92,10 

165.00 

95 60 

168.00 
98.30 
68.30 

-
85.40 
64 80 

116.20 
85.70 

136.00 

98.50 

135.50 
104.80 
100.70 

88.90 

79,50 

91.30 
539,50 
162,00 

_ 136 00 
107,50 

119 25 
91.00 

_ 168.50 

144,00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCOS SPIRITO 
B A I 
CARN1CA 
BCO MARINO 
NORDITALIA ORD 
NOROITALIAPRIV 
WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 

FINCOM 
PR 1 MA 

S GEM S PROSPERO 

AR PIRELLI 
DIMA 

COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 

1 670/1700 
1 410/1425 

-/-9 600'-

-/-1 520/1 540 
888/890 

38 000'-

80 500/-
25 600/26 000 

?1 600'-

270 000-272 000 
6? 500 -

1 410.-
1 040/-

164 600/165 700 
1 266/1 290 

940/-

2 630-2 650 

3 900/3 930 
WAR 1TALCEM 30 50/32 

WAR CONFIDE 

TELECOCAVI 
FERROMET (EX 450] 

BCALOMBARDADD CC 
FATA 

BPM LEASING 

VILLA DESTE 

WARSMI-METALL1 
SIFIR 

1600/1630 

5 950-6 000 

-/-
-)--1-

-I-

11000/-
430/440 

-/-

Titolo 

AZ AUT FS 83-90 INO 
AZ AUT F S 83-90 2 ' INO 
A2 AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT FS 85-92 IND 
AZ AUT F S 85-95 2* INO 

AZ AUT F S 85-90 3* IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP 030-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1-
ENEL83-90 2* 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2" 

ENEL B4-92 ?• 
ENEL 85-95 1 ' 
ENEL 86-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 

101 B0 
101.70 
102.80 
103.30 

100.10 

99.10 
163.05 
190.30 
92,50 
76,70 

103.00 
101.00 
101.90 
102,60 
107.00 
100.70 

99.80 
98.85 

Prec 

102.45 
101.70 
102.75 
103.25 
100. T 3 

09.20 
183.05 
190.30 
92.50 
76.70 

102.55 

102.90 
102.70 
106.90 

100.70 
100.70 
?B,85 

CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1346.025 
720,025 
217,61 
638.14 

34.379 

2235,10 
1921,05 
185.19 

8.322 

720.74 
212.60 
638.76 

34.416 
2229.475 
1925.30 

B.336 
1493,665 1494.27 

1136.25 
1136,25 
835,82 
102,271 
196.03 

210.47 
319.56 

B,599 
11.471 

1017.70 

1142.75 
9.639 

838 55 
102.34 
195.855 

210.775 

319.725 
8 608 

11.488 
1019.B75 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 731 

STERLINA NC (P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 250 
232 250 
120 000 
122 000 
120 000 
500 000 
610 000 
600 000 
94 000 
96 000 

90 000 
90 000 

MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 
AV1ATUR 
BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 

GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IMO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PHOV NAPOLI 

Quotazione 
2 560 
4 655 

112 100 
14 955 

_ 11 870 
26 050 

6 270 

15 525 
19 150 
19 850 
48 OSO 
6 900 

121 eoo 
12 960 
11 BIO 
17 000 
12 900 
10 390 
15 270 
11 7j0 
3 485 
3 600 
7 050 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCq 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL 1NCEND 
VALTELLIN 

POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

1 350 
9 300 
2 600 
5 410 
7 475 

-38 000 
10 501 
40 310 
20 100 

8 350 
244 (100 

15 200 

, 759 
5 340 
4 700 

sa 

:cu 88/92 A P T S ^ T 
:CUBfl/92MGB.S% 

o orij', 

d i * 

BS'M affi,fl 

ITALIANI 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PR1MECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIpNARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PR1MECLUB AZ 
CENTRALE GAP 
LAGEST AZ. 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ 
ADR GLOB FUND 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO H INTERC 
SANPAOLO HAMBRQS IND 
EUROMOB. RISK F 
GEPOCAPITAL 

26 852 
28.354 
36 212 
19,300 
26 242 
11248 
10 628 
10 898 
12 197 
14 173 
12 265 
13 120 
11 802 

_ 11511 
10 987 
10 736 
10 776 
11 832 
11 682 

26 720 
28 193 
36p78 
19 195 
26 127 
11 191 

12,111 
14 09? 
12 1B0 
13 034 
11737 
t i 817 
11.433 
10 958 
10 662 
10 717 
11 786 
11622 

BILANCIAR 
FONDERSEL, 
ARCA BB 
PR1MEREND 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDA TTIVO 
VISCONTÈO 
FONDINVEST 2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REDpiTOSE,TTE 

RISP. ITALIA BILANC 
FONDO OENTRALE 
BN MLJLTIFONDp 
CAPITALFIT 
CASHMANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONOICRI 2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE-TIME 
PROMOFONDO1 
INVESTfRE 8 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AMF 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIOA BILANCIATO 

30 303 
21 519 
20 070 
18 807 

19.318 
19.899 

_ 11 787 
16 695 
16.181 
18 099 
16 176 
16818 

16 119 
11399 
14 271 
15 269 
12 279 
11 719 
11 140 
11.895 
12.015 

11 729 
11335 
11 430 
12 879 

_ 12 012 
11 F>4' 
11 760 
11 589 
11 74Q 
10 9S0 
12 672 
11 664 
11 611 
11 10(1 
11 331 
10 83S 
11 364 
11 130 

30 208 
21495 
19 989 
18 807 
18 046 

19 760 
19 258 
11 734 
16 633 

18 059 
16 117 
16 767 
15 662 

16 044 
11346 

15 123 

11 643 

1185* 
11953 
12 040 

-11 68B 
11 299 

12 776 

11 987 
11 489 
'11 700 

11 675 
10 950 
12 643 
11 629 

M 300 
10 798 

11 112 
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I ncontro 
a Londra con Paul McCartney che presenta 
la nuova tournée. «Lavorerò 
con Harrison ma non riformeremo i Beatles» 

successo Vedit&ro\ 
a Milano per Carmelo Bene che ha presentato 
la prima parte di «Pentesilea», 
un'affascinante rilettura del mito di Achille 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quella Chiesa-partito 
che non c'è più 

turo Papa Giovanni in una loto del 58 

WM Al bellissimo libro che 
Luisa Mangoni ha da poco 
pubblicato nella collana di Ei 
naudi sulla figura e sull opera 
di don Giuseppe De Luca e 
pju in generale sulla cultur i 
cattolica in Italia nei decenni 
che precedono e che seguono 
la seconda guerra mondiale 
(•In partibus infidchum l o r i 
no 1989) f tVmfdhagiàdedi 
calo due appassionate e intel 
hgenti recensioni per opera 
di Mano Tronti il 15 luglio e di 
Giovanni Bianchi il 26 luglio 
Non avrebbe senso perciò ri 
tornare ora sul significato e 
sul valore complessivo del li 
bro del quale Giovanni Bian 
chi ha potuto scrivere senza 
alcuna amplificazione retori 
ca che può già essere consi 
derato come un «classico» de 
stinato a diventare «base indi 
spensabile per ogni lavoro fu 
turo» su "questo complesso e 
tormentato periodo» 

Non mi propongo dunque 
di scrivere a mia volta una re 
censione ma solo di prendere 
lo spunto dalla ricchissima 
documentazione utilizzata da 
Luisa Mangoni e dalie sue 
puntuali riflessioni per affron 
tare un «nodo storico» che già 
è stato molto discusso e che 
tuttavia torna a riproporsi oggi 
- in rapporto alla crisi dell e 
sperienza del cattolicesimo 
democratico che va da De 
Gaspen a Moro e giunge sem
pre più estenuata sino a De 
Mita - come una questione 
problematicamente sempre 
attuale il «nodo- in sostanza 
della scelta compiuta dalla 
Chiesa al momento della ca 
duta del fascismo a favore 
della Democrazia cristiana e 
dell «unità politica» dei calteli 
ci con tutti gli sviluppi e i prò 
blemi che da tale scelta sono 
derivati 

È noto che su questo tema 
si è impegnala ormai da di 
versi anni soprattutto quella 
corrente stonografica - m pn 
mis la scuola di Pietro Scop 
pola - che si richiamava e si 
richiama alle posizioni del 
cattolicesimo democratico 
Ne è scaturita una ncostruzio 
ne che (riassunta per brevità 
in termini certamente molto 
scmplif icit i) insiste sul fatto 
che I op?ione a favore deih li 
nea di De Gaspen e dell impe 
gno della costruzione di una 
democrazia repubblicana era 
tutt altro the scontala che in 
zi erano fortemente presenti 

Come e perché è finita l'unità politica 
dei cattolici: il libro sulla vicenda 
di don Giuseppe De Luca occasione 
per riflettere su un difficile percorso 

soprattutto nella cuna ten 
denze che puntavano invece 
su un largo blocco moderato 
più o meno apertamente auto 
ntario che tali tendenze conti 
nuarono ad operare sino agli 
inizi degli anni cinquanta con 
I offensiva di Gedda e con le 
sue proposte (tipo «operazio
ne Stun-o») d i un annacqua 
mento della De in un blocco 
di centro destra che I appog 
gio a De Gaspen fu perciò 
I esito di uno scontro e che 
questa scelta significò ancora 
re le grandi masse cattoliche a 
un impegno sul terreno della 
democrazia e dello Stato de 
mocratico 

La ricostruzione di 1 uisa 
Mangoni e le sue osservazioni 
sul ruolo di «protagonista sot 
terraneo» e tuttavia «cruciale» 
che per tanti aspetti ebbe Gm 
seppe De Luca consentono 
chiaramente d i comprendere 
che il dibattito che allora si 
svolse al -vetùti della Chiesa" 
romàna fu ne! profondo as
sai più sfaccettato e comples 
so dt quel che uno schema in 
terpretativo -tutto politico ten 
de generalmente a mettere in 
luce 

Nostalgici 
e innovatori 

Certo che vi fossero nella 
cuna anche i nostalgici di un 
rapporto quale quello eh*1 la 
Chiesa era giunta a in -mirare 
col fascismo - un rapporto 
che le consentiva di non farsi 
«partito- e anzi di se iricare 
ogni diretta re^onsibi l i ta so 
t iale e politica lucendo invc 
ce valere la sua autonomia sul 
terreno della promozione e 
dello sviluppo della propna 
pr ts tn /a culturale - è fuori 
dubb o Ed e noto quanto lo 
stesso De I uta cosi diffidente 
verso ogni compromesso su 
balttrno o deteriore col cosi 

GIUSEPPE CHIARANTE 

detto «mondo moderno» fosse 
sensibile ai temi della t radi to 
ne e soprattutto ali esigenza di 
una Chiesa capace di tornare 
a parlare come in altre epo 
che a -tutti gli uomini» 

Ma - come bene mette in 
evidenza Luisa Mangoni - la 
preoccupazione di De Luca 
(e con lui anche di non pò 
che personalità di primo pia 
no nella curia vaticana un 
Tardini per esempio se non 
un Ottaviam) era che I opzio 
ne del papato in Italia a favo 
re della De avrebbemevitabil 
mente avuto «due conseguen 
ze essenziali e pericoloso la 
pnma riguardava la Democra 
?ia cristiana che priva di un 
passato nazionale e di una 
cultura politica propria finiva 
per rappresentare nella lotta 
politica italiana per inerzia o 
incapacità la classe che a sua 
volta aveva perduto il suo refe 
rente politico, e cioè gh mte 
ressi di Una borghesia nazia 
naie irreligiosa e corrotta' la 
seconda più grave nguardava 
la gerarchia che ancora una 
volta, per ragioni difensive 
aveva accettato un campo di 
battaglia strategicamente per 
dente al di la dei risultati tatti 
camente conseguibili» Ben di 
versa avrebbe dovuto essere 
per De Luca la scelta della 
Chiesa non quella di farsi 
«partito fra le parti» secondo 
una tendenza che era irresisti 
bile nella linea di Pio XII do
minata da un ossessivo antico 
munismo e a suo avviso desti 
nata a pesare sulle sorti della 
Democrazia cristiana ben più 
dell abile mediazione di Mon 
tini ma al contrario un impe 
gno assai più imbizioso vo to 
a riannodare i fili rimasti 
spezzai di una grande cullu 
ra per ridare ad essa la capa 
cita di «rialtirare a sé quella 
laica e di riproporre in tal mo 
do la centralità della Chiesa 
slessa nel mondo moderno 

E alla Iute di questa preoc 
cupazione che si comprende 
non solo I infaticabile impt 

gnO culturale di De Luca il 
suo sforzo volto a ricostruire 
con la sua ben nota passione 
per le ricerche erudite una 
storta d Italia e di Europa in 
cui fosse dominante ia catego 
ria delh pietà» e ciò che essa 
per secoli ha rappresentato 
per grandi masse di uomini 
ma si capisce più a fondo il 
senso dell inquieta ricerca che 
lo spinse a costruire una fitta 
rete di rapporti che andavano 
ben al di là di quelli pur co
stantemente tenuti col mondo 
cattolico ecclesiastico o politi 
co - da Ottaviam a De Gaspen 
- e che riguardavano da un 
lato uomini di destra notoria 
e dichiarata (peresempio l a 
micizia ripresa anche dopo la 
guerra con Bottai) dall altro il 
gruppo dei «cattolici-comuni 
sti» e in primo luogo Rodano 
sino a giungere ai tanto favo 
legglati incontri con Togliatti 

La svolta 
di Giovanni XXIII 

In realta propno la presen 
za di posizioni come quelle di 
cui De Luca è cosi significativa 
espressione va tenuta presen 
te per capire come maturò 
nella Chiesa - e nello stesso 
ambiente curiale - la svolta 
che si realizza con I ascesa al 
papato di Giovanni XXIII nel 
1958 e per intendere come 
vecchio e nuovo si intrecciano 
(ma è un nuo\o che sarà di 
rompente come sappiamo) 
nel Poni ficaio di Roncalli 

Mentre a Pio XII De Luca 
nmpro\erava di aver avuto -
propno per un 1 mite di incul 
tura propno per I ansia osses 
•.va della modernità - un rap 
porto "incerto e balbettante 
con la trad z une secolare del 
la t h csa v eeversa egli r i to 
nosceva a Giovanni XXIII -
con il quale aveva stretto un 
rapporto di reciproca stima e 

fiducia sin dagli anni in cui era 
Patriarca a Venezia - la capa 
cita di risuscitare «dal fondo 
remolo degli anni qualche 
\olta dei secoli temi fra i più 
augusti dei due millenni cri 
stiani« capaci di parlare a tutti 
£"Ii uomini primo fra tutti il te 
ma della pace Si riveli così 
solo apparentemente contrad 
ditona la posizione che De Lu 
c i assume anche in questo ul 
timo periodo della sua vita (la 
morte è del 1962) sulle vieen 
de politiche italiane da un la 
to la sua avversione alla De di 
Fanfani e della politica di 
apertura a sinistra più in gè 
nerale la condanna di ogni 
compiacenza sul piano dotln 
naie verso il comunismo dal 
I altro la convinzione espressa 
in occasione di un messaggio 
di augun dt Krusciov al Papa 
da lui stesso auspicato duran 
te un colloquio con Togliatti 
che un diverso rapporto col 
mondo comunista poteva es 
sere decisivo per «salvare il 
mondo dare la pacc

hio detto agli inizi che la n 
flessione su De Luca npropo 
ne nuovamente il problema 
della scelta della Chiesa circa 
1 impegno dei cattolici italiani 
nella vita politica A disianza 
di quasi 45 anni da quella 
scelta si può senza dubbio di 
re che nell immediato dopo
guerra ! appoggio a De Gaspe 
ri - tanto più se si tiene conto 
del contesto intemazionale -
era probabilmente senza alter 
native Ma è altrettanto indub 
bio che sono stati assai alti -
come De Luca presentiva - i 
costi di questo organizzarsi 
dei cattolici con la benedizio 
ne e il sostegno della Chiesa 
come un partito fra i partiti 
Perciò nel momento in cui 
sembra giunta a un punto di 
crisi e forse di esaurimento la 
tradizione del cattolicesimo 
democratico viene naturale 
chiedere se non sia ormai più 
che maturo un compiuto su 
peramento dell unità politica 
dei cattolici Non sia ben 
chiaro per dar vita a più parti 
ti o movimenti di ispirazione 
cristiana ma per dar modo ai 
cattolici di vivere in modo 
compiutamente laico e senza 
pregiudiziali di tipo confessio 
naie le loro scelte di cittadini 
e al tempo stesso di portare 
in diverse formazioni politi 
che a seconda della scelta 
compiuta il loro specifico 
contributo di cultura di idee 
di esigenze etiche e sociali 

Rosa o azzurro, ma sempre tutto d'un pezzo 
Lei è insicura, piena di dubbi 
e di angosce, ma l'uomo 
descritto nei romanzi d'amore 
è ancora lui: un energico 
principe che dà protezione 

VITTORIO SPINAZZOLA 

UM T in to tose sono e im 
biale o h i n n o fìtto mostra di 
cambi ire nelh narrativa ro 
sa durante gli scorsi anni so 
prattutlo con [avvento delle 
grandi collane seriali tipo 
«Harmonv o Blue moon» 
Ma a rimanere eguale tenace 
mente a se stessa e la fisiono 
mia del personaggio maschi 
le [oggetto del desiderio va 
qhtpgialo dalle protagoniste 
fommili Se ne discusse viva 
cernente a Gabicce nel corso 
di un dib-i tdtocon l i parteci 
pazione di critici e studiosi 
tome Manno Lrvohi Anna 
Mana C nspino Giovanna Ro 
s i e di rappresentimi dell e 
ditoria specializzala Lucia 
Ciappa di Grand Motel- Lu 

e m i o Li e (.nani e CI l i ra De 
sidn o di Blue n o m 

Sul piano lel tenno va del 
to subito che le f gì rt m i 
sellili descritte in questi ro 
manzi sono molto meno inte 
ressanti di quelle femm nili 
per il buon motivo ehe non 
hanno complessità sono 
senza spessore Le dr mie dei 
libri rosa conoscono pcrples 
s i t i dubhi angosce compio 
no errori clamorosi e cercano 
ansiosamente di np i n r l si 
interrogano e si rimettono in 
c iusa di continuo Aeji o t t h i 
delle lettrici il fascino della 
narrazione consiste ippunto 
nell ass iporamento delle in 
certezze tormentose legite 
alla serie di prove ehe la prò 

I r o n i s t i deve superare per 
meritarsi il lieto fine della vi 
cend i 

Quanto agli uomini invt 
re niente di lutto questo 
Certo passino anche loro at 
traverso p itemi e sconforti 
equvoci e bi lordagg n ma 
rest ino dal principio ili i f r e 
qut Ilo the sono gusti e sba 
gì it n qu in to 11 I ro 11 rso 
n il 11 ne n prevede i r te ' 11 
z o m nò sviluppi D altra p ir 
te la funzione decisivi del 
personaggio maschile e prò 
pno di costituire un principio 
d stabilita una mela fissa ri 
spetto agli sbandamenti del 
(universo femminile il desi 
deno dell eroina è di afdd irsi 
conclusiv miente i un uomo 
che incarni un idea di virilità 
avveduta ed energici capate 
di tenerezza va bene ma so 
prattutlo sicuri di sé Lnvero 
maschio deve siperc q j t I l o 
the vuole deve cine offrire 
ali amata una gannzia di ni 
te l i affettiva Cosi stivano le 
cose nel rosa di ieri così an 
c o r i in quello di 0151,1 

Nella letteratura ìlla uo 
m ni di questa razza sono r 1 

n A predominare e il tip ) del 
mischio in ci s cionicamcn 
le immituro scontento di se 
div so fra velie tarismi e un 
potenze inguaribili Gli inetti 
di Svevo o gli indifferenti di 
Meravia ecco un paio di 
c imp iom snnificit ivi della 
m iscolinita letterina nove 
ter tt sei Al confronto le 
d ni ìe ippa ori n e, brmen 
te pi 1 tons ipevrh p u deter 
minate 1 loro gu i i derivano 
dal sovract i r t o di responsi 
bilita the debbono sobbar 
c i rs i ippunto perche 1 part 
ner non sono più in grado di 
assolvere un molo adeguato 
nelh vita d i t o p p n 

La gronde narrativa del no 
stro secolo si e aff it c a l i i ri 
flettere u n i siiti i/ ione socio 
tu l tun le mpr< ni la d i ) t r i 
collo del patri ire it > Ir K Ì I / I Ò 
naie t d il veeth u 11 < dt Ilo di 
relizione fra 1 sessi Ins i to 
sulla sub irdina/ioi e del fem 
minile al t in te l i 'e La rottuia 
di questo s sterni di v ì lon h i 
precipitato il sesso forte in 
uno slato di turbimenlo ne 
vie Uro hc tndo f j j percepii e 
tutta la propna debole7/1 a 
fronte della difficolta di r i to 

struire un rapporto con la 
donna su basi diverse dav\ t 
ro pantane Si può sostenere 
che buona p ine della produ 
zione letteraria contempora 
nea di miglior livello è le^qi 
bile in chiave di resoconto 
del t numa epocale pai to 
d i l l i mascolinità per ce use 
guenza del movimento di 
em in t ip i7 ione femmini l" 

Scritti prev ilenlementt eia 
donne e comunque imposta 
ta secondo il punto di vista 
femminile la mrraliva rosa si 
è mantenuta invece estnnea 
ai motivi d i crisi [ ro fonda 
dell identità virile Qui sono le 
protagoniste ad avere una 
t annota/ione problematica 
in quanto soffrono conscia 
niente e inconscnmcnte la 
e md zione ambigua della 
le ina nel mondo moderno 
D i un hto intendono naffer 
m ire la loro volontà di auto 
norma anzitutto sul pi ino 
delle decisioni sentirne! 1 
D a l l i l t n h to però qu 1 ito 
più si si M ino di rendersi pa 
drone delle loro scelte amo 
rose tanto più sentono ere 
sttre I inquietudine L indi 

pendenza e faticosa e ri 
scinosi in una società che 
coni nu 1 a non essere fitta a 
misura d donna Ecco allora 
risorgere dall intimo il biso 
gno d r f ignrsi nelle braccia 
di un uomo che ti capisca ti 
cocco! ti diicnd i con 1 
virilità matura e intrapn^"™" 
te ^ 

Va sot to l ine)torh#-~\ o 
sa p u recenti di L-J 1 azione 
intern 1 /omle I ero im non e 
più la fanciulla ingenua e 
sventila di una volta no e 
una donna che lavora che si 
compenti con spregiudica 
tczz 1 che h i delle espenen 
ze alle spalle Ma propno ciò 
rende piti significativo il f i t to 
ehe (iure lei alla fine teeì 1 al 
fas tno elell uomo dai senti 
menti robusti verrebbe fatto 
di dire b\ capisce dunque 
che 1 prot igonisti maschili 
abbiane un indole aproble 
malica la loro ragione d es 
sere consiste solo nelh predi 
sposizione a soddisfare il bi 
sogno dt nsseurazione nutrì 
io dalle loro arrovellate com 
pat,ne L uomo del rosa in 
e ima u n i mis to l in i l 1 di Upo 
patern unente protettivo la 

donna cerca in lui un sostitu 
to del genitore 

Il vero segreto di questa 
narrativa sta qui nell esalta 
zione di una femminilità a 
carattere filiale non materno 
ehe chiede protezione al ma 
sehio non gliela offre La for 
luna straordinaria e durevole 
godi ta dal rosa presso lettrici 
di tutti 1 generi poggia sulla ri 
proposizione ossessiva di un 
archetipo destinato ad appa 
gare e sollecitare istinti depo 
sitati nel profondo dell esseie 
biopsichico femminile Come 
non trovarlo attraente' Se e è 
un aspirazione plausibile è 
quella di cercar un riparo dal 
le cattiverie del mondo dai 
disagi dell esistenza metten 
dosi al fianco di una persona 
disposta a fornire un aiuto di 
sinteressito per amore Cosi 
la venta e la mistificazione si 
intrecciano in questi libri nel 
nome di una esigenza di n 
torno a un ordine ancestrale 
dei sentimenti contro il di 
sordine della nostra civiltà E 
si conferma che tra il roman 
zo femminile» e il romanzo 
femminista continua a cor 

rere una bella differenza 

Racconti 
di emigrati 
e tradizioni 
in festival 

E in pieno svolgimento a Guardia Sanframondi in provin 
eia di Ce ne vento la terza ed zione degli Incontri Cinema 
tografici Internazional con le tradizioni popolari» Affidato il 
coordinamento delle scelte scientifiche a due esperti LO 
me M inno Nicla e Lello Mazzacane gli «Incontri» propop 
gono ima sene di appuntamenti musicali e ciricmato(jrd,fici 
in qualche modo legati ai temi della tradizione popolare 
del folk dell emigrazione La sezione Cinematografica con 
sta di 22 f Im tra cortomclnggi e documentari vati in con 
corso per I assegnazione dei Premi Uva d oro e d argento 
Il tema the li accomuna è questanno «Migrazioni forme e 
tempi E accanto ai modi più tradizionali di illustrare il fé 
nomeno t i saranno racconti più ittuali riguardanti ad 
esemp o gli studenti fuorisede o le ni noranze africane e 
orientali che vivono nei paesi europei L evento più atteso 
sarà comunque la presenta del regista jugoslavo Emir Ku 
stunca (nella foto) premialo in passato i Cmncs e a Ve 
nczn il cu lilm più recente // lunpu degli zingari e legato 
aneti esso al tema dell emigrazione 

«Stato padrone» 
vince il premio 
di teatro 
Fondi-La Pastora 

Alberto Bassetti trentaduen
ne romano ha vinto con 
1 opera Stato padrone la XV 
edizione del Premio di tea
tro Fondi La Pastora aggiu
dicandosi 1 dodici milioni di 
lire messi in palio dal Co 

• • " ^ ^ • « ^ • • • • ^ ^ ^ • ™ " mune di Fondi l a giuria 
composti d 1 \\t erto f > \ lacqu 1 Lisi De Giorgi Giuseppe 
De Santi» Gao Fritini Rei loGiord ino M ino M irarwa 
m Roberto M i77ucco Fr meo Portone Giuseppe Pi tifica 
to Guidi Ruguero f-crmccc Ulivi httort Zoe irò e d il -.in 
dato di hondi Onorato Mazzarino nel deliberare il premio 
ha voluto anche dare una men/ione speciale al testo hifra 
zione di un prisma del lon 11110 G no I ore In Stato podio 
ne Bassetti mette a fuoco il diif elle impatto dei giovani di 
leva con le regole e le gerarchie militari La stona è impcr 
mata su tre reclute clic non trovano un 1 ragione plausibile 
alla vita che sono costretti a subire ali interno della cascr 
ma 

Un tetto 
ai compensi 
degli artisti 
lirid 

Un massimale ai compensi 
da corrispondere agli artisti 
linci nel corso del biennio 
89 91 è stato approvalo al-
I unanimità dall Assemblea 
Anels l Associazione hazìo 

_ naie enti linci e sinfonia In 
mmmmmmmtmm—mHk^ adempimento alle sollecita 
ztont del ministro Carrara e agli impegni dell associazione 
stessa 1 Anels ha deciso di darsi un codice e contenere 
questa voce di spesa che nei bilanci del settore è passata in 
pochi anni dal 6 al 20 per cento Dal 1 ' agosto 1989 al 31 
luglio 1991 dunque nessun artista scritturato sarà compen
sato nel nostro paese con cachet superiori a 30 milioni lor
di a recita 

Morto Sartoris 
l'inventore 
di Capitan Mifci 
e Blek Macigno 

È morto ieri a Tonno Pietro 
Sartoris per un arresto ta r 
diaco ali età di 65 anni No
lo e celebrato autore sii f u 
metti aveva creato «Capitan 
Miki» e «Blek Macigno* Nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1951 aveva fondato, con al 
^ " " ^ ^ " " ^ " • • ^ " • " tri due giovani torinesi Gio 
vanni Sinchetto e Dario Guzzon la «Essegesse« mitica sigla 
che negli anni Cinquanta ha diffuso per I appunto i due 
personaggi facendone gli eroi per almeno due generazioni 
di lettori Di «Capitan Mtki è in corso proprio in queste setti
mane una ristampa mentre tftu ìlmcnte I \ «Essegesse» rea 
lizza I albo de «11 comandante Mark Spoosato e padre dt 
una figlia biologa Pietro Sartor s risiedeva da tempo a PiOs 
sasco un paese poco fuor il capoluogo subalpino 1 fune 
rali si svolgennno sabato prossimo 

Mixitalia: 
a Salerno 
una torre 
in musica 

Nuova musica d autoie ita 
liana e musica dance sono 
gli ingredienti dello spetta 
colo che questa sera avrà 
luogo a Salerno nel sugge 
stivo scenar o del Forte La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Orna le antica torre di avvi 
• ^ • ^ ^ — • ^ ^ » slamento contro le ineursio 
ni saracene oggetto recentemente di un accurato restauro 
Presentati da Amanda I e ir si esibiranno alcune speranze 
del rock italnno come Massimo Pnviero gli Sharks ex sup 
porters di Vasco Rossi il v ncitore di Saint Vincent Giovini 
Baccini le I ipsticl gruppo rock milanese composto di sole 
donne Nel corso dell i se r i l 1 s iranno premiati alcuni artisti 
emersi nel corso del l'JSS I 0 spettacolo sarei trasmesso in 
2 puntate da Raiuno nelle prime domeniche di settembre 

DARIO FORMISANO 

Una copertina di Luciano Crovato per un romanzo rosa 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Paul McCartney toma «Vorrei scrivere canzoni 
a suonare nella sua città con George Harrìson 
natale e programma ma non rifaremo il gruppo 
un tour europeo «ecologico» Senza John, che senso ha?» 

«Liverpool sì, Beatles no» 
«1 Beat les n o n r i nasce ranno . Senza J o h n L e n n o n 
n o n s a r e b b e possibi le». Le v o c i , r e c e n t e m e n t e to rna 
te in c i r c o l a z i o n e , su u n a parz ia le r inasc i ta de l ce le 
b e r r i m o qua r te t t o ( r i d o t t o a un te rze t to ) v e n g o n o 
s m e n t i t e d a Paul McCar tney , in p r o c i n t o di s u o n a r e 
a L i v e r p o o l e d i i n t r a p r e n d e r e u n a tou rnée e u r o p e a 
c h e t o c c h e r à a n c h e l ' I tal ia. «Vorrei so l o scr ivere 
q u a l c h e c a n z o n e c o n George Har r i son . E basta». 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA "1 giornalisti ita
liani mi hanno frainteso-, dice 
Paul McCartney, «-per il mo
mento George, Ringo ed io 
non abbiamo nessun progetto 
di rifondare i Beatles Senza 
John sarebbe comunque una 
cosa impossibile Ho incontra
lo George la settimana scorsa 
e siccome io e lui non abbia
mo mai scritto nulla insieme, 
ci siamo delti che un giorno o 
l'altro potremmo provare per 
vedere cosa ne viene fuori, 
ma è tutto Sono i giornalisti 
che ci pongono queste do
mande Noi non ci pensiamo 
neppure. Personalmente devo 

dirvi che da parte mia non ho 
nessuna intenzione di chia
mare né George né Ringo con 
propositi di questo genere». 
Ammette che qualche anno fa 
venne discussa fa possibilità 
di far qualcosa con Julian, il 
figlio di John Lennon, ma non 
ne venne fuori nulla. 

Paul risponde alle doman
de disinvolto, sorridente, parla 
del luogo che ha scelto per 
cantare di nuovo a Liverpool, 
la sua città natale. «L'Empire è 
il mio posto preferito, era lì 
che da ragazzino andavo a 
sentire le bands. Non trovi an

che tu che ha una buona at
mosfera9 Voglio dare due 
concerti all'Empire e due an
che a Glasgow perché il pub
blico lì è cosi straordinario e 
caloroso». 

Fa un caldo torrido nel Pia-
yhouse Theatre dove parla del 
suo primo tour mondiale in 
tredici anni che comincerà in 
settembre ad Oslo («Una spe
cie di off Broadtvay», scoppia 
a ridere) e passerà anche dal
l'Italia (Roma, Palaeur il 24 
ottobre e Milano, Palatrussar-
di, il 26) Non sono previste 
canzoni nuove per le date ita
liane »Ma qualcosa cambere
mo ogni sera, forse a Roma ci 
metteremo qualcosa dì italia
no, vedremo, O sole mio» Per 
introdurre il tour e soddisfare 
le telecamere ha provato 
quattro o cinque canzoni fra 
cui Midnight Special. Alla fine 
del primo numero c'è stato un 
applauso un po' troppo tiepi
do -È tutto quello che siete 
capaci di fare'», ha chiesto la 
moglie Linda ai giornalisti. 

Le prove si svolgano sullo 

sfondo di un gigantesco maz
zo di fiorì. Sarà il simbolo del 
tour che si svolge sotto l'inse
gna dei Friends of the Earth 
(Gii amici della terra), i l grup
po ecologico che ha oltre 
lOOmìla iscritti nella sola Gran 
Bretagna, -Sono stato io a 
mettermi in contatto con i 
Friends of the Earth. Dal mo
mento che ci imbarchiamo in 
un tour mondiale mi è parso 
opportuno «significare" qual
cosa, sfruttare la piattaforma 
che abbiamo per discutere i 
problemi di cut si occupano 
gruppi come Friends of the 
Earth o Greenpeace. Cosi non 
c'è solo la musica. La maggior 
parte di noi crede in quello 
che stanno facendo per salva* 
re il pianeta». Ma perché è di
ventato un sostenitore degli 
ecologisti? Ci pensa un po'. 
«Uno dei motivi è certamente 
il fatto di avere tre figli. Ma ad 
essere sincero, non incontro 
quasi più nessuno che non 
creda nell'ecologia, sono uno 
dei tanti. Se quand'ero bambi
no qualcuno mi avesse detto 

che da grande avrei trovato 
un buco nel cielo, che la piog
gia avrebbe contenuto degli 
acidi, che il mare sarebbe sta
to inquinato, non c i avrei cre
duto. Ora sappiamo che è ve
ro. bisogna fare qualcosa, 
spargere il messaggio». Ma do
po l'ondata di concerti ecolo
gici, Sting, e tc ect. non co
mincia a diventare un po' 
noiosa questa storia della mu
sica per l'ambiente? «Meglio 
essere noiosi oggi che morti 
domani», risponde Paul. Ma 
che cosa fa lui personalmen
te, segue i consigli ecologici? 
•Sì, non uso certi detersivi». 

Si toma a parlare di musica. 
Prova ancora nervosismo pri
ma di salire sul palcoscenico? 
•Certo. La prima sera sempre». 
Che impressioni gli farà toma-
re a cantare ad Amburgo? «Ho 
dei ricordi buoni e cattivi di 
Amburgo e sarà bello rivedere 
se c'è ancora Winkelstrasse». 
E l'Unione Sovietica? «Non c'è 
ancora una data fissata per il 
concerto, ma spero di poterci 
andare. L'album speciale 

Paul McCartney torna in concerto a Londra 

uscito apposta solo in Urss, 
Snoua v. Sssr, che significa «ri
tomo in Urss» come la vecchia 
canzone dei Beatles Back in 
the Ussr, è andato a ruba, è 
stato un gesto di incoraggia
mento verso il processo della 
glasnost». Ha saputo che degli 
americani sono andati a com
prare l'album a Mosca e la co
sa sembra fargli piacere. «È la 
prima volta che i russi esporta
no i miei dischi». Che cosa ha 
scelto per il tour? «Un po' di 
rock'n'roll, canzoni del tempo 
dei Beatles e un po' di Wings. 
Il rock è facile e poi ormai ce 
l'ho stampato in testa». L'ulti-

Costanzo, lo «Show» dalla tv al teatro 
STEFANIA CHINZARI 

Maurizio Costanzo 

H ROMA. Nel Teatro Paridi , 
dove da otto anni registra il 
suo inossidabile programma, 
Maurizio Costanzo è ormai d i 
casa. Ora ha deciso di farne il 
«suo» teatro, diventandone il 
direttore artistico e organizza
tivo, contornato dalla colla
borazione di vecchi amici e 
colleghi. «Sono otto anni - ha 
detto Costanzo nella confe
renza stampa in cui ha illu
strato il nuovo progetto - che 
accarezzo il sogno di creare 
un teatro-casa. In fondo il 
Maurizio Costanzo Show è 
una trasmissione molto tea
trale, fondata sul colpo di 

scena della porta che si apre 
e svela l'ospite. Poi sono con
vinto che ci sia molta più affi
nità tra televisione e palco
scenico che non tra il video e 
il cinema In tv come in teatro 
si suda, si fatica». 

Accanto alla notizia del
l'impresa teatrale, c'è anche 
quella del terzo rinnovo con
secutivo del contratto in 
esclusiva con Canale 5, e le 
due cose sembrano viaggiare 
su binari assolutamente pa
ralleli: «Il programma va be
ne, sempre meglio, anzi, e 
con Berlusconi, anche se 
sembra fastidioso e inattuale 

parlare bene di qualcuno, ho 
un rapporto di totale autono
mia e di vera gratificazione. 
Però ho cominciato a pensa
re al mio futuro. Mi sono det
to- il Costanzo Show regge 
ancora qualche anno, e poi? 
Perché non continuare a farlo 
anche senza telecamere, per 
i l solo pubblico di un teatro?». 

Cosi, in bilico fra teatro e 
televisione parte la scommes
sa del Parioli, vero teatro full 
time, aperto dalle dieci del 
mattino all'una dì notte per 
dodici mesi all'anno e pronto 
ad ospitare talk show, spetta
coli e rassegne per tutti i gusti 
e per tutte le età. Un entusia

smo di progetti affolla l'inizia
tiva: oltre alla programmazio
ne vera e propria, che segue 
quattro linee diverse, divise 
per fasce d'età e d'orario, si 
parla di bancarelle di libri rari 
nel foyer, d i abbonamenti 
«carta oro» o «argento» (cia
scuno con diverse facilitazio
n i ) , d i spazi riservati alle 
compagnie amatoriali, d i un 
concorso per autori d i gialli 
da portare sulta scena, d i un 
cartellone che ha già tutti i t i ' 
toli pronti f ino all'ottobre '90, 
perché il teatro, dice Costan
zo, «va fatto artigianalmente 
ma con una mente industria
le». 

E gli spettacoli? «II teatro 
apre il 7 novembre con Luci 
del vorietà, un vero e proprio 
avanspettacolo, di quelli di 
una volta, che io e i miei col
laboratori proponiamo con il 
batticuore, come se fosse un 
documento. E dai primi di 
novembre cominceranno an
che le quattro "fasce" di attivi
tà: al mattino rassegne per le 
scuole, nel pomeriggio una 
serie di recital-chiacchierate 
con vecchie glorie come 
Achille Togliani, Nilla Pizzi, 
Luciano Tajoli ed altri, con
dotte da Mino Bellei, uno dei 
responsabili dello staff del Pa
rioli. Alle 21 , dopo la registra-

ma domanda riguarda il libro 
dell'avvocato Fenton Bresler 
che dopo otto anni di ricerche 
ha concluso che la Cia fece 
assassinare John Lennon. «È 
un argomento difficile. Tutti gli 
anni escono libri su John, tipo 
quello di Goldman, che non 
mi sembra attendibile. È vero 
che John era sulla lista nera di 
Nixon e che certi elementi Io 
consideravano politicamente 
pericoloso. Ma se la Cia sia 
stata o meno responsabile 
dell'assassinio di John non sa
prei dire. Ancora non sappia
mo neppure chi abbia ucciso 
Kennedy. 

zione del Maurizio Costanzo 
Show, lo spettacolo: dopo Lu
ci del varietà avremo una se
rie di proposte di teatro comi
co di un certo tipo tra cui un 
musical d i Massimo Cinque, 
Gioele Dix, una mia comme
dia, la Premiata Ditta. Il lune
dì sera Daniele Formica ripro
porrà il suo Comic Shop men
tre da mezzanotte all'una 
passata, a "Notte Inoltrata" c i 
sarà una proposta diversa 
ogni sera, dal lunedi dell'oc
culto alla serata delle ultime 
produzioni musicali, al giove
dì degli Sfoghi, Io spazio a di
sposizione di chiunque voglia 
sfogarsi di qualcosa». 

Trattative Rai-sindacato 

Radiofonia-
avanti adagio 
Lunga trattativa nel pomerìggio di ieri, tra sindaca
to dei giornalisti Rai e vertice aziendale: i dirìgenti 
dell'Usigrai hanno discusso con Manca e Agnes lo 
stato di abbandono della radiofonia, il degrado cui 
sono giunte te relazioni sindacali in azienda. Con
siglieri di amministrazione comunisti in visita agli 
studi di via Asiago: «Abbiamo verificato che le de
nunce del sindacato sono più che fondate». 

_ _ _ _ _ 
a V ROMA. Su 16 studi ne so
no funzionanti soltanto 9; d i 
questi 9 soltanto 6 operano in 
stereofonia. E' un dato, tra i 
tanti, che conferma lo stato d i 
abbandono della radiofonia. 
Nei giorni scorsi, cinque con
siglieri di amministrazione - i 
comunisti Bernardi e Mendu-
ni, t socialisti Pedullà e Pelle
grino, il de Follini - hanno ef
fettuato una ricognizione a via 
del Babuino, dove operano le 
redazioni dei radiogiomalì. Ie
ri, Bernardi e Menduni hanno 
replicato questa sorta dì in
chiesta su) campo, visitando il 
centro di produzione di via 
Asiago, incontrando dirigenti, 
operatori, esponenti sindacali. 
«Ne abbiamo tratto la confer
ma - dice Enrico Menduni -
di quanto era già apparso 
chiaro in via del Babuino: lo 
stato di lento, inesorabile de
grado della radio pubblica*. 
Mentre si svolgevano gli in
contri a via Asiago, l'esecutivo 
del sindacato giornalisti Rai 
incontrava il presidente Man
ca e j l direttore generale 
Agnes. Il confronto era stato 
deciso dai vertice aziendale 
dopo la clamorosa rottura in
tervenuta tra sindacato e 
azienda a m e l i del mese. Al 
sindacato era stata promessa, 
per il 15, la presentazione di 
un piano di rilancio della ra
diofonia. Ma all'incontro l'a
zienda si era presentata senza 
niente in mano. Qualche gior
no dopo la direzione del per
sonale aveva pensato bene di 
inasprire gli animi già esacer
bati dei giornalisti: nella sede 
di Torino venivano introdotte 
schede magnetiche per i l rile
vamento delle entrate e delle 
uscite, estesi anche ai giorna
listi. Nulla di tutto c iò è previ
sto dal contratto di lavoro del
la categoria, né c'era stata 
qualche comunicazione o 
trattativa preliminare. I redat

tori della sede di Torino han
no reagito con cinque giorni 
di astensione dalle prestazioni 
in voce e in video, come ri
sposta ai provvedimenti disci
plinari adottati dalla direzione 
del personale dopo il loro ri
fiuto di sottoporsi al rito della 
scheda magnetica. Da parte 
sua il sindacato aveva denun
ciato con allarme un compor
tamento della direzione del 
personale che sembrava pun
tare deliberatamente all'esa
sperazione del conflitto. 

In questo clima si è giunti 
all'incontro di ieri, protrattosi 
sino a tardi. 'Scriveremo ai 
nostri colleghi del consiglio -
dichiarava nel frattempo Men
duni - per metterli al corrente 
di ciò che abbiamo potuto ve
dere a via Asiago. C'è persino 
uno studio che attende dì es
sere ricostruito da 4 anni! In
tanto, abbiamo potuto regi
strare significativi consensi al
la nostra idea di costituire una 
sub-azienda per la radio, in 
modo da restituire piena auto
nomia organizzativa e produt
tiva a un mezzo che rischia, 
viceversa, di deperire come 
appendice marginale della tv, 
sui cui schemi è stata pedisse
quamente modellata*. 

E' una idea in sintonia con 
quanto anche il sindacato dei 
giornalisti ò venuto elaboran
do. Anzi, per l'Usigraì il piano 
di rilancio della radiofonia è 
diventato il banco dì prova 
per il gruppo dirìgente della 
Rai: esso deve dimostrare 
realmente che Intende avviare 
la ristrutturazione dell'azien
da; può farlo utilizzando la ra
diofonia come una sorta di la
boratorio. Anche se non ci si 
fanno troppe illusioni: a viale 
Mazzini sì vive ormai in una 
sorta d i apnea, in attesa del
l'imminente, vorticoso giro dì 
poltrone. 
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^ R A I T R E SCEGLI IL TUO FILM 
11,55 CHE TEMPO FA 12.00 « PASSO DI FUC«. Telelilm 14.00 TELEGIORNALI REQIONALI 

12 .00 T 0 2 FLASH 13 .00 T 0 2 ORE TREDICI. 14.10 VIDEOBOX 

12.05 SANTA BARBARA. Teletilrr 13.25 T 0 2 33 . Giornate di medicina 

CREATURE GRANDI E PICCOLE. 
Sceneggiato (25* puntata) 

13.30 TELEGIORNALE 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Ed Nelson. Regia di Richard 
Bennel 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 
Regia di N Russo 

APPASSIONATAMENTE. Film con 
Ida Lupino. Regia di Curlis Bernhardi 

13.53 TG1 TRE MINUTI DI... 14.30 TG2 ECONOMIA 1B.45 T 0 3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

14.00 BUONA FORTUNA ESTATE 14.4S MENTE FRESCA. Con M. Dami 18.30 TELECIORNALI REGIONALI 

IO SONO UN EVASO. Film con Paul 
Munì, Gtenda Farrel. Regia di Mervin 
LeRoy 

1S.2S LASSIE. Telelilrr 19.45 2 0 ANNI PRIMA 

1S.50 IL CUCCIOLO. Cartoni 

15.40 VIAGGIO IH ITALIA 
18.15 DAL PARLAMENTO 

16.35 BIG ESTATE 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

MISS ITALIA. Film con C la Loltobn-
gida Regia di Duilio Coletti 

I BATTELLIERI DEL VOLGA. Film 
con John Derek Regia di Victor Tour-
lansky 

LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD. 
Film con Errol Flynn. Regia di Michael 
Curtiz 

22.1S TG3SERA 

22 .20 VOLTA r \GIHA. DiC Brienza 

17.50 VIDEOCOMIC. Di N Leggeri 23 .00 VENERDÌ PUGILATO 

19.10 SANTA BARBARA. Telefilm 
ia .3Q TG2SPOBTSERA 24.00 TG3 NOTTE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.45 PERRY MASOH.Telelilm 0.15 MUSICANOTTE. Trio Beaux Aris 

19.40 METEO 2 0.30 2 0 ANNI PRIMA 

20 .00 TELEGIORNALE 19.45 TG2 TELEGIORNALE 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEG
GE N. 2 . Film con Gene Hackmann. 
Regia di John Frankenheimer 

20.13 TG2 LO SPORT 

22.20 TELEGIOHHALE 

COCCO. Spettacolo condotto da Ga* 
briella Carlucci Regia di Pier France-
sco Pingilore 

22.30 SPOT ALLE STELLE 22 .43 TG2 STASERA 

23.15 NOTTE ROCK 

23.45 EFFETTO NOTTE. Con V Mollica 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te
lefilm «In onda alle sette» 

TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN-
TP. CHE TEMPO FA 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 MEZZANOTTE E DINTORNI 
LA GATTA. Film con Francoise Ar-
noul Regia di Henry Decom Jane Fonda (Italia 7. ore 20.30) 

8 .30 FANTASILANDIA. Telefilm 8.13 SKIPPV. Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film "Un grande incidente» 

9.45 SUPERMAN. Telefilm 

ROBIN E I PIRATI. Film con Le i Bar-
ker Regia di Giorgio Simonelli 

12.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
11.10 KRONOS. Telefilm 10.45 BONANZA. Teleli 

12.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
12.35 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.45 HARRY O. Tetefiln-

13.30 RIVEDIAMOLI-ESTATE. Varietà 13.00 SIMON A SIMON. Telelilrr 
12.43 CIAO CIAO. Varietà 

14.30 LOVE BOAT. Telefilm 14.00 MEGASALVISHOW 
13.45 SENTIERI. Sceneggiato 

NON DIRMI ADDIO. Film con Mau-
reen 0 Hara Regia di Walter Lang 

14.13 DEEJAY BEACH 
14.45 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

15.00 RALPHSUPERMAXIEROE 
15.40 COSÌ GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

17.30 HOTEL. Telelilm 

1 B.30 AGENZIA MATRIMONIALE 
13.00 PIM BUM BAM. Prog per ragazzi 

16.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Scene. 
giatocon Mary Stuart 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

19.45 CARI GENITORI-ESTATE. Quiz 

ALLA CONOUISTA DEL WEST. Sce
neggiato^ _ _ _ _ 

17.00 CALIFORNIA. Telefilm 

UNA ROTONDA SUL MARE. Show 
condotto da Marco Predolin 

19.00 RIPTIDE. Teleliln-
18-00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

20.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 GENERAL HOSPITAL. Telefili 

IL GIOCO DEI 9-ESTATE. Quiz con
duce daRaimona^Vianello 

DIO PERDONA... IO NO! Film con Te-
renceHilt, Bud Spencer 

19.30 BARETTA. Telefilm 

MAURIZIO 
ESTATE 

COSTANZO SHOW- 22.40 STARSKY 4 HUTCH. Telatili 

OPERAZIONE CROSSBOW. Film con 
George Peppard, Sofia Loren 

IL CADAVERE ERA GIÀ MORTO. 
Film con Coluche 

23.30 GRAND PRIX. Con A Oe Adamich 
UN BERSAGLIO PARTICOLARE. 
Film con Karen Young 

0.2S TAXI. Telefilm 0.35 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

13.40 CAMPO BASE. (Replicai 
14.10 BASKET. Finale N.B A. (repli-

ca) 

13.30 TELEGIORNALE 
14.30 NATURA AMICA 

16.00 SPORT SPETTACOLO 
19.00 JUKE BOX. (Replicai 

15.00 LOBO. Telefilm 

20.00 CALCIO. Kaiserslautern-Mun-
chengladbach. Campionato te-
desco 

16.00 CARLO E DIANA. UNA STO
RIA D'AMORE. Film con Da
vid Robb 

16.00 TV DONNA. Rotocalco 

22.00 BOXE. Campionato del mondo 
pesi welter junior 

20.30 L'ULTIMA CORSA. Film con 
Henry Fonda 

2 3 . 3 0 SPORT. Pallavolo sulla spiag
gia 

22.25 IL MISTERO DELLA TESTA 
MOZZATA. Film 

24.00 RAPIMENTO. Film 

m aaeoa 
14.13 MOVIN'ON. Telefilm 13.00 SUGAR. Varietà 
17.13 GLI EROI DI HOGANTelefilm 
16.15 SUPER 7. Varietà 

15.30 MARIA. Telenovela 

20.00 GLI EROI DI HOGAN 
BARBARELLA. Film con Jane 
Fonda 

13.30 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Tele-

22 .35 COLPO GROSSO. Quiz 20 .43 I FIGLI SO' PEZZI 'E CORE. 

NORWOOD. Film con Glen 
Campbell 22.45 TELEMENO. Varietà 

1.10 M.A.S.H. Telefilm 23.00 FORZA ITALIA 

j*\ 
14.00 GRANDE GIOCO DELL'E-

STATE 
17.30 GODMARS. Telelili 
18.00 SPY FORCE. Telelil 

13.00 TOP 2 0 ESTATE 

18.00 ON THE AIR SUMMER 

22.30 I VIDEO PREFERITI DELLE 
SORELLE BANDIERA 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno-

vela 
20.30 IL VENDICATORE DEL TE-

XAS. Film 
1.00 I VIDEO DELLA NOTTE 22 .30 TELEDOMANI 

RADIO 
15.00 UN'AUTENTICA PESTE. Te-

lelilm con Chespinto 
13.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
20.25 ROSA SELVAGGIA. Teleno-

vela con Veronica Castro 
22.45 NOTIZIARIO 

[itip.tmitf 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
16.00 L'EREDITÀ DELLA PRIORA. 

Sceneggiato (3* puntata^ 
10.30 TELEGIORNALE 
20 .30 VIGNE DI UVE NERE. Sce

neggiato con Mano Adorf, Lea 
Massanf2* ed ultima puntata) 

21.30 TIGI 7. Attualità 

RADIOGIORNALI GR1 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7,30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12 30; 13 30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03, 6 56, 7 56, 
9 56.1157 12 56.14 57 16 57 18 56,20 57, 
22 57 9 Radio aneti io eslate 13,30 Chiamate 
Roma noi due noi due, 19.35 Onda verde ma
re 20.30 Stagione da camera. 23,05 La tele
fonala 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27. 
1127. 13 26. 15 27. 16 27. 17 27, 18 27, 19 26, 
22 27 6 1 giorni 10.30 Lavori in corso, 12.45 
Mister Radio, 15.45 Doppio misto, 18.32 Pri
ma di cena, 19,50 Colloqui, Anno Secondo 

RAD10TRE Onda verde 7 18. 9 43, 1143 6 
Preludio, 7-8.30-10.30 Concerto del maltino, 
11.50 Pomeriggio musicale 15.45 Orione 19 
Terza pagina. 21 Claude Debussy 21.45 Ar
nold Schonberg 

1 4 . 1 0 IO SONO UN EVASO 
Ragia di Mervyn La Roy, con Paul Munì, Halen Wil
son. Usa (1932). 88 minuti. 
Reduce dalla Grande Guerra rimane senza lavoro, 
viene costretto a partecipare a una rapina e finisce 
in galera. Uno dei migliori drammi sociali del cine
ma hollywoodiano degl i anni Trenta. Con uno stu
pendo Paul Munì. 
RAIUNO 

1 7 . 2 5 INCATENATA 
Regia di Clarenca Orown, con Clark GaMa, Joan 
Crawford. Usa (1934). 80 minuti. 
Sempre Hollywood, sempre anni Trenta, ma stavol
ta è un melodrammone a (orti tinte. Bel la ragazza 
accetta di sposare un vecchio ricco, pur amando un 
altro. Ma l'uomo se ne rende conto e dimostra di 
avere un cuore, oltre che un portafogli. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 
Regia di Michael Curtiz, con Errol Flynn, Olivia da 
Havilland. Usa (1938). 110 minuti. 
Sempre più HoMywwod, sempre più anni Trenta: è 
un tormentone. La versione più classica della fa
mosa stona di Robin Hood, l'arciere che rubava ai 
ricchi per dare ai poveri. Flynn atletico. De Havil
land trepida: splendidi. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 BARBARELLA 
Regia di Roger Vadim, con Jant Fondi, John Philip 
Law. Francia (1968). 94 minuti. 
Toh, chi si rivede: il (antascientttico d'autore (si fa 
per dire) che vent'anni fa fece di Jane Fonda una 
diva sexy Rivederlo oggi, con Jane ormai matura e 
politicizzata, può essere gustoso. Peccato che il 
f i lm sia bruttissimo. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N. 2 
Regia di John Frankenheimer, con Gana Hackman, 
Fernando Rey. Usa (1975). 107 minuti. 
Cambia regista, Frankenheimer sostituisce Fried-
km, ma il secondo -Braccio violento della legge» e 
all'altezza del primo. Gene Hackman è sempre 
-papà» Doyle, poliziotto in missione in Francia per 
incastrare un boss del traffico di droga. Azione ed 
emozione allo stato puro. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE CROSSBOW 
Regia di Michael Anderson, con Sofia Lortn, Geor
ge Peppard, Tom Courtenay. Usa (1965). 111 mlnu-

Seconda guerra mondiale: tre spie inglesi si fìngo
no scienziati e riescono a farsi assumere da u n l n -
dustna nazista. Uno di loro conosce anche l'ex mo
glie dell 'uomo di cui ha preso il posto. Ma spionag
gio e amore non stanno bene insieme.,. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 DIO PERDONA... IO NOI 
Regia di Giuseppe Collzzl, con Tarane* Hill, Bud 
Spencer. Italia (1967). 110 minuti. 
Ci sono Hill e Spencer ma, attenzione, non è un 
film comico, E' un western vero e proprio, e molto 
violento I due sono pistoleri che ammazzano sen
za sorridere. Non è per bambini. 
ITALIA 1 

16 l'Unità 
Venerdì 
28 1uclin 1<W) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Salisburgo 
Il festival 
apre 
in silenzio 
• SALISBURGO Si inaugura 
stasera con Un ballo in ma
schera di Verdi il primo lestival 
di Salisburgo del dopo-Kara 
Jan Un minuto di silenzio pri
ma del classico colpo di bac 
chetta ricorderà il direttore re
centemente scomparso che 
aveva fondalo il festival nel 
1967 Sarà str Georg Solti a sa 
lire sul podio per dare il via al 
lo spettacolo che vedri nei 
principali ruoli Placido Do
mingo e Josephine Barstow 
La rsgia, e qiie*l« t, una gran
de novità per il festival di Sali
sburgo abituato alle tradizio
nali messe in scena di Kara-
ian è stata aflidata a John 
Schieslnger autore del film Un 
uomo da marciapiede e del 
pio recente Madame Sousaiz-
ka 

La kermesse musicaldisco-
grafica è sul Ilio di partenza II 
menù di quest anno compren 
de oltre al Ballo in maschero 
una ripresa della Clemenza di 
Tuo diretta da Riccardo Muti, 
La Cenerentola di Rossini di
retta da John Prltcjiard Elettra 
di S^auijs: per la direzione di 
Claudio Abbado dell Opera di 
Vienna e già eseguita in quella 
città a i)ne primavera concerti 
di solisti come José Carreras 
Kathleen Baule e Jessye Nor
man, un concerto domenica 
prossima in onore di Karalan 
Sul podio si alterneranno 
Georg Salti, Sem Ozawa e Ja 
mes Levine Sono previsti an
che concerti di musica con 
temporanea II festival si chiù 
derà il 31 agosto con un con 
certo della Chicago Symphony 
Orchestra diretta da Solti 

Intanto i bene informati si 
esercitano sul (oto-successore 
a Karaian SI fanno i soliti 
grandi nomi ma anche quelli 
di più basso profilo che con
sentirebbero una gestione me
no personalistica di quanto 
non sia stata quella del famo
sissimo fondatore 

Successo a Milano 
per Carmelo Bene nel doppio 
ruolo dell'eroe omerico 
e della sua amante Pentesilea 

Prima parte di un lungo lavoro 
che l'artista dedica 
al rapporto tra il guerriero 
e la regina delle Amazzoni 

Achille ucciso dall'amore 
MARIA GRAZIA ORf OORI 

Pentesilea 
momento n I del progetto ri
cerca Achilleide da Heinrich 
von Kleist Omero e post 
omerica nella versione di 
Carmelo Bene elaborazioni 
musicali elettroniche di Car 
melo Bene Interpreti Car 
melo Bene e Anna Penno, 
produzione Nostra Signora 
srl Milano destate 
Milano: Cortile della Roc
chetta, Castello Sforze
sco. 

• 1 MILANO Racchiuso nel 
cono di luce, lentamente 
Carmelo Bene inizia a scan 
dire in metrica latina la sto
na di Achille e la sua vita 
precedente alla guerra di 
Troia, raccontala da tanta 
letteratura postonenca a 
partire da Stazio Achille ve
stito da donna che tesse la 
tela rossa Achille, la vittima 
predestinata frutto di un 
matrimonio di una dea con 
un uomo dunque un -ba 
stardo» lui che invece le 
stelle avrebbero potuto de 
5tinare a detronizzare Zeus 

Così semplicemente sen 
za troppi orpelli Carmelo 
Bene ha proposto nel Cortile 
della Rocchetta del Castello 
Sforzesco a un pubblico che 
eli ha decretato il successo 
il primo frammento della 
sua Achilteide che lo terrà 
occupato per | prossimi due 
anni Achilteide come scan 
daglio del mito di Achille il 

debole di tallone nonché il 
•pie veloce* e di quello di 
Pentesilea eroina di un fa
moso testo di Kleist che con 
I eroe combatté un duello fa
tale 

L idea di Bene, dunque, è 
quella di ricostruire in qual
che modo mescolando ed 
elaborando i testi un possibi
le ciclo dedicato al figlio di 
Teti e di Peleo EI angolatu 
ra prescelta per questo lavo
ro è quella della morte, del-
I oscurità, del disastro Del 
resto il teatro di Bene nasce 
da sempre da quel magma 
indistinto che è il teatro dei 
poeti Anche questa Pentesi
lea viene da una sfida porta
ta al cuore di una bellezza 
che non si vuole serena da 
parte di un attore che si sen
te maschera e megafono 
della parola dei poeti In 
frac un giiet d argento simile 
a un armatura Bene assume 
su di sé tutti i ruoli salvo 
quello della madre Teli tenu
to con bella presenza da An
na Penno in veli bianchi 
ogni volta evocata dallo 
sciacquio del mare il suo 
elemento ma anche si di 
rebbe ricordo di un epoca 
prenatale rassicurante e feti 
ce 

Carmelo Bene è dunque 
con sottofondo elettronico di 
musiche Achille ma è anche 
Pentesilea la principessa 
delle Amazzoni ed è anche 
Kleist preso dal delirio della 

Carmelo Bene ha debuttato a Milano con la Pentesilea 

sua opera Per questo anda 
re e venire dentro e fuori i 
personaggi per questo gioco 
tutto mentale del travesti 
mento ci sono luoghi depu 
tati diversi Achille sta alla si 
mstra del palcoscenico al 
centro Pentesilea a destra la 
madre dea Ma a dominare 

su tutto è la fatalità di essere 
eroe la consapevolezza di 
un invulnerabilità lirhitata 
dunque il dolore dellesi 
stenza proprio di chi (Acini 
le ma anche Pentesilea) non 
potendo essere dio non ne 
sce ad essere uomo Lidea 
di Bene è dunque quella di 

un Achille fatale suo malgra
do che ha smarrito il suo 
centro chiuso com è nel cer
chio del destino Un Achille 
che sospira di dolore nell a-
pnrsl e nel chiudersi la lam 
pò dello stivaletto che veste 
il tallone fatale unico suo 
punto vulnerabile Ma in un 

teatro come il suo che ha 
sempre celebrato il mito del 
I androgino Bene è anche 
Pentesilea I altro da sé il 
femminile Ecco dunque la 
regina delle Amazzoni -chi
na sulla criniera» del suo ca
vallo in traccia di uno sposo 
per la festa delle rose con 
dannata anche lei a cercare 
qualcuno che le somigli per 
ncomporre in qualche modo 
quell unità che sente dilania 
ta, un impatto forte nella 
messa a punto di un gioco 
del travestimento condotto, 
si direbbe, con la stupefatta 
semplicità di uno sguardo 
infantile, capace di memo 
na, ma anche di fantasia 

Sostenuto dal! amplifica 
zione che esalta voci e suoni 
a dimostrazione della predi 
letta phoné Bene strappa le 
candide vesti dell Achille 
femmina, apre e chiude so
spirando per il dolore lo zip 
degli stivaletti, toglie e indos 
sa la giacca dei frac si ac 
cende e si spegne senza mai 
immedesimare con la solen 
mtà di un officiante E si tra 
sforma ai nostri occhi nel 
1 immagine divinatona e an-
tropofaga di Kleist Pentesi
lea muore uccisa da Achille 
che la bacia e I accarezza e 
lei spinta dalla passione e 
dall amore, lentamente lo di 
lama mentre I attore trae 
fuori dalle candide bende 
mani e braccia squartate 
Cosi sulla severa pedana nel 
lungo nto degli applausi an 
Cora una volta Carmelo Bene 
è stato fedele agli estremi del 
suo teatro la vita e la morte 

Il balletto. «Waterlilies» presentato a Santarcangelo 

Ohno, la vita oltre il ponte 

Il coreografo giapponese Kazuo Ohno 

Waterlilies ninfee È il titolo dell'ultimo spettacolo 
del grande maestro giapponese Kazuo Ohno Ot
tantatre anni portati con gli stupori e la cunosità di 
un bambino Ohno si libra accanto al figlio in un 
racconto evanescente che sembra trarre spunto 
dalle ninfee dipinte da Monet Ma poi come tipico 
di questo progenitore della danza Buto I ispirazio 
ne si perde in un mare di rimandi culturali 

MARINELLA CU ATTERI NI 

che tramile la ninfea entra 
con la sua grazia plateale e 
insieme silenziosa in uno sta 
gno europeo Ponte de! cielo e 
il terzo capilolo per cosi dire 
del duetto Waterlilies lo spet 
tacolo che ha portato al Tea 
tro Novelli di Rim ni con I in 
separabile figlio pc 1 Festival 
di Santarcangelo Ed è il clou 
dello spettacolo 11 manifesto 
più volte offerto al pubblico 
italiano (con le precedenti 
pièce Lo Argentina MyMolher 
e Dead Sta) di una poetica 
che si coagula prcpno attorno 
ali idea dell eterni) dttraver&a 
re 

Attraversare i confini della 
vita e della morie il ventre del 

• • SANTARCANGELO «Natu 
Talmente ho visto a Parigi le 
ninfee di Claude Monet ma 
I idea di questo spettacolo 
I ho maturata a Roma mentre 
camminavo sul ponte davanti 
a Castel Sant Angelo Pensai 
alla Tosca di Puccini al mio 
amico regista Daniel Schmidt 
autore del film Kiss of Tosca 
(Il bacio di Tosca) e al fatto 
di attraversare un ponte» 

Se non si conosce I eterno 
coltivai issi mo «bambino» Ka 
zuo Ohno queste sue parole 
sembrerebbero illogiche per 
noi irragiungibili Ohno pensa 
al ponte giapponese che Mo 
net si fece costruire nel suo 
giardino pensa ali Oriente 

la madre (centro filosofico del 
microcosmo di Ohno) per 
farvi ritorno nella meditazione 
e npl ricordo Attraversare IO-
riente e 1 Occidente operando 
una fintesi che nella danza 
ad esempio riconduce il suo 
segno libero e aperto ali e 
spressionismo ferale dell «nva 
sata Mary Wigman e alta pas 
sionalità della grande ballen 
na di flamenco soprannomi 
nata Argentina per rinnovare 
con una sensibilità tutta con 
temporanea 1 idea dell uomo 
travestito da donna 1 annega 
la del Teatro Kabuki al quale 
Kazuo Ohno soitrae il galateo 
cioè le regole dell imperturba 
bile comportamento scenico 
tradizionale che nella sua 
esperienza si sgretolano in 
una Individualistica vulnerabi 
lita 

Water! Iies avvolto solo nei 
tendaggi color crema del pai 
coscenico rimmese propone 
anche sin dall inizio 1 idea del 
la copp a ong nana Non Ada 
mo e Eva Ma Maria e Giusep 
pe L ottantenne performer si 
propone in candido abito ot 
tocenlesco muovendo appena 

la testa ornata di fiori sotto 
un vezzoso ombrellino come 
in una veduta di Monet Sul 
fondo la figura grigia del figlio 
è 1 uomo per un attimo solo 
porteur poi a sua volta attore 
ma di un assolo quasi geome 
trico specie se contrapposto 
alla mancanza di contorni al 
la voluta assenza di coreogra 
fia dell assolo di Ohno en tra 
vesti L essere una figura im 
pressionista femminile ame 
chisce la geisha che tante voi 
te Ohno e stata in lussuriosi ki 
mono di un pudore al quale 
si addice I Ave Maria di Schu 
bert II performer trattiene len 
fasi il barocchismo la dispe 
razione turgida sua sin dai 
tempi dc\\ Argentina Si fa sot 
tocopia languida di un model 
lo a cui vorrebbe assomigliare 
con determinazione Al punto 
che ogni sforzo anche nel 
trucco scenico nella sovrab 
bondanza di fiori che cingono 
il suo capo o che offre al pub 
blico e quello di farsi sempre 
più giovane rispettando quel 
cammino a ritroso che poi lo 
vedrà neonato gesticolante a 
terra desideroso di conoscen 
za e di narcisistico piacere di 

farsi osservare Da questa po
sizione primordiale in poi tut 
to il corso di Waterlilies rivive 
in un cambio di parti 

Kazuo Ohno diventa la pre 
senza maschile nel suo lucido 
abito nero di tutti i giorni che 
avvampa sopra la camicia 
bianca E il figlio è la figura 
Impressionista femminile sotto 
I ombrellino Miracolosamen 
le però i contorni dei due 
personaggi non cambiano af 
fatto L uomo Ohno sulla mu 
sica di Liszt è un romantico II 
suo opposto una dama per
fettamente composta Tanto 
pesa la femminilità cosi anali 
tica - alia Seurat - del figlio di 
Ohno quanto sfuggiva I essere 
donna alia Monet del padre 
Non importa con quali costu 
mi addosso Kazuo Ohno tra 
bocca nel ricamo dei suoi gè 
sti di abbandono e di amore 
Cosi in questonuovo Waterh 
Iies si dimentica del tutto la 
crudezza della consunzione fi 
Sica quasi come se I anziano 
maestro stesse davvero ai bor 
di del ponte di una seconda 
giovinezza ancora tutta da at 
traversare 

Taormina, il trionfo dei registi «yankee» 
I?odioamore fra due cineasti 
in «Gioco al massacro» 
di Damiano Damiani. E su tutti 
gli schermi del festival 
domina il cinema targato Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

•iTXORMINA Abbiamo vi 
st i parecchie cose in questo 
scorcio centrale di Taormina 
cinema 89 Se dicessimo di 
avtr scoperto novità eclatanti 
dav\ ero originali saremmo 
senz altro esagerati Per con 
tro possiamo ragionevolmen 
te sostenere di avere in qual 
che modo intravisto segni in 
dicwioni comunque mteres 
santi di una determinata parte 
del cinema attuale Quello 
che si fa oltre Atlantico nel 
I inibii" della produzione 
imeni, un indipendente e 
n in e I jltro che si tenta di 
realtà-ire ntl nostro paese 

!l quadro d assieme che se 

ne trae non e forse eniusn 
smante ma nemmeno troppo 
deludente Si tratta m genere 
d firn di autori di med o li 
vello destinati ad ina com 
mercializzazione ben earatte 
rizzata e dai riscontri ertici di 
gnitosi accettabili Insomma 
qui navighiamo proprio tra il 
tanto favoleggialo e auspicato 
•cinema medio per un pub 
blico medio dall incidenza 
va da sé media Ncn grandi 
voli d arte dunque ma ocula 
ti prodotti di un redd t /io ari 
gianato 

Prendiamo ad esemp o ì 
considerazione i tre film prò 
posti in questi giorni nel ciclo 

ded calo alla Settimana del e 
noma americano Cioè Bnn 
da Surra Robert Eli s M ller 
/ i7s.su qualcun > e tt pa ito di 
Jam e LAS e Wcikind at Bar 
r L di Tcd Kotcheff si tratta di 
tre tracce narrative ispirate di 
massima da brillanti spunti 
umoristici di aspetti di parti 
colanta dei reale anche intnn 
secamente drammatici Forse 
I solo Blenda Stair prcnden 

do le mosse dall ormai fre 
quente comm slione di perso 
naggi e situazioni da fumetto 
(con la comparsa in campo 
direttamente delle silhouette^ 
dei carioons come in Roger 
Rabbi!) e coinvolgendo la bel 
la Brooke Shield TimothyDal 
ton Charles Durnmg imbastì 
sce un canovaccio umoristica 
mente disinibito su un tipico 
action mone tutto ruotante 
sulle spericolate imprese del 
I ero na eponima 

Quanto a Lassù quale o e 
impazzitoti] Jamie L>se lite 
ftend at Bornie ci trov iamo da 
vanti a due favotettt I una 
stucchevolmente ed (icante 

1 altra impiamerte risaputa 
che raccontano come e qua! 
mente con un pò di miz atna 
e tanta buona volontà ci si 
possa trarre d imp accio anche 
dalle situazioni p u complica 
te Magari estorcendo persino 
qualche rincuorante risata 
Dunque nel filmetto di Uys 
un cineasta non nuovo a que 
ste idee un pò ballane venia 
mo subito sbalestrati nel de 
serto del Kalahan e nelle zone 
contigue ove poche superstiti 
tribù dei pr mitivi bosciman si 
vedono insidiare di giorno n 
giorno r sorse naturali e font 
di sostentamento da cinici 
cacciatori bianchi e da una 
inestricabile guerra tra soldati 
stranieri II tenore del raccon 
to va detto corre sul filo di 
una bonomia contenuta ma 
anche in tal modo non riesce 
a toglierci 1 impressione che 
1 nsicme finisca per m nim / 
zare a torte qutst oni e [ r 
blemi Ji grave attu i ti 

Che d re poi di Week ridai 
Barme ri i z^ato dall esperto 
e ncasla canadest Tcd kot 
chefP Soltanto torse che I n 

lento complessivo di tale pelli 
cola tocca momenii di a-vec 
cata comicità E ancora che 
nel complesso 1 avventurata 
di due goffi impacciaiiss mi 
aspiranti yuppie? Incastrati da 
spietati gangster italo amen 
cani e costretti loro malgrado 
a spupazzarsi per un intiero fi 
ne settimana il cadavere del 
già ricordato Barn e non va 
p u in la di una ser e di abusa 
te gags Eppoi tutto ciò si era 
gn vMo tanto tempo fa e al 
mcglo del meglio nell hitch 
cockiana La cangiuia degli in 
noctntt 

Scarse parole meritano an 
che due film proposti nel cor 
so della rassegna del Cinema 
indipendente statunitense Ni 
ght game di Peter Masterson e 
Personal Choice di David Sa 
perstcìn Nel primo un giallo 
nero che vede protagonista un 
sempre p u ineartapecor to 
Hoy Schcider si assisti a una 
sere prolungata di efferati dt 
I ti perpetrati da uno pscopa 
t co frustralo mentre nel se 
condo un piccolo dramma 

domest co di imp anlo marca 
t a mente psicologico un ra 
gazzo in d ssidio col padre 
amareggiato tecnico della Na 
sa risolve gradualmente i suoi 
problemi esistenziali affettivi 
grazie ali aiuto del pur spigo 
loso idoleggialo ex cosmo 
nauta ed esploratore lunare 
Martin Sheen ormai abbona 
to dopo Apocalypse Now ai 
ruoli dell eroe stanco e segna 
to da un destino inesorabile 
Due apologhetti convenziona 
li quanto poco affidabili su 
presunti enfatizzati aspelti 
della vita contemporanea 

Una novità per certi versi 
pregevole ci è parsa infine la 
prima proposta qui per la Fi 
nestra sul cinema italiano del 
film di Damiano Damiani Ciò 
co al massacro Ricorrendo a 
quel bravo attore che è Eiliott 
Gould I autore milanese sulla 
base di una sceneggiatura tra 
mutatasi già tempo fa nella 
P ace teatrale di successo II gè 
mo dipana con abile mestiere 
I ingarbugliato intrico di odio 
e di amore che lega un fortu 
nato cineasta americano ad 

un collega pressoché fallito e 
proprio per questo pieno di ri 
sentimento verso il carissimo 
amico nemico Tomas Milian 
nel ruolo di questo secondo 
personaggio è bravo e pieno 
di risorse espressive ma certo 
pon tocca neanche in minima 
parte 1 intensità drammatica 
propria della figura di un altra 
più memorabile caratterizza 
zione sempre nella parie di un 
regista cinematografico m cri 
si Alludiamo beninteso al 
film di Michelangelo Antonio 
ni Identificazione di una don 
na 

E giusto a proposito dello 
stesso Antonionì e e da regi 
strare a Taormina-cinema la 
ripropostone a cura dell as 
siduo collaboratore e cineasta 
in proprio Carlo Di Carlo dei 
suoi lavon documentari risa 
lenti vanamente agli anni Cin 
quanta {La villa dei mostri) 
Settanta (KumbhaMelà) e Ot 
tanta (/ luoghi dell'Avventu
ra ) debitamente completati 
da una rivelatrice intervista 
realizzata da Lino Micciché 
nel 78 

Il musicista Sergej Prokofiev 

Con l'opera di Prokofiev 
termina il Festival di Aix 

E per chiudere 
tre melarance 
senza maschera 

PAOLO PKTAZZI 

• I AIX EN PROVENCE Nel Fe
stival di Aix en Provence di 
quest anno le opere di carat 
terefantastico e fiabescosono 
un tema predominante anche 
se non esclusivo dopo il Flau 
lo magico inaugurale e dopo 
la bellissima Fairy Queen di 
Purcell di cui abbiamo già n 
ferito I ultimo dei cinque spet 
tacoli in cartellone è L amore 
delle tre melarance di Proko
fiev 

La fiaba raccolta da Giam
battista Basile e trasformata in 
commedia dell arte da Carlo 
Gozzi giunse nelle mani dt 
Prokofiev attraveso la versione 
che ne aveva pubblicato Me 
lerchoi d nel 1914 nella sua n 
vista (che non per caso porta 
va lo slesso titolo) anche per 
il grande regista russo, Gozzi e 
la commedia dell arte appari-
vano attuali alla luce di una 
concezione antinalurallstica e 
liberamente fantastica del tea 
tro Prokofiev si trovava negli 
Stati Uniti quando nel 1919 gli 
si presentò la possibilità dt 
scrivere una nuova opera per 
il teatro di Chicago ed ebbe 
I idea di trarla dalla pnma «fia 
ba teatrale- di Gozzi cono
sciuta attraverso Mejerchol d e 
nelaborata in un libretto dello 
stesso compositore La parti 
tura era già pronta nel 1919 
ma L amore delle tre melaran 
ce potè essere rappresentano 
a Chicago soltanto nel 1921 
(in una versione in lingua 
francese) Anche in seguito 
I opera non ebbe grande for 
luna e le suo rappresentazio
ni sono assai meno frequenti 
delle esecuzioni delta suite 
che Prokofiev ne trasse 

Essa riassume felicemente 
gli umori dell opera completa 
la fresca mordente irriverente 
vitalità della famosissima 
«Marcia» è di per sé una sigia 
del gioco fantastico cui Proko
fiev da vita In quattro brevi at 
ti che durano in tutto meno 
di due ore e scorrono via con 
agi e Ieggercz7a passando da 
una trovata ali altra senza ca 
dute in una rapida successio 
ne di situazioni paradossali 

che a Gozzi servivano per la 
sua polemica contro le conce
zioni teatrali di Goldoni e di 
Chian mentre per Prokofiev 
sono in primo luogo lo stimo
lo a inventare colon sempre 
nuovi con pennellate accese 
e forti con un gusto del diver
timento talvolta buffonesco, 
talvolta ironico ma non alie
no dalla tenerezza lirica quan
do sboccia I amore tra il Prin
cipe e Ninetta 

In Francia (come in Italia, 
dove si ricorda però una bel-. 
Iissima regia di Strehler) gli 
allestimenti àe\\ Amore delle 
tre melarance sono assai rari 
quello dell Opc ra di Lione ri
sale al 198] ed è stato ora n-
preso al Festival di Ai* Per 
I occasione è stata preparata; 
anche una registrazione di 
scografica (della Virgin Clas* 
sics) che uscirà a settembre e 
che riflette felicemente I eleva
to livello musicale dello spet
tacolo La direzione di Kent 
Nagano a capo dei complessi 
dell Opera di Lione è molta 
precisa nitidissima e sa co
gliere felicemente la vitalità e 
la scorrevolezza delle inven 
zioni di Prokofiev L opera e. 
antata in francese (la lingua, 

della prima rappresenta7io
ne) da una compagnia di 
cantanti atton tutti molto di 
sinvolti ricordiamo Gabriel 
Bacquier (il Re di Coppe), 
Jean Lue Vlala (il Principe), 
George Gauti^r (Truffaldino), 
Catherine Dubosc (Ninetta), 
ma qui si impone soprattutto 
la scioltezza dell insieme e gl| 
interpreti andrebbero citati 
tutti La regia di Louis Erio 
(direttore artistico del Festival 
Ji Aix) contribuisce non poco 
a questa agile scorrevolez7a 
con uno spettacolo estrema
mente sobrio e lineare tutto 
in abiti moderni (Erio ha pre
ferito nnunciare alle masche» 
re e su ciò si potrebbe discu» 
tere) in una scena di Jacques 
Rapp che si limita a semplici q 
funzionali quinte mobili II 
pubblio numerosissimo ha 
decretato anche a questo Pro
kofiev un successo assai cai» 
do 

Tomas Milian in «Gioco al massacro» 

Tffim^-\ •''•:, l'Unità 
Venerdì 
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Un video 
per Insegnare 
ai bambini 
a non scottarsi 

Si calcola che nel nostro paese siano olire 50.000 ogni an
no le vittime da incidenti da ustione: un'evenienza che uc
cide pift della leucemia, delle cardiopatie e della febbre 
reumatica messe insieme. Una vera e propria •epidemia-
che, quando non uccide, lascia comunque tracce indelebi
l i . Il 45 per cento delle vittime di questi incidenti è rappre
sentato dai bambini: pentole e tegami contenenti acqua o 
altri liquidi bollenti, stufe, ferri da stiro, prese e spine d i cor
rente elettrica sono i mezzi che pia frequentemente causa
no incidenti da ustione. Un'azione assidua di prevenzione 
è l'obiettivo principale che si pone i l Club Mediterraneo 
delle ustioni, un'associazione nata due anni fa che riunisce 
gli ustionologi di diciassette paesi e che ha sede a Palermo. 
presso i l Centro ustioni dell'Ospedale civico. -La prima ini
ziativa pratica del Club - dice il professore Michele Masel-
lis, primario d i questo centro che è all'insegna dell'avan
guardia tecnologica europea - è stata la realizzazione d i 
due videotape, in cui vengono illustrate tutte le situazioni di 
pencolo, diretti alle scuole e ai circuiti televisivi di tutta Ita
lia'. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un computer 

Pir riabilitare 
cervello 

Sono circa centomila ogni 
anno le persone che neces
sitano in Italia d i riabilitazio
ne neurologica per danni 
più o meno gravi delle fun
zioni cerebrali. La neurona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ binazione fa oggi uso siste-
t^^^—"^^^*^^^^*— malico del computer, per la 
programmazione personalizzata di quegli esercizi che sono 
finalizzati al miglioramento delle varie funzioni, dalla per
cezione visiva alla memoria, all'attenzione. Si parla cosi di 
riabilitazione cognitiva, un indinzzo che si è andato svilup
pando negli Stati Uniti all'inìzio degli anni Ottanta e che ora 
comincia a trovare applicazione anche da noi. È dei giorni 
scorsi, infatti, il primo corso di «Riabilitazione cognitiva assi
stita dai computerà», che ha riunito a Roma più di duecento 
esperti del settore. Le tecniche impiegate sono facilmente 
accessibili in ospedali, istituti geriatria, case di riposo, strut
ture ricreative e si basano su una logica di «attività- perso
nalizzala. In questo senso, i l test d i laboratorio, preparato 
dopo uno studio della persona, impegna la funzione defici
taria e non altre, e mette in evidenza i miglioramenti nel 
corso degli esercìzi. 

«I farmaci 
sperimentali 
non hanno ucciso 
duemila pazienti» 

It cardiologo americano 
Joel Morganroth ha affer
mato ieri che vi sono «gravi 
errori* nel modo in cui una 
sua ricerca sui pazienti af
fetti da aritmia cardiaca è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata riportata dalla stampa 
m^^mm^^m^^mm^^m

 e n a negato in particolare 
che migliaia d i persone siano morte negli Stali Uniti per l'u
so dell'Encatnide e della Fìecainide, due specialità medici
nali che dovrebbero curare la malattia. Della ricerca aveva 
dato originariamente notizia l'agenzia «Associated Press», i l 
cui materiale era poi stato ripreso dal «New York Times» e 
da altri quotidiani in America e all'estero. Secondo la ver
sione diffusa, Morganroth avrebbe studiato migliaia d i casi 
e dedotto '.'esistenza di un tasso di mortalità una volta e 
mezzo o due volte superiore nei pazienti di aritmìa curati 
con le due medicine rispetto a quelli che avevano preso un 
semplice placebo. In una dichiarazione autografa, Morgen-
roth ha definito «errata» la versione del suo studio diffusa 
dal!'«Associated Press» e ha delto che in realtà sono state 
controllate solo 1.455 persone affette da aritmie cardiache 
e che i morti sono stati in totale 78 e non 2.250 come riferi
to. Il cardiologo ha detto che il suo studio mostra effettiva
mente che l'Encainide e la Fìecainide «sono associate a un 
accresciuto rischio di morte dei pazienti che hanno avuto 
un infarto del miocardio, e soffrono di certi tipi di aritmie 
cardiache», ma che «nessun caso individuale di morte può 
però essere attribuito ai due medicinali». 

Eletto 
il consiglio 
scientifico 
dell'Agenzia 
spaziale 

Il consiglio d i amministra
zione dell'Agenzia spaziale 
italiana (Asi) ha nominato 
finalmente ieri il Consiglio 
scientifico, composto da 12 
fra gli scienziati che hanno 
dato «rilevanti contributi» al-

' le attività spaziali italiane. 
La designazione è avvenuta fra una rosa di nomi proposti 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, dalle Università e da 
altre istituzioni scientifiche. Al Consiglio scientifico spetta il 
compito di elaborare e p r e s e n t e al consiglio di ammini
strazione dell'Asi le proposte relative alie attività di ricerca 
scientifica fondamentale che l'Asi deve svolgere, destinan
do ad essa almeno il 15 percento (160 rniliardi) del bilan
cio annuale dell'Agenzia. Componenti del comitato sono 
Francesco Carassa (Politecnico di Milano), Ezio Bussoletti 
(Istituto navale di Napoli), Giacomo Boella (Istituto d i fisi
ca cosmica, Milano), Sigfrido Leschiutta (Politecnico di 
Torino), Giorgio Fiocco (Università La Sapienza di Roma), 
Marino Dobrowolny (Istituto di fisica dello spazio interpla
netario del Cnr a Frascati), Ugo Ponzi (Università La Sa
pienza di Roma), Franco Pacìni (Osservatorio di Arcetn, Fi
renze), R Monti (Università di Napoli), S. Vetrella (Univer
sità d i Napoli) , G. Tallanda (seconda Università di Roma), 
Remo Ruffmi (Università La Sapienza di Roma) 

GIANCARLO ANGELONI 

- Gli additivi alimentari 
È utile o dannosa la chimica 
aggiunta nei cibi e nelle bevande? 

Coloranti e conservanti 
Le oiganizzazioni intemazionali 
dicono solo se serve ai consumatori 

I cosmetici da tavola 
Secondo l'Organizzazione mondiale della sanità 
ci sono ben 5mila sostanze chimiche aggiunte ai 
cibi per insaporirli, colorarti e conservarli. L'uomo 
moderno, non'producendo più direttamente il ci
bo di cui ha bisogno, è costretto ad affidarsi al
l'industria alimentare, che utilizza tanti additivi ali
mentari. Il consiglio delle autorità sanitarie è di 
impiegarli solo in caso di reale necessità. 

GIUL IANO BRKSSA 

a v La pratica di aggiungere 
sostanze chimiche ai cibi risa
le a migliaia di anni fa, da 
quando l'uomo iniziò a con
servare la carne aggiungendo
vi del sale. Da allora, attraver
so i secoli, sono state elabora
te svariate tecniche per la 
conservazione del cibo. Ma 
solo con l'inizio della rivolu
zione industriale, si è avuta 
una vera e propria svolta nel 
loro impiego. Infatti in questo 
periodo, in parUcolar modo in 
Inghilterra, si cominciarono 
ad usare sostanze chimiche 
non solo per la conservazione 
degli alimenti, ma anche per 
adulterarli. Si pensi che all'e
poca anche la più comune 
delle bevande inglesi, il tè, 
non era esente da manipola
zioni. Foglie di acacia sminuz
zate e trattate con ossidi d i ra
me venivano vendute come tè 
cinese, mentre tè già usato ve
niva colorato con grafite per 
poter essere rivenduto come 
fresco. Veniva pure impiegato 
come agente adulterante d i 
conserve un potente veleno, i l 
solfato di rame, che causò nu
merosi casi di intossicazione 
mortale. 

Attualmente, secondo l'Or
ganizzazione mondiale di sa
nità (Oms), c i sono ben 5000 
sostanze che vengono aggiun
te ai cibi per insaporirli, colo
rarli e conservarli. Fondamen
talmente l'introduzione massi
va degli additivi alimentari è 
legata al cambiamento dei 
modelli di vita avvenuti duran
te gli ultimi decenni. Il consu
matore, non producendo più 
direttamente gli alimenti ne
cessari al suo (abbisogno, è 
stato costretto ad affidarsi al
l'industria alimentare che uti
lizza per vari scopi un numero 
sempre maggiore di sostanze 
chimiche, il più delle volte 
non necessarie, che in alcuni 
casi potrebbero addirittura 
mettere a repentaglio la sua 
salute. 

Una pnma definizione di 
tutte queste sostanze è stata 
proposta dal Food proteclion 
commitee del National resear-
ch council americano, che 
definisce gli additivi alimentari 
come «sostanze aggiunte ai ci
bi direttamente ed intenzio
nalmente, o indirettamente 
durante qualche fase della 
produzione, dell'immagazzi
namento o dell'imballaggio». 
D'altro canto la Fao (Food 
and Agriculture Orgamzation) 
definisce gli additivi alimentari 
come «una sostanza non nu
tritiva aggiunta intenzional
mente al cibo, generalmente 
in piccole quantità, per mi
gliorarne l'aspetto, l'apparen
za e la buona conservazione». 
A questa definizione si rifa pu

re la legistazLone italiana. 
Gli additila alimentari ven

gono quindi classificati in di
versi modi. Sono divisi ad 
esempio in intenzionali e non 
intenzionali, o naturali e artifi
ciali, oppure in varie classi a 
seconda della (unzione che 
svolgono nell'alimento. Sta di 
fatto, comunque, che il nume
ro di additivi chimici è in con
tinuo aumento. Si tratta per lo 
più d i sostanze che1' servono 
per «migliorare» le proprietà 
organolettiche del prodotto 
piuttosto che «conservare» net 
tempo le caratteristiche chimi
co-fisiche per evitame il dete
rioramento. Basti pensare ai 
gelati, i quali possono conte
nere fino a 6 classi di additivi: 
antiossidanti, emulsionanti, 
stabilizzanti, coloranti, aroma
tizzanti ed acidificanti. Di que
ste 6 classi solamente gli an
tiossidanti e gli acidificanti 
vengono usati per la conser
vazione delle caratteristiche 
chimico-fisiche, mentre le ri
manenti 4 classi vengono im
piegate per migliorare le pro
prietà organolettiche. 

L'aggiunta d i certi additivi 
serve in molti casi ad adulte
rare materie prime di scarsa 
qual<tà. Ad esempio il mono-
glutammato sodico (Msg), 
contenuto in molti alimenti 

ESALTATO» 
DI SAPIDITÀ 

Monoglutammato sodko (MG8) 

Pectina, Agar-agar, lecitina, alglnalo di 
calcio. 

EMULSIONANTI Glicole propllenleo, mone • di-oJIcarWI, 
acido gHcoco'ko, ecc. 

CONSERVANTI Sorbato di potaaalo, acido erltorblco, e d -
do proplonlco, benxoato di iodio, locale* 
ro l i , ecc. i 

Erltrotlna, lartrailna, Indigotina, bìoaaK 
do di t i tanio, ecc. + 

AROMATIZZANTIVanllHna, dlacetile, acetaltfelde, I 
ne, anilina, ecc. _ _ _ _ 

nell'arco d i un anno è stata 
stimata un'assunzione pro-ca
pite di circa I grammo/anno, 
corrispondente per lo più al 
quantitativo ritrovabile in circa 
50 litri d i bevande analcoli
che. 

Risulta inoltre che i settori 
dell'industria alimentare che 
impiegano maggiormente co
loranti sono prevalentemente 
i produttori di caramelle, bibi
te, gelati e dolciumi vari. La 
fascia di consumatori è identi
ficabile con facilità: si tratta in 
genere di bambini ed adole-
scenti che sono i consumatori 
più esposti. Questo però desta 
preoccupazione innanzitutto 
perché alcuni coloranti impie
gati in passato, ad esempio il 
famigerato E 123, hanno di
mostrato, in studi su animali 
d i laboratorio, d i possedere 
attività cancerogena. 

Alcuni additivi possono an
che avere inoltre un ruolo, 
meno come fattore facilitante 
o scatenante, nella genesi del
le allergie alimentari. Infatti, in 
seguito all'assunzione di que
ste sostanze mediante i cibi, ;.i 
manifesta in soggetti ipersen
sibili una sintomatologia aller
gica con edema delle labbra, 
della mucosa orale e laringea, 
o eczema allergico, orticaria 
diffusa e angioedema. Tra gli 
additivi alimentari riconosciuti 
come responsabili di provoca
re reazioni allergiche c i sono: 
l'acido acetilsalicilico, il salici
lato d i sodio, i l benzoato di 
sodio, la tartrazina, i l bisolfito 
di sodio, il nitrato di sodio, l'a
cido sorbico e il monoglutam
mato sodico. 

In seguito a queste scoperte 
la Fao e l'Oms hanno costitui
to un comitato di esperti col 
compito di esaminare tutte le 
sostanze chimiche aggiunte/ 

Categorie di addmvi alimentari 
ANTIOSSIDANTI Acido L-aecorblco, Wrwtlanlaoto butHd-

lo (BHA), dlacelalo di aecorbllo, ecc. 

ANTIMICROBICI Anidride aoHorosa, «odio bfaoHIto, aoHHo 
acido di cotanto , acido aallclllco, ecc. : 

Acido c i t r ico, acido acetico, acido toifori-
co. 

STABILIZZANTI Citrato d i potaaalo, «arborato d i potata 
aio, Idrottldo di magnesio, aolfato di po
tassio, r ~ 

(nel dado da brodo è presen
te per il 15% circa), viene ad
dizionato per lo più per esal
tarne la sapidità. Tale sostan
za, che è per lo più inutile. 
può provocare in alcuni sog
getti una sintomatologia clini
ca caratterizzata da cefalea ed 
epigastralgia acuta, nota co
me «sindrome da ristorante ci
nese» per l'alta incidenza di 
intossicazioni dopo la consu
mazione di pasti tipicamente 
orientali, in cui il Msg viene 
aggiunto in elevata quantità 

Poi c'è il capitolo coloranti. 
Sono sostanze chimiche di 
origine sia naturale che di sin

tesi, impiegate m larga misura 
per rendere attraenti alimenti 
in genere poco appetibili e di 
scarsa qualità 

1 coloranti utilizzati come 
additivi alimentar; nel nostro 
paese sono praticamente solo 
cinque: E 124 (rosso Pan-

ceau). E 122 (azorubina). E 
127 (entrosma), E 110 (giallo 
tramonto) ed E 102 (tartrazi
na) Tuttavia non se ne cono
sce con precisione né la pro
duzione né il consumo, ma da 
estrapolazioni effettuate sui 
quantitativi commercializzati 

E se mangiassimo bucatini all'arancia? 
e V Fa ingrassare. Anzi, fa di
magrire. Previene l'infarto. No. 
favorisce l'aumento del cole
sterolo. Con l'uso indiscrimi
nato dei pesticidi è divenuto 
un alimento a nschio. Al con
trario, è rimasto uno dei pochi 
alimenti sani, perché ha com
ponenti genuine e non neces
sita d i additivi o conservanti 
per la sua commercializzazio
ne. In fondo è una moda, de
stinata a scomparire. Macché, 
sono stale trovate tracce d i 
utensili destinati alla sua fab
bricazione in una tomba etni
sca di Cerveteri del quarto se
colo avanti Cristo. 

Da quando il livello medio 
della vita è migliorato, e ti de
sinare si è trasformato in ali
mentazione bilanciata e 
scienza nutrizionale, la gran
de protagonista del dibattito 
dietetico-scientìfico è diventa
ta lei, la pasta. Alternativa
mente trascinata sul banco 
degli imputati - accusata d i 

essere causa diretta di pingue
dini e malattie cardiovascolari 
- o salita sull'altare dei salva
tori della Patria, come compo
nente cardine della -dieta me
diterranea» e voce consistente 
dell'export commerciale d i 
casa nostra. 

Ne consumiamo molta In 
media 25 chili all'anno a te
sta. Ne produciamo, dunque, 
per il solo consumo interno. 
1.420.000 tonnellate ogni do
dici mesi. Che diventano oltre 
un milione e ottocentomila se 
si contano anche le esporta
zioni - di cui oltre il 50% è de
stinato ai paesi della Cee. 
Composta essenzialmente di 
grano duro ( lo impone una 
legge che nsale a un editto 
del Senato genovese del 
1574) la pasta italiana produ
ce ncchezza - 3 500 miliardi 
nell'88 - e calorie. 

Ma da che parte sta la verità 
scientifica? Spaghetti e taglia
telle aiutano la bilancia dei 

pagamenti, oppure fanno 
pendere pericolosamente ver
so l'alto gli aghi di bilance 
ben più temute' Insomma, la 
pasta fa bene o fa male' «È fa
cile dire "la pasta fa ingrassa
re", quando sulla tavola se ne 
mette a volontà - spiega il 
professor Giovan Battista Qua
glia. docenie di tecnologie ali
mentari dell'università di Ro
ma - Esistono dei tabù verso 
questo alimento che in parte 
derivano da un'evoluzione ali
mentare che si riscontra nei 
paesi in cui, quanto più alto è 
il benessere economico, tanto 
più si tende a trasformare i ce
reali in carne. Tabù che però 
derivano in gran parte anche 
dalla scarsa conoscenza che 
hanno i consumaton dei costi
tuenti chimici della pasta Di
venta essenziale allora esami
nare la composizione distin
guendo i due aspetti, quello 

FRANCO DI M A R E 

calorico e quello del contenu
to in nutrienti Ebbene, 70 
grammi di pasta (che sono 
una bella porzione, perché la 
pasta raddoppia peso e volu
me durante la cottura), corri
spondono a 280 calorie (13 
per cento di proteine, tre per 
cento di lipidi e 84% di carboi
drati) Queste calorie sono 
pan al 12'*. dell'esigenza di 
energia d i un uomo di età 
compresa tra i venti e i 39 an
ni che svolga moderata attività 
fisica La quota maggiore di 
calorie deriva dall'amido e la 
moderna scienza dell'alimen
tazione ritiene che in una die
ta equilibrata il 60% delle ca
tone debba provenire dai giù-
cidi e soprattutto dall'amido» 

Aveva dunque torto il futuri
sta Tommaso Mannelli quan
do. in un articolo apparso nel 
1931 sul ^ornalo «La cucina 
d'Italia», scrìveva che era «ma

turo, ormai, il tempo per san
cire la totale, definitiva "aboli
zione" della pasta» e propone
va in dirompente alternativa 
insalate ai bulloni7 Pare di sì. 
se è vero che la pasta è oggi 
entrata a far parte anche delle 
diete speciali degli atleti ame
ricani «Ci sono diverse ragioni 
che spiegano la rivalutazione 
internazionale di cui è oggetto 
quest'alimento - dice il pro
fessor Marcello Ticca, docente 
di scienza dell'alimentazione 
dell'università di Roma e diret
tore dell'unità di informazione 
nutrizionale dell'istituto na/io 
naie della nutrizione - la pa
sta contiene proteine d i di
screta qualità, ferro, fosforo, 
alcune vitamine del gruppo 
"B". È un alimento genuino, 
composto com'è di sola se
mola di grano duro, acqua e 
sale Poi perché non è affatto 
pesante, dal momento che in 

fase di cottura i carboidrati in 
essa contenuti subiscono dei 
processi di gelatizzazione e di 
scissione tali da facilitarne la 
digeribilità. Infine perché as
sociata con condimenti vege
tali, come l'olio d'oliva, con 
verdure, formaggi o legumi in
tegra le sue proprietà calori
che e nutrizionali divenendo 
un pasto completo». 

Anni di ncerche e studi 
complessi hanno così corre
dato d i un corposo bagaglio 
scientifico una certezza nutri
zionale alla quale erano già 
arrivate per via del tutto empi
rica, duecento anni fa, piccole 
e geniali massaie di campa
gna pasta e ceci, pasta e fa
gioli, pasta e lenticchie. «Le 
proteine contenute nella pa
sta alimentare - spiega il pro
fessor Ticca - sono spesso 
complementari a quelle con
tenute nei legumi, nel senso 
che le une sopperiscono alte 
carenze delle altre e viceversa. 

agli alimenti, stabilendo la do
se giornaliera ammissibile con 
la dieta. Inoltre, di recente, il 
Consiglio delle comunità eu
ropee ha emanato una Circui
va (98/107/Cee del 21-12-
1988) stabilendo dei criteri 
generali per l'impiego degli 

Se poi aggiungo olio d'oliva e 
formaggio, avrò anche l'ap
porto di lipidi. Cioè un piatto 
unico, che non ha bisogno di 
un "secondo"-

Niente «novelle cousine», 
dunque, dicono convinti gli 
scienziati nutrizionisti ( i l pro
fessor Ticca, poi, considera 
l'aggiunta della panna «una 
vera bestialità") Piuttosto uno 
sguardo attento al libro di cu
cina della nonna, e alle vec
chie, sane minestre di un tem
po Anche i sempreverdi spa
ghetti al pomodoro conosco
no la loro rivalutazione scien
tifica un piallo completo e 
genuino, assicurano i nutrizio
nisti A chi proprio non potes
se fare a meno di abbinamen
ti medili e variazioni sul tema, 
i dietologi consigliano di pen
sare a ortaggi e verdure (tutte 
contengono fibre e vitamine). 
E perfino alla trutta, per gli 
amanti dell'esotico. Avete mai 
pensato ai bucatini all'aran
cia? 

additivi alimentari. Stando a 
questa normativa è permesso 
l'uso di un additivo alimentare 
soltanto se è stato dimostrato 
che esso presenta vantaggi 
per il consumatore. In partico-
lar modo, l'utilizzo di tali so
stanze sarebbe giustificato so
lo se impiegate per conserva
re la qualità nutritiva dell'ali
mento. per fornire ingredienti 
o costituenti necessari per ali
menti prodotti per gruppi di 
consumatori che hanno fabbi

sogni dietetici particolari, edtjg 
infine per potenziare la c o n * 
servabìlità o la stabilità d i un» 
alimento, ovvero per m i g l i o * 
rame le proprietà organóletUfs 
che senza peraltro alterarne ia$f 
qualità. I; 

Comunque, rimane p u r 
sempre la preoccupazione! 
derivante dal fatto che gli ad* ' 
ditivi alimentari possano taco* # 
raggiare una alimentazione &1 
base di prodotti di scarso va
lore nutritivo, ricchi invece di „ 
grassi e zuccheri che (avori*5! 
rebbero l'insorgenza dì sVaria-k 

te disfunzioni metaboliche, f a - , 
al i tando nel contempo l'in-? 
sorgenza di tumori di varia na- ^ 

I 

Gii alimenti colorati 
I pr incipal i al imenti colorabi l i 

Burro e formaggi 
Margarina 
Bevande alcoliche {aperit ivi , amar i , digestivi) 
Bevande analcoliche (bibite, aperit ivi , ecc ) 
Gelati e ghiaccioli 
Surrogati d> cioccolato 
Piodott i dolciari 
Confetture e marmellate 
Prodotti a base di carne 

Al imenti non colorabi l i 

Latte 
Miele 
Pasta 
Carne 
Olio 
Caffé 

Succhi di frutta 
Acqua minerale 
Aceto 
Zucchero 
Pesce 
Frutta e verdura fresca 

18 l'Unità 
Venerdì 
28 luglio 1989 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40 49.0! 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Stop Psi all'esproprio del parco II Pei: «Manovre di bassa lega» 
Il neoministro per le Aree urbane^ ^Cederna: «È un'offesa alla città 
impedisce il voto in commissione" ^Non si fa il bene di tutti 
Ennesimo rinvio della legge per favorire interessi privati » 

Roma capitale naufraga su villa Ada 
Niente esproprio di villa Ada mente risistemazione 
di piazza Vittorio, 520 e non 700 miliardi per «Roma 
capitale» Così il decreto che avrebbe dovuto ndise-
gnare la città rimane mutilato di due interventi es
senziali e sui quali (accordo in commissione era 
esclusi i socialisti, totale II provvedimento però e 
destinato a decadere per la quarta volta e a non di
ventare legge \{ governo continua a prendere tempo 

STfiFANO POLACCHI 

m Proprio mentre Cossiga 
siglava di suo pugno la cac 
ciflU ufficiale della giunta Giù 
bilo dal «trono capitolino» lo 
scioglimento del consiglio e la 
necessità di nuove e tempesti 
ve elezioni la città ancora 
non ha avuto ieri né avrà tra 
breve 1 ormai «leggendaria* 
legge per «Roma capitale» Il 
decreto reiterato per la quarta 
volta il 15 luglio scorso deca 
dra II 13 settembre ma a cau 
sa delle ferie parlamentari è 
praticamente «morto» Ieri il 
neomlnlstro per le Aree urba 
ne il socialista Carmelo Con 
te non ha fatto votare la com 
missione Ambiente della Ca 
mera sugli essenziali emenda 
menii al decreto governativa 
sui quali la convergenza era 
larghissima Od significa che 
quando verrà npresentato per 
la quinta volta il decreto sarà 
una fotocopia del precedente 
eludendo la volontà delia 
commissione Un modo per 
rinviare la questione delle 
spropno di villa Ada «Un in 
decente forzatura per far pia 
cere a una parte del Fsi che 
non si capisce perché vuol ri 
mandare il problema afferma 
sdegnato I onorevole Antonio 
Cederna promotore del prò 
getto di legge per ridare la vii 

la alla citta 
Indignazione oltre che dai 

deputati comunisti Picchetti 
Nicolini e Saplo è stala 
espressa anche dall onorevole 
Elio Mensurati democnstiano 
che ha lanciato soprattutto 
contro l socialisti 1 suoi dardi 
al curaro «È grave - ha affer 
maio - che per non intralciare 
interessi particolari su villa 
Ada decada nuovamente un 
provvedimento utile per la cit 
ta» Dei 700 miliardi previsti 
per la capitale nella bozza di 
decreto su cui e è accordo in 
commissione ambiente 30 
sono quelli destinati ali espro 
prlo di villa Ada Proprio que 
sii oltre a quel i previsti per la 
nsistemazione del mercato di 
piazza Vittorio continueranno 
a mancare anche nel nuovo 
quinto testo del decreto che il 
governo ritualmente npresen 
tera a settembre 

«Sembra che ormai sia stato 
cancellato il progetto di pò 
tenzlare I aeroporto dell Urbe 
- commenta Cedema ma la 
vera vergogna nmane 1 esclu 
sione di villa Ada lutto per
che i socialisti dicono di voler 
aspettare un fantomatico pia 
pò organico per il verde In 
commissione é stata nuova 

mente ribadita la necessità 
dell esproprio Io lo considero 
ormai un atto di decenza poli
tica Si tratterebbe pratica-
mente solo di far rispettare il 
piano regolatore ovvero una 
legge che ha già 30 apm e 
che destina la villa a verde 
pubblico» 

«Sentiamo il dovere di espn 
mere forte preoccupazione 
sulla sorte finale di un decreto 
troppe volte reiterato per non 
far pensare a manovre poco 
chiare - affermano i comuni
sti - e sul rischio che il neo 
presidente Andreotu preferì* 
sca facili fuochi artificiali in vi 
sta delle elezioni capitoline 
più che affrontare nella so 
stanza i veri problemi della 
capitale» 

Intanto a furia di emenda 
menti tentennamenti dichia 
razioni risulla difficile anche 
capire cosa LI sia dentro que 
sto decreto che a ogni edizio 
ne assume forme diverse A 
settembre probabilmente 
verrà reiterato il prowedimen 
to senza villa Ada senza aero 
porto dell Urbe senza piazza 
Vittorio Prevedere 520 miliar 
di per Roma di cui 160 per i 
beni culturali e archeologici 
160 per lo Sdo e il parco del 
I Appia la restituzione alla cit 
tà di villa Stroh! J-ern I acqui 
sizione al Comune di palazzo 
Braschi 45 miliardi per il cen 
tro congressuale 70 miliardi 
per il trasferimento delle ca 
serme in Prati "Interventi im 
portanti per la cap tale come 
villa Ada e io Sdo - afferma 
ancora Cederne - ormai è 
più di un anno che ne discu 
tiamo e slamo ancora al pun 
lo di partenza È una vicenda 
che mi deprime e che mi gei 
ta nello sconforto 

tei»»**» H 

Un immagine di villa Ada sul suo esproprio è caduto il decreto per «Roma capitale» 

Olimpica a «pezzi» per 2 mesi 
• • Olimpica fuon uso per 60 
giorni A partire dalla mezza 
notte di oggi resterà off limits 
il tratto della via Olimpica 
compreso tra via dei Monti 
della farnesina e corso Fran 
eia in entrambi i sensi di mar 
eia per i lavori di raddoppio 
della sede stradale Verrà 
chiuso per lo slesso periodo 
anche il tratto che va da via 
della Farnesina a viale Tor di 
Quinto 

Per due mesi quindi sem 

pre che ì lavori procedano se
condo i piani fissati tutta la 
zona Nord della capitale già 
messa in difficoltà dalla ehm 
sura della galleria della colli 
na Fleming dovrà fare I conti 
con il caos di cui ha già avuto 
un primo assaggio nei giorni 
scorsi La sene di deviazioni 
previste per aggirare la zona 
interrotta fischia di far colUs 
sare definjtivamente una si 
tuazione già dì norma al limiti 

di guardia 
Le auto provenienti da 

Nord e dirette ad Ovest lungo 
corso Francia non potranno 
immettersi infatti su via Hon 
duras verso 1 Olimpica ma 
dovranno servirsi dello svinco
lo di corso Francia su viale 
Tor di Quinto proseguendo 
poi per il lungotevere M]Mo e 
Maresciallo Diaz Anche i vei 
coli provenienti dalla direzio
ne opposta e diretti ad Ovest 

dovranno necessariamente far 
uso dello stesso svincolo 

Le auto che invece proven 
gono da Ovest lungo I Olimpi 
ca verranno falle confluire su 
via Boselli ali altezza dello sta 
dio Poi potranno proseguire 
verso piazzale della Farnesina 
e di qui attraverso via del Mi 
mtero degli Esteri e via Anto 
nino di S Giuliano si immet 
teranno sul lungotevere Mare 
scialloBia* 

Distrutti i locali situati sulla storica salita 

Crolla la «Tana del Grillo» 
Era il ristorante dei vip 

Il ristorante «La tana del grillo» dopo il crollo 

• • Tavoli in pezzi tendaggi 
strappati luci e rontrosoffitto 
in frantumi è tutto finito sol 
to le enormi pietre che sor 
reggevano le volte della Ta 
na del Grillo» uno dei locali 
più caratteristici del centro 
Errano da poco passate le 
cinque di ieri pon nggio 
quando un boato seguito da 
un alto polverone ha fatto 
accorrere la gente che abita 
vicino allo stabile che si tro 
va ai numero sei della cele 
bre Salita del Grillo Quando 
Antonio Balbon' che con la 
madre Maria Lu sa gestisce il 
locale dal 1967 ha aperto la 
porta del locale si è trovato 

di fronte una scena da bom 
bardamento Era crollato il 
soffitto a volte del locale 
centrale proprio quello che 
era usato come sala da pran 
zo Macerie e rottami davanti 
agli occhi dei vigili de fuoco 
subito intervenuti che han 
no tratto in salvo Regina Lu 
qan di 85 anni proprietaria 
dello stabile al cui interno 
sorgeva il ristorante E stata 
una vera fortuna che le vec 
chie volte ridotte in polvere 
dal crollo abbiano dato un 
preavviso qualche giorno fa 
Martedì scorso infatti e era 
stata la caduta di alcune pie 
tre sul controsoffitto II gesto 

re della «Tana del Grillo» 
aveva avvertito i vigili del 
fuoco che avevano (atto 
sgombrare il locale Se ieri 
pomeriggio come di con
sueto nel ristorante si fosse 
trovato il personale di servi 
zio e di cucina difficilmente 
sarebbe stata evitata una tra 
gedia Le enormi pietre si so 
no schiantate al suolo con 
violenta sfasciando tutto 11 
crollo delia struttura centrale 
della vecchia malandata pa 
lazztna ha creato problemi 
di stabilità per I intero edifi 
ciò La volta costruita con 
blocchi di pietra a calce sor 
reggeva le ura dell edificio 

circostante Per questo moti 
vo gli altri locali del palazzo 
ed i terrazzini dei piani supe 
non sono stati dichiarati pe 
ncolanti dai vigili del fuoco 
Tre fafglie che abitavano 
proprio sopra «La Tana» ieri 
sera sono state (atte evacua 
re per otivi precauzionali In 
tanto della «Tana del Gnllo 
sono nmaste solo alcune fo 
to di personaggi celei che 
frequentavano ti locale pie 
gate e strappate fra le mace 
reie Per II locale a duepassi 
dalla casa di Guttuso è arri 
vato il momento di chiudere 
i battenti dopo cinquant an 
ni di successi e di gloria 

Affare mense 
Il «Sabato» 
smentirà le accuse » 
ai comunisti 

Nel primo numero del mese di ottobre, il Sabato dovrà pub-
blicare il testo della smentita dei comunisti Ugo Vetere 
Franca Prisco Daniela Valenlini e Francesco Speranza ri 
guardo alle afférmazioni contenute nell ormai famoso arti
colo «porchette rosse sui miliardi delle mense» Lo ha deci 
so il pretore avi e Tito Baiarti, che ha accolto II ricorso pre
sentato dai quattro esponenti comunisti Secondo il setti 
manale 1 articolo si inseriva in una polemica di carattere 
politico None staio questo il parere del pretore «Nessuna 
considerazione di carattere politico o d altra natura • è in
fatti ta conclusione di Bajardi 1 legittima s trasformare una 
persona onesta in un ladro o un ladra in una persona one 

X V CirCOSCrìz iOne Non sono bastati l solleciti 
Daralizzata al sindaco due esposti de-

a Cossiga 

• _ . . nuncia alla magistratura e 
Il PCi SCriVe una richiesta di intervento 

del prefetto Eppure da un 
anno e mezzo I attività della 
XV Circoscrizione è compie» 
lamento paralizzata Mal

grado i continui solleciti il presidente li iorlaniano De Lu
ca da diciotto mesi pnvo di maggioranza si rifiuta di preq^ 
dere atto della situazione Ora jl capogruppo comunista ha 
scritto perfino una lettera a Cossiga chiedendo un suo jn. 
tervento -come supremo garante dell agibilità democratica 
e del corretto funzionamento delle istituzioni» 

Troppi bocciati 
a Cassino 
Denuncia 
alla Procura 

Su 50 studenti, solo 15 sono 
riusciti a superare tesarne, 
di maturità presso I Istituto 
tecnico commerciale «Altie 
ri di Cassino Che siano tut 
ti «somanu? Per chiarire se di 
questo si tratti o se Invece 
sono state commesse delle 

irregolarità dalle commissioni esaminatrici è slata presenta
ta una denuncia alla Procura della Repubblica I membri 
interni dal canto loro si sono schierati dalla pane dei ra
gazzi che nei prossimi giorni presenteranno ricorso al Tar 
del Lazio 

Acotral 
51 nuovi bus 
per il trasporto 
di handicappati 

Saranno privi di barriere ar
chitettoniche con accorgi
menti pensati per chi non 
può camminare sulle sue 
gambe o come gli anziani 
ha difficoltà a salire i gradi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni L Acotral disporrà final 
m^mmmmmmm•"•""•"" mente di SI nuovi mezzi 
utilizzabili anche dagli handicappati II gruppo comunista 
alia Regione aveva proposto che tutti t nuovi bus in cosini 
zione 511 mezzi fossero realizzati senza bamere Ma la 
proposta £ stata bocciata dalla maggioranza 

Scomparso 
da 4 giorni 
imprenditore 
edile di Cuidonia 

Hanno ntrovato la sua' auto 
abbandonata ina d i l u i rne 
sima traccia Luigi Rotondi, 
un imprenditore edile di Vii 
lanova di Guldonia è span 
to da lunedi scorso len 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mattina polizia e carabinie-
~ " " • " • ^ • • ^ " " ^ • " ^ ri hanno organizzalo una 
battuta per le campagne di Tivoli mentre una squadra di 
sommozzatori ha scandagliato senza esito I Aniene òli in 
vestigaton escludono 1 ipotesi del rapimento Rotondi 45 
anni sposato si trova infatti in condizioni economiche 
lutt altra che floride Nelle ultime ore Mene invece sempre 
più accreditata 1 ipotesi che si sia allontanato di sua volon 
ta 

Al l a r g o d i AnZIO Erano partili ien mattina 
p l i V n t t P r n Presto dal golfo di Cugnana 
d i v i n i c i V m S a r d e g n a d i r e m a l pò,,,, 
SalVd di Fiumicino Ma nello scafo 
A n a i l f r a f l h i <*ella ,onD imbarcazione si 0 
•w u a u i m i j H i a p e r t a u n a f a [ | a q ( , |U a t t r o 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «mannal" sono stati costretti 
" • " • " " " • " " " " ^ ^ m i ^ ^ m a d abbandonarla utilizzan
do un battellino di salvataggio I naufraghi Enrico Sotgtu 
Maria Carla Cavagnis Mana Teresa Faedda e Carlo De Le 
na sono stati tratti In salvo da un elicottero dell aeronautica 
militare mentre si trovavano a 150 chilometri al largo della 
costa di Anzio I quattro tutti in ottime condizioni di salute, 
sono così •approdati» ali aeroporto di Clampino 

MARINA MASTBOLUCA 

Mondiali 

Un comitato 
per seguire 
i cantieri 
^ 1 Un comitato tecnico 
creato appositamente seguirà 
settimana per settimana i la 
von per i campionati di calcio 
del 90 E sialo deciso ieri 
mattina dall ufficio di coordi 
namento dei Mondiali in una 
riunione presitdula dal vice 
commissario prefettizio Fau 
sto Gianni II comitato dovrà 
seguire e verificare I anda 
mento delle opere perche si 
svolgano più celermente pos 
abile e con sicurezza In que 
sto modo - ha affermato 
Gianni - cercheremo di limita 
re i disagi per i cittadini e con 
seguenze negative per li Iraffl 
co» 

|) comitato tecnico penna 
nente sarà presieduto da Sa 
verio Collura responsabile 
dell ufficio di coordinamento 
del Mondiali e avrà anche li 
compito di curare I informa 
zione su tutti gli aspetti dei la 
von per 1 operazione Mondia-
li 

Poche case? Il Censis ha torto 
• • Di recente alcuni tra i 
p LI importanti quotidiani h m 
no dato notizia di un indagine 
condotta dal Censis sulla ca 
renza di alloggi a Roma I toni 
utilizzati erano di evidente 
preoccupazione dalle condii 
sioni del rapporto emer^treb 
be la necessità di realizzare 
quote assai consistenti di nuo 
ve abitazioni L argomento 
merita qualche considerazio 
ne Non solo e non tanto per 
che a promuovere ! indagine 
e slato il Comune da cui d 
pendono scelte decisive di 
politica edilizia quanto per 
che la cultura ambientalista 
motivatamente convinta di cs 
sere portavoce delle p u reali 
e sentite urgenze prodotte 
dalla condizione urbana ri 
schia di trovarsi impreparata 
di fronte a risultati che denun 
cino insospettabili bisogni di 
altra edilizia In termini molto 
schematici la tesi del Censis e 
la seguente A Roma gli abi 
tanti decrescono a differenza 
degli altri grandi capoluoghi 
in modo mollo conlenuio al 
contrario il numero delle fa 
miglie aumenta per la ndu'io 
ne della composizione media 
dei puclei il patrimonio r^si 
dcnztale viene costantemente 
eroso dal terziario le situazio 

ni d coabitaz one non volon 
trjna e di rilascio forzato dtl 
I alloggio rappresentano in 
fenomeno diffuso la richiesta 
di alloggi di più elevate pre 
stazoni interessa strati sociali 
consistent IV consegue che 
occorre costruire nei prossimi 
quindici anni oltre 600 000 
nuove stanze 

Il dato evidentemente stu 
p sce Per p u d una motivi 
i oni L uit mo ctnsimento ha 
messo in ev denza come ne 1 
preeedente dteen i o il palr 
mori o edilizio a Roma s sia 
incrementato di circa SOO 000 
sianze superando abbondan 
temente ie lamentose previ 
sioni di chi non sospettando 
un attività edilizia cosi intensa 
dava per certo che con molto 
meno si sarebbero risolti i 
problemi abitativi della città 
Sempre al 1981 ultimo anno 
in cui si ha certezza de! patr 
monio ab lai le stanze r 
stillavano ntl complesso di 
poco inferiori a 3 9 mil oni A 
tale valore va agg unta la prò 
duzione edilizia del decennio 
in corso che il Censis indica m 
circa lOmila alloggi per anno 
trascurando incredibilmente 

GIANCARLO STORTO * 

la quota di costruzioni abusive 
che ha pesato non poco E 
quindi certamente reahsl co 
ipotizzare che oc gì il patrimo 
mo residenziale non si disco 
sti molto da A 9 mi oni d 
stanze Se a questo stock si af 
f ancasscro ie t itre bOOm fa 
sianze prospettate dalia ncer 
ca si avrebbe una dotazione 
media ad abitante di 1 7 vani 
{non potendosi tra I altro 
escludere che la riduzione di 
abitanti a Roma abbia in futu 
ro ritmi più sostenuti} Altro 
che spreco edili io Siamo di 
fronte a valori che non posso 
no essere accettati in modo 
acritico scnzi quanto meno 
prospettare 1 urge nza di inter 
venti pubblici per il controllo 
degli alloggi inutilizzati e per 
regolamenlare ie mod f che 
alla destinazione d uso Ma n 
ogni caso appari limitativo e 
fuorviarne ridurre il d bai! io 
sulle cond/ioni abil itivc id 
un confronto di numeri in 
che se sostenuti da schemi e 
modelli prewsionah In effetti 
I esperienza maturata nel 
campo delie indagini sui fab 
bisogni impont un atteggia 
mento decisamente prudente 
sulle cifre per riportar*; il con 

fionlo da un lato ad una 
puntuale valutazione delle 
eond zion di disag o attuai 
mente assai composite e dal 
I altro alle modalità di immis 
sone nel mcrcalo della prò 
duzione edilizia che si rendes 
se necessaria Assume quindi 
un rilievo decisivo è quesla 
la vera sostanza del problema 

ricercare ipotesi credibili su 
dove realizzare gli alloggi a 
quali cosli e soprattutto per 
quali fasce di utenza Ed an 
cora occorre chiedersi con 
quali politiche e con quali 
strumenti è possibile colmare 
le vistose distanza esistenti tra 
le regole proprie del mercato 
abitativo e la domanda di abt 
(azioni Ed infine é possibile 
da un Iato schierarsi per il re 
cupero edilizio e la riqualifica 
ztone urbana per poi dimenti 
carsene ogni volta che si entra 
in problenatehe concrete e 
operative > 

Queste questioni sono nel 
rapporto del Censis appena 
considerale Ad esempio dai 
sondaggi apposilamente pre 
d sposti per misurare ta d spo 
mbihta delle famiglie a rlcer 
care nuove situazioni alloggia 

t ve &u cui per altro pesa il 
sospetto di una disponibilità 
limitata alle sole intenzioni 
emerge una domanda consi 
stente di alloggi da utilizzare 
in locazione La richiesta vie 
ne immediatamente tramutata 
dai ricercatori del Censis in al 
loggi da realizzare Ma come 
è possibile dare per acquisito 
che il mercato sia disponibile 
ad adenre a tale richiesta 
quando e del tutto evidente 
I attuale marginaiizzazipne 
dell ed lizia in locazione9 

In questo modo non si con 
tribujsce a costruire politiche 
chiare e efficaci su come risol 
vere i problemi di Roma che 
sono anche abitativi ma che 
vanno collocati ali interno del 
più ampio processo di trasfor 
magone, con cui il futuro 
prossimo della città deve con 
frontqrsi Anzi 1 indagine del 
Censis può diventare sostegno 
di programmi edilizi octasio 
nal che utilizzino come sue 
i i sempre più, frequente 
ii me finanziamenti e prece 
dure speciali E di decisioni 
affrettale ed improvvisate Ro 
ma ne ha subite fin troppe 
* Ingegnere membrq del diret 
tivo dell Istituto nazionale di 
urbanistica 

Una truffa da quattro miliardi 

Gang delle pensioni 
incassa falsi arretrati 
In pochi giorni avrebbero portato via ben 4 mihar 
di allo Stato Falsi pensionati, in coda allo sportel
lo avrebbero incassato 714 finti assegni di «arre
trati) A loro copertura cerano fasulli elenchi con 
inesistenti nomi di altrettanti inesistenti titolari di 
arretrati per ben 4 miliardi Gli elenchi però, sono 
arrivati troppo presto alle poste una tempestività 
che ovviamente, non poteva esser vera 

KM Si sarebbero presentati 
agli sportelli degli uffici posta 
li distinti pensionati in fila per 
incassare gli «arretrati» Un 
esercito di settecento anziani 
portatori di falsi assegni che 
se tutto fosse andato bene 
avrebbero portato via allo Sta 
to cirra 4 miliardi Una truffa 
in grande stile che una ben 
organizzata gang aveva messo 
a punto fin nei minimi parti 
co lari Cosa ha tradito i falsi 
pensionati7 Un ingenuo otti 
mismo sui tempi de) ministero 
delle Poste infatti è stato I ar 
nvo anticipato rispetto alle 
normali scadenze degli elen 

chi coi nomi de) «falsi pensio 
nati» a mettere la pulce sul na 
so degli ispettori postali Sulla 
vicenda il sostituto procurato 
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce ha aperto un in 
chiesta penale 

Come negare i soffertissimi 
milioni di arretrati a poveri 
pensionati stremati da inde 
scrivibili odissee, per veder 
sancito il dmtto agli arretrati e 
distrutti da ore di fila allo 
sportello» L impiegato non sì 
sarebbe mai rifiutato di paga
re tanto più se il pensionato 
aveva nella destra I assegno e 
nella sinistra la carta d identi 

tà falsa ovviamente Questo 
il tasto su cui la banda di truf
fatori ha fatto leva Per 11 resto 
un falso elenco è stato recapì 
tato alla Direzione provinciale 
delle poste 714 nomi di inesi
stenti anziani signori aventi di 
ritto ad un totale di quasi 
quattro miliardi di arretrati 
Falsi elenchi in cambio di sol 
di veri e «puliti 

Il primo tentativo è riuscito 
Un certo signor Alberto De Fé 
lice mai esistito st è presenta 
to allo sportello Ha esibito 
una carta di identità falsa, e un 
assegno di sette milioni L ad
detto ha pagato senza batter 
ciglio tutto sembrava in rego
la Altri 713 assegni erano 
pronti per essere incassati Gli 
ispettori della direzione delle 
poste però st sono insospettì 
ti per I amvo precoce dei falsi 
elenchi Un indagine veloce e 
tutto è finito sul tavolo del ma 
gistrato Dovrà essere lui a da 
re un nome vero al falsi pen
sionati 
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Inceneritore 
«Promosso» 
il nuovo 
impianto 
M II problema dello smal 
lìmento dei nfiuti ospedalieri 
- quelli potenzialmente in 
felli e i farmaci scaduti - ha 
toccalo un pnmo capolinea 
Ieri I assessore ali Ambiente 
della provincia Athos De 
Luca ha annunciato che il 
futuro inceneritore di Roma 
ha superato tutti gli esami 
per la «valutazione di impat 
lo ambientale» 

Chiarimenti e autorizza 
2;ioni igienico sanitarie sono 
stati forniti dall Amnu 11 prò 
getto tecnico è assolulamen 
te affidabile e d ora in poi si 
procederà alla sua concreta 
realizzazione Si potrà chie 
dere il finanziamento al mi 
nislero ali Ambiente e dare 
Iavvio alla gara riappalto 
per il via ai lavori 

Se tutto andrà bene entro 
due anni la salute dei citta 
dini e quella dell ambiente 
non avranno più di che te 
mere Nella nuova struttura 
che verrà costruita nell area 
di ponte Galena verranno 
bruciale 120 tonnellate al 
giorno di rifiuti ospedalieri 
La temperatura dei due forni 
molanti del peso di 60 ton 
[Veliate ciascuno toccherà 
Ì200 gradi Per verificare 
I affidalibità dell impianto 
non sono stati risparmiati 
esami fino alle osservazioni 
dei cittadini che hanno pò 
luto prendere visione del fu 
turo progetto dal 14 al 22 lu 
Silo scorso 

«Questo nuovo metodo di 
pubblicità ed informazione 
pubblica - ha detto De Luca 
- rappresenta una nsposta 
Concreta a quanti parlano di 
valutazione di impatto am 
blentale ma non la pratica 
nb mai e quanti sono prò 
fondamente convinti che è 
sempre conveniente far tro 
vare I cittadini di fronte al 
fatto compiuto» 

Poligrafico 
Nido chiuso 
per i nuovi 
arrivati 
WÈ «Non e è posto il suo 
bimbo lo porti in un altro ni 
do | azienda pagherà» Più o 
meno cosi len mattina la dire 
zione del Poligrafico dello Sta 
10 ha rifiutato I entrata di un 
bimbo al nido materno che al 
suo interno funziona da quasi 
mezzo secolo Finora il Poli 
grafico aveva manifestato pm 
volte I intenzione di chiudere 
11 nido Per impedirlo i lavora 
tori già tre anni fa scioperare 
np per cinque giorni La deci 
sione era nentrata e anzi t a 
blenda si era impegnata a co 
struire una nuova struttura 

Ancora due mesi fa la dire 
zione aveva dato un nuovo 
annuncio di chiusura awer 
tendo le dipendenti di portare 
i propri figli in nidi privati con 
i quali avrebbe stipulato una 
convenzione Solo ieri però è 
arrivato il primo alt ai nuovi 
bimbi II consiglio di fabbrica 
comunque non cede e prean 
mincta iniziative di protesta 
«E una discriminazione e una 

4 violazione dell articolo 6 del 
trattamento integrativo azien 
dale 

Ridotti i posti letto negli ospedali 
Dimezzate le farmacie comunali 
Pochi bus, metrò irrespirabile 
Un nuovo dossier del Mfd 

«Chiuso per ferie» 
Un'estate senza a 
Diminuiscono i posti letto negli ospedali si dimez
zano le farmacie comunali aperte i dintti degli an
ziani sono trascurati i trasporti si fanno sempre più 
difficili Solo i musei, in pieno periodo turistico, os** 
servano gli stessi oran (insufficienti) del resto del-
1 anno In estate - denuncia un nuovo dossier del 
Movimento federativo democratico sull «emergenza 
estate» -1 problemi di tutti i giorni si moltiplicano 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Servizi ospedalieri far 
macie comunali soggiorni 
estivi per gli anziani e i ragaz 
zi musei capitolini metropo
litana linee Atac e Acotral 
case di cura per gli anziani 
Come funzionano i servizi sa 
nilari e pubblici per chi è co 
stretto a passare testate in 
città? Anche questanno il 
Movimento federativo demo 
cratico ha raccolto le segna 
lazioni del Tribunale per i di 
ritti del malato dei difensori 
CIVICI e di tutti quei cittadini 
che si trovano a fare i conti 
con I emergenza estate li 
quadro che ne emerge e 
sconsolante 

Policlinico Umberto I 1 
ricoveri non sono diminuiti 
ma manca il personale so 
prattutto i paramedici e m di 
versi reparti sono stati ridotti i 
posti letto in totale più di 
250 Alcuni reparti sono stati 
addirittura chiusi Un dato 
confortante è il buon funzio 
namento e I igiene della clini 
ca ortopedica mentre sono 
stati preparati 1000 cartellini 

di riconoscimento che devo 
no essere indossati dagli ope-
raton 

San Giovanni EI ospeda 
le che presenta più problemi 
Malati nelle corsie, caldo in 
sopportabile infiltrazioni 
d acqua dal soffitto carenza 
di personale Ad agosto gli 
ambulatori di chirurgia, trau
matologia cranica medicina 
e cardiologia rimarranno 
aperti solo di mattina 

San Camillo I reparti non 
sono stati chiusi e anche gli 
ambulaton specialistici (oto 
nno oculistica e neurologia) 
saranno aperti tranne duran 
te il «ponte di Ferragosto An 
che in questo caso ilvpersona 
le e ridotto al mìnimo ed è 
prevista la chiusura del pò 
liambulatono di reumatolo 
già 

Santo Spirito I problemi 
più importanti da nsolvere so 
no quelli del vitto spesso n 
fiutato e della mancanza di 
un sistema di aerazióne e 
ventilazione Per la carenza di 
personale ci sono difficoltà a 

provvedere agli anziani non 
autosufhc lenti 

Spallanzani La situazio
ne è molto delicata soprattut
to per la mancanza di psico
logi e di assistenti sociali So
no ancora in corso ì lavori per 
la ristrutturazione del padi 
glione Pontano e la stessa 
Usi ha proposto alla Regione 
di utilizzare temporaneamen 
te una divisione dell ospedale 
Forlamm 

Ma non sono solo gli ospe 
dali romani ad avere questi 
problemi Nel resto della re 
gione la situazione è altre! 
tanto grave 

Farmacie comunali In 

tutto sono 23 Nei mesi di lu 
glia e agosto ne rimane ehm 
sa la metà II problema è 
sempre lo stesso mancanza 
di personale E questo mentre 
aumenta la richiesta dei citta 
dini per la contemporanea 
chiusura di molte farmacie 
pnvate 

Soggiorni estivi per gli 
anziani 11 Comune ha drasti 
camerìte ndotto i fondi a di 
sposizione per cut solo 6000 
anziani potranno prendere 
parte ai soggiorni II periodo 
di vacanza è di 14 giorni al 
mare in montagna o alle ter 
me Le quote di partecipazto 
ne alla spesa vanano dal 10 

fino al 100 per cento Per ì 
problemi degli anziani il Mo 
vimento federativo democra 
tico intende collaborare con 
«Filo dargento» (organizza 
zione promossa dalla Cgil 
Per i soggiorni estivi dei ra 
gazzi e è lo slesso problema 
di mancanza di fondi Per i 
più giovani è prevista I orga 
nizzazione di soggiorni diurni 
in città 

Trasporti Nella metropo 
litana 1 aria è irrespirabile 
Manca qualsiasi tipo di aera 
zione e nelle ore di punta la 
situazione è aggravata dall af 
follamento delle vetture Stes 
si problemi per le linee Aco 

trai ma in più e è la difficoltà 
per gli anziani di avere la les 
sera di libera circolazione 
LAtac ha ridotto del 30 per 
cento il numero delle corse 

Musei capitolini Ancora 
una volta e nonostante il co
stante aumento dei turisti sa 
ra molto difficile ammirarne 
le bellezze artistiche L orano 
d apertura rimane quello soli 
to dalle 9 alle 1330 con un 
solo turno pomeridiano, il 
martedì dalle 17 alle 20 Ma 
oltre agli oran ridotti le la 
gnanze riguardano anche il 
personale scarso e inefficien 
te e la mancanza di servizi 
telefoni e punti di ristoro 

Lavoratori Eastman 
ai ferri corti 
con la Regione 
Policlinico in subbuglio len mattina è stato annun
ciato che i posti letto nel mese d agosto diminuiran
no del 36% per mancanza di personale Tra due 
giorni, inoltre, scade la convenzione tra Regione e 
Università Intanto gli ospedalieri dell Eastman prote
stano per le incongruenze delle norme di lavoro ap
plicate la convenzione non è stata mai nspettata, 
mai corrisposti i miglioramenti economici previsti 

CLAUDIA ARLftTTI 

MI La drastica riduzione dei 
posti letto disponibili è stata 
annunciata ien mattina da 
Carlo Mastantuono direttore 
sanitario del Policlinico du 
rante una conferenza stampa 
sul rinnovo della convenzione 
tra Regione e università che 
applicata solo in parte !>ta fa 
cendo scalpitare gli ospeda 
lien dell Eastman Mastantuo
no ha parlato di «sovraffolla 
mento di una struttura che ac 
coglie in accettazione 55mtla 
persone ali anno» Alla confe 
renza slampa è intervenuto 
anche Giorgio Tecce rettore 
della Sapienza che ha spiega 
to come ci sia bisogno di altri 
1100 infermieri mentre il ban 
do di concorso che partirà tra 
poco riguarda solo cento pò 
sti «Abbiamo bisogno di sol 
di» ha detto ancora Tecce «Al 
Policlinico arrivano studenti e 
maiali dal Meridione in nume 
ro pan al trenta per cento del 
totale È importante arrivare 
alla legge speciale per Roma 
che per noi dovrebbe signifi 
care I autonomia dell Univer 
sita e del Policlinico* Nel cor 
so della conferenza stampa 
sono state anche illustrate al 
cune nuove iniziative allo stu 
dio esperimenti per 1 elimina 
zione e lo smaltimento di n 
fiuti ospedalieri conversione 
di alcuni servizi verso forme di 
day hospital attività di carat 
tere scientifico 

Si è parlato a lungo della 
convenzione che scade tra 
poco *L accordo tt a Regione 
e Università ha rappresentato 
un momento di transizione 
ha detto il prorettore Giorgio 

Di Matteo «e al suo interno te 
lacune sono state parecchie» 
E Tecce «Le trattative per il 
nnnovo dovrebbero terminare 
entro novembre E il momen 
to di richiamare I attenzione 
di forze politiche enti e gover
no sui problemi di un servizio 
pubblico di grande importan
za» 

Lo scadere della convenzio
ne preoccupa gli ospedalieri 
dell Eastman Sulla base dei-
I accordo il trattamento riser 
vato al personale ospedaliero 
doveva essere reso omogeneo 
con quello - sicuramente più 
vantaggioso - degli infermieri 
pagati sulla base del contratto 
con I università Nei fatU inve 
ce a parità di mansioni e di 
anzianità vi sono dipendenti 
che percepiscono compensi 
diversi e devono attenersi a 
norme di lavoro differenti Le 
cose negli ultimi giorni si sono 
ultenormente complicate Sul
la base di fondi stanziati dalla 
Regione al posto dell-omo
geneizzazione» prevista dalla 
convenzione si distribuiscono 
a pioggia fuori busta di qual 
che centinaia di mila lire «Un 
provvedimento tampone che 
non ha significato», dicono I 
lavoratori «Tanto più che que
sti fuon-busta al momento so
no amvati solo a dipendenti 
del Policlinico Mentre il per
sonale dell ospedale dall altra 
parte della strada non ha vi 
sto un soldo» Questo pome 
nggio alle 15 la delegazione 
degli ospedalieri incontrerà il 
comitato di gestione della Usi 
Rm/2 per discutere il proble 
ma 

Protestano le associazioni culturali colpite dai «tagli» 

«Soffocate una città già provata» 
Il commissario chiede aiuto al ministro 
Appello pubblico degli enti e delle associazioni 
culturali che sono stati penalizzati dai tagli al bi 
lancio comundle decisi dal commissario ad acta 
Salvatore Arnone Le voci della cultura si sono 
levate per annunciare la morte di una citta già in 
grave stato di salute II commissario straordinario 
chiede un incontro al ministro dei Tesoro Guido 
Carli Intanto in provincia la cultura si rivitalizza 

STEFANIA SCATENI 

• • «Quei soldi ci servono 
per sopravvivere Sono pochi 
ma per noi significano poter 
continuare a svolgere l attività 
concertistica gratuita ali uni 
versila che non è cosa di pò 
co conto per I Istituto universi 
fa io dei concerti che non ha 
bisogno di grosse cifre È una 
delle voci che si è levata ieri 
nella conferenza stampa dove 
lex assessore alla cultura Re 
david ha reso noti i tagli al bi 
lancio riguardanti I attivila cui 
turale romana Insieme a!! Isti 
luto universitario dei concerti 

che si è visto dimezzare i con 
tributi da 50 milioni a 25 e e 
rano p u ò meno disperali i 
rapprcsentanii del! Associa 
zione Villa Medici del Teatro 
di Roma del Teatro dell Ope 
ra della Filarmonica di Santa 
Cecilia e di tutte le associazio 
ni grandi e piccole che si so 
no viste tagliare le gambe dal 
la correzione che il commis 
sano ad acta Salvatore Amo 
ne ha fatto al bilancio capito 
Imo Alcuni arrabbiati iltr di 
sperati perche capitoli 

azzerati» (Questo e il termine 
tecnico che in parole povere 
significa «non avrete neanche 
una lira») Una pugnalata a 
strutture già da tempo in crisi 
come il Teatro di Roma e il 
Teatro dell Opera o ad altre 
meno malate come la stagio 
ne sinfonica della Rai i premi 
Donatello e Strega e le feste di 
San Giovanni e de Noantn Le 
attività estive sono le più pe 
nalizzale mi gli organizzatori 
presenti alla conferenza slam 
pa hanno annunciato che cer 
cheranno in tutti i modi di 
mantenere fé manifestazioni 
già varate o quelle in parten 
za L unica che non risentirà 
dei tagli sarà «L isola per 1 e 
state Con un progetto che 
agli inizi era stalo considerato 
rischioso e ora si rivela molto 
sensato la manifestazione 
dell Isola Tiberina già da tre 
anni si legje sulle propre 
gambe attraverso gli incassi 
del botteghino e senza finan 
ziamenti pubblici 

«Il punto è che la cultura 
non viene considerata di pan 
dignità alle altre voci» ha det 
to il presidente del Teatro di 
Roma «Rimane il fatto - con 
tinuava Roman Vlad presi 
dente della Siae - che I Italia 
è alt ultimo posto negli stan 
ziamenti a favore della cultu 
ra mentre questa dovrebbe 
essere la pnma preoccupaz o 
ne di un governo» A parte le 
considerazioni teonche più 
generali resta il dato di fatto 
che la atta già martoriata da 
cattive amministrazioni nella 
sua vita e vitalità culturale ha 
avuto I ultimo colpo di graz a 
Le voci culturali sono state im 
molate per il risanamento del 
deficit dell azienda trasporti 
Lex assessore Redavid ha 
lanciato la palla contro Core 
co e commissario ma ha di 
menticato di avere fatto parte 
di quella giunta che ha reso 
necessario 1 intervento del 
presidente della Repubblica 11 

commissario straordinano An 
gelo Barbato ha nsposto nel 
pomeriggio alle «lamentele» 
sollevatesi durante la confe 
renza stampa chiedendo al 
neoministro del Tesoro Guido 
Carli un incontro per i prassi 
mi giorni e ha dichiarato che 
userà i mezzi che ha a dispo 
sizione perché siano assegna 
te risorse adeguate alle inizia 
Uve culturali 

Un panorama molto diver 
so ci viene invece dalia Pro 
vincia Ieri in consiglio è sta 
ta approvala la delibera pre 
sentala dall assessore alla cui 
tura Renzo Carella con la 
quale viene stanziato un mi 
liardo per le attività dei centri 
culturali permanenti dell area 
romana L altenzione al «bene 
culturale» si sposta quindi in 
provincia grazie a una politi 
ca che vuole vitalizzare i co 
munì dell hinterland per solle 
varli da una condiz one di 
emarginazione rispetto alla 
capitale 

L'industria chimica in provincia 

Progetti di ricerca 
dal raffreddore all'Aids 
Presentata dall Unione industriali la prima inda 
gine delle sei che comporrano il progetto «Pro 
durre a Roma», sulla realtà industriale della Pro
vincia Lo studio, realizzato dall Istituto Cirm 
prende in considerazione il settore chimico-far-
maceutico particolarmente vitale Grande 
espansione, investimenti sulla ricerca, ancora 
piccola 1 attenzione ai problemi ambientali 

• H Trecento imprese 
15 800 dipendenti e 3 200 mi 
tiardi di fatturato Sono i nu 
meri che «disegnano» la situa 
zione dell industria chimico 
farmaceutica della provincia 
cosi come l ha vista il Cirm 
AH interno del progetto «Pro 
durre a Roma I istituto di ri 
cerca ha svolto per conto 
dell Unione industriali sei in 
dagim sui settori di produzio 
ne della provincia Quello 
chimico è stato il primo ana 
lizzato in tre sottosetton far 
maceutico cosmetico e agri 
colo 

La parte det leone spetta 
ali industna farmaceutica 
che produce il 10% di lutto il 
reddito italiano de) settore 
Copre il 41% dell attività ri 
spetto al 25% della profurne 
ria e al 24% della chimica per 
I agricoltura e I industna II 
grande salto in avanti che 
I industria farmaceutica ha 
fatto net giro di dieci anni 
(un incremento della produ 
zione del 25%) sembra den 
vare soprattutto dalla ncerca 
scientifica per la quale ha in 
vestito nel corso dell anno 
120 miliardi Un investimento 

che ha la caratteristica di 
coinvolgere le università gli 
istituti di ricerca e gli enti lo
cali Collaborazione facilitata 
dalla vicinanza tra le indù 
stne concentrate nei comuni 
di Anzio e Pomezia e la città 
Solo la Sigma Tau ha in cor 
so 12 programmi di studio e 
la preparazione di 4 progetti 
da realizzare con 1 istituto di 
biologia molecolare di Pome-
zia su Aids e raffreddore con 
un investimento di oltre 100 
miliardi 

Nonostante gli entusiasmi 
dimostrati dati Unione indù 
stnali della provincia sul 
buon andamento del settore 
rimangono ancora insoluti 
molti problemi II più urgente 
è sicuramente quello del rap
porto tra sviluppo e impatto 
ambientale È noto I alto tas
so d inquinamento delle in 
dustne larmaceutiche deter 
minato soprattutto dai rifiuti 
tossici Su questo campo e è 
ancora molto da fare 

Anziana 
Muore sola 
Trovata 
dopo giorni 
• • Quando i vigili hanno 
sfondato la porta di casa a 
stento sono riusciti a soppor 
lare 11 lanfo che proveniva dal 
1 interno del modesto apparta 
mento di via Vigna Antonio 
degli Effetti 9 Per terra boc 
coni giaceva il cadavere di 
una donna Laura Polito di 73 
anni rimasta vedova ed unica 
abitante dell appartamento 
che si trova nella zona della 
Circonvallazione Appia 11 ca 
davere era in stato di avanzata 
decomposizione i primi ac 
certamenti della scientifica fa 
rebbero risalire la morte ad al 
meno dieci giorni fa Molto 
probabilmente un malore ha 
colpito 1 anziana signora che 
si sarebbe diretta verso la por 
la d ingresso per chiedere 
aiuto Ma è crollata a terra 
senza nuscirci Neppure i vici 
ni si sono accorti di nulla Sol 
tanto il cattivo odore che usci 
va dall appartamento ha inso
spettito qualcuno di loro che 
ha chiamalo vigili e polizia 

Ultima vittima un commerciante 

Arrestati 3 usurai 
«Strozzavano» i Castelli 

SILVIO SERANGELI 

• i Dovevi essere I ult mo 
avvertimento per Roberto S il 
commerciante di Marino che 
aveva chiesto soldi in prestito 
ai «cravattan per raddrizzare 
una condizione economci 
difficile Roberto lacopucci 30 
anni commerciante anche lui 
nella cittadina dei Castelli 
Consiglio Casamonica 21 an 
ni del potente clan deqli zin 
gan arricchiti Michele Salma 
so 22 anni di Frascati i suoi 
usurai quando hanno scoper 
to che non aveva con sé i sol 
di Io hanno riempito di pugni 
e calci lo hanno lasciato per 
terra piegato m due dalle bot 
te 

I tre milioni che Roberto S 
aveva chiesto ad usura per 
mandare avanti il suo negozio 
di Manno in cinque mesi eia 
no divenldti dodici Ma nean 
che stavolta era nusciio a met 
tere insieme i soldi del debito 
Ali appuntamento con i «era 
vattan» cosi era andato ancora 
a mani vuote per chiedere un 
nnnovo sperando nella com 

prensione d chi gli aveva già 
alzato gli interessi per nman 
dire il saldo definii\o dei de 
b to Ma i tre usura non han 
no voluto seni re rag oni Lo 
hanno p ..eh ato senza pietà 
gì hanno dato I ultimo avverti 
mento Se non paghi li sue 
cederà anche di peggio Con 
le ossa rotte d sper ito con 
vinto di non riuscire mai a 
meitcre ins eme una somma 
che si gonfiava giorno dopo 
giorno Roberto S ha Itlefo 
nato al 113 e ha detto tutto 
«Mi hanno pestato a sangue 
alcune persone a cui dovevo 
dei sold Al nuovo appunti 
mento con la banda degl 
esattori s sono cosi presentati 
alcun agenti della sesta se^o 
ne della squadra mob le So 
no stati rconosciul ed arre 
stai Roberto lacopucc Con 
siglo Gdsamonca i due pie 
chidtor della banda e Miche 
leSalmaso la mente del grup 
pò s curamente collegato ad 
un grò pu vasto di strozzi 
nagg o esteso a tutla 1 area 

dei Castelli Ma le indagini de 
gì inquirenti si dimostrano 
non fieil Ancora una volta 
et rcano di penetrare il muro 
del silenzio e dell omertà che 
regola le kgt," ferree degli 
strozzini Soli mio la dispera 
/ione ha fatto parlare il com 
merennte di Marino che ora 
teme ritorsioni e vendette Ma 
ehi entra m I tunnel dei prestiti 
ad us ir i non ha speranze 
Soli mio casi clamorosi come 
quello dell agente immobilia 
re rom ino Alberto Macciocca 
che nel 1977 rovinalo dagli 
strozzini uccise di notte la 
moglie e i suoi quattro figli e si 
sparò illa tempia portano al 
h r balta un «sistema econo 
mico» che neppure la legge 
riesce a colpire Certo ah inte 
ressi viridiio dal 20 al 300 per 
cento la gran parie del dena 
ro è controllata dalla malavita 
minacce e ritorsioni sono il 
1 ordine del giorno ma il codi 
ce penale ha le armi spuntate 
perché punisce solo chi pie 
sta soldi approfittando dello 
«stato di bisogno delio -stro? 
zato« 

Anziano 

Si uccide 
gettandosi 
dalPincio 
WM A trovarlo sono stati alcu 
ni passanti verso le dieci di 
mercoledì sera 11 corpo di 
Giacomo D Andrea pensiona 
to di ottani anni era riverso a 
terra sulla rampa del viale 
Gabriele D Annunzio proprio 
sotto la terrazza del Ptncio 
Non sono ancora chiare le 
cause del decesso ma gli in 
quirenti credono si tratti di un 
suicidio II vecchio pensionato 
si sarebbe infatti gettato dal 
I altezza di circa otto metri per 
farla finita Secondo il raccon 
to fatto ai carabinieri da alcu 
ni vicini I uomo viveva da lem 
pò <;olo nel suo piccolo ap 
parlamento a Vigna Stelluti 
164 alla Camilluccia Cra mo! 
to chiuso di carattere usciva 
poco Negli ultimi tempi era 
molto alato Appariva preoc 
cupato anche perché non 
aveva veri e propri am ci t 
lo di rado lo andava ad aceu 
dire qualche conoscente I ca 
rabinien non sono riusciti an 
cora a rintracciare i parenti 
del morto 

40 000 italiani 
a d u e mesi dal lancio, hanno scelto 

la nuova Ford Resta 

Vieni a provarla e anche tu diraiche 
è la più bella del mondo 

La CONSORTI AUTO non va m vacanza 
per meglio servirti 

(StSMSCmCS'ìrQ SQDÈO -ne 
crancssslanEir'iEi ( 

Largo Lanciasi, 18-Tel 4271544 Roma 

Enrica Collotti Pischel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 
Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica 

Editori Riuniti 

PCI 
SEZIONE FERROVIERI 

Via PRINCIPE AMEDEO, 188 
ROMA 

VENERDÌ' 
2 8 LUGLIO 
ore 17 ,30 

nei locali della Sezione 
e convocato 

ATTIVO dei 
FERROVIERI su 
"L'impegno della Sezione 

per preparare la Festa 
de l'Unità di 

VILLA GORDIANI" 

20 
l'Unita 
Venerdì 
28 luglio 1989 

«filli! 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Otl ambulanza 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4955375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957872 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 67914S3 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Falebebetratelll 5673299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 6433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tass st ca 865264 
S G ovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanino 7550856 
Roma 6541846 

^KOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A P E R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Cariale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefon ca 389434 

GIORNALI DI HOTT» 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Cc.ion-

na) 
Esquilino viale MailzonUcIfie-
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via e» 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, v i i 
Flaminia Nuova (franta Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Venale 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tr i to!» (Il M e * 
saggerò) 

i 

i>l?n™.mn »UT ( \ m i «Settimana del cinema finlandese» da questa sera all'Esedra 
LlIòTATE IN vITTA , ^ ~* * . * • * < * • 

PISCINE 
Odopua A C , v ia del la Te
nuta di Torrenova (Giardi
netti) tei 2490460 Piscina 
scoperta Apertura ore 
8 30-13 tutti 1 giorni Gior
naliero l ire S 000 abbona
mento per aei ingressi l ire 
25 000 Punto di ristoro La Nocella via Silvestri 16 tei 
6256952 Piscina scoperta L abbonamento mensile e di 
l ire 200 000 più iscrizione Piscina della Rose viale Ame
rica 20 (Eur) tei S926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
Ingresso l ire 6000 la mattina e 70DO il pomeriggio dai 
lunedi al venerdì Sabato • domenica rispettivamente 
7000 e 6500 l i re Kursaal Oatla Lido lungomare Lutezio 
Catulo tal 5670171 Apertura dalle 9 alle 18 30 Ingresso 
giornaliero l ire 6000 sette ingressi lire 35 000 abbona
mento mensile lire 60 000 Sparlino. Club villa Pamphlli 
via della Nocella 107 tei 6258555 Unica combinazione 
per frequentare II club (piscina tennis palestra e sau
na) abbonamento mensile d i lire 200 000 La Slesta via 
Pontina km 14 300 tei 5204103 Campi da tennis sauna 
Calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In
gresso l ire 10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto i l 

, g|p,rno Obbligatorio il tesserino lire 2 000 Swimming 
Park On Tour/Armonie it ineranti" I estate in piscina 
(olimpionica) palestra ali aperto campi da tennis cai 
cetto e la sera musica Tutto questo ali Ergife Palace 
Hotel via Aurel ia 617 tei 8177046 Ora 9/19 e 21 30/not 
te ingresso l ire 20 000 per ciascuna fascia oraria Lazio 
Nuoto via di Vil la in Lucina tei 5425522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora 
ria) Ristorante con insalata di pasta «capresi» arrosti 
dessert treschi e macedonie di frutta 

GELATERIE 
Calte Rotati p zza del Po
polo 4/5/5A Giol i t i , via Uf
fici del Vicario 40 e p zza 
Armell ini 15 G a l l u r i * Tra 
-Scalini p zza Navona 28 i l 
fiatato v le Giulio Cesare 
127 Bella Napoli e so Vit
torio Emanuele 246/250* Il Planala dal Gelato v P Mar 
tini 2 Pollacchla v Cola di Rienzo 103/105/107 Monte-
torta v Della Rotonda 22 Lacca Lacca v le Ionio 321 
Bar Clio P zza Santiago del Cile 2 Gelateria Pica via 
della Seggiola 12 Gelotestlvat P zza Sonnino 29 PI-

Jinottl. v pr Amedeo 49 Parco Rosati v Tre Fontane 24 
Eur) *grattdchecctie fino a tarda notte Ponte Cesilo dal 

la sora Mirel la specialità al cocco Ponte Milvia bnvidt 
alla menta Ponte Umberto tutti frutti fino ali una Via 
Giovanni Branca (Testacelo) grattachecche romani 
ste con arancia orzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
Trionfala dalla storica sora Maria grattachecche mille 
gusti 

SPUNTINI 
Italy & Italy Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma p ia
no bar v della Maddalena 
23 II dito al nato piano 
bar v Fiume 4 Cotton 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestina 44 Id 
Est degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo dei 
Bologna 74 Gatto randagio frullati e spunt ni vicolo dei 
I Aquila 14 Immagina buffet freddo e video via Campa 
nella 42 Panino! cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante f no alle 2 
v Cremona 5 L orao elettrico J rre e panini via Calden 
ni 64 II cappellaio matto stuzzichini v ni birre v de 
Marsi 25 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
ali una A l J4 v Mano de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II Bi 
stecchiere v dei Gigli d et
ra aperto dalle 20 ali 1 30 II Buco v di S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
namaZ aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo Smibaldi (angolo via Tor 
re Argentina ore 20-24 riposo domenica Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
ali 1 30 Da Pancrazio p zza del B scione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
v ncle 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalie 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 
Pattinaggio sul ghiaccio A 
Mentana tal 9090661 Un 
turno (1h30) l ire 5000 I 
giorni feriali e 60001 festivi 
più I re 3 000 per I affitto 
de patt ni Squaeh Squa-
sh Rakets Roma v di Ple-
tralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 Sneraton 
Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 15 000 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Acetosa tei 
3966697 Bowling Roma v le Reg Margher ta 181 tei 
861184 Luna Park permanente dell Eur v Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v Flamin a 66 I abbona 
mento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Balera II Di 
r g bile v Tiberina km 15 200 Aperta il sabato e la do 
merlca sera ingresso l ire 10 000 consumazione corn 
presa è di rigore» il liscio Maneggi - I due laghi» via 
Angu llarese tei 9010686 si possono fare escurs oni 
luncjo le rive del laghi di Bracciano e Mart gnano 1 ora 
d cavallo costa lire 15 000 Circolo ippico Pai doro v 
Aurelia km 30 400 1 ora l ire 20 000 

Roma Helsinki, tutto in una notte 
DARIO FORMISANO 

• I Si accantonino per un at 
timo i dépliant turistici La na 
tura incontaminata te grandi 
distese verdi il cielo terso d e 
state e il manto nevoso d In 
verno sono le coordinate più 
facili per identificare )a Finlan 
dia Nazione sconosciuta sto 
reamente giovane né slava 
né scandinava in bil ico tra 
Oriente e Occidente E il suo 
cinema7 Sconosciuto Una 
quindicina di film prodotti 
ogni anno grazie ali mterven 
to dello Stato Distribuiti da 
noi negli ultimi anni soltanto 
due Uno sparo in fabbrica di 
Kivikoski e Gli uomini non 
possono essere violentati di 
Donnei- Eppure pensare al 
cinema finlandese equivale 
spesso a figurarsi proprio que 
gli stereotipi paesaggistico tu 
nstici di cui sopra Film dilata 

ti e descrittivi storie ambienta 
te in angoli incpntaminati 
bambini e vecchi I occhio a 
certo cinema scandinavo pi 
grò ma abbastanza ben iltu 
strato da figurare ih qualche 
festival Per fortuna che non 
sia così H cinema finlandese 
è un cinema giovane sporco 
graffante internazionale Le 
storie che racconta sono «sto
rie rock» cosi almeno assicura 
Francesco Bono curatore di 
un testo (Cinema finlandese 
Edizioni Aiace) fondamentale 
sull argomento £ un libro 
stampato in occasione della 
•Settimana del cinema finlan 
dese> che avrà inizio stasera 
ali Arena Esedra di via del Vi 
minale organizzata dal) Aiace 
in collaborazione con l Amba 
sciata finlandese e con la coo
perativa Massenzio 14 i film 

presentati tutti degli anni Ot 
tanta sette di essi sottotitolati 
in italiano Si comincia questa 
sera con / senza valore d i Mi 
ka Kaurismaki e Eccoci vita d i 
Tapio Suoiminen nspettiva 
mente alle 21 e alle 23 Kaun 
smaki è I eroe del nuovo cine 
ma finlandese 1 unico tra I ci 
neasti ad avere una qualche 
notorietà ali estero insieme 
con il fratello Aki I loro film 
sono altrettanti viaggi nei gè 
nen cinematografici lo sguar 
do fisso ai B movies amencam 
degli anni 50 e I altro alle nou 
velie vacue soprattutto fran 
cese Di Mika Kaurtsmaki la 
rassegna propone anche Ros
so un Onore dei Frizzi italo 
finlandese e il più famoso 
perché presentato in vari festi 
vai Helsinki Napoli ali night 
long un taxi movie con parte 
cipaziom straordinane che 
vanno da Wenders a Jarmush 

a Samuel Fuller e Nino Man 
fredi ( ') Di Aki KauriMnaki la 
rassegna presenta invece Am 
feto nel mondo degli affari 
stona a metà tra Shakespeare 
e Dynasty Tapio Suominen è 
stato invece uno dei cineasti 
più attivi dei primi anni Ottan 
ta quelli della rinascita de) ci 
nema finlandese che ha avuto 
nell 83 e nell 87 per ragioni 
diverse i suoi due anni crucia 
li Inutile 1 elenco degli altri ti 
toh Sono storie di disoccupa 
zione emarginazione di viag 
gì amori difficili I protagonisti 
sono netturbini commesse 
infermiere ragazzi e ragazze 
molto inquieti II rapporto uo 
mo ambiente resta uno dei te 
mi fondamentali ma atten 
7ione lo scenario (con I ecce 
zione di La danza dei corvo) è 
assolutamente urbano si tratti 
d i Helsinki o di città di provin 

Festa di Fiumicino 
dibattiti, 
spettacoli e sport 
• I La Festa dell Unità d i 
Fiumicino è m pieno svolgi 
mento Partita il 22 luglo t ia 
ancora dieci giornate di ini 
ziative fino alla conclusione 
fissata per 1 6 agosto 

Nell area del centro sporti 
vo "Cetorellt» il Pei d i F umi 
cmo sta portando avanti ini 
ziative politiche culturali e 
sportive Spettacoli cinema 
animazone per bambini di 
scoteca per i giovani e ballo 
liscio sono ali ordine del gior 
no Di estremo attuale inte 
resse sono i dibattiti che si 
svolgono durante le giornate 
di festa nei giorni scorsi si è 
discusso di "Giovani ed infor 
inazione» e «Parlando del Co 
mune di Fiumicino Si può 
governare la metropoli solo 
dal centro7 con gli interventi 
di Ugo Vetere e Giancarlo 
Bozzetto oggi Luigi Cancnni 
partecipa al dibattito sul tema 
"Droga contro la punibilità 
dei tossicodipendenti» 

Per lo sport è in program 

ma oggi (e per il prossimo 
venerdì) alle ore 1800 una 
corsa in bici ad ostacoli user 
vata ai ragazzi fino ai quattor
dici anni Per gli appassionati 
di «danza sui pattini» tutti i 
giovedì si esibisce 1 accade 
mia di pattinaggio «Roma 
2000 Chi ama invece gio 
care a bocce può iscriversi 
ad un torneo presso il Circolo 
«Lido del Faro in programma 
domani alle ore 16 

Anche per i bambini e è 
molto da fare Sono state or 
ganizzate per lunedi alle 
17 30 «La giornata dedicata al 
disegno» e ali animazione 
con «I Gatti» oggi invece alle 
ore 18 00 «divertiamoci con il 
clown Mano Colombaioni» 

La festa si chiude con un 
concerto d i musica jazz Alle 
2130 del 6 agosto infatti al 
Palchetto centr e è di scena 
il gruppo Antonio Apuzzo 
Electric dream» Prima del 
concerto in programma il 
tradizionale comizio d i chiù 
sura della Festa Ola De 

•m^Fvpfrv^wb rr" 

La voce 

Appuntamento con il jazz 
a «Castelli in musica» 

I H Con un fine settimana ali insegna della musica iazz «Ca 
stelli in musica» la bella rassegna di Nemi va m vacanza Le 
ultime esibizioni a palazzo Ruspoli sono quelle della «Testac 
ciò Jazz Orchestra» diretta da Danilo Terenzi e Marco Tiso 
(oggi alle ore 21) il «Quintetto di Michele lannaccone» (do
mani ore 21) e «Badaloni Consaga Quintet (domenica ore 
21) Nelle tre serate si esibiscono studenti della Scuola popo
lare di musica di Testacelo di cui segnaliamo il «Laboratorio 
Voci» diretto da Giuppi Paone in programma per domenica 

di Felicity 
DANIELA A M E N T A 

• i Estate ali insegna della 
musica Dal rock al jazz è sus 
seguirsi di proposte incalzanti 
a volte in eccesso e spesso a 
discapito della qualità La va 
neta delle manifestazioni per
mette proprio di individuare 
in questo gigantesco baracco 
ne di show concerti e serate 
«sonore» ciò che meglio si ad 
dice al «mood» della giornata 
Evitando rigorosamente gli 
specchietti per le allodole o lo 
stress da divertilandia ecco le 
correnti musicali degne di no 
ta che attraverseranno Roma 
e dintorni in questi giorni 

Ali Isola Tiberina stasera 
torna la fascinosissima Felicity 
Buirsky «femme fatale» dalla 
voce smagliante e la chitarra 
cnstali na Dopo un passato di 
modella Felicity è approdata 
al «Village* d i New York Lì la 
bella e intngante fanciulla ha 

iniziato ad esibirsi in compa 
gnia della sua sei corde Me 
scolando spunti folk appena 
venati da elementi rockeg 
cianti Felicity come già Tracy 
Chapman oSuzannevega af 
fida il proprio estro ad un re 
pertono tutto acustico estre 
inamente semplice e coinvol 
gente Stone d amore finite 
male piccoli quadretti di vita 
quotidiana la Buirsky con la 
classe delle migliori folk sin 
ger canta vicende comuni 
quasi banali che grazie alla 
forte presenza scenica ed al 
timbro vocale puro e passio 
naie trasforma in avvenimenti 
sonon emozionanti Con lei 
sarà Peter Knight leader di 
una storica formazione anglo
sassone gli «Steellye Spam» 
Felicity apre una breve rasse 
gna dedicata alle voci doma 
ni sera tocca a tre protagoni 
ste del jazz le vocalist Ada 

Montellanico Mana Pia De Vi 
to e Carla Marcolulli Domeni 
ca sarà invece di scena Gio
vanna Marini e lunedi il can 
(autore Mano Castelnuovo 

E dall Isola Ti benna spo 
stiamoci in Sabina dove oggi 
e domani è di scena il blues 
Per il terzo anno consecutivo 
tra le colline renine e più 
precisamente a Forano (ci si 
arriva percorrendo I autostra 
da ed uscendo allo svincolo di 
Fiano Romano) è previsto un 
piccolo ma succulento cartel 
ione Stasera si esibirà Guido 
Toffoletti uno tra i più ap 
prezzati e conosciuti blues 
men italiani autore di nume 
rosi album e «spalla» di artisti 
del calibro di BB King Jorma 
Kaukonen e John Maya]] Gui 
do noto anche per la foggia 
biz?arra delie proprie chitarre 
(ne possiede una che ha la 
forma geografica degli Stati 
Uniti) sarà accompagnato 
dal suo agguerrito gruppo Se 

cu rà lo show dei «Soul Acca 
demy 

Domani ad aprire le danze 
sarà il simpatico vivacissimo 
Harold Bradtey ex giocatore 
di football con la passione per 
il blues il gospel e gli spiri 
tuals Bradley americano di 
Chicago si stabilii in Italia pa 
rocchi anni orsono Fu tui a 
fondare la formazione vocale 
«Folkstudio Singer» (in omag 
gio al celebre locale di Traste 
vere) e sempre a Bradley si 
deve la costituzione della «Jo 
nas blues band» ensemble 
composto da sette efferve 
scenti musicisti per la maggio 
ranza italiani special zzati nel 
riproporre il repertorio della 
Chicago anni 40 e 50 

La serata quindi si conclu 
derà sulle note bluesy di Fa 
bio Trevps che da tempo divi 
de la propria att vita tra poi ti 
ca e musica II poliedrico Fa 
bio sarà come sempre ac 
compagnato dalla sua band 

, !i*^«^>rfjwi**i(Wife2& 

EEX END T UORI PORTA 
AllUccellina 
dune bianchissime 
e fitte pinete 

GABRIELLA CALLOZZI 

• a l A poco più di un salto 
dal confine laziale (meno di 
20 chilometri) e in piena terra 
di butteri il Parco dell Uccelli 
na conserva intatto il volto di 
un antica Maremma prece 
dente alle bon fiche e alle co 
late di cemento che hanno 
devastato 'a costa Spiagge 
p nete e monti occupano i 93 
chilometri quadrali di riserva 
racchiusa tra la palude della 
Trappola la baia di Talamone 
e ti Tirreno In automobile 
lungo I Aurelia il parco si rag 
giunge dopo 180 chilometri di 
«cammino- mentre via treno 
una volta air \ al a Grosseto 
un servizio di bus con nu 
rose partenze durante la g or 
nata (esclusa la domenica) 
collega agevolmente la stazio 
ne alla riserva 

Ali Uccellina si accede da 

Albarese unico nucleo abita 
to dell area protetta attrezza 
tissimo per il turismo «rumoro 
so™ con nstoranti e per i più 
fortunati in questo periodo di 
totale affollamento camere in 
afftto (rivolgersi ai bar o al 
407001) Da qui pagando un 
ingresso di 7 000 lire (6 000 i 
bambin ) ci si addentra nel 
parco con 1 aiuto di una gui 
da Gli itinerari per visitatori 
sport vi variano dalle 5 alle 

6 ore di cammino con par 
lenza alle 7 del mattino (per 
I abbaz a di S Rabano) e alle 
4 del pomeriggio (per Le Tor 
ri) Si cons glia di acquistare il 
biglietto almeno mezz ora prl 
ma della parlenza Se si è dei 
buoni camm naton si può an 
che visitare il parco partendo 
dal I torafe 15 chilometri (da 
Talamone alla Bocca d Om 

prone) di dune bianchissime 
che sicuramente possono n 
pagare della fatica 

In certi punti i monti del 
I Uccellina precipitano diretta 
mente in acqua e formano 
baie cale e grotte (quelle del 
lo Scaglietto della Casa della 
Fabbrica) Dopo la spiaggia 
la zona dei tomboli dune ri 
coperte da gigli manm gine 
pn e più indietro fitte pinete 
che protette dai venti marini 
grazie alla linea dei tomboli 
crescono rigogliosissime msie 
me a un fitto sottobosco E i 
monti Poggio Lecci 415 me 
tri il massimo rilievo dell Uc 
cellina Da lassù la vista spa 
zia da Talamone alla Palude 
della Trappola 15 chilometn 
di dune e sabbia interrotte 
qua e là dal gì iglò delle sco 

gliere e dal verde dei pini Pro 
tagonisti assoluti il vento e il 
silenzio che c i abbandonano 
subito ali uscita del parco 
quando nuovamente immersi 
tra la pazza folla ci si awen 
tura alla ricerca di un «posto» 
dove passare la notte Le zone 
turistiche di Manna di Grosse 
to Pnncipina e Orbetello se 
gnalano II «tutto esaurito» ma 
con un pò di fortuna e il gu 
sto per I avventura un «post c i 
no» si può pure trovare A Ma 
rma di Grosseto segnaliamo 
«Lola piccolo hotel» (0564/ 
34402) «Mediterraneo» 

(0564/34400) «Nettuno 
(0564/34431) a Pnncip na il 
«Principma» (0564/35647) a 
Rispescta un albergo (0564/ 
4C5007) Per ultenon informa 
ziom sul parco rivolgersi allo 
0564/407098 

• A P P U N T A M E N T I S E M 

Campeggio ecopacMata 
contro gl i F16 C o rga
nizzato dal l Associazio
ne per la pace e si svol
ge da l 29 luglio a l 6 
agosto a Isola capo Rlz-
zuto (Croton») Par In
formazioni , seda d i via 
Carrara 24, tal 
36 10 624 oppure 075/ 
66 890 

• MOSTRI BaSaVa* 
Pop Art La collezione Son-

nabend opere dal 1850 
ad oggi d i produzione 
europea e americana 
Galler ia nazionale d'ar
te moderna Viale dalle 
Belle Art i 131 Ore 9-14, 
lunedi chiuso Fino a l 2 
ottobre 

Gianni Dessi Gal ler ia Spe
rone v ia d i pallaeorda 
15 Orar io 11-13 17-20 
Fino al 30 lugl io 

• NEL PARTITO e M M 
FEDERAZIONE ROMANA 

Fiumicino Festa dell Unita 
alle ore 19 30 dibattito 
sul la droga con Cancri-
ni 

Castelverde Feala dell 'U
nità al le ore 20 grande 
cena a base d i pesce, 
al le o r e 20 30 a 10 anni 
dal la Rivoluzione sandi-
msla in Nicaragua F i lm, 
a l le ora 21 pista grande 
bal lo l iscio con Fulvio e 
la sua fisarmonica Ore 
21 spazio g iovani D i 
scoteca 

Federazione. Alle 18 r i u 
nione gruppo immigra 
zione con Palumbo 

COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale» Grup
po regionale Pel ore 15 
e/o Comitato regionale 
r iun ione su programma 
f ine legislatura (Cervi), 
Gruppo provinciale Pei 
ore 10 30 e/o Ss Apo
stol i (Lopez Gervl) 

Federazione Castelli. Gan
zano ore 19 comizio - i l 
nuovo Pel» (Veltroni, 
Montecompatr l prose
gue F u Lar iano aper
tura F u Lavin io ore 21 
incontro con i cittadini 
su I p rob lemi della 
scuola (Frittel loni), Car
pinolo inizia F u Cave 
ore 20 Cd (Musol ino) 
Pomezia ore 17 30 CcOd 
(Bartolel l i ) Anzio ore 
19 30Cd(Tregg io r l ) 

Federazione Tivoli Monte-
f lav io cont inua F u , F i -
lacciano inizia F u ore 
18 comiz io d i aeprtura, 
Arsol i inizia F u 

Federazione Civitavecchia. 
In federazione ore 19 
r iunione su Urbanistica 
(Porro) e/o sezione 
D Onofr io o re 18 Cd d e l 
la sezione t rasport i 

Federazione Rieti Selci 
F u ore 22 dibattito su 
194 (Bufacchl, Castella
ni) Santa Rufina inizia 
F u cont inuano feste 
del l Unità a Talocc! e 
intagliano 

Federazione Froslnone. 
Iniziano le seguenti leste 

del l Uni tà Patr ica A q u i 
no San Giorg io a l L i r l 

Federazione Viterbo. vV 
gnanel lo cont inua F u , 
Or io lo cont inua F u ore 
18 30 dibatt i to su con 
sultor i (Pigl iapoco, Co
lombini) Civ i le l lo d A -
g lano inizia F u Roncl-
ghone ore 18 30 Cd su 
Elezioni (Doga) Cast i 
gl ione in Tever lna as 
semblea su f isco (Pol la-
strel l i) Proceno ore 21 
assemblea (Nardlnl), 
Monteromano ore 21 as 
semblea su siccità 
(Sposetti) 

• PICCOLA CRONACA • 
Compleanno Ignazio Atze-

ni compie oggi 79 anni 
Al caro Ignazio gl i au 
guri del compagni della 
Sezione Pei Torrevec-
ch ia del Sindacato pen 
sionati Roma Nord e 
del l Unità 

Lutto Tutta la sezione ter
r i tor ia le A lberane della 
Coop soci Unità s i un i 
sce al do lore de l la fami 
gl ia Gigl i per la improv
v isa scomparsa del ca 
ro amico e compagno 
M a n o 

A n g u i l l a » E iniziata e d u 
rerà p iù g iorn i la Fet ta 
del l Unità d i Anguillara, 
sul lago di Bracciano 

l l l l ff l l l i l l • I l i l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 86 

Or» » -Flore selvaggio-, no
vale, 12 -Mary Tyler Moore., 
lelelilm, 12,10 -Lo chiamava
no Mezzogiorno-, film, 1S.10 
«Mary Tyler Moore-, tele!, 
15 40 -Mod Squad-, telefilm, 
I M I -Le nuove avventure 
dell Ape Mega-, t i -Spy 
Force-, telo!, ao.JO -I l vendi
catore del Texas-, film. 23.30 
«A suon di lupara-, film 

Ore 10 Buongiorno donne 
12 -Mod Squad-, telefilm, 13 
•Giorno per giorno- tele
film 13,20 -Le erediti della 
priora», sceneggiato, 10.30 
•Il diavolo nelle carne» film, 
10 -La Eredita della priora-, 
sceneggiato 20.3O-La vigna 
di uve nere», sceneggieto 
23.30 «Mod Squad-, telefilm 
0.30 Videogiornele 

• M I M I VISIONI I 
ACÀMMYHÀU L 701» 
VilSIamlra S (Pilla Bologna) 

Tel tam 

AMWUl 
tei Vertano S 

MMANO 
Pltaa Cavour 32 

Alcione 
V i » l « les ina 39 

«MiascMTomsExr 
VliMonlibello 101 

L som 
Tel 151115 

LBOOO 
Tel 3211896 

16000 
Tel 6380930 

L 5000 
Tel 4941290 

A M M S M D E L I COO 
Accademie degli Agisti 57 

Tel 5108901 

annue* 
ViaN del Gnnile E 

MCMMtDI 
VieArcriimede 71 

MMITON 
Vie Cicerone 19 

AKIITONH 
Galloni Colonne 

Alma 
VialiJonlo 225 

ATLANTIC 

V Tuscolane 745 

AUOUSTUS 

CaoV Emanuele 203 

L 7000 
Tel 58I616B 

LJ000 
Tel 875567 

LOOK) 
Tel 353230 

18000 
Tel E793267 

L6000 
Tel B176258 

L7000 
Tel 7610655 

L6000 
Tel 6S75455 

Chiueuro estiva 

0 N a m ctamtaidlMiliGiuup-
pe Tornitore con Philippe Noirei • Bfl 

11730-22301 

C II piccolo «nolo Di Roberto Beni
gni conWlIterMatihou notorio Beni 
gnl 11730-22301 

Chiusure estiva 

Film per adulti 110-1130-16-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

U n demi t i cantere di Mike Niclnli 
con Melarne Gullilh-BR (1115-22301 

Ne» Ve» Mortee di M Scorasse F 
CoppoleeW Allen-Bn (17-30-22301 

Tapsullettrifeaeroadweil irZH) 

Chiusure estiva 

Chiusura estiva 

UriGetlost (1730-2230) 

A2ZUM0SCIPI0NI 
V «gliScipionica 

Saletta-Lumiere- negano eerfenle 
(18) Aki«H)arNleeaii|2030) Ange
lo animo (22 30) 
Saie grande Runamoii (16) I lette 

•ALOUINA 
P za Balduina 52 

•«MERINI 
Piazza Barberini 25 

BLUEMOON 
Vladel4CantomS3 

CAPITO. 
Via (3 Sacconi 39 

CAPBANICA 
Piazza Capranica 101 

CAPflANICHETTA 
PzaMonlecllono 125 

CASSIO 
Via Cassia 692 

l 7000 
Tel 347592 

LBOOO 
Tel 4751707 

15030 
Tel 4743936 

17000 
Tel 393260 

LBOOO 
Tel 6792465 

L8000 
Tel 6796957 

15000 
Tel 3651607 

COLADIRIENZO LBOOO 
PlazzaColadIRIenzo 3»Tel 6878303 

DIAMANTE 
VliPreneshna 230 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASST 
ViaSloppani 7 

L5000 
Tel 295606 

LBOOO 
Tel 6678652 

LBOOO 
Tel £70245 

i M W M L8000 
V le Regina Margherita 29 

Tel 657719 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

EUFICINE 
Via I M I 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

EXCELSIOR 
ViaBV del Carmelo 2 

FARNESE 
Cempode Fiori 

FIAMMA 
ViaBissoIati 51 

1 8 000 
Tel 5010652) 

L 5000 
Tel 582884 

18000 
Tel 6876125 

16000 
Tel 5910986 

18000 
Tel 665736 

LBOOO 

Tel 5982296 

L 6 0 0 0 

Tel 6864395 

LBOOO 

Tel 4751100 

Chiusura estiva 

Masguerade di Bob Swnm con Rob 

Lowe MenTilly G (17 2230) 

Film per adulti |16-2230) 

Chiusura estiva 

1 miei amld aone ahraietlel di Bertrand 

Tavermer con Michel Piccoli Christine 

Pascal BR (18-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

O Romueld e Juliette di Colme Ser-

reau con Daniel Auteuil Firmine Ri 

chard BR (18-2230) 

Chiuao per restauro 

CMeni l i r lMedlMaryLamber t N 

(1630-22 30) 

Chiusura estive 

Chiusura estiva 

n fiale Min di Barry Levlnson con 

Dustm Hoffman DR (17 22.30) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Matador (1715-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

GARDEN L 7000 MerypsrstmprsdiMarcoRisi con Mi 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 chele Placido Claudio Amendola OR 

(1645-22301 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

HOLIDAY 

Largo B Marcello I 

INDUNO 

ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 864149 

1 7 0 0 0 

Tel 7596602 

LBOOO 
Tel 6380600 

L 8000 

Tel 858326 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

L 8 0 0 0 

Tel 8319541 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Palty la nera alorla di Patricia Haarit 

OR (17 30-2230) 

Chiusura estiva 

C Ladri di soponette di e con Mauri 

z o Miche» BR (1730-22301 

MADISON L 6000 SALA A GII occhi Indiscreti di uno 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 sconosciuto• DR (172230) 

SALA a e Inseparabili di David Cro-

nenherg con Jeremy Irons M 

(16-2230 

MAESTOSO 

ViaAppla 418 

L 8 000 Chiuso per adeguamento struttura 

MAJESTIC L 7 000 J Marrakecb eiprew di Gabriele 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Salvatores con Diego Abatantuono • 

BR (1630-22301 

MERCURY L 5000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 8 000 

Via del Corso 8 Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON L 6 000 Una vedove ellegre me non troppo di 

Via Viterbo 11 Tel 869493 Jonathan Demme con Michelle Pteil 

ter MatthewModine OR (1715-2230) 

MOOERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti ( 10-1130/16-22 30) 

MODERNO L 5 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 
L 7 000 

Tel 7B10271 

Chiusura estiva 

PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

C Nuovo clneme Paradiso di Giusep 

peTornatore con Philippe Noiret BR 

(17 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 1 

L 5 000 

Tel 5803622 

Chiusura estiva 

PRESID6NT L 5 0 0 0 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

Pomo morbose sensazioni con trave 

aliti EIVM1B) (11 22 301 

PUSSICAT 

ViaCalroli 96 

L 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Ingorde olire ogni desiderio porno E 

(VM1S) (1122301 

T V A 

O Programma per bambini 
0,30 Cappuccetto a pois, 
11.30 -Giovane amore-, film, 
15 Certonl animati, IO Reda
zionale 10 Progremmi per 
bambini 20 30 -Occhi di Gia
da» 0 30 -Senso di colpa* 
film 

\ $ f l ^'ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

0 BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A Dise
gni animali OO Documentario DR Drammatico E Erotico FA 
Fantascena G Giallo- H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale S U Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIOEOUNO 

Ore 11 -Amore dannato» te-
lenovela, 11 -Mary Tyler 
Moore» telefilm 13 30 
«Amore dannato» telenove 
la 14 30 Tg Notizie e com
menti 17 < Mod Squad» tele
film 18 30 -Amore dannato» 
teienovela 20 II coraggio di 
essere giovani 20 30 -Manie 
di mister Winmnger omicida 
sessuale» film 

T E L E T E V E R E 

Ore 015 «Un mare di guai-, 
film, 11,30 -Come persi la 
guerra» film 14 30 Fantasia 
di gioielli 10 30 Telefilm, 
18 30 La nostra salute IO 
Rubrico astrologica 20 Tele
film 21 -Viva II generale Jo
se», film 23 Telefilm 241 lat
ti del giorno.1 «Ammali paz
zi» film 

T R E 

Ore (Telefilm, 0,30 Marcia 
nuziale», teienovela 11,30 
Tutto per voi, 13 -St»èar-, 
cartoni, 13,30 -Maria» teie
novela IO 30 «Co(onne-,ite-
lenovela 18 -La maromai è 
sempre la mamma- tele
film, 10.30 -El Tortug*», film, 
20.43 «| figli so pezzi e Oc
re-, film 24 -Foxlire».. tele
film, 0.45 Film * v 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
Via M Mmgheth 5 

# . LBOOO 
Tel 462653 

LBOOO 

Carne di lusso EIVM18) (1730-2230) 

REALE L 6.000 
Piazza Sennino Tel 5810234 ' 

Lutami Salone/di Ken Russell con 
Glandi Jacttott-OR (1715-22 30) 

_ UYeMeMpadjafeee di Stephen 
Freara con Jofin Malkovich'OR 

(1730-2230) 
SEX L6000 O Un pet«Hnome «fendedi Char. 
Corso Trieste 118 Tel 864165 les Cnchton con John Cleese Jamie 

Lee Curlis -6R (17-2230) 
RIALTO , L6000 
VialVNovembre 158 Tel 6790763 

RITI 
Viale Somalia 109 

LBOOO 
Tel 837481 

dt Liiiina-Calvani con 
Mlc>ayRout«l-0B 11630-2230) 

Chlueura estivi 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Sa l in i 31 

LBOOO 
Tel 864305 

O Piccoli univoci di Ricfcy Tognazzi 
con Sergio Castellino Nancy Brilli -

" " (1745-2230) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 
LBOOO 

Tel 7574549 
(1730-2230) 

SUPERCtNEMA L 6 000 D More per i m a n di Marco Risi 
Via Viminale 53 Tel 455131 con Michele Placido Claudio Ameodo-

-, la -DR (1630-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMORA JOVWELU L3000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

Piazza Sempione 18 
L4500 

Tel 09081T 

Particolari vecenze di due vak i r io -E 
(VMtB) 

Film per adulti 

AOUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

AVORIO EROT1C MOV» 
Via Macereta 10 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

Film per edulb 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L3000 Film pera (16-2230 

NUOVO 
largo Ascianohi 1 

L5000 
Tel 588116 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

di D Zucher • 
(1722301 

l'I i ' L ' I ! ' 

PAUAOIUM 
P zza B Romano 

1.3000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel 620205 

Beatrice II villo In bocca-E(VM!ei|16-
22 301 

ULISSE 
Via Tlburtina 354 

L45O0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5.000 
Tel 4627557 

eliderla d t i m i s « ^ a p n g l i i d l c « a - E 
(VM18) 

• CINECLUB! 
IL LABIRINTO L 50» 
Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 

SAU A. O r j « w M'orlo di liei crl-
sl di nervi (1730-20,5(1) Begdad ce-
«(1910-2230) 
S*L»B LaacaffbtHe (1730-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA . > -
Lirgo Pamzza 5 Tel 9420479 

S A L A C I ( 
S*a|ti,ConRogjlmé Mlg.Tiily-tt. 

(17 2230) 
SALABUnamore,univlta-BR 

(17 2230) 

OENAZZANO 
PARCO DEGÙ ELCINI 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L7000 
Tel 945)592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tei 9001BBB 

TIVOLI 
GIUSEPPETtl 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 96 33 147 

Proiezione di un film scelto dagli abi 
tanti di Genazzano (21) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Chiusura estiva 

ESEDRA 
Via del Viminale 16 

TIZIANO 
ViaG Rem Tel 392777 

ArvoftomatTaatlaTuHunElama! (23) 

AngelHeert (2030-22 30) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pai ottici 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
VledellaManna 44 

L 5000 
Tel 5602186 

L6000 
Tel 5610750 

L 8030 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA 
L mare Cobalo 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5000 
Tel 0771-460214 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 
V a M E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 
ARENA FONTANA 
Via Roma 64 Tel 0773 701733 

MODERNO 
Via del Rio 25 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

ARENA PILLI 
ViaPanlanelle 1 

L 7000 
Tel 0773 702946 

L 7000 
Tel 0773 701733 

Tel 0773-727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
VaGarbatdi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Una paltottolo apuntata 

RainMan 

Cimitero vivente 

Rombo III 

Bagdad cete 

(17 22 30) 

(1730-2230) 

(16 30-2230) 

U bella addormentata nel bosco 

Francesco 

L i Irippoli di Venere 

Essi vivono 

Selaam Bombay 

Romualdo.i/beiti 

In fuga per tre 

Le reiezioni pericoioae 

RelnMen 

(21 23) 

(21 231 

12030-23) 

(2030-23) 

(2123301 

(2030-22 301 

(20 30 22 30] 

(2030-22 30) 

5PERLONQA 
AUGUSTO 
Via T di Nibbio le? Tel 0771 54644 

SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 

PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il feste 

vai di C a n n e ! in una versione 

lievemente accorciata (ora dura 

due ore) «Nuovo Cinema Para

diso- ha conosciuto finalmente il 

successo che avrebbe meritato 

fin dati inizio £ un film fresco 

che cerca {e trova) la commozio

ne con mezzi sinceri Ed è so

prattutto un messaggio d amore 

al Cinema di una volta visto nel

le sale e non davanti al piccolo 

schermo televisivo Totò regista 

di successo torna da -Roma nel 

piccolo paesino siciliano dove è 

cresciuto Si reca al funerale di 

Alfredo, il vecchio proiezionista 

del clnemino locale che lo iniziò, 

anni prima, ali amore per i film 

Per Tota è un viaggio nel passa* 

to che to porta a ricordare I in

fanzia le prime emozioni i primi 

amori Bravissimi Philippe Noi

ret e il piccolo Salvatore Cascio 

AOMIRAL PARIS 

0 PICCOLI EQUIVOCI 

In -diretta» d a Cannes ecco ar

rivare sugli schermi -Piccoli 

equivoci» di Ricky Tognazzi 

tratto dal la fortunata commedia 

di Claudio Bigagli Alcuni inter

preti sono cambiati , ma resta 

Sergio Castellino nel ruolo de l -

1 attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
Interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena tar
ma •Piccoli equivoci* conferma 
lo staffar di grazia del nuovo cine
ma italiano Insieme a «Mary per 
sempre- e a «Marrakeeh Ex
press- * uh film assolutamente 
da non mancare 

RIVOLI 

Gtenn Ctose, John Malkovich e Una Thurmann in una scena del film «Le relazioni pericolose» 

O ROMUALD èJULtETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla- un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez
za di temi importanti Romuald é 
un imprenditore dello yogurt geo 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette 6 una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione risolve ) 
problemi del padrone Ma net 
frattempo succedono tante cose 
la più importante delle quali si 

chiama amore Allegro e vivace 
-Romuald & Juliette" affronta la 
questione razziale con invidiabi
le freschezza il punto di vista 6 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi
che in stile blues 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto Mm Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
-Soldati- (il suo titolo preceden
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di -Mery 
per sempre- Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen
te immersione in un universo di 

soprusi dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz 
zi presi -dalla strada» il film si 
ispira ali esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo
realista Da vedere 

GARDEN SUPERCtNEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvato
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama -Marrakeeh Espress» 
un road movie spiritoso e smce 
ro senza le melensaggini tipi
che del filone rimpatriata Quat
tro trentenni milanesi obbedi
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 

giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregon -Marrakeeh 
Espress» è un ottima prova d at
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
E il primo dei due film (l «Uro è 
«Valmonl» di Milos Forman) ispi
rato al celebre romanzo episto
lare di Choderlos de Laclos -Les 
haisons dangereuses» scritto 

L. 

alla vigilia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo
pher Hampton che già ne firmò 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Freara, uomo di punta 
del cinema britannico La storia 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon
te, uniti nel tramare il male, di
venta cosi un -veicolo- per ateo 
ni dei migliori attori SmSrictn. 
delle ultime generazioni Gtenn 
Close Michelle Pfelffer e John 
Malkovich 

REALE 

Q RAINMAN 
Orso d oro al festival di Berlino, 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar, è I ormi) famoso film lui -
I -Sufismo- Dusfin Hoffman 
(bravissimo) vi Interpreta il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo non 
paria non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore eoT egli 
s) ritrova affidato al fratello mi
nore, un giovanotto spigliato a 
pieno di vita che è apparente
mente I opposto del parente ma
lato Eppure fr« i due, durante 
un viaggio fungo tutta f America, 
nascono affetto e solidarietà. Ac
canto al superlativo HoHman 1 
giovani Tom Cruise e Valerla 
Golmo Dirige Barry Levlnson 
(*Gopd Morning Vietnam-, -Pi
ramide di paura-) 

ETÒtLE 

O INSEPARABILI 
Da un tatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses
santa un horror inconsueto scrit
to e diretto da David Cronen-
berg E la stona di due gemelli 
ginecologi ricchi e famosi, ma 
legati da un rapporto morboso, 
che sarà messo In crisi da una 
donna un attrice affetta da una 
-mostruosa- deformazione alle 
ovaie Senza make-up repellenti 
e sequenze mozzafiato Cronen-
berg Impagina un thriller d atta 
classe claustrofoblco e ango
sciante tutto di parola Un bravo 
e Jeremy Irons che si sdoppia 
con grande finezza complici gli 
strabilianti effetti ottici di Lee 
Wilsorr 

MADINSON (Sala B) 

- * ! T » 

LuMms tentazione di Cristo (21 23) 

• PROSAI 
AGORA 10 (Via della Penitenza 33 

Tel 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanicoio Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le Bachfdl di Plauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Sono in vendita i biglietti al botte
ghino del teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 tutti i giorni tran 
ne la domenica per lo spettatolo 
di Villa Adriana 

COLOSSEO (Via Capo d Africa SI A 
Tel 736255) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 
Tutte le sere alle 21 Pernione li
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6797205) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di Teatro diretta da Gio
vanni Battista Diotajuti 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

SALA GRANDE Alle 22 Donne, 
donne, eterni del Spettacolo di 
teatro-danza con la Carovane 
Evento di Arti In Trans 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur Tel 
7013522) 
Alle 2115 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera 
tiva La Domiziano Regia di Mas 
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Glosud Borsl 20 Tel 
603523) 
Alle 2215 Gallina vecchia la 
buon firoadway di e con Ciufoli 
Dragehtti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6768259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 Vi
deogame* di Massimiliano e 
Francesco Mormf e Marco Magni 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morto t del caso di Augu 
sto Zucchi 
SALA PERFORMANCE alle 
21 30 Aria ruvida di Pasculli con 
la Compagnia Aria Ruvida 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI-
CA (Tel 5717243) 
Riposo 

• CAPANNELLI i a m 
VILLAGE 

(Ippodromo delle Capannello 
Tel 7993143) 

Alle 21 Tracciati armonici di e 
con Luisa Sanfilippo 

• CINEPORTO • • • • 
(Via Antonio di S Giuliano ang 

Lungotevere Maresc allo Diaz) L 
6 000 
Alle 21 30 II grande freddo film 
Alle 23 Concerto con musiche 
dei Beatles Alle 0 30 La casa In 
Hell Strati film 

• ISOLA TIBERINA n 
PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Concerto di FalicHy 
Buirsky 

ELPUERTO 
Alle 22 30 Concerto di musica la 
tino americana del gruppo Gavfl-
ton 

SALA ASSUNTA 
Domani alle 21 Concerto d Maria 
Luisa Brunelll o Maurizio DOvI 
dio Musiche di Mozart 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
nrammoGigli 8 Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca 
racafla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 
LIA (V a della Concil azione Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Piaz 
zadella Manna 24 Tel 3602878) 
Alle 21 15 Grazie Fred e ali Italia 
na Spettacolo di danza con la 

DITTA MAZZARELLA 
TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA * 
Tel. 35.35.56 (paratleta v le M«daglie d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiati TASSO ANNUO 9% FISSO 

compagnia Dania , . 
Coreografia di V Biagi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
FrIU Marini Musiche di Gersh 
win Rachmaninoff Duparc 

CAMPO BOARIO 
Riposo 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 
Riposo 

CORTILE SANTTVO ALLA SAPIEN
ZA (Corso Rinascimento 40) 
R poso 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar
ti 131) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
carcere) 
R poso 

PALAZZO BORGHESE (Nettuno) 
Riposo 

PALAZZO FARNESE 
Alle 21 30 Recital di pianoforte di 
Martha Argerich t Aloiander Ra-
binovltch 

PALAZZO RUSPOLl(Nemi) 
Alfe 21 Concerto con la Tettacelo 
J a n orchestra 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Alle 2130 Concerto diretto da 
Vladimir Fedoseev Musiche di 
Gì nka Ciajkovsktj Beethoven 

TERME DI CARACOLLA (L 60000 
L 43 000 L 20000) 
Alle 21 Alda G Verdi Direttore 
Nicola Rescigno Maestro del co
ro A D Angelo Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 
Lunedi alle 21 Lo memorie di 
Adriano PRIMA di M Yourcenar 
Reg a di Maurizio Scaparro 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia AnU 
ca183 Tel 6374514) 
Domani alle 11 Concerto della 
banda dei Vigili Urbani di Roma 
Direttore Nello Narduz» Alle 18 
Concerto del gruppo Muslque 
dans la maison d età, con musi
che di Haendel Dornel e del grup
po -Le Rossignol- Alle 21 La 
serva padrona di D Cimarosa 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianicolo - Tel. 5750827 -
8182032) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo s Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piana Trilussa 41 -
Tel 5818665) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (E* Mattatoio -
LargoGB Mani) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto del Freud* 
Masino 

EURITMIA (Parco del Turismo) 
Alle 22 Concerto del 25 Hours 

EURITMIA (Palazzo della Civiltà) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896303} 
Riposo 

QROTTAFERRATA (Campo sporti
vo) 
Riposo 

LET EM IN (Via Urbana 12/A Ro
ma Tel 4821250) 
Alle 17 30 Ascolto della registra 
zione del Concerto del Tempietto 
con Maria Vittoria Cattaneo e Fe
derica Fomaroli Musiche di Bee
thoven Schubert Busoni Rsvel 
Stravinsi») 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLU1 (Castel San-
t Angelo) 
Alle 21 Concerto della Rais Salsa 
Orchestra 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 -
Tel 6763237) 
Chiusura estiva 

VALLE DELL'INFERNO (Via di Valle 
Aurelia 37) 
Alle 21 Concerto rock con I grup
pi Superflui, Rema K O , U s i Insi
de, Mofasters 

dal 22 al 30 luglio 
CAMPO SPORTIVO 

USS TRULLO 
Via Montecucco (bus 718/719) 

TUTTE LE SERE 

cm MumGA 

22 l'Unità 
Venerdì 
28 luglio 1989 
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SPORT 

Andreotti 
• LD sport? 
Amnesie in 
Parlamento 

S JM Arrigo Gattai e la Giuri
la del Coni sono evidente 
mente di bocca buona 
Hanno, infatti manifestato 
grande soddisfazione solo 
perché nel nuovo governo « 

, stato nconfemato Franco 
Carfaro e addirittura per 
che sono stati pure riconle 
mali due ministri -vicini alio 
sport» come De Michel» e 
Fracanzani (che detto tra 
parentesi sono due ministri 
che, proprio in virtù di que
sta carica e non perché ab 
biano particolari trascorsi 
sportivi hanno occupalo le 
massime poltrone delle Le 
ghe basket e volley) 

Se poi scorriamo 11 di 
scorso di investitura prò 
nunciato da Giulio Andreol 
ti al Senato e le sue schede 

! programmatiche non c e 
r proprio niente di che essere 

soddisfatti Neanche una 
parola sullo sport né per 
quanto riguarda la legista 
2ione in Iteri né per la gran 
de partita che I Italia sta per 
giocare ospitando il prassi 
mo anno i Mondiali di cai 
d o SI erano levati forti ap 
plausi quando Ciriaco De 
Mita nel presentare il suo 
Gabinetto aveva fatto qual 
che accenno alla problema 
lica sporta a e destinato a 
questo tema una schèda 
programmatica Non che 
poi siano seguiti molti fatti 
concreti (la stessa legge 
sull ordinamento sportivo 
che era in quelle carte 
esplicitamente citata é n 
masta al palo) Comunque 
gli sportivi che sono in gè 
nere una categoria dai faci 
li entusiasmi si erano esal 
tati per quella storica cita 
/Ione dello sport da parte di 
un presidente del Consiglio 
Nemmeno una parola Inve 
ce nel discorso deluerxA/o 
Giulio che pure si dice es 
sere grande amico dello 
sport (In verità si è sempre 
trattato di amicizie con 
Qnesti per esempio che 
avevano come collante il 
potere) in un esposizione 
pure tutta giocata sul prag 
maiismo anzi sul pratici 
smo Non si pretende che il 

- presidente del Consiglio si 
metta ad elencare le possi 
bili leggi anche se - aven 
do parlato di cose pure mi 
nute - un piccolo spazio a 
questioni come il doping la 
violenza negli stadi al loto 
nero la riforma degli Isef si 
poteva trovare ma pensavo 
che almeno qualche minu 
to potesse dedicarlo ad un 
avvenimento-come I Mon 
diali che apre problemi 
non solo di ordine sportivo 
di grandissima rilevanza e 
muove interessi vastissimi 
Si pensi solo al pacchetto 
delle opere pubbliche (ae 
roportl ferrovie strade me 
tropolitane) previste nel fa 
moso decreto convertito in 
legge con tanta sofferenza e 
che prevede spese per mol 
te centinaia di miliardi 

Dopo I ultima Giunta 
quella delle «soddisfazioni» 
per capirci pare che il Coni 
sia andato in vacanza Sarà 
per questo che nessuno al 
Foro italico ha commentato 
I silenzi dell «amico» Giulio 

D/VC 

Ciclismo 

Malvor addio 
Giupponi 
disoccupato 
••MILANO Flavo Giupponi 
il venticinquenne atleta berga 
masco brillante secondo al 
I ultimo G ro d Italia è da ieri 
disoccupato La Malvor for 
unzione presieduta dall indù 
striale Mano Cai ha infatti de 
ciso a sorpresa di ni rarsi dal 
I alt vita ciclistica «scancan 
do Giupponi Saronni Visen 
tini e compagni Giupponi 
speranza azzurra ai prossmi 
mondiali di Chambery (Fran 
eia) è comunque intenziona 
to a rimanere nel "gruppo» di 
Ernesto Colnago costruttore di 
biciclette che per primo ha 
creduto nel ragazzo di Ponte 
ranica ed è già ali opera per 
creare una nuova formaz one 
nella quale figurerebbero i pò 
lacchi Pìaseski e bang oltre a 
Piovani Bordonali e Rota Ma 
e è anche la Bianchi di Felice 
Gimondi che è tomaia prepo 
tentemente ali attacco per ag 
giudicarsi l atleta bergamasco 

Dopo gli acquisti e gli infortuni 
nel calcio si insinua il sospetto: 
i giocatori erano già rotti? 
E nel passato illustri casi 

L'Udinese^«tagIia» Rosenthal 
Magrin e Iliev fanno subito crack 
Lo scorso anno l'Inter rifiutò 
airultimo l'algerino Madjer 

Bidoni comprati e venduti 
I primi due neoacquisti infortunati sono stati Ma
grin del Verona e il difensore bulgaro lliev del Bo 
logna per entrambi dopo pochi giorni di prepara
zione è stata necessaria (operazione al menisco 
Al tifoso resta il dubbio una coincidenza o il gio
catore è arrivato già fisicamente predisposto a 
•rompersi*7 In passato non sono mancati i «casi» di
scussi da Larsson a Francis, da Socrates a Madjer 

FRANCISCO ZUCCHINI 

< • ROMA Ciak non sì gira è 
un rumore sospetto siamo già 
ai primi menischi dell estale 
Nella classifica specializzala 
89 90 ha aperto la serie Man 
no Magrin trentanni a set 
tembre neoacquisio del Vero
na tanta voglia di riscatto do 
pò due modeste stagioni ju 
ventine giorno più giorno 
meno fanno quaranta giorna 
te di prognosi prima del nior 
no sui campi Prima tegola 
per Bagnoli E adesso occhio 
al secondo classificato è Ni 
kolaj Iliev difensore primo 
colpo del Bologna nella lus 
suosa campagna acquisti del 
suo presidente Cononi II gì 
nocchio destro de! primo bui 
gara •italiano, ha fatto ciak 
dopo appena Ire giorni di riti 
ro a Sestola Prima tegola per 
Maifredi 

Il calciatore appena acqui 
stato che si fa male dopo pò 
chi giorni di preparazione o di 
campionato resta uno spau 
racchio per tutte le società 
Una coincidenza o era già 
«rotto*? Nella patria del so 
spetto il dubbo si insinua re 
golarmente tanto più che in 
passato non mancarono da 
morosi •pacchi» Lanno scor 
so I Inter ricusò 'algenno 
Madjer ali ultimo momento le 
visite mediche evidenziarono 

uno strappo molto profondo 
al quadricipite della gamba 
destra una lesione che i me 
dici giudicarono non ben ci 
catrizzata e comunque «a h 
schio» cosi il «Tacco di Allah» 
tomo al mitlente Allo stesso 
modo quest anno 1 Udinese 
ha «taglialo» (israeliano 
Ronny Rosenthal «Presenta lo 
schiacciamento di una verte 
bra« è stata la motivazione 
fornita dalla società friulana e 
a nulla sono servite le prove 
presentate dalla controparte 
(«malformazione congenita») 
Ma qui resta il grave sospetto 
di un dietrofront societario al 
la luce delle scritte razziste e 
antisemite apparse sui muri 
della città 

in tema di stranieri clamo
roso fu il caso di Lars Larsson 
attaccante svedese del Mal 
moe che 1 Atalanla affiancò a 
Stromberg nell estate dell 84 
Si ruppe subito i legamenti di 
una caviglia giocò una partita 
intera e tre spezzoni in tutto il 
campionato salutò e tornò in 
Scandinavia L inglese Trevor 
Francis invece in Italia restò 
5 anni quattro dei quali con 
la Sampdona ma la wne dei 
suoi incidenti fu incredibile 
Distorsioni alle caviglie in 
continuazione una frattura al 
la spalla e anche un intossica 
zione alimentare rimediata a 

Catania (terza di campionato 
83 84) per aver mangiato poi 
lo avariato Un incidente lira 
va I altro nessuno mai sospet 
tò che il buon Trevor fosse 
una «bufala» di certo arrivò m 
Italia già logoro fisicamente E 
non fu nemmeno tanto fortu 
nato 

Di fortuna diciamo cosi ne 
ebbero poca anche Inter e 
Genoa Ali inizio degli anni 80 
il club nerazzurra infilò una 
sene di stranieri pieni di ac 
ciacchi prima il povero 
Coeclf il centrocampista bel 
ga che poi perse la vita in un 
incidente stradale con le sue 
caviglie martoriate poi il tede 
sco Hansi Mu% e 11 suo gì 
nocchio disastrato infine un 
Rummemgge k{ crepuscolo 
pieno di gua^ muscolari II Gè 

noa pescò il belga Vandereyc 
ken con un ginocchio mezzo 
distrutto poi I olandese 
Johannes Peters che divenne 
famoso per non riuscire quasi 
mai a giocare due partite di 
seguito Calciatori dal passato 
glorioso ma ormài fisicamente 
a pezzi finirono alla Fiorenti 
na (Socrates) e al Milan (Jor 
dan) Sempre ai rossoneri ca 
può una disavventura ma di 
matrice diversa col difensore 
Gerets che fu sospeso a cam 
pionato incorso (83-84) per 
che invischialo in Belgio nello 
scandalo dei «fondi neri» 
Giussy Fanna volle dare un 
buon esempio 

Venendo ai giocatori Italia 
ni sintomatico il caso di Gian 
pietra Tagliaferri che 1 Avelli 
no cedette ali Udinese nell 85 

a prezzo salalo <fopo cinque 
partite fini kó, l'anno scorso il 
Ban pagò a caro prezzo I a 
scolano Scarafom che si rup
pe quasi subito Più indietro 
nel tempo la Lazio acquistò 
in momenti diversi Moscatelli 
(si ruppe il tendine d Achille 
dopò una gara) e Schiavi (h 
cusato per problemi al cuo
re) ormai stonca la «bufala» 
dell Inter per I attaccante Li 
bera La Fiorentina invece fu 
lungimirante prese il giova 
nissimo Baggio dal Vicenza a 
suon di milioni e si rifiutò di 
stracciare il contratto malgra 
do un gravissimo incidente 
(rottura dei legamenti crocia 
ti) toccato al fantasista quan 
do ancora vestiva bianeoros-
so Adesso quel contratto vale 
miliardi Rabah Madier 

E nel basket si può cambiare 
lo straniero in campionato 

II Psv «fredda» 
la Roma: «Vanenburg 
resta con noi» 
•ILAJA Sul nome del regi 
sta della squadra olandese del 
Psv Eindhoven e è una giostra 
di notizie sussurri e smentite 
La società italiana della Roma 
si è interessata del giocatore e 
len alcuni organi di informa 
zione hanno «sparato» la noti 
zia dell avvenuto acquisto Ieri 
però è giunta a bruciapelo 
una precisazione del club in 
formalo dal procuratore del 
giocatore Bob Heerkens sulle 
probabili mosse del suo prò 
tetto «Vanenburg non andrà 
in Italia » Più sfumala ed ani 
bigua per la verità è apparsa 
la dichiarazione del manager 
della ^quadra Kees Ploegsma 
«Vanenburg potrebbe benefi 
dare di una clausola contrai 
luale secondo la quale è con 
sentito ali atleta di lasciare la 
società ad ogni fine stagione 
pagando una somma fissata 
volta per volta C è però una 
scadenza precisa il primo lu 

glio» 
Vanenburg dal canto suo 

non sembra impazzire dalla 
voglia di approdare in Italia 
«Per quanto mi riguarda non 
sento affatto il biosogno di an 
darmene L atmosfera nella 
squadra e ottima Ma se effet 
t vamente una società italiana 
si dimostra interessata ne so 
no onorato Sarebbe una bel 
lissima occasione perché in 
Olanda ho poco da raccogl e 
re So che la Roma ha fretta di 
concludere ma io preferisco 
non anticipare quello che pò 
tra succedere Sarà quel che 
sarà • Messaggi cifrati detto 
e non detto Quello che si ne 
sce a capire è che dietro la 
complessa trattativa non e è 
accordo sulla contropartita 
economica Ma a parte i ntua 
li comunicati uff e ali la s tua 
z one può sbloccarsi da un 
momento ali altro 

Francis dopo uno dei numerosi infortuni patiti in Italia 

Accordo MuUer-Toro 
Forse il Genoa 
perde Aleinikov 

••ROMA -Dal-Calcio -bido 
ne» al basket che fortunata 
mente per le povere società 
offre la possibilità di sostituire 
un giocatore infortunato subì 
to dopo il suo acquisto o an 
che durante Ja stagione rego
lare È il classico «taglio» ali a 
mencana i| salvataggio in 
corner per* chi aveva pescato 
durante I estate sul mercato 
Usa il vecchio campione logo
ro o il giovane asso università 
no dalle caviglie di vetro NeJ 
la Nba e da qualche anno con 
regole diverse anche nel cam 
pionato italiano to straniero 
che si infortuna durante il 
campionato può essere ac 
cantonate come un ferro vec 
chio Nella scorsa stagione 
tanto per fare degli esempi 

Grog Stokes fu chiamato dalla 
Vismara Cantu per sostituire 
Ken} Benson (e da 11 nacque 
un «caso") mentre a Bologna 
al posto del claudicante 
Banks arrivò Askew Diversa 
1 ipotesi del taglio a tempo de 
terminato nel caso di infortu 
nio non grave In questo caso 
viene ingaggiato un altro gio 
calore «a gettone» giusto il 
tempo necessano per permei 
tere al «meniscato- o allo «sti 
rato» di turno di nmettersi dal 
I infortunio e tornare in cam 
pò Una soluzione comoda 
pratica e spesso economica 
dal momento che il giocatore 
che subentra per quattro o 
cinque partile al titolare viene 
pagato in base alle partite gio 
cale • LI 

tm ROMA Brutte notizie per 
il Genoa ancora impegnato 
alla ricerca del terzo straniero 
dopo aver «catturato» gli uru 
guaiani Perdomo e Aguilera 
Da tempo nel mirino delta so 
cietà e era il centrocampista 
sovietico Sergej AJeinikov 27 
anni una trattativa lunga e 
difficile che taluni peraltro 
pensavano praticamente con 
elusa a parte qualche detta 
glio di poco conto Niente di 
più errato a quanto sembra 
da notirle giunte nella tarda 
serata II sovietico Aleinikov 
infatti è già in Italia da ieri e 
precisamente a Pad /a dove 
ha sede la Simod società ita 
lo sovietica (di cui fa parte 
anche Dal Cin) che da qual 
che tempo gestisce i calciaton 
dell Urss al posto della Sovin 
tesport Proprio la Simod do 
vrebbe annunciare che Aleini 
kov è ufficialmente sul merca 
to italiano pnncipa! pretcn 
denti de! giocatore della Dina 

mo Minsk la Juventus e in se 
cond ordine. I Udinese II 
Genoa non ha commentato e 
soltanto oggi diramerà un co
municato spiegando le inten 
ztoni della società II club ras 
soblù credeva di aver già con 
eluso sulla base di due imitar 
di e mezzo di lire ma H prez 
zo di Aleinikov ora lievita 

Tutto risolto intanto fra 
Muller e il Tonno 11 brasiliano 
si è incontrato ieri sera con 
Borsano nell ufficio del presi 
dente granata e ha accettato 
di giocare in B nella prossima 
stagione «Questi meravigliosi 
tifosi - ha detto *- e una squa 
dra forte in grado di tornare 
immediatamente in A mi 
hanno convinto per me sarà 
importante giocare ancora 
con questa maglia» Poi Muller 
ha parlato telefonicamente 
con Fascetti raggiungerà i 
compagni in ritiro a Borno lu 
nedl mattina mentre oggi si 
sottoporrà a visite mediche 

Insieme ai premi 
l'Inter promette 
multe per i cattivi 
••MILANO Buone notizie 
per i giocatori dell Inter che in 
una villa settecentesca di Tra 
vedona si stanno preparando 
alle fatiche della prossima sta 
gione Proprio iLcaso di parla 
re di «fatiche» perché come 
già annunciato la squadra tot 
terà al massimo sui tre fronti 
campionato Coppa Campio 
ni Coppa Italia Ogni obiettivo 
ha un suo prezzo Questa sera 
infatti il presidente nerazzurra 
Emesto Pellegrini oltre ai sa 
luti porterà le tabelle dei pre 
mi decise dallo staff direttivo 
nerazzurro I giocatori e in 
particolare la «commissione 
interna» non sono stati con 
sultatt ma a guardare le cifre 
che snocciolerà Pellegrini 
non dovrebbero esserci prò 
blemi Vediamole Per il cam 
pionato nel caso in cui I Inter 
bissi Io scudetto il premio sa 
rà di 250 milioni Per un se 
condo posto la cifra scende a 

90 milioni Solo cinquanta in 
vece per il terzo posto 

Per la Coppa dei Campioni 
10 stesso premio dello scudet 
to 250 milioni Per un succes 
so in Coppa Italia si scende a 
ottanta Per converso assai 
severe saranno le multe per le 
ammonizioni e le squalifiche 
In particolare verranno parti 
colarmente puniti i falli gratui 
ti e plateali che possono ecci 
tare le frange più violente dei 
tifosi Domani sera (ore 
20 30) I Inter debutta con lo 
scudetto sulle maglie Succes 
sivamente giocherà a Parma 
(3 luglio) contro la squadra 
di Nevio Scala Lotto agosto 
sarà invece a Padova (ore 
2030) Il 12 13 agosto I Inter 
parteciperà alla Winners Cup 

11 17 sarà a Cesena mentre il 
20 affronterà sempre a Cese 
na (ore 21) la Torpedo Mo 
sca 

FI. Domenica il Gp di Germania e a Hockenheim è tempo di mercato 
L'ex progettista della Ferrari è vicino alla scuderia italiana 

Bamard, «a spasso», vestirà Benetton? 
Allora la Ferrari c e la farà finalmente sulla velo 
cissima pista di Hockenheim a rompere le uova 
nel paniere alla McLaren9 Le prove della set t imana 
scorsa h a n n o aper to il cuore dei ferransti alta spe 
ranza Ma adesso nessuno si sbilancia più di tanto 
E vago Cesare Fiono Vago perfino il combatt ivo 
Nigel Mansell E i discorsi della vigilia scivolano bu 
temi m e n o impegnativi c o m e il mercato 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

Wm HOCKENHEIM Meno im 
pegnativo7 Si fa per d re Che 
una voce come quella che ri 
guarda il desi no a breve sca 
denza di John Bamard è di 
quelle che mettono in subbo 
glio 1 ambiente impegnano 
per settimane gli ingegni più 
vivaci e per seti mane occupa 
no le zone nobili dei giornali 
Con la lettera di licenziamen 
to della Ferrari ancora fresca 
d inchiostro il tecnico di 
Guildford avrebbe già in tasca 

quella di assunzione N ente 
d straord nar o fin qu Che 
un cervello come quello d 
Bamard trovasse immed ata 
sistemazione era ovvio Ma fa 
scalpore il nome del suo nuo 
vo datore di lavoro S era lan 
to almanaccato sul ritorno di 
la grande alla McLaren su un 
sodaliz o con Ala n Prosi sotto 
un marchio tutto francese ed 
ecco a sorpresa spuntare il 
nome della Benetton Team 
che non ha mai riposto le prò 

pre ambizoni d grandezza e 
che con un passo del genere 
verrebbe a mettersi almeno 
sulla carta sullo stesso piano 
delld McLaren 

La Benetton rome da co 
p one smentisce Tutto è an 
cora in alto mare Larrvo di 
Barnard s gnifica il trasloco di 
Rorv B rne 1 attuale progetti 
sta che certo non s accomo 
derebbe a fare il ragazzo di 
bottega del d spotico Barnard 
Ma è probabile che arr\ando 
Birnard B> rne st-gua f eier 
Collins team manager della 
Benetton anch egli sul punto 
di fare le valigie Con un Bar 
nard in più con Alessandro 
Nann ni ancora benettoniano 
per il prossimo anno la scu 
dena italo inglese potrà d re 
la sua nel discorso sul titolo 
mondiale Resta solo da vede 
re eh affiancherà Nannini co 
me secondo p Iota Resterà 

Pirro o arriverà un pilota più 
smaliziato' Nella seconda ipo 
tes potrebbe anche riaprirsi il 
dialogo con Michele Albereto 
avviato dopo la rottura tra 11 
tahano e la Tyrrel e interrotto 
dal passaggio del pilota tra i 
ranghi della Lola 

Il mercato sfiora anche la 
Ferran Torna in circolazione 
la voce di un possibile accor 
do con Alain Prost Ma sem 
bra più che altro una rimasti 
calura C è chi sarebbe dispo 
sto a mettere la mano sul fuo 
co il francese è della WI 
I ams La Ferrari dopo aver a 
lungo flirtalo con Nicola Lari 
ni si appresterebbe a lasciarlo 
con un palmo di naso prefe 
rendogli Riccardo Pairese pi 
Iota ricco di esperienza 

Patrese Larini? Nigel Man 
sell non sembra granché inte 
ressato a conoscere il nome 
del suo compagno d armi nel 

prossimo anno Nel caldo che 
incombe sull Hockenheim 
rng ti Suo pensiero al massi 
mo arriva ad abbracciare la 
gara di domenica a delinea 
re per I ennesima volta le dil 
ferenze fra Ferrari e McLaren 
Un allocuzione alla buona te 
nula davanti a una porzione 
di parmigiano un pò di prò 
se lutto una frugalissima insa 
lata e dell innocente acqua 
minerale «Come andrà9 Nel 
peggiore dei casi andrà come 
a Silverstone Bene eccolo il 
p loia d assalto pronto alla 
battaglia g à nelle parole Ma 
addentando un tocco di par 
migiano 1 inglese sfuma la 
sua dichiarazione «Nel mi 
gliore dei casi spingeremo un 
pò di più le McLaren» Si tor 
na agli enigmi Ma subito 
Mansell infonde nuova spe 
ranza -Se le McLaren stanno 
attraversando un periodo di 

d fhcoltà è perché noi le stia 
mo tallonando da vicino Ed 
in questo momento ri siamo 
soltanto noi Le Williams non 
so percljé mai sembrano es 
sersi perse per strada» Poi ri 
prende la solita tiritera il mo 
tore va bene il bilanciamento 
della macchina è ottimo Sì le 
prove della settimana scorsa 
sono andate bene Ma in que 
sii giorni la McLaren sarà an 
cora davanti Su questo sem 
bra non avere dubbi -Le 
McLaren sono ancora un bel 
pò veloci» aggiunge Ma la 
Ferrari' Dopo intense cure di 
magranti che I hanno resa 
agile e leggera come una silfi 
de dopo interventi e interven 
ti sul motore avrà a questo 
punlo qualcosa in cui è supe 
nore alle McLaren'' «The dn 
ver of course» il pilota natu 
Talmente conclude I inglese 
con un somsetto 

Leonard-Duran, 
terza 
puntata 
a novembre 

Léonard Duran (nella foto 
insieme) capitolo terzo 
L organizzatore americano 
Bob Arum ha annunciato 
ufficialmente nel corso di 
una conferenza stampa che 
i due campioni del mondo 

— — - — _ SJ affronteranno nuovamen
te a novembre la data definitiva deve essere ancora definì 
ta come la sede (si parla di Las Vegas o Atlantic City) con 
i titoli dei medi e supermedi versione Wbc in palio attuai 
mente detenuti da Léonard Ricchissime le borse dei due 
pugili Duran che è lo sfidante percepirà 7 milioni e mezzo 
di dollari (più di 10 miliardi di lire) mentre a Léonard do
vrebbero andare 13 milioni di dollari (18 miliardi di tire) 

Coppa Europa 
di atletica 
Decise 
le nazionali 

Non ci sono sorprese o par 
ticolarì novità nello schiera 
mento delle due nazionali, 
quella maschile e quella 
femminile che gareggerà 
nella Coppa Europa il 5 e, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 6 agosto a Gasthead in In 
• ^ " " • ^ • • ^ ghilerra Tranne (eccezio
ne di Re che è stato preferito a Fngeno nei 110 hs per il re
to sono stati rispettati i multati dei campionati italiani di

sputatesi martedì e mercoledì a Cesenatico Questo i eleo 
co dei convocati uomini 100 e 200 m Titli 400 m Ribaud 
800 m Viale 1500 m Di Napoli 5000 m Antibo 10000 Pa 
netta IlOhsRe 400 hs Lambruschini 3000 siepi Lambru 
.•chini alto Benvenuti asta Andreim lungo Evangelisti tn 
pio Bad meli i peso Andrei disco Zerbini martello Sgrulletti 
giavellotto De Gaspen 4x100 Tilli Floris Pavoni e Ullo 
4x400 Ribaud Montanan Pantone Cardone Mei sarà riser 
va di tutto il mezzofondo Squadra femminile 100 m Vigati 
200 m Tarollo 400 m Morabito (o Masullo) 800 m Maioc 
chi 5000mBrunet 3000 m Guida 10000 m Curatolo 100 
hs Tuzzi 400 hs Toner alto Buganni lungo Uccheddi pe
so e disco Maffeis giavellotto Becuzzi staffetta 4x100 Taralo 
Vigati Feman e Masullo 4x400 Troier Campana Morabilo 
Masullo 

La FedertenniS La Federtennis intemazio-

ìnternazionale nale ( F "> è '»«»*«**al> * 
i n i e n i d l i u n d i e spulsione del Sudafrica uno 
VUOle e s p e l l e r e dei suoi membn fondaton 
ì l Qi ir la fr ira a> "ne d l salvaguardare il 
Il J U U d i n u mantenimento del tennis fra 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le specialità olimpiche LI-
• ^ • ^ ^ ^ • ^ • ^ • • • ' " ^ niziativa è partita dalla Nlge-
na che intende presentare una risoluzione in tal senso 
(con I appoggio di Danimarca Finlandia Norvegia e Sve
zia) durante il congresso annuale della Fit che si svolgerà 
in settembre a Buenos Aires Sinora nessun paese membro 
è stato espulso dalla FiL 

Doping 
Controlli Fidai 
a sorpresa 
sugli atleti 

La Téderazione Italiana di 
atletica leggera menerà rh 
atto quanto prima 1 controlli 
antidoping a sorpresa sui 
propn atleti La decisione è 
stata presa icn a CesenaU 
co «Rivendichiamo con 

^ ™ - ^ ^ - ^ w ^ ^ ^ « « questa decisione - ha detto 
il presidente Gianni Gola - la primogenitura della nostra fé 
deraziane che prima fra tutte le federazioni del Coni ha 
imboccato la strada della lotta al doping senza esitazione* 
Intanto ieri a Roma 1 on Adriana Ceci ha dichiarato «Forse 
il nuovo ministro della sanità De Lorenzo non recupererà, i 
tre miliardi della campagna antidoping che a suo tempo 
Donat Cattin ha regalato al Tesoro ma certamente cerche
rà di velocizzare I iter della nuova legge di cui tra I altro egli 
stesso è uno dei firmatari» 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Francescoll L attaccante uruguaiano giocherà nella prassi 

ma stagione con la maglia dell Olimpique Marsiglia 
Basket Nuovi pivot stranien in Italia Mike Smrek (27 anni 

2 12) giocherà a Forlì Ken Johnson (27 2 03) a Desio 
Argentina Italia Si giocherà regolarmente il 22 dicembre I a 

michevole di calcio rimasta in forse sino a len per diverger! 
ze di carattere economico 

Pugili Usa a Mosca II campionato amencano professionisti 
dei leggeri junior tra Calvin Grave e Tony English si disputerà 

perla prima volta su un ring sovietico 
Verso Italia 90 Le opere necessarie ad ospitare i mondiali di 

calcio saranno esaminale settimanalmente in Campidoglio 
da un apposito comitato tecnico permanente 

Becker 1! tennista tedesco dovrà saltare il Volvo International 
di Stratton Mountain per un infortunio 

Pozzi ko Nel secondo turno del torneo di Washington il ten 
nista azzurro è stato sconfitto dall australiano Simon Youl 
pe r676 16-l 

Rossana Maiorca La sub siracusana che per problemi di 
compensazione aveva interrotto ieri I altro I immersione verso 

la quota di 80 metri ritenterà stamattina 
Vela L imbarcazione sovietica «Città di Minsk- ha vinto anche 

la settima tappa del Giro d Italia rafforzando il suo primato 
Troglio E arrivato ten a Roma il nuovo centrocampista bian 

cazzurro «A Verona non legavo con i compagni, spero di 
rifarmi con la Lazio e di ripagare i tifosi» 

Doping L eptdtlela bulgara Tania Tarkanalova è stata squali 
ficaia per 18 mesi dalla sua federazione per aver usato an 
letamine durante i campionati nazionali 

Traversata record L americano Tom Gentry ha impiegato 
62 ore e 7 minuti per attraversare I atlantico il primato pre 
cednte superiore di oltre 18 ore era di Richard Branson 

LO SPORT IN TV 

Raidue 18 30Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
Rallre 18 45 Derby 23 Venerdì pugilato 
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'&...'*: «Soluaàone politica» e battaglia contro 
la «rtaozione»: ne parla Baitam BaJzerani, 
protagonista dello scontro armato negli anni 70 

• I ROMA. 464 terroristi in carcere, dei quali 
:)5Ì senza reali di sangue. Altri in?libertà in Ita
lia o all'estero, divìsi Ira pentiti, dissociati e ini* 
ducibili. Disogna attraversare ìl tempo delle 
macerie e de) lutto. 

bai giudice Ferdinando Imposimato a Nico
lò Amato, direttore generale degli istituti dj pre
venzione e pena; dalla Fgci a Cesare Salvi, re-
«pensabile per i problemi della-giustizia del 
l'e!, a Salvo Andò, responsabile, peri problemi 
della giustìzia del Psì, c'è chi vuole affrontare te 
secche dell'emergenza. Quanto alla proposta 
di indulto si levano molte obiezioni (ultima, in 
ordine di tempo, quella della sorèlla di EJzio 
Taran(élli, l'economista ucciso,dalleBr). 

'Due. .anni e mezzo fa, dalle carceri, venne, la 
proposta di -soluzione politica» ai problemi,del 
terrorismo. -La battaglia,per. la liberazione'dèi 
prigionieri della lotta, armata, tramite uri atto 
politico basato su un criterio oggettivo, non su-
j^rdinato ad abiure né a, djssociazioni, ha 
questo senso; rion azzerare o sconfessare..)! 
passalo, ma permettere <it affrontare Toggì ÌÌQ-
|jo/yycr oltrepassalo e non cahcellaló ilconflit-
toxli ieri. Si può guardare il futuro se i.,rc>idui 
dpi passalo sono lasciati marcire?» e la doman
da di Barbara Balzcrahr, una delle'figure Slrn-
bolo (assieme a Curcio e a. Moretti) dello 
scbhtròàrmàtqin,questopaese.,, ' , ,' 
'.<' *A seguito "del la riostrajntcrvisla televisiva; ̂  

airiiccisionc del sedatore Ruffilli.'si fi'verificàlà 
(HÌIÒ una netta chiusura di gran parte delle for
ze politiche a proseguire un'interlocuzione con 
noi in un processo di riflessione collettiva sulle 
rnoltc'plici responsabilità circa quello scontrò 
sociale che ha modificato profondamente, e 
pori certo senza pesanti còsti sociali, i'trajti 
fondamentali di questo paese. - D'altra, pane, 

3ucl fronte composito, <?he pure esistè, dlforz^ 
isportìbili, sembra non essère ancora UibTtMÌ-

stanza fotte per irnporre una simile apertura'6 
questo può avere effetti negativi anche sùi'ypr): •' 
tllalì provvedimenti legislativa che, in' home di 
argomenti strumentali circa "un riconoscimeli* 
io postumo alle Br", stentano ad affrontare 
adeguatamente il nodo deità prigionìa politica. 
Ossia dj centinaia di compagni con secoli di 
galera alle spalle, nessuno escluso; di altrepàn-
ti costretti alia latitanza o all'esilio; di tantissimi 
serpi o tomppmnèamente liberi sottoposti a 
misure restrittive e con un'ipoteca di carceriz-
zazlohe nel futuro. Noi pensiamo che non sia 
un'esigenza solò nostra; continuare a 'battersi 
por una effettiva soluzione politica e cheUrja 
battaglia contro la Rimozione pqs^a. trovare 
nuovi interlocutori tra quanti lottarlo contro 
l'offensiva reazionaria che, in questi anni Oli 
tanta; si è abbattuta anche sul nostro paese, 
per un rinnovaménto de^^jgìr^ TOlitkp^Vrj 
nuovo protagonismo sociale àntìcapitalistfcò è 
riòtì omologato airèsistente«. , , 

Deienula nel carcere romito di RéWbhiil 
•dove bisogna inventare continuamente fórme 
nuove di difesa dall'innaturalezza cqncui è 
scandita ogni singola giornata, giacché c^ere 
significa dipendere sempre e cpmilnque dal
l'apparato di controllo, essere messi in condi
zione di autonomia, zero, rischiare in un mòdo 
o nell'altro forme di regressióne. Un pbieìtiyo, 
quindi, e non è retorica, consiste nel conserva
re un'integrità mentale oltre che fisica, puf fra 
le tante grandi e .piccole "scoppiature" a cui 
veniamo sottoposti-, la «compagna Sara» (co
me si faceva chiamare ta Balzerani) estate tra 
|li' ultimi ad abbandonare una posizióne r̂ gi-
ia. Mediare con lo Stato equivaleva a perdere 

Mentita? ' 
«Per noi un ciclo dello scontro politico e so

ciale si è esaurito; è mutalo ìl contesto intèrno 
e internazionale da nói individuato come con
dizione che legittimava uno.scóntro armato òg
gi in tutta evidenza improponibile; si è aperta 
una riuova stagione di relazioni internazionali 
ed e $tato sconfitto un soggetto forte, operaio e 
proletario, che aveva rappresentato il referente 
sociale per chiunque si pphesìse' SJ.( terreno 
delle trasformazioni possibili, Nella sostanza. 
penso che una forte discontinuità ponga pro
blemi di profonda riflessione critica, politica. 
teorica e «lorica, per chiunque voglia superare 
le sconfitte e la crisi di identità e di prògcrtòJai 
tutta la sinistra, Per me. quindi, non si trrìtla'di 
reducismo imbalsamato, scambiato per difesa 
di identità, ma di oltrepassare una fase impe
dendo che del significato delle vicende politi
che e sociali degli anni Settanta non rimanga 
traccia-. 

Eppure cerano divèrsi modi dì porsi sùf ter
reno della trasformazione sociale negli, anni 
Settanta. Non sólo quello scelto dalla Balzera
ni. 

Nata a Colleferro nel 19-19. famiglia operaia. 
laureata a pieni voti. Barbara si (orma. poÌ.itica-
mente, con Potere Open/io. Una figura silenzio
sa, D'altronde, in molle tacevano, sulla scena 
dei gruppi extraparlamentari. 

«In quegli anni ogni aspetto della vita,politi
ca e sociale fu sottoposto ad una radicale criti
ca di massa, dalla collocazione intemazionale 
del nostro paese alle formule obsolete di go
verno di una formazione sociale sempre più 

i 

La recente proposta di indulto sta fa
cendo discutere. «Ma è' possibile 
guardare al futuro se i residui dèi pas
sato sono lasciati marcire?» si doman
da, in questa intervista, Barbara Bal
zerani, una delie figure simbolo (in
sieme a Curcio e Moretti) dello scon
tro armato negli anni Settanta. Dalla 

richiesta di un processo di riflessione 
collettiva al raccónto sulle «scoppiatu
re» cui i detenuti vengono sottoposti 
in carcere; dalla adozione di «una 
strategia guerrigliera» al rifiuto di una 
«autocratica preventiva», ecco 1$,sue 
rispóste che sono anche una ricostru
zione degli «anni di piombo». 

LETIZIA PAOLOZZI 

ricca di aspirazioni e bisogni di cambiamento 
profóndi a cui veniva forbita soltanto ùnawk 
sposta repressiva e .normalizzatrice. Una, situa
zione intemazionale caratterizzata da un nu
mero crescente di paesi che consolidavano il 
"Campo socialista" e da una crisi economica, 
politica e sociale senza precedenti, ponevano 
all'ordine del:giorno un nodo centrale;' là que
stione del potere. Le Br nàscono in questo con
testo come tentativo di dare forma ad un pro
getto politicò rivoluzionario, adottando una 
strategia guerrigliera in parte originale, in parte 
mutuata da altre*. La lotta armata sembrò ad 
alcuni .l'unico sbocco. Oggi però considerano 
•la battaglia di libertà» precedente a ógni rilet
tura critica del decennio Settanta. 

(•Chiaramente la,lotta armata in Italia non è 
mai stata una scelta maggioritaria riè ha mai 
assunto la rilevanza di forza dirigente di vasti 
movimenti di massa. Farne la storia e dame un 
giudizio tuttavia non può essere materia di 
questa intervista. Per poterlo fare è necessario 
cominciare a. battere un pregiudizio, che si sia 
trattato cioè di una. sorta di attacco proditorio 
di un pugno dì folli al paese del benèssere e 
della pace sociale». 

t Recentemente, la richiesta di t assoluzione 
del pùbblico;ministero Nitto Palina al proces
so, che si è aperto dopo sei anni, per 246 pèr

sone, accusate di "tentativo di insurrezione ar-
> mata e guèrra civile». Le Br; ha sostenuto Pal

ma, non sarebbero un'organizzazione politica 
bensì una banda di comuni criminali. Allora,, 
rifiutando di fare storia, non. si finisce per dare 
ragione a Palma? 

«Provo a rispondere con un'altra domanda: 
còme si può pensare che dei prigionieri - per 
giunta politici - possano esprimere un punto 
di vista su un piano paritario con altri interlo
cutori politici £ sociali liberi, su vicende ancora , 
vive è scottanti che riguardano la storia recén- . 
te?JÈ eviderite^ che la condizione di prigionieri 
comporta .pressióni; condizionaménti è vincoli -.. 
che renderebbero la nòstra parola quantomai 
distorta e deformata,\àd usò; e consumo di 
questa p qwlla ,pffte ppÌittcJa.,{|Moi a un simileK. 
gioco non infeudiamo prestarci. Da noi si pre
tende null'alfro che un atto di autocritica pre
ventiva e di abiura delle nostre scelte di ieri, 
ma proprio questo trasformerebbe una rifles
sione politica e critica in un miserabile atto di 
subordinazione alle ragioni del vincitore», ; 

II dubbio è che «la soluzione politica^ na
sconda sia le differenze di posizione interne ai 
movimenti disposizione degli annkSetfanla 
sia le varie posizioni individuali e dunque le 
differenze^ di reato. (Abbiamo sempre spstenu- j 
to che la lotta armata è stata una scelta di tipo 

. Due immagini di Barbara 
Balzerani: una foto segnaletica 

durante gli anni di piombo; a 
fianco, durante una udienza del 

porcesso Moro-ter 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare uh milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

' T . , » l m t iM'Tt-III 1 H I Ì W S i i lvuappnna. inWt i t ro i 1 ! ! Finanziaria Co. lo pratica t inannai ì i rn luL l.suqpo 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (1"VA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

CITIOtN «tUMIUMI» . CIT*OtM t t hlP«lMi.fl \l:{, igniti CmOtwUtlSTaiKI 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 3T LUGLIO. 

* * 

particolare. Nata e, secondo noi, motivata dal 
momento politico e dallo sviluppo delle con
traddizioni sociali dei primi anni Settanta, ma 
non certo una sorta di prolungamento armato 
dei movimenti di lotta. Si è trattato di una "rot
tura strategica" per usare un termine politiche
se in voga in quegli anni». 

Ma tanti ritengono che la lotta armata in Ita
lia non avesse radici storiche o culturali né le
gami con lo scontro sociale, «lo critico il Silenr 
zio di quei tanti che. a vario titolo, furono pto» 
tagonìsti dell'intero ciclo di lotte degli anni Set
tanta e oggi non ritengono di avere alcuna re
sponsabilità nei confronti di una storia rfcio* 
struita quasi esclusivamente nelle aule dei 
tribunali. Per quanto riguarda invece le diffe
renze di reato tra di noi, ripeto: le nostre re
sponsabilità sono collettive. Per questo abbia
mo sempre parlato di un provvedimento ehe 
ristabilisca un criterio dì pari condizioni per 
tutti i prigionieri politici e realizzi una effettiva 
soluzione per tutti, in tempi politici reali. Oc* 
corre confrontarsi con una realtà storica che. 
non fu una sommatoria di reati ma uno scon
tro politico armato". 

È possibile un riscatto del passato dal mo
mento che quel passalo si è trasformato in una 
tragedia nella quale molte sono state le vìtti
me? «Ricordare i caduti di un conflitto, saperne 
onorare la memoria non significa forse interro
garsi circa le ragioni di eventi tanto tragici? Vo
glio dire che il dolore dei familiari delle vittime 
è questione molto delicata, che appartiene alla 
sfera privata dei sentimenti e non può essere 
utilizzata come argomento per negare la ne
cessità di chiudere veramente un periodo e di 
voltare pagina. Non si tratta quindi dì dimenti
care le vittime che da entrambe le partì ci sono 
state; penso che l'espressione, più>alta dì rispet
to che dobbiamo portare, senza invadere l'am
bito personale degli affetti che compete ai sin
goli, sia quello di comprendere e riconoscere 
|e ragioni profonde per cui tante persone han
no perso la vita». ' >' • 

Ultima questione. Mentre tutti ì gruppi pqìjiì-
ci (extraparlamentari e partiti) sono slati a v 
versati dalla presa di coscienza delle dònne, 
nei gruppi armati quel conflitto non ha avuto 
cittadinanza. Perchè la lotta armata esigeva 
compattezza oppure era necessario identificar
si con una causa, senza differenze dì sesso? 

«L'attività clandestina, almeno quella chi ho 
conosciuto, comportava rigidità e una conce
zione particolare della centralità polìtica asse
gnata alle varie questioni. Tuttavia le compa
gne che sceglievano in quegli anni la lotta ar
mata, almeno per quanto riguarda le Br, tace
vano coscientemente una scelta. Tutto ciò non 
va colto solo negativamente. Credo, proprio in 
virtù della radicalità di simili scelte, che ì prin-
cipinon soio di rispetto personale ma anche dì 
non subordinazione politica tra i sessi non sia
no mai venuti meno. Non so se risponde alla 
domanda ma vorrei ricordare che le Br, fin dal
l'inizio, sono state improntate da una figura 
femminile: quella di Mara Cagol». 
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